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Responsabilità del governo 
per la grave crisi 

del sistema ferroviario 

A pag. 4 MMwmnrai ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Occupazione, pensioni, riforme 

Urgenti richieste avanzate 
dai sindacati al governo 

Il Direttivo della Federazione ha eletto la segreteria - Chiesto un confronto con il governo sui problemi di 
fondo del paese - Il compagno Lama ribadisce la validità delle scelte elaborate unitariamente per superare la crisi 
e per un nuovo sviluppo economico - Oggi sarà costituita la federazione dei chimici - Presa d i posizione delle ACLI 

Macché «rilancio»! 

P COMPLESSO di provve
dimenti varato lunedì 

dal consiglio dei ministri è 
stato presentato dall'organo 
della Democrazia cristiana 
con questo titolo: « Per il ri
lancio dell'economia ». E" 
un titolo assurdo e sbaglia
to. Le misure adottate dal 
governo sono misure in par
te doverose, in parte tardi
ve e insufficienti, ma che 
non riguardano in nessun 
modo il rilancio economico. 
Sanciscono, semmai, uno 
stato di crisi e cercano di 
tamponarne le conseguenze 
socialmente più drammati
che: senza tuttavia affron
tarne le cause. 

Ragioniamoci un momen
to sopra. 

La soddisfazione espressa 
dalle tre federazioni brac
ciantili perchè finalmente il 
governo « dopo tanti ingiu
stificati rinvìi > ha approva
to i disegni di legge sulla 
parità previdenziale e sulla 
istituzione della cassa inte
grazione per i . lavoratori 
agrìcoli, è una soddisfazio
ne pienamente giustificata: 
« dopo lunghe e appassiona
te lotte, il risultato di oggi 
premia la combattività del
la categoria e la solidarietà 
espressa dagli operai della 
industria e dalle Confedera
zioni » 

Questa è infatti la prima 
cosa da rilevare. In questo 
civile paese, la massa dei 
lavoratori della terra è stata 
mantenuta finora in una in
concepibile condizione di in
feriorità per quel che ri
guarda il trattamento nei 
periodi di disoccupazione o 
di sospensione, l'indennità 
di malattia, gli assegni fa
miliari, l'assicurazione con
tro gli infortuni. Un'ingiu
stizia patente. Eppure ci so
no volute « lunghe e appas
sionate lotte > perchè — sia 
pure in modo ancora incom
pleto e difettoso — il gover
no si vedesse costretto a 
qualche primo provvedimen
to in materia- E' un succes
so del movimento operaio, 
e come tale va segnalato. I 
problemi strutturali che de
terminano la pesante situa
zione dell'agricoltura italia
na, l'arretratezza del siste
ma fondiario e contrattuale, 
le pastoie « comunitarie >, 
la cappa soffocante del pa
rassitismo e della specula
zione, tutto questo non è en
trato e non entra minima
mente nell'iniziativa del go
verno. E come potrebbe en
trarvi, se il governo di cen
tro-destra, dominato dalla 
destra democristiana e dai 
liberali, è espressione pro
prio di quelle forze che so
no interessate al manteni
mento delle strutture attua
li? In che modo, stando così 
le cose, si può parlare di 
« rilancio »? 

P CONSIGLIO dei mini
stri ha preso inoltre al

cune decisioni riguardanti i 
lavoratori dell'industria. Ha 
prorogato oltre i sei mesi 
attualmente in vigore il trat
tamento di disoccupazione e 
l'assistenza sanitaria, non
ché le integrazioni salariali 
nei casi di riorganizzazione, 

ristrutturazione e conversio
ne delle aziende, estenden
do tale integrazione agli im
piegati. Erano, anche queste, 
misure indilazionabili per 
rendere meno drammatiche 
e intollerabili le condizioni 
delle migliaia e migliaia di 
operai e impiegati colpiti 
dalla chiusura di aziende 
piccole e grandi (Montedi-
son), e dalla crisi di interi 
settori, come quello tessile. 
Tuttavia siamo ancora a in
terventi di soccorso e di as
sistenza (ripetiamo, neces
sari), ma non vi è niente 
che in qualche modo pre
pari e avvìi un « rilancio ». 

Notava ieri Siro Lombar-
dini sul Giorno che ì sus
sidi di disoccupazione han
no senso (senso economico, 
crediamo di poter interpre
tare) quando la disoccupa
zione è temporanea e si pre
vede la riassorbibilità della 
manodopera nelle attività 
originarie. Quando non è co
sì, < si rendono necessarie 
iniziative che favoriscano lo 
sviluppo di altre attività». 
E sulla Voce Repubblicana 
il meridionalista Francesco 
Compagna scopre che quel
lo finora adottato è « un mo
dello di sviluppo che è co
stato e costa molto al Paese 
in termini di aggravamento 
dei suoi vecchi squilibri e 
di esasperazione anche di 
nuovi squilibri, territoriali 
e sociali ». L'uno e l'altro, 
dunque, propongono il tema 
degli investimenti, e del
l'orientamento degli investi
menti, e dei motivi per cui 
gli investimenti ristagnano 
e non si sviluppano. 

La Federazione CGIL-CISL-UIL chiede al governo un confronto sui problemi di carattere 
generale con particolare riferimento all'occupazione e alle riforme. Per le pensioni, ricon
fermato Il giudizio negativo già espresso dai sindacati sul decreto del governo/ verrà solle
citata la ripresa della trattativa. Questo il primo atto concreto del nuovo organismo con cui 
si è data pratica attuazione al patto federativo stretto fra CGIL, CISL e UIL approvato 
lunedì nella seduta congiunta. Ieri mattina si è subito riunito il Direttivo della Federazione 

composto di novanta membri. 
La riunione, svolta nella sede 
della Cisl, non è stata un 
atto formale. E' iniziata, pre
sieduta dal segretario gene
rale della Cisl Bruno Storti 
(alla presidenza si alterne
ranno i tre segretari generali 
delle Confederazioni) con la 
elezione della Segreteria com
posta di quindici membri. Al
l'unanimità sono stati eletti 
Lama, Bonaccini, Boni. Didò 
e Scheda per la Cgil; Storti. 
Scalia, Macario, Ghezzi e 
Reggio per la Cisl; Vanni, 
Benevento. Ravecca, Rossi e 
Rufino per la UH. La con
ferma da parte della Cisl del
la designazione dei cinque 
membri chiude per ora una 
polemica che si è svolta al
l'interno della Confederazio
ne. La mancata designazione 
del segretario confederale 
Marcone aveva infatti solle
vato forti proteste da parte 
dei consiglieri della Cisl che 
rappresentano le categorie 
dell'industria. 

Dopo la elezione dei mem 
bri della segreteria. Storti ha 
richiamato l'opportunità - di 
discutere sui funzionamento 
del Comitato direttivo e della 
segreteria. Ha poi preso la 
parola il compagno Luciano 
Lama che ha aperto il dibat
tito sui problemi generali di 
politica sindacale con parti
colare riferimento ai rapporti 
sindacato-governo. Al termi
ne del dibattito è stato de 
ciso di dare mandato alla 
segreteria della Federazione 
Cgil. Cisl. Uil di specificare 

Iniziato il dibattito alla Camera 

Le sinistre 
si battono 

per la riforma 
delle pensioni 

Forti critiche al decreto governativo dei deputati 
comunisti e socialisti - Gli interventi dei compa» 
gni Gramegna e Pochetti - Prosegue la discussione 

E' UN TEMA decisivo, 
che chiama in causa le 

scelte di politica generale, 
la ristrettezza del mercato 
interno, il mancato control
lo sui movimenti di capitali 
e sulle società per azioni, il 
permanere delle posizioni 
di monopolio, la subordina
zione dell'economia italiana 
ai gruppi finanziari interna
zionali, la linea delle impre
se a partecipazione statale. 
Sono i problemi sui quali, 
in modo meditato e costrut
tivo, la recente risoluzione 
economica della Direzione 
del PCI ha proposto analisi 
e soluzioni sulle quali tutte 
le forze politiche debbono 
misurarsi. 

TI governo di centro-de
stra, che non ha né la vo
lontà né la capacità di an
dare ai nodi strutturali del
la crisi, tenta di tamponar
ne gli effetti più immediati 
e vistosi trasferendone talu
ni costi sulla collettività 
(cassa integrazione, sussidi 
di disoccupazione) Ma, co
me è ovvio, l'interesse delle 
classi lavoratrici così come 
del ceto medio imprendito
riale è che vi sia un'occu 
pazione stabile per tutti e 
che le attività possano svi
lupparsi su basi solide. Per 
muoversi in questa direzio
ne occorre una svolta eco
nomica. e dunque una svol
ta politica: occorre comin
ciare col rovesciare questo 
governo e la sua linea di 
crisi e di deflazione 

Luca Pavolini 

La battaglia per una riforma 
del sistema pensionistico è ri
presa ieri alla Camera, dove 
è iniziata la discussione sulla 
proposta di conversione del 
decreto governativo del 30 giu
gno scorso. Non una voce si 
è levata per sostenere che il 
provvedimento del governo di 
centro destra costituisce una 
soluzione reale del grave prò 
blema dei livelli pensionistici. 
Gli oratori di maggioranza si 
sono arroccati sulla tesi secon 
do cui bisogna intanto prende
re quello che viene offerto, rin
viando ad un imprecisato fu 
turo le soluzioni complessive 

Dalle sinistre è venuta una 
ferma e argomentata contesta 
zione delia logica antipopolare 
e dell'inganno che c'è dietro 
al decreto. Il compagno Ora 
raegna. relatore di minoranza. 
il compagno Pochetti, i socia 
listi Zaffanella e Signorile han 
no dimostrato che il governo è 
ricorso al decreto non per sod 
disfare, in via di urgenza, le 
esigenze di dieci milioni di vec 
chi lavoratori (esigenze che. 
data la misura dei migliora 
menti, rimangono irrisolte) ma 
per bloccare quel dialogo ìm 
pegnativo fra le forze politiche 
e sociali che era già stato av 
viato nel '69. che avrebbe do
vuto sfociare in una revisione 
radicale del sistema previden 
ziale. 

A questo confronto parlamen 
tare — ha notato Pochetti — 
il governo giunge con un atteg 
giamento di chiusura totale 
Esso non vuole consentire un 
reale confronto. Il suo decre
to costituisce un tentativo di 
comprare la coscienza dei pen 
sionati con un piatto di lentie 

Traffico di 

minorenni 

scoperto 

a Roma 
Cinquecentomila lire 

per un appuntamento 
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Alla FIAT - Ferriere e a Monfalcone 

Due operai morti schiacciati 
TORINO. 2ò 

Un operaio di 36 anni. Giù 
teppe Gnoffo. padre di due 
bambini, ha perso la vita sta 
mane in seguito ad un gravis 
Simo infortunio sul lavoro av 
venuto rtll interno della FIAT 
Ferriere L operaio è stato col 
pito al capo da un cilindro 
decenne della gabbia del e tre 
no continuo barre ». in seguito 
al mancalo funzionamento di 
un freno di sicurezza 

Immediatamente i compagni 
61 lavoro dello Gnoffo si sono 

fermati in segno di protesta 
Poche ore dopo - sempre al
le Ferriere - il capo squadra 
è rimasto vittima di un altro 
infortunio che poteva costargli 
la vita Colpito da una grande 
lamiera ha riportato la frattu
ra di un braccio e vane contu 
stoni al torace 

• • • 
MONFALCONE. 25 

Orribile infortunio mortale sul 
lavoro oggi a Monfalcone. Un 
giovane di 22 anni. Vald-no 
Zia, dipendente di uno stabili

mento siderurgico, è morto do
po essere rimasto schiacciato 
da una < secchia » incandescen
te. usata per il trasporto del 
l'acciaio fuso 

Il giovane lavorava da pochi 
mesi alla SIMO, uno stabili 
mento del gruppo Danieli, di 
recente entrato in funzione a 
Monfalcone. Dopo il tragico 
infortunio, il lavoro è stato in
terrotto e le organizzazioni sin
dacali hanno proclamato uno 
sciopero fino alle 22 di domani. 

chie. Non è lecito speculare su) 
bisogno urgente ed elementare 
dei vecchi lavoratori di veder 
migliorate le loro condizioni, 
per offrire miglioramenti cosi 
irrisori da non compensare nep
pure ciò che è stato mangiato 
dalla inflazione, mentre la me
dia mensile delle pensioni si 
aggira sulle 33.000 lire. Per sod
disfare alla esigenza di un ra 
pido sostegno dei bisogni, pote
va servire la concessione di 
un congruo acconto (aprendo. 
nel contempo, il confronto su 
una riforma organica). Non vi 
sono ragioni per credere che si 
porrà mano sollecitamente a ta
le riforma; il meccanismo stes
so di adeguamento previsto dal 
decreto governativo ci dice che 
almeno fino a luglio del '75 
non si supererà il minimo di 
32.000 lire per i più anziani. 
E ciò. mentre si concedono 
lauti aumenti alla dirigenza 
statale — fino a un milione e 
800 000 lire — e a qualche cen
tinaio di alti burocrati degli 
enti locali. 

In sostanza, il decreto lascia 
le cose come stanno per la 
più parte dei pensionati: non 
vengono unificati i minimi degli 
ex lavoratori autonomi e dipen
denti; non vengono abbassate 
e unificate le età pensionabili; | 
non si trasforma il regime per 
le pensioni liquidate prima del 
maggio 1968; è stato escogita
to un sistema di adeguamenti 
« a scala » che schiaccia entro 
la fascia dei minimi un nume
ro crescente di pensionati (un 
indice campione, svolto dal-
l'INPS. ha dimostrato che solo 
il 41% delle pensioni risulta 
superiore al minimo). 

Ma l'aspetto più grave — 
hanno notato i nostri compa
gni — è che si oppone un ri
fiuto totale ad un insieme inde
rogabile di rivendicazioni che 
pure tutti riconoscono giuste. 
Qui non pud non essere denun
ciata la doppiezza di tanti par
lamentari della maggioranza 
che hanno addirittura presen
tato proposte di legge per at
tuare questa o quella di tali 
rivendicazioni ma che. nel di
battito svoltosi in Commissio
ne, si sono schierati contro. 
bocciandoli, gli emendamenti 
conseguenti proposti dai comu
nisti e dai socialisti. Il PCI 
non è per niente geloso che 
altri gruppi promuovano misu
re simili alle proprie: quello 
che non si può accettare è che, 
poi. si tradisca apertamente il 
proprio impegno solo per se
guire gli ordini di scuderia di 
Palaz7o Chigi. Noi misureremo 
la serietà delle parole dei de
putati dì maggioranza quando 
si voteranno gli emendamenti 
migliorativi che essi dicono di 
condividere, in teoria. 

Uno degli aspetti affrontati 
sia dal relatore Gramegna che 
da Pochetti, è stato quello del
la cosiddetta non disponibilità 
dì mezzi finanziari che viene 
invocato per respingere le mo
difiche migliorative al decreto. 
I nostri compagni hanno dimo
strato che si possono reperire 
una media di mille miliardi 
annui con misure elementari 
come la lotta alle evasioni con 
tributivi* nella industria e nel
l'agricoltura: il normale paga
mento dei debiti statali al-
l'INPS: la restaurazione della 
addizionale sui contributi che il 
governo aveva soppressa; l'ini
zio della liquidazione delle mu
tili immobilizzazioni dell'Istitu
to della previdenza sociale, e 
cosi via. 

L'indipendente di sinistra An
derlini ha criticato il decreto 

e. ro. 
(Segue in ultima pagina) 

OGGI SCARCERATI 
ì CINQUE 
SINDACALISTI? 

CONFERENZA A PARIGI 
DEI PARTITI COMUNISTI 

PER IL VIETNAM 
La delegazione italiana sarà guidata da Berlinguer 

In seguito a consultazioni svoltesi nei giorni scorsi, si riunirà 
venerdì 27 luglio a Parigi una conferenza del partiti comunisti 
europei per prendere in esame l'aggravamento dell' aggressione 
americana nel Vietnam. Alla conferenza prenderanno parte I partiti 
comunisti e operai di tutta Europa; Il Partito comunista Italiano 
sarà presente con una delegazione guidata dal compagno Enrico 
Berlinguer, segretario generale del partito, e composta dai com
pagni Domenico Ceravolo, membro della direzione, e Angelo CMIva 
vice responsabile della sezione esteri. 

Dilaga in Gran Bretagna 
la protesta dei lavoratori 

Heath avviato verso la sconfi t ta? - Il governo conservatore corre affannosamen
te ai ripari facendo chiedere all'avvocato dello Stato la liberazione degli arrestati - Scon
tr i davanti alla prigione - Una chiara lezione: i l dir i t to di sciopero è intoccabile in Inghilterra 

Dal rostro corrispondente 

a. ca. 
(Segue in ultima pagina) 

LONDRA — Migliaia di lavoratori marciano in Farringdon Street da Tower Hill alla prigione 
di Pentonville, dove sono detenuti i cinque sindacalisti arrestati per violazione della legge 
anti-sciopero. Durante il percorso, la folla è raddoppiata e, davanti al carcera, si è scontrata 
con centinaia di poliziotti 

LONDRA. J5. 
La risposta operaia che è 

sorta spontanea da ogni parte 
dell'Inghilterra ha costretto 
il governo a far marcia in
dietro. L'ordine di arresto dei 
cinque delegati verrà revocato 
al più presto. E' un'altra so
nora sconfitta (probabilmente 
li crollo finale) delle dispc-
sizioni coercitive con cui 
Heath da due anni inseguiva 
il miraggio di poter reprime
re -la dinamica delle lotte 
operaie. 

L'odierno esempio inglese 
è chiaro: non si può « rego
lare » la contrattazione sinda
cale e il diritto di sciopero 
sulla base di un rozzo model
lo autoritario che non ha la 
minima possibilità di applica
zione. 

Trentamila dockers hanno 
marciato stamani dalla zona 
portuale di Londra alla pri
gione di Pentonville, dove so
no tuttora detenuti i loro rap
presentanti accusati dì « di
sprezzo della corte » dopo aver 
ripetutamente ignorato gli 
editti del Tribunale Speciale 
creato dai conservatori per 
gestire la legge antisciopero 
Carr. 

Il carcere era circondato dai 
picchetti fin da venerdì scor
so. Oggi un'imponente massa 
di lavoratori, decisa e ordi
nata, lo ha messo sotto asse
dio. La polizia è intervenuta 
in gran forza. Al termine de
gli scontri sono state arresta
te tre persone e due poliziotti 
risultavano feriti. La strada 
prospiciente l'istituto di pena 
è stata interrotta da due au
tobus e da un autotreno dispo
sti a barricata: un atto dimo
strativo che i portuali hanno 
definito « la nostra no go 
area », vale a dire il limite ol
tre il quale la prepotenza le
gale del governo non può an
dare contro la volontà di un 
movimento dei lavoratori si-

Antonio Bronda 
(Segue in ultima pagina) 

Mentre gli aerei USA intensificano gli attacchi terroristici su Hanoi 

NIX0N SOTTO ACCUSA PER I CRIMINALI 
bombardamenti sulle dighe del Vietnam 

Rabbiosa reazione della Casa Bianca dopo le denunce del segretario delle Nazioni Unite — Jane Fonda conferma a Parigi che 
gli aerei USA colpiscono deliberatamente gli obiettivi civili — Nella RDV scorte di riso e di sale collocate su palafitte 

La risposta di Le Duan al 
messaggio di Berlinguer 

In risposta al messaggio inviatogli nell'anniversario degli 
accordi di Ginevra, il compagno Le Duan, primo segretario 
del Partito dei Lavoratori del Vietnam, ha inviato al compagno 
Berlinguer il seguente telegramma: e Vi ringrazio sinceramente 
per il vostro messaggio di saluto in occasione del 18° anni
versario della firma degli accordi di Ginevra sul Vietnam. 
Auguro al PCI numerosi successi ancora più grandi nella sua 
grande causa rivoluzionaria ». 

Oggi 

sciopero 

generale 

ad Ancona 

e Falconara 
L'astensione dal lavoro 
contro la passività del 
governo dinanzi al dram
ma dei terremotati. 

Una proposta di legge del 
PCI per la rinascita della 
zona colpita dal sisma 
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Il CIP 
ha deciso di 

aumentare 

le tariffe 

del aas 
Il rincaro deve ora essere 
approvato in sede politica 

I sindacati hanno votato 
contro chiedendo un in
contro urgente con il go
verno. 
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Hanoi è stata bombardata 
per la prima volta di notte. 
fra lunedì e martedì-

li giornale del Partito dei 
lavoratori. Nhandan, ha lan
ciato un drammatico appello 
alla popolazione perché adotti 
misure di emergenza per lot
tare contro il pericolo di inon
dazioni provocate dai bombar 
damenti delle dighe 

Le denunce di tali criminali 
attacchi, fatte dal segretario 
generale dell'ONU in due con 
ferenze stampa a Mosca e a 
New York, hanno provocato 
rabbiose reazioni del governo 
americano, che ha accusato 
Waldheim di farsi strumento 
di una < campagna menzo
gnera ». 

Ma le accuse di Waldheim 
sono state confermate, ieri. 
a Parigi, anche dall'attrice 
Jane Fonda, appena giunta 
dal Nord Vietnam 

Al senato di Washington. 
frattanto, una maggioranza 
pacifista ha inserito, nel prò 
getto di legge governativo su 
gli aiuti militari all'estero, un 
emendamento che prevede il 
ritiro delle truppe americane 
dalllnoocina alla sola con
dizione che i prigionieri USA 
siano liberati 

Per bloccare l'azione dei se
natori contrari alla guerra, i 
sostenitori di Nixon sono stati 
quindi costretti a escogitare 
una manovra dilatoria consi
stente nel bocciare il progetto 
di legge. Così tutta la questio
ne delle forniture di armi ai 
paesi stranieri è stata rimes
sa in discussione. 
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OGGI Venanzio 
G ì E' FATTO giustamen-
^ te e opportunamente 
notare su questo giornale 
ieri che i provvedimenti 
decisi dal Consiglio dei mi
nistri, intesi a migliorare 
la condizione dei lavorato
ri agricoli e degli operai 
disoccupati, sono frutto di 
« lunghe e tenaci lotte » 
delle categorie interessate. 
Noi non ci aspettavamo. 
naturalmente, che del suc
cesso. d'altronde parziale, 
di queste lotte, dessero 
esplicitamente atto i gior
nali di lor signori, ma un 
sia pur velato accenno. 
un sia pur vago richiamo, 
una sia pur lontana allu
sione alle attese, alle ama
rezze, alle fatiche che so
no alVorigme di questi ava
ri riconoscimenti ci sareb
be piaciuto vederli. Ci sa
rebbe bastato un langui
de « finalmente », tanto 
poco è ciò che pretendia
mo dai padroni per consi
derarli avviati sulla via 
della redenzione. 

Invece, niente. Ancora 
una volta, nei titoli e nel
la redazione delle crona
che, i provvedimenti del-
Valtro ieri appaiono deci
si da un governo espres
sione di una classe pro
prietaria che passi i suoi 
giorni a scervellarsi nella 
ricerca dei mezzi e dei mo
di per beneficare i lavo
ratori con generosa spon
taneità. Non si tratta sol
tanto di una tattica desti
nata a nascondere l'egoi
smo e la grettezza padro
nali: la gratificazione, il 

beneficio, il premio con
cessi ai lavoratori confer
mano, nei padroni, l'idea 
che essi si fanno del loro 
potere e della loro supre
mazia. Tra i verbi che 
esprimono l'atto del rico
noscere, quello che solita
mente usano è * concede
re», voce nella quale i 
implicita l'idea della gra
zia e del favore, ma direb
bero ancor più volentieri 
« largire», se non li trat
tenesse U pudore. 

E tuttavia, anche in que
sta mistificazione, c'è l'in
volontario riconoscimento 
che i problemi dei lavora
tori sono i primi, anzi i 
massimi, che il Paese ha 
di fronte, e noi pensavamo 
ieri a quanto è grave e 
seria, e diciamolo pure, vi
rile, l'opera dei partiti 
operai che vi dedicano 
ogni loro energia. Lo pen
savamo anche leggendo di 
un intervento del ministro 
Taviani, il quale, con tut
to ciò che sta succedendo 
nel mondo, constata rin
corato che nella DC «Ti
zio si è staccato da Caio. 
Sempronio si avvicina a 
Venanzio e cosi via ». Cose 
grandi. Mentre i lavorato
ri si battono per conqui
stare una vita più giusta 
e più dignitosa e costrin
gono, diciamo costringono, 
i padroni a cedere, « Sem
pronio si avvicina a Ve
nanzio». Pensate che mo
mento quando arriverà a 
toccarlo. 

Foriebraccia 
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Inizia stamani il dibattito sui documenti preparatori 

La direzione socialista 
decide per il Congresso 
Si discute la possibilità di unificare in un testo unitario i documenti di 
De Martino e Mancini - Pressioni moderate e conservatrici per trasfor
mare la dialettica interna al PSI in rottura - Galloni riconferma le sue 

dimissioni dalle cariche interne della DC 

Mentre In Parlamento le 
forze politiche stanno misu
randosi concretamente nel di
battito sulle pensioni, uno del 
grossi nodi sociali che il cen
tro-destra è stato costretto ad 
affrontare, rendendo chiara 
subito la sostanza antipopola
re della sua linea politica, e 
mentre proprio su questa im
portantissima misura i partiti 
di sinistra si battono insie
me per rovesciare alcune del
le impostazioni più anguste 
ed arretrate, il dibattito all'in
terno dei partiti propone già 
1 temi della battaglia politica 
di autunno, e 1 nodi che es
sa dovrà affrontare. 

DIREZIONE PS! E. oggl la 
volta della direzione del PSI, 
che riprende stamane il di
battito sui documenti politici 
ciie dovranno essere alla base 
del congresso socialista di ot
tobre. 

Come si sa, la direzione si 
trova di fronte a tre testi: le 

Grossolana 
provocazione 

denunciata dal 
PCI di Catania 

CATANIA. 25. 
La Federazione comunista di 

Catania ha diffuso stasera que
sto comunicato: 

<t Un grave e grossolano ten
tativo di provocazione è in atto 
contro la federazione del PCI 
di Catania. Oggi alle ore 13.30 
circa con grande spiegamento di 
forze (dopo che il suo titolare 
era stato prelevato a casa), è 
stata eseguita una lunga perqui
sizione nella tipografia "La Ce
lere" di Catania. L'iniziativa 
della perquisizione è stata adot
tata dal magistrato su segnala
zione della questura in seguito 
a) fatto che il manifesto fatto 
stampare dalla federazione del 
PCI dopo il criminale attentato 
delle bombe fasciste contro le 
sezioni comuniste avvenuto nella 
notte tra il 18 e il 19 corrente 
mese ad Adrano. per un banale 
e tra l'altro ricorrente errore 
tecnico della tipografia porta
va la data del 18 luglio. 

L'inaudita grossolanità di tale 
messa in scena sta nel fatto 
clie la questura aveva con as
soluta certezza le prove del 
banale errore: sia perchè ave
va già interrogato il tipografo 
signor Grasso, sia perchè ese
gue giornalmente ben due so
pralluoghi nelle tipografie, ri
tirando ogni volta copia di tut
to i) materiale stampato. Que
sto episodio conferma ancora 
una volta l'esistenza nella que
stura di Catania di elementi e 
di orientamenti che tendono at
traverso vere e proprie azioni 
di diversione a coprire la tra
ma nera che ormai da troppo 
tempo si sviluppa indisturbata 
a Catania. 

Questo grave episodio avvie
ne dopo che il segretario della 
federazione del PCI compagno 
Vizzini aveva denunciato al Pre
fetto e al questore l'esistenza 
di campi paramilitari fascisti 
disseminati nella nostra provin
cia. Denuncia ripetuta pubbli
camente dal compagno Achille 
Occhetto. segretario regionale 
del PCI per la Sicilia nel corso 
della grande manifestazione an
tifascista di Adrano. La que
stura, mentre è andata a sco
prire la pulce dell'errore tipo
grafico non è riuscita a scopri
re neanche uno dei responsa
bili della catena dei gravi de
litti documentata tra l'altro dal
la delegazione parlamentare ve
nuta di proposito a Catania. Il 
PCI annuncia una conferenza 
stampa che avrà luogo sabato 
29 alle ore 10.30 nei locali del
la nostra federazione e nel cor
so della quale sarà fornita una 
documentazione sui campi pa
ramilitari mentre tutta la que
stione sarà rinresa nel prossimo 
dibattito in Parlamento». 

Ospedali 
senza medici 

oggi in 
tutta Italia 

L'ANAAO (Associazione na-
sionale aiuti assistenti ospe
dalieri) ha confermato Io scio-
ero nazionale di 24 ore in
detto per oggi e proclamato 
— dice un comunicato — 
e per solidarietà con i medici 
degli ospedali romani ai qua
li non è stato rinnovato l'in
carico dall'amministrazione 
ospedaliera, con grave pregiu
dizio per la conservazione del 
posto di lavoro ̂ . 

Tale iniziativa — afferma 
ancora il comunicato — è in 
contrasto con quella delle Re
gioni, indirizzata ad ottenere 
una soluzione legislativa del 

gravissimo problema che in
veste direttamente circa 15 
mila medici ospedalieri inca
ricati e straordinari >. 

<L*azione di sciopero — con
clude la nota — è anche ri
volta ad ottenere in armonia 
con l'iniziativa delle Regioni 
una modifica degli attuali si 
stemi concorsuali dei medici 
ospedalieri inadeguati e non 
qualificanti e dei passi con
creti verso l'attuazione della 
riforma sanitaria ». 

Negli ospedali romani lo 
sciopero degli aiuti e assi
stenti durerà quattro giorni. 

~ sino al 29 luglio compreso. 

tesi programmatiche, già pron
te fin dall'inverno scorso, un 
documento di De Martino ed 
uno di Mancini. Il dibattito 
che durerà, pare, fino a ve
nerdì, dovrà Innanzitutto sta
bilire la possibilità o meno 
di integrare i tre documenti. 
per giungere alla elaborazione 
di tesi unitarie da presenta
re come base per la prepa
razione congressuale. 

Il congresso a tesi — a fa
vore del quale si sono pro
nunciate la maggioranza delle 
componenti del PSI e che è 
sostenuto dalla segreteria del 
partito — è una novità per il 
PSI, rappresentando un supe
ramento della rigida divisione 
In correnti, ognuna delle qua
li si è presentata nel passato 
al dibattito congressuale con 
una propria piattaforma poli
tica e con una propria mo
zione. Naturalmente, se la di
rezione e il comitato centra
le che dovrebbe riunirsi nel 
primi giorni di agosto non 
riuscissero ad elaborare tesi 
unitarie, unificando i tre do
cumenti al loro esame, si tor
nerebbe all'idea delle mozioni. 

In realtà le differenze di 
posizione contenute nei docu
menti presentati dal presiden
te del PSI De Martino e dal 
segretario Mancini — che con
sistono soprattutto nel diver
so giudizio sull'esperienza del 
centrosinistra e sulla prospet
tiva di un ritorno dei sociali
sti al governo — non sono 
state considerate, dalla mag
gioranza degli esponenti so
cialisti, tali da non consenti
re una sintesi, e quindi uno 
svolgimento unitario del con
gresso. Ieri la corrente della 
sinistra lombardiana, che non 
aveva ancora preso ufficial
mente posizione, si è pronun
ciata anch'essa per il con
gresso a tesi. 

A drammatizzare le diffe
renze di posizione fra le cor
renti socialiste strumentaliz
zandole per tentare una ma
novra di divisione del PSI nel 
momento in cui questo partito 
ha preso ferma posizione con
tro la svolta di centro-destra. 
e si è schierato all'opposizio
ne sono, In primo luogo gli 
uomini della destra socialde
mocratica, professionisti nelle 
manovre di divisione: è di ie
ri un attacco di Cariglla a 
Bertoldi proprio a questo pro
posito. 

Da parte sua, l'organo della 
DC, lì Popolo, ha cercato nei 
giorni scorsi di montare il 
«caso» del documento Man
cini, come si trattasse della 
svolta Imprevista di un giallo. 
anziché di un atto del dibat
tito politico, entrando fra l'al
tro nel merito delle due pos
sibilità, quella del congresso 
a tesi e quella della presenta
zione delle mozioni. L'organo 
della DC, ovviamente, appog
gia senza riserve la seconda. 
in nome della a chiarezza ». 
mentre la prima ipotesi (con
gresso unitario a tesi) sareb
be, scriveva ieri II Popolo, un 
fattore di «ambiguità e insta
bilità» che caratterizzerebbe
ro la politica socialista « da 
quando la valutazione sul ruo
lo del partito nei confronti 
della politica di centro-sinistra 
e della realtà civile, economi
ca e sociale della società italia
na è stata inquinata dalla pro
posizione della cosiddetta po
litica degli "equilibri più avan
zati" e dei nuovi rapporti da 
stabilire con il PCI». E* da 
tutto questo evidente la pres
sione delle forze conservatrici 
e moderate per ottenere che 
una normale dialettica si tra
sformi in una rottura entro 
il PSL 

SINISTRARSI ^nmlo„ 
della corrente lombardiana 
ha riaffermato ieri la neces
sità a che il congresso del 
PSI si svolga secondo il me
todo delle lesi, per garantire 
una articolazione diretta a 
superare la degenerazione fra
zionistica del partito ». 

a La sinistra — afferma una 
nota della corrente — ha ri
conosciuto che il congresso a 
tesi è possìbile, quindi neces
sario, se nella grande maggio
ranza del partito esiste una 
sostanziale base di concordia 
su due punti: che sia confer
mata e sivluppata la linea dei 
nuovi equilibri come è venu
ta via via precisandosi dalla 
scissione socialdemocratica fi
no ad oggi; che la svolta cen
trista non sia considerata co
me un avvenimento tattico, 
ma come testimonianza di un 
processo durevole che ha ra
dici non occasionali e che può 
essere contestato e sconfitto 
solo attraverso una modifica
zione profonda delle condizio
ni sociali e politiche che lo 
hanno determinato». 

« Per conseguenza — conti
nua la nota — U compito del 
congresso deve essere quello 
di rinvigorire e rinnovare an
che i metodi organizzativi 
d^l partito, perchè sìa in gra
do di fronteggiare una situa
zione che presenta gravi pe
ricoli, ma anche importanti 
prospettive di avanzamento 
democratico ». 

mLa sinistra socialista ritie
ne che queste condizioni per 
un congresso a tesi esistono 
e che pertanto non st giusti
fica la proposta di un con
gresso a mozioni se non inse
rito in un tentativo di modi
ficare la linea unitaria del 
partito piegandolo alle esigen
ze apertamente espresse dai 
partiti moderati*. 

DC In vista del Consiglio na
zionale dello Scudo crociato. 
che inizierà i suoi lavori il 5 
agosto, si è riunito ieri sera 
il gruppo de della Camera, 
per eleggere 1 dodici rappre
sentanti che gli spettano in se
no al consiglio nazionale, e 
per esaminare l'andamento 
del dibattito sulle pensioni. 

Intanto, la polemica sulle 
dimissioni dei rappresentanti 
delle sinistre dalle cariche di 

partito è più accesa che mal. 
Ieri. Galloni della corrente di 
« Base » ha riconfermato le 
sue, « perchè motivate da un 
dissenso politico di fondo». 
Si riparla anche della divi
sione del dibattito al consi
glio nazionale in due tempi: 
uno ora, per ratificare la con
clusione della crisi e le di
missioni dei rappresentanti 
delle sinistre, l'altro in autun
no, sulle prospettive della si
tuazione politica. 

L'AVANTI! A LA MALFA 
Replicando a La Malfa, che 
ha riproposto nei giorni scor
si la politica dei redditi, il re
sponsabile della sezione eco
nomica del PSI, Landolfi, scri
ve oggi s\i\V Avanti ! che il 
fatto di sottolineare, come si 
fa con la politica dei redditi, 
« l'aspetto del vincolo delle re
tribuzioni e del loro condizio
namento ai .avelli di produt
tività, ritenendolo primario, 
comporta una separazione tra 
la politica di espansione e l'im
pegno per le riforme». I so
cialisti al contrario sono con
vinti che «senza una politica 
riformatrice, anche la stessa 
politica di espaiisione segna 
il passo, si affievolisce, si in
terrompe ». 

Discorso di Vecchietti a Parma 

Rafforzare il PCI 
per rovesciare le 

tendenze involutive 
L'attuazione di una politica di riforme esi
ge un incontro con le forze politiche e cat

toliche — La prospettiva del PSI 

Il 31 si riunirà 
il Consiglio 
dei ministri 

Il consiglio del ministri si 
riunirà di nuovo il 31 luglio 
per l'approvazione del bilan
cio dello stato, che per leg
ge deve avere luogo entro 
quella data. 

Una seconda riunione del 
consiglio sarà tenuta — a 
quanto pare — nei giorni suc
cessivi (probabilmente il 4 
agosto) per 11 riesame del di
segni di legge che non han
no concluso 11 loro iter par
lamentare nella trascorsa le
gislatura a causa dello scio
glimento anticipato delle Ca
mere. 

PARMA. 25. 
Migliaia di lavoratori e citta

dini hanno dato vita a Parma 
a una forte manifestazione, pro
mossa dalla Federazione pro
vinciale del PCI e dalla FGC1 
contro il governo Andreotti e 
per una svolta politica di pro
gresso nel nostro paese. Un 
corteo si è formato a Barriera 
santa Croce e — pieno di car
telli inneggianti alla libertà del
l'Indocina. alle riforme, all'uni
tà delle forze popolari — ha 
raggiunto il Piazzale della Pa
ce dove ha parlato il compagno 
Tullio Vecchietti, membro del
l'Ufficio politico del partito. 

Vecchietti — presentato dal 
segretario della Federazione 
provinciale del PCI compagno 
Bianchi — ha rilevato, tra l'al
tro, come il ritorno al centri
smo non sia possibile non solo 
perchè la situazione è cambia
ta. ma perchè si è esaurito « lo 
esperimento > de di assicurare 
la continuità formale delle isti
tuzioni attorno a una politica 
di riformismo conservatore che 
non ha risolto problemi storici 
del paese. 

Tali problemi sono stati addi
rittura aggravati, acuendo al
tresì le contraddizioni e gli squi
libri conseguenti allo sviluppo 
economico avvenuto all'insegna 
dei grandi monopoli. Da que
sta situazione parte la tenden
za del governo a dare una ri
sposta autoritaria a tutti i pro
blemi economici, sociali e po
litici del paese. 

L'incontro tra forze comuni
ste, socialiste e cattoliche or
mai non è più soltanto una pro
spettiva storica, ma una cre
scente esigenza politica che può 
essere elusa dall'attuale grup
po dirigente della DC a prezzi 
sempre più alti o a danno del
lo sviluppo della democrazia e 
degli interessi economici e so
ciali di tutte le forze lavora
trici. 

Vecchietti ha proseguito af
fermando che la esperienza ha 
ormai dimostrato, a cominciare 
dal fallimento del centro sini 
stra. che senza una svolta pò 
litica, ogni politica reale di ri
forma. ogni indirizzo economi
co nuovo, sono impossibili. 

Occorre essere consapevoli 
che una svolta democratica non 
si realizza in modo indolore: è 

un discorso che vale sia per le 
sinistre de che si attardano 
ancora nelle assurde tentazioni 
di tornare al centro-sinistra, sia 
per il PSI che ha su di sé gran
di responsabilità in questa fase 
di preparazione del congresso. 
e che non può non tenere conto 
che ha riguadagnato la sua au
tonomia reale nei confronti del-
le posizioni subalterne che ave
va al governo, solo quando ha 
sostenuto le lotte e lo sviluppo 
di un movimento autonomo di 
massa. 

Diversamente da quanto è 
stato detto all'ultimo comitato 
centrale del PSI. l'autonomia 
dello stesso PSI. come partito 
di classe, è nell'azione che es
so deve condurre per garantire 
l'autonomia del movimento di 
massa a cominciare dai sinda
cati. « Noi favoriremo — ha det
to Vecchietti — lo svilupparsi 
di una coscienza della realtà 
della situazione attuale, sia nel 
mondo cattolico, sia nel PSI: 
realtà contrassegnata da un 
proresso involutivo promosso 
dalle destre e dovuto al fatto 
che vi è stato un profondo squi
librio fra il movimeto reale del 
paese e la direzione politica 
espressa dal centro-sinistra. 

L'oratore ha ribadito poi che 
la politica del PCI. diretta a 
promuovere una svolta demo
cratica. ha il preciso scopo di 
arrestare questo squilibrio, di 
isolare e battere la destra co
munque configurata, di garan 
tire lo sviluppo a tutti i livelli 
(politico, economico e sociale) 
di partecipazione responsabile 
dei lavoratori. < E' nel quadro 
di tale indirizzo generale — ha 
concluso Vecchietti — che la 
confluenza del PSIUP nel PCI 
assume un valore di piena at
tualità politica oltre che di pun
to di arrivo di una lunga elabo
razione ideologica e generale 
dei socialisti unitari. Rafforza
re il PCI. contribuire ad accre
scerne il potenziale politico ed 
ideale, è oggi non soltanto una 
puntuale risposta a quelle for
ze che si illudono, ancora una 
volta, di isolare il PCI. ma è 
anche una buona indicazione a 
quanti vogliono rovesciare le 
tendenze involutive, ed è il solo 
modo possibile per favorire l'in
contro delle forze comuniste. 
socialiste e cattoliche su basi 
politiche qualificate >. 

La Corte costituzionale respinge i ricorsi contro i decreti delegati ì 

Gravi limitazioni sancite 
per i poteri delle Regioni 
Non sono state accolte le motivazioni delle Regioni emiliana, lombarda, 

ligure, umbra e pugliese, che avevano impugnato cinque decreti 

Ad una settimana esatta dal
l'Incontro del rappresentanti 
delle Regioni con 11 ministro 
Sullo ed il presidente del Con
siglio, Andreotti, convocato, 
nelle intenzioni del governo, 
per « affrettare 1 tempi della 
piena attuazione dell'ordina
mento regionale », ecco che ie
ri la Corte costituzionale ha 
confermato 1 pesanti condizio
namenti che i decreti delegati 
hanno imposto alle funzioni 
legislative ed amministrative 
delle Regioni nelle materie lo
ro assegnate dalla Costituzio
ne. 

La motivazione delle cinque 

Nuovi incarichi 
nel lavoro 
del Partito 

per le Regioni 
Per 11 coordinamento dei di

versi settori di lavoro del par
tito interessati ai problemi 
delle Regioni è stata costitui
ta una Commissione di coor
dinamento presieduta dal 
compagno Pietro Ingrao e 
composta dai presidenti dei 
gruppi comunisti della Ca
mera e del Senato e dal re
sponsabili delle seguenti Se
zioni di lavoro del Comitato 
centrale: sezione per i pro
blemi del lavoro, sezione ri
forme e programmazione, se
zione agraria, sezione Regioni 
e autonomie locali, sezione 
culturale, sezione ceti medi e 
forme associative, sezione me
ridionale. 

Segretario della Commissio
ne di coordinamento è stato 
nominato il compagno Alari
co Carrassi. 

Nella Sezione centrale per 
le Regioni e le autonomie lo
cali. diretta dal compagno En
zo Modica, l'incarico di vice
responsabile. già ricoperto 
dal compagno Carrassi. è sta
to affidato al compagno Ru-
bes Triva. 

Contro la passività del governo dinanzi al dramma dei terremotati 

Oggi sciopero generale ad Ancona 
per la ricostruzione della città 

Astensione dal lavoro anche a Falconara - Alla protesta Indetta da CGIL, CISL e UIL hanno aderito 
PCI, PSI, PSD!, ACLI e le organizzazioni dei commercianti, degli artigiani e dei contadini - La piatta
forma rivendicativa dei sindacati - Proposta di legge del PCI per la rinascita della zona colpita dal sisma 

ANCONA, 25 
Sciopero generale domani, 

mercoledì, ad Ancona e Fal
conara M. per spingere il go
verno ad assumere immedia
te ed adeguate misure di ri
costruzione e rinascita della 
zona terremotata. Allo sciope
ro — proclamato dalle segre
terie provinciali della CGIL. 
CISL e UIL — oltre che una 
serie di organismi sindacali e 
associativi di base e di fabbri
ca, hanno aderito il PCI. il 
PSI. il PSDI, le ACLI l'Al
leanza Contadini. l'UCI, 1*UDI 
la Lega delle cooperative, la 
Unione delle Cooperative non
ché le organizzazioni dei com
mercianti e degli artigiani. 

In mattinata ad Ancona, nel 
corso di una manifestazione. 
parlerà il compagno Rinaldo 
Scheda. 

Con migliala di apparta
menti lesionati, le attività 

commerciali ed artigianali pa
ralizzate da mesi, con decine 
di migliaia di persone ancora 
nelle tendopoli o sfollate in 
altri centri marchigiani, ad 
Ancona e Falconara M. — le 
due città maggiormente disa
strate dal sisma di giugno — 
la situazione economica e so
ciale è drammatica e peg
giorerà ulteriormente — co

me è intuibile — in mancan
za dei necessari Interventi. 

Le organizzazioni sindacali 
e di categoria hanno chiama
to le popolazioni alla lotta an
che dietro l'esperienza vissuta 
dopo il terremoto di febbraio 
allorché il governo ignorò le 
richieste formulate dalle po
polazioni attraverso il Con
siglio regionale e quelli del 
Comuni interessati. 

ri nostro partito già all'in
domani del sisma sollevava 
l'esigenza della partecipazione 
e della pressione popolare co
me condizione primaria per 
strappare al governo un effi
cace piano di ripresa e di ri
nascita. I comunisti sono sta
ti e sono in prima fila nei 
Consigli di quartiere e di ten
dopoli. 

La piattaforma rivendicatl-
va del sindacati si articola 
sostanzialmente nei seguenti 
punti: attuazione di un piano 
per l'assistenza immediata con 
poteri trasferiti alla Regione e 
agli enti locali; garanzia del 
salario, erogazione di contri
buti al lavoratori dipendenti. 
pensionati e disoccupati, cassa 
integrazione e blocco dei li
cenziamenti; provvedimenti in 
favore dei lavoratori autonomi 
e delle aziende artigiane, com

merciali e contadine atti a 
consentire una rapida ripre
sa; provvedimenti strutturali 
per il posto, il cantiere nava
le (CNRT) e la cantieristica 
minore; adeguati finanziamen
ti per la ricostruzione della 
città In tempi brevi impeden
do qualsiasi speculazione, con 
la dichiarazione del centro sto
rico come area pubblica, con 
il reperimento di nuove aree 
per la 167, con il rifiuto di 
qualsiasi ipotesi di soluzioni 
provvisorie. 

La mobilitazione popolare e 
la giornata di lotta di doma
ni avranno altresì l'effetto di 
isolare le mene qualunquisti
che di taluni • padroni » che 
sognano di trasformare Anco
na in una a Reggio del terre
moto» e anche coloro, come 
la DC. che vorrebbero fare 
del sisma una occasione per 
soddisfare gli appetiti clien
telali. 

In questo quadro di lotta 
unitaria il nostro partito è im
pegnato a mettere a punto una 
propria proposta di legge spe
ciale — risultato di una lar
ga e profonda consultazione di 
massa — perchè le giuste esi
genze della zona terremotata 
abbiano una rapida e concre
ta rispondenza. 

LA TARDIVA DENUNCIA DI IO SOCIETÀ' ITALIANE 

Zucchero: governo e CEE 
hanno coperto i monopoli 

La denuncia di 22 industrie 
saccarifere del Mercato Co
mune da parte della Commis
sione Mansholt, accusate di 
violazione delle leggi anti
trust del Trattato di Roma, e 
precisamente di avere costi
tuito un colossale « cartello » 
basalo sulla suddivisione dei 
mercati e su accordi per 
mantenere alti I prezzi, ha su
scitato vaste reazioni nel mon
do sindacale. 

Il segretario della CGDU 
Arvedo Forni, ha dichiarato 
che le accuse della CEE con
tro le 22 industrie, di cui die
ci italiane (tra cui l'Erida-
nia. la Romana Zuccheri, la 
SADAM, ecc.), « non coglie di 
sorpresa chi come I sindaca
ti italiani da tempo lottano 
contro le taglie monopolistiche 
nel settore». 

La iniziativa della Commis

sione Mansholt a è comun
que tardiva e non copre la 
responsabilità della CEE che 
per anni ha adottato misure 
e regolamenti che lasciavano 
spazi favorevoli all'azione di 
« cartelli » che. fra l'altro, 
prevede la distruzione della 
produzione saccarifera in 
Italia ». 

« E' grave — rileva Forni — 
che le ripetute denunce fatte 
dai sindacati italiani e dai 
movimenti contadini siano ri 
maste troppo a lungo lettera 
morta per i governi italiani; 
c'è da chiedersi che cosa rap
presentavano In proposito al
la CEE i ministri dell'agricol 
tura succedutisi nel tempo». 
Il segretario della CGIL ri
badisce le rivendicazioni dei 
sindacati: blocco dei plani di 
ristrutturazione; revisione del 
contingente sottraendolo al

l'arbitrio dei monopoli; esten
sione delia coltura bieticola 
con una profonda revisione 
della politica agricola; ridu
zione del prezzo dello zuc
chero ». 

Sui problemi del settore 
bieticolo-saccarifero si è svol
to a Roma un convegno pro
mosso dalla CGIL, CISL, UIL. 

I rappresentanti sindacali 
hanno condannato l'inerzia 
del governo che non ha sa
puto utilizzare nemmeno 
quei margini di discreziona
lità e quegli aiuti previsti 
dalla CEE nel periodo transi
torio lasciando di fatto nelle 
mani del monopolio saccari
fero ogni potere. Gli Interven
ti hanno quindi posto la ne
cessità di creare una salda
tura tra le lotte contrattuali 
in corso e gli obicttivi più 
generali di riforma, 

Al Festival 

di Senigallia 

Opere di 65 
pittori donate 
all'Unità per 
i terremotati 

SENIGALLIA. 25 
Con un incontro-dibattito 

su «Pittura e lotta politica» 
con il pittore Ettore De Con
cili del gruppo dei a mura
listi » di Fiano Romano, si è 
aperto a Senigallia il Festival 
provinciale dell'Unità. Con il 
dibattito si è inaugurata la 
grande mostra collettiva, alle
stita con opere donate da nu
merosi pittori, li cui ricavato 
sarà devoluto a favore di ini
ziative per i terremotati delle 
Marche. 

Alla manifestazione di aper
tura del Festival, svoltasi nel 
salone del Palazzetto Bavie
ra, presente un foltissimo nu
mero di giovani, sono inter
venuti il segretario della Fe
derazione comunista, il sin
daco e il presidente della 
azienda soggiorno e turismo. 

Le opere esposte sono dei 
pittori: Badaloni Enrico, Bar
ca Mauro. Bartocci Ezio, Be-
nini Luigi, Bertolini Peppe, 
Bondioli, Marcus, Busoni Iva
no, Calabria Ennio, Cande-
laresi Mario. Caporale Carlo, 
Capozucca Pietro, Cattolica 
Raffaele, Cemak Leonardo, 
Ciacci Giorgio, Covini Gino, 
Di Stefano Nicola, Durazzi Eli
sa, Ettore Omero, Fanesi Bru
no, Fasan Giorgio, Fattori An
gelo, Ferranti Luigi, Ferrari 
Franco, Ferri Sandro, Ficea-
dori Oddorino, Fornaciari En
zo, Frattali Giuseppe, Ganna, 
Galassi Laura, Gerra Mar
co, Giammarco Nino, Giaco
melli Mario Giuliani Edmon
do. Incerti Achille. lotti Ro 
berto, Izzi Nicolangelo. Leo
nardi Nello, Loi Anna. Mal 
lucci Gigi. Mancini Emilio. 
Mai Karin, Mandolini Ferie 
ro, Marastoni Zeo, Marinelli 
Enzo, Mazzarulli Domenico. 
Melioli Claudio, Mestri Ma
riella, Micuccl Umberto, Mon
tanari Otello, Moronl Roberto, 
Mulas Franco, Notar! Sonia, 
Ottavlani Luciano, Pernice 
Francesco. Pompili Ivo, Pre-
dieri Giovanni, Quintili Luigi, 
Ravera Oneto Cecilia, Sab-
batini Flavio, Chiavoni Romo
lo, Sasso Mario, Sopranzi Eri
mo, Spinaci Giorgio, Tambu-
rini Fallerò, Travino Salva
tore. Volo Andrea. 

sentenze emesse ieri dalla 
Corte costituizonale sul ricorsi 
presentati dalle regioni Emilia-
Romagna, Liguria, Lombardia, 
Puglia ed Umbria, rafforza 
un grave indirizzo antiregio
nalista che mira, in sostanza, 
a ridurre il ruolo politico del
le Regioni ai fini delle pro
spettive generali di rinnova
mento del paese. Un tale indi
rizzo, per quanto riguarda il go
verno, aveva avuto, d'altronde, 
una prima espressione nel cor
so dell'incontro che i rappre
sentanti regionali, prima di 
vedere Sullo ed Andreotti, 
avevano avuto, al Comitato 
interministeriale per la pro
grammazione economica, con 
il ministro Taviani, il quale 
fu allora esplicito nel soste
nere che le Regioni non po
tevano avanzare alcuna pre
tesa di partecipazione attiva 
alla determinazione degli in
dirizzi della politica di pro
grammazione economica ge
nerale. 

In sostanza, tutta la politi
ca regionale dovrebbe essere 
ispirata al rispetto della rigi
da divisione tra « interesse 
regionale » e « interesse na
zionale », la divisione, cioè, 
che è stata già imposta alla 
attività delle Regioni a sta
tuto speciale, ridimensionan
done in maniera rilevante 
ruoli e funzioni. 

Questa divisione è stata te
nuta in gran conto dalla Cor
te costituzionale che ieri ha 
respinto, con cinque senten
ze, i ricorsi con i quali le 
Regioni avevano impugnato 1 
decreti delegati in materia di 
« fiere e mercati », « benefi
cenza pubblica » ed « assisten
za sanitaria e ospedaliera», 
« urbanistica, viabilità, acque
dotti e lavori pubblici di in
teresse regionale », « agricol
tura, foreste, caccia e pesca 
nelle acque interne». 

Le Regioni avevano sostenu
to che il governo, con l decre
ti impugnati, aveva trattenuto 
illegittimamente nella sfera di 
competenza dello Stato alcune 
funzioni che avrebbero dovuto 
essere trasferite alla compe
te r la regionale. Nella memo
ria presentata dalla Regione 
emiliana alla Corte costituzio
nale per illustrare i motivi 
dei ricorsi si rilevava che « Re
gioni e governo si contrappon
gono. nei presenti giudizi di 
legittimità costituzionale. In 
un contraddittorio che pone 
a confronto due diverse con
cezioni della autonomia regio
nale, due opposti modi di in
tendere la riforma regionali
stica dello stato voluta dalla 
Costituzione». Quella che ve
niva fuori dai decreti dele
gati, rilevava ancora la me
moria della Regione emiliana, 
era una concezione riduttiva 
dell'autonomia regionale che 
si è tradotta in tutta una se
rie di riserve a favore dello 
Stato, di vasti settori delle 
materie che, invece, a norma 
della Costituzione rientrano 
nella competenza integrale 
delle Regioni. Queste riserve si 
sono attuate attraverso una 
accurata operazione di « rita
glio » delle materie per ridur
re la competenza delle Regio
ni alla « dimensione regiona
le » delle materie stesse, per 
circoscrivere l'azione degli or
gani regionali alla cura degli 
« interessi locali », per togliere 
loro la funzione di contribui
re, operando nell'ambito lo
cale, alla soluzione dei proble
mi dell'intera comunità nazio
nale. 

La Corte costituzionale ha 
confermato questa visione ri
duttiva. quando respingendo 
i ricorsi, ha riconosciuto come 
costituzionali le limitazioni 
contenute nei decreti. 

In particolare, la Corte ha 
ribadito che alle Regioni non 
spetta alcuna competenza su
gli enti nazionali di assisten
za e che le loro competenze 
sono limitate solo alle istitu
zioni di assistenza e di bene
ficenza pubbliche che operano 
nel territorio regionale. In so
stanza la Corte ha conferma
to che rimane nelle mani del
lo Stato tutto il potere di in
tervento nei confronti di un 
delicato settore della vita pub
blica. quello dell'assistenza e 
beneficenza, dove imperano 1 
carrozzoni del malgoverno e 
del sottogoverno d e 

Non meno gravi le confer
me della Corte per quanto ri
guarda i poteri non trasferiti 
alle Regioni in materia di 
agricoltura, uno dei campi 
fondamentali di intervento 
della politica reglonale.Il cre
dito agrario, la difesa del suo
lo, la bonifica, la protezione 
dell'ambiente naturale. 

Per l'urbanistica, la Corte 
ha mantenuto allo Stato un 
intervento determinante e 
prioritario, quindi gravemen
te lesivo della autonomia re
gionale nel campo della siste
mazione del territorio, nella 
definizione dei piani territo
riali regionali e nella defini
zione degli standard edilizi ed 
urbanistici. 

Poi per gli ospedali e la 
sanità. la Corte ha respinto 
ogni ricorso rinviando tutto 
ad una « generica più ampia 
riforma ». 

Infine, la Corte ha ribadito 
che le Regioni non hanno al
cuna competenza per gli enti 
nazionali ed interregionali che 

Tutti i deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE AL
CUNA sono tenuti ad es
sere presenti a partire 
dalla seduta di giovedì 
mattina. 

• • • 
L'assemblea del gruppo 

dei deputati comunisti è 
convocata per oggi alle 
•r« 11. 

non facciano parte dell'appa
rato statale. Quale sarà 11 de
stino di questi enti, visto che 
essi operano su materie che 
spettano alle Regioni, non è 
dato di sapere. Nel corso del 
citato incontro con il mini
stro Sullo, venne avanzata dal 
governo la richiesta esplicita 
di una delega che servisse per 
emanare entro la fine del 
"73 disposizioni per riorganiz
zare tutta la complessa mate
ria degli enti. Il che dovrebbe 
significare che ancora per un 
anno e mezzo continueranno 
a restare in piedi strutture 
organizzative — enti nazio
nali ed interregionali — che 
si occupano di materie di 
competenza delle Regioni ma 
sulle quali le Regioni non 
possono in alcun modo Inter
venire. 

La Corte costituzionale, con 
una sentenza resa nota ieri, 
ha respinto il ricorso che so
steneva la illegittimità delle 
norme vigenti sui concorsi per 
le cattedre universitarie. Que
sto giudizio non esclude co
munque l'esigenza dì riforma 
di un sistema di selezione ispi
rato agli interessi di una ri
stretta casta di docenti. 

Delegazione 
di casalinghe 
in Parlamento 

per la pensione 
Una folta delegazione di la

voratrici e casalinghe, guida
ta dall'Unione donne italiane. 
ha chiesto di essere ricevuta 
oggi dai presidenti dei gruD-
pi parlamentari della Camera 
dei deputati e dall'on. Amos 
Zanibelll, presidente della 
Commissione Lavoro della Ca
mera, per esprimere ai par
lamentari il punto di vista 
e le esigenze delle donne sul
l'Importante questione delle 
pensioni attualmente all'ordi
ne del giorno della discussio
ne alla Camera dei deputati. 

I punti fondamentali delle 
richieste sono: l'aumento dei 
minimi, il diritto di reversi
bilità della pensione delle 
donne, il miglioramento e la 
estensione della pensione so
ciale. 

Respinto il ricorso dei produttori 

Medicine: i prezzi 
alle mutue devono 

essere ridotti 
Giudicato legittimo dalla Corte costituzionale lo 
sconto del 19% deciso nel 1970 e non attuato 
La polemica sulle liste dei medicinali gratuiti 

La motivazione — pubblica
ta ieri — con cui la Corte 
costituzionale ha respinto 11 
ricorso delle aziende farma
ceutiche contro la legge che 
aumenta lo sconto (dal 12 
al 19%) sul prezzo dei medi
cinali a favore delle mutue, 
ha rinfocolato la polemica sul 
provvedimento che l'INAM sta 
predisponendo per cancellare 
ben 10 mila delle 16.000 spe
cialità acquistabili dal mutua
to senza pagamento. 

Sopprimere di punto in 
bianco due terzi circa dei me
dicinali dal prontuario, addu-
cendo il fatto che la maggior 
parte delle specialità sono inu
tili doppioni, senza contempo
raneamente modificare nulla 
del sistema produttivo (strut
tura delle industrie farmaceu
tiche) e assistenziale (mutua
lità) che è all'origine dell'at
tuale criticata pletora di me
dicinali e, soprattutto, degli 
esosi prezzi degli stessi, si
gnificherebbe — lo abbiamo 
rilevato subito — voler inflig
gere un duro colpo ai magri 
bilanci di decine di milioni di 
mutuati, lavoratori, loro fa
miliari, pensionati. 

Tuttavia le reazioni più vi
vaci contro l'iniziativa del-
l'INAM (che se applicata sa
rà valida per tutte le mutue) 
vengono proprio dall'Assofar-
ma. l'associazione delle più 
grandi industrie farmaceuti
che il cui presidente. Venturi. 
ha definito a ridicole» le ar
gomentazioni in base alle qua
li l'INAM avrebbe promosso il 
provvedimento. 

« Ognuna delle 16.000 specia
lità passa il doppio vaglio 
della commissione tecnica del
la Sanità e delle stesse com
missioni tecniche dell'INAM ». 
Se vi sono «alcuni medicina-

Commercianti: 
proroga di 6 mesi 

per l'iscrizione 
nel registro 

Con un decreto legge, appro
vato dal Consiglio dei ministri, 
è stato prorogato di sei mesi il 
termine — scaduto il 21 luglio 
scorso — per la presentazione 
nell'apposito registro e per la 
conversione delle licenze in au
torizzazioni. 

Del provvedimento, che per 
divenire operante dovrà essere 
approvato dalle due Camere 
prima delle ferie estive, bene
ficeranno circa 200 mila com
mercianti (oltre 22 mila nella 
sola città di Roma) i quali per 
le gravose incombenze buro
cratiche e per la stessa brevità 
dei termini previsti dalla nuo
va legge n. 426 sulla disciplina 
del commercio, non erano riu
sciti a presentare in tempo la 
richiesta documentazione. 

Tale inadempienza comporta
va la chiusura degli esercizi: 
la protesta dei commercianti e 
la tempestiva azione della Con-
fesercenti è riuscita ad evita
re ciò ottenendo un primo suc
cesso: si tratta, ora. di proce
dere subito all'approvazione del 
provvedimento anche per evita
re il grave atteggiamento as
sunto da alcuni Comuni che 
si rifiutano di accettare le do
mande dei commercianti fin
ché il provvedimento governa
tivo non avrà l'approvazione 
dei due rami del Parlamento. 

li» non più rispondenti ai re
quisiti della scienza più ag
giornata — aggiunge il presi
dente dell'Assofarma — « essi 
dovranno essere eliminati to
talmente e non solo dalla pre
scrizione mutualistica ». 

In realtà i doppioni inutili 
esistono, e non si tratta cer
to di « alcuni », cioè di pochi 
medicinali. Una inchiesta del
l'INAM di alcuni anni fa pub
blicata sulla rivista ufficiale 
dell'ente, elencava oltre 400 
specialità a base di vitamina 
C in commercio, oltre 110 spe
cialità a base di vitamina A. 
ben 92 specialità di vitamina 
Bl in fiale da 100 milligram
mi, 62 specialità contenenti 
500 mila unità di penicillina 
e grammi 0,50 di streptomici
na, cioè tutti medicinali egua
li per forma, contenuto, do
saggio, solo diversi per deno
minazione e prezzo. Il medi
cinale che costa di più non 
è obbligatoriamente il miglio
re, ma è spesso quello che 
l'INAM e i medici prescrivo
no perché imposto dai mono-
poi! farmaceutici. 

Infatti, la spesa per la pro
paganda dei prodotti incide 
per circa il 30% sul fatturato 
delle case farmaceutiche: per
ciò vince il medicinale per il 
quale l'industriale impiega J 
più efficaci mezzi di « persua
sione ». 

Le aziende farmaceutiche 
che mostrano di scandalizzar
si tanto per l'iniziativa del
l'INAM. perché potrebbe in
taccare, in qualche misura, i 
loro superprofitti industriali, 
e che fanno ipocritamente ap
pello alla « libertà » del medi
co di prescrivere il medicina
le più utile al paziente, sono 
le stesse che impongono al 
mercato mutualistico la enor
me pletora di specialità e i 
prezzi più esosi, e che, per di 
più. hanno violato le norme 
del n decretane» del 1970 che 
imponeva loro di aumentare 
lo sconto alle mutue sui prez
zi dei medicinali. 

Non a caso il «decretone» 
aveva aumentato lo sconto dal 
12 al 19%: era un modo, sia 
pure limitato, di attenuare il 
deficit delle mutue. Le azien
de farmaceutiche presentarono 
ricorso, sostenendo la Incosti
tuzionalità della legge e per 
due anni non hanno operato 
lo sconto previsto. Ma pro
prio ieri la Corte ha respinto 
tutte le eccezioni di incosti
tuzionalità. dichiarando che 
«non sussiste alcuna illegitti
mità». 

D'altra parte se è vero che 
esiste il problema di elimina
re abusi nel consumo dei far
maci, sarebbe ingenuo non 
accorgersi del fatto che tali 
abusi esistono prima che nel
la prescrizione medica e nel
l'acquisto, nella produzione. 
Non sarà possibile fare puli
zia, far scomparire abusi e 
sprechi se lo Stato non met
terà le mani nel settore con 
coraggiose misure di interven
to nella produzione e nella 
distribuzione dei farmaci. 

C. t . 

Paolo. Leda, Amedeo. Sara e 
Sebastian ricordano il 

PROFESSOR DOTTOR 

ANTON SPARTACO 
R0VERS» 

nel primo anniversario della sua 
scomparsa. Offrono a « l'Unità > 
L. 100.000 
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Due raccolte di scritti giovanili 

GYORGY LUKACS E 
IL KOMMUNISMUS » 

Documenti essenziali sulla formazione del teorico marxista negli anni 
decisivi che stanno fra l'esperienza rivoluzionaria e il grande dibattito 
nella Terza Internazionale — Un filo conduttore: il problema, sempre 

aperto, della coscienza di classe 

L'interesse della cultura 
italiana di sinistra per Gior-
gy Lukàcs e per la sua ope
ra non accenna a diminui
re. Ancora recentemente so
no apparse altre due raccol
te di suoi scritti: Kommimi-
simis, 19201921, a cura di 
Massimo Cacciari (Padova, 
Marsilio, 1972, pagg. 174, 
L. 1700) e Scritti politici 
giovanili, 19191928, a cura 
di Paolo Manganaro (Bari, 
Laterza, 1972. pagg. 330, 
L. 1800). 

Si tratta di scritti — e di 
anni — decisivi per la for
mazione politica di Lukàcs, 
specialmente se alla loro let
tura si accompagni il neces
sario riferimento a Storia e 
coscienza di classe, che è del 
1923 ma comprende saggi 
elaborati negli anni imme
diatamente precedenti. (Ve
dine la traduzione italiana, 
Milano, Sugar, 1967, con la 
importante prefazione del
l'autore). E' in questo pe
riodo, infatti, che Lukàcs, 
precedentemente noto come 
studioso di filosofia e criti
co letterario di primissimo 
piano, si impegna attivamen
te nella politica del suo Pae
se, l'Ungheria, sino a viver
ne, come ministro della cul
tura, l'esperienza rivoluzio
naria della repubblica comu
nista, la sua successiva scon
fitta, l'esilio, il grande di
battito sul marxismo negli 
anni venti, le critiche degli 
organismi della Terza inter
nazionale a talune delle sue 
posizioni; sino a quando, 
messe in minoranza le sue 
« Tesi sulla situazione politi
ca ed economica ungherese e 
sui compiti del Partito co
munista d'Ungheria » (« Te
si di Blum >), sarà indotto 
di nuovo a concentrare la 
sua attenzione sugli studi di 
storia e critica letteraria e 
di estetica, acquistandovi 
sempre più — almeno nel 
campo marxista — un ruo
lo di rilevanza mondiale. 

Il momento 
unificatore 

Il contenuto e la proble
matica degli scritti lukàcsia-
ni di questo periodo, sia di 
quelli pubblicati su < Kom-
munismus », organo della 
Terza Internazionale per i 
Paesi danubiani, sia di quel
li apparsi su altre riviste, 
appaiono assai vari e vasti. 
Essi vanno infatti dalla trat
tazione di problemi stretta
mente politici, o politico-or
ganizzativi (« Il problema 
dell'organizzazione degli in
tellettuali », « Sulla questio
ne del parlamentarismo », 
« Questioni organizzative del
la Terza Internazionale », 
« Opportunismo e putschi-
smo », « Kassel e Halle », 
< La crisi del sindacalismo 
in Italia », ecc.); a temi 
più specificamente teorici 
(« Tattica ed etica », « Che 
cos'è il marxismo ortodos
so? », « Il ruolo della mo
rale nella produzione comu
nista », < Sul problema del 
lavoro intellettuale »); e in
fine a ricostruzioni storico-
critiche della storia del pen
siero socialista (la recensio
ne alla Teoria del materia
lismo storico di Bucharin, 
gli ampi saggi su « La nuo
va edizione delle lettere di 
Lassalle » e su « Moses Hess 

e i problemi della dialetti
ca idealistica »). 

Vi è tuttavia, a nostro pa
rere, un momento unificato
re delle ricerche del Lukàcs 
di questo periodo: ed è il 
problema — sempre aper
to e sempre nuovo per il 
marxismo — della coscienza 
di classe: e non è certo ca
suale che, tra i suoi scritti 
di quegli anni Lukàcs abbia 
appunto raccolto, nel volu
me sopra" citato, proprio 
quelli più particolarmente 
inerenti a tale problemati
ca, mentre gli altri appari
ranno in massima parte sol
tanto nelle Opere complete, 
voi. II. 1967. Già nell'artico
lo che apre la raccolta cura
ta da Manganaro, Tattica ed 
etica (1919). tale istanza ap
pare in primo piano — sia 
pure entro un contesto cer
tamente involuto e dominato 
da un linguaggio ancora ti
picamente hegeliano. Vi leg
giamo, infatti: « Affinché il 
giusto modo di agire diven
ti un veritiero ed esatto ele
mento regolativo, occorre 
che la coscienza di classe si 
elevi al di sopra della sua 
mera datità effettuale e pon
ga mente alla sua vocazio
ne storico-universale e alla 
coscienza della propria re
sponsabilità. L'interesse di 
classe infatti, il cui conse
guimento rappresenta il con
tenuto dell'agire in base al
la coscienza di classe, non 
concorda né con la genera
lità degli interessi persona
li degli individui che fan
no parte della classe, né con 
i contingenti interessi attua
li della classe come unità 
collettiva. Gli interessi di 
classe che portano alla rea
lizzazione del socialismo e 
la coscienza di classe che 
li esprime rappresentano 
una vocazione storico-univer
sale... ». 

In termini maggiormente 
semplificati, ciò significa 
che la coscienza di classe 
non può mai essere dedot
ta da quanto sia i singoli 
membri della classe rivolu
zionaria, sia la classe rivo
luzionaria stessa nel suo in
sieme possono pensare in 
un momento determinato; 
ma dal grado di consapevo
lezza storico-critica che gli 
uni e l'altra possono aver 
raggiunto della propria fun
zione rivoluzionaria, quando 
— per riprendere quanto Lu
kàcs afferma nel saggio 
« Che cos'è il marxismo or
todosso? » — « il movimen
to operaio è diventato con
sapevole che per esso tan
to teoria e prassi, quanto il 
movimento e l'obbiettivo fi
nale costituiscono un'uni
tà ». E parlare di coscienza 
di classe, sottolinearne l'im
portanza decisiva, significa 
sempre, per un marxista, 
fare riferimento al Partito 
e alla sua funzione. 

Su questo terreno, per
mangono negli scritti del 
Lukàcs di questo periodo, e 
soprattutto in quelli sugge
riti dall'entusiasmo per la 
vittoria della rivoluzione co
munista in Ungheria (si ve
da, per esempio, « Partito 
e classe ») elementi di una 
visione eccessivamente anti
cipatrice, che tende a met
tere in subordine, se non ad
dirittura ad escludere, la 
funzione del Partito quale 
strumento della dittatura del 
proletariato. E, più in gene

rale, si potrebbe aggiunge
re, non è difficile riscontra
re in questo Lukàcs una net
ta sopravvalutazione della 
funzione educatrice del Par
tito, in particolare dopo la 
conquista del potere, rispet
to a quella di governo: ti
pico è. ad esempio, il discor
so da lui tenuto al Congres
so della gioventù operaia, 
nel quale si afferma che 
« dopo la vittoria del prole
tariato... la società prende in 
mano la direzione dei fatto
ri economici », e se ne trae 
la conseguenza che « i con
flitti economici sono termi
nati » e che pertanto « l'ob
biettivo principale della vo
stra vita dev'essere l'istru
zione ». 

di 
L'accusa 
« idealismo » 

Sono posizioni come que
ste che hanno procurato al 
Lukàcs di questi anni l'ac
cusa di « idealismo »: ma, 
in questo caso, con un signi
ficato certo molto approssi
mativo, e ben diverso d» 
quell'idealismo (hegeliano) 
del quale egli stesso farà 
l'autocritica in riferimento 
a talune interpretazioni e 
impostazioni contenute in 
« Storia e coscienza di clas
se ». Più esatto forse, per 
lui come per molte delle po
sizioni del « comunismo di 
sinistra » di quegli anni 
(che oggi, del resto, spesso 
riaffiorano nell'« estremi
smo » dei gruppuscoli o di 
taluni di essi) sarebbe par
lare di « volontarismo », 
cioè di sottovalutazione del 
lungo e faticoso processo di 
mediazione necessario per 
costruire il comunismo. 

A comprendere le radici 
ideali di queste posizioni ci 
aiuta, a dire il vero, assai 
più la prefazione di Paolo 
Manganaro a Scritti politici 
giovanili che quella di Mas
simo Cacciari a Kommuni-
smus. Mentre, infatti, Man
ganaro, sia pure sintetica
mente, si sforza di ricostrui
re l'itinerario culturale di 
Lukàcs sino a quel momen
to, ed esamina criticamente 
gli scritti che presenta, 
l'analisi di Cacciari vuole es
sere più vasta e più ambi
ziosa: essa propone una let
tura di questo Lukàcs, e in 
generale del « comunismo di 
sinistra », nel quadro di 
una interpretazione genera
le di talune linee portanti 
della lotta di classe e della 
politica dei partiti operai 
dall'inizio del secolo alla 
grande crisi sociale postbel
lica. Ma, anche tralasciando 
l'opinabilità di tale- quadro, 
che meriterebbe un discorso 
a parte, veggono in tal mo
do necessariamente trascura
te, o ignorate, non solo le 
specifiche ragioni degli at
teggiamenti di Lukàcs, ma 
anche quanto, nel crogiolo 
della sua elaborazione cul
turale e teorica, ha rappre
sentato così gran parte del 
dibattito culturale del no
stro secolo; quanto, infine, 
di quel dibattito e di quelle 
posizioni rimane ancora og
gi viva problematica per il 
movimento rivoluzionario e 
per il marxismo. 

Mario Spinella 

Un paese impoverito dal capitale monopolistico internazionale 

I predoni della Nigeria 
Gruppi finanziari inglesi, americani, olandesi, giapponesi hanno messo le mani su co
lossali ricchezze — All'altro polo della società le « bidonvilles » di Lagos e la dispe
rata miseria delle masse — Il regime militare proibisce ai lavoratori la lotta politica 
e lo sciopero — Una sorpresa : il traffico — Le ingenti spese che lo stato sostiene 
per le autostrade sono quattro volte superiori agli stanziamenti per la sanità 

Su Invito dell'ENI, abbiamo visitalo la 
Nigeria dal 10 al 18 luglio Insieme al col
leghi Pietro Banas (Espresso), Franco Co-
lasantl (Globo), Giampiero Rizzon (Gazzet
tino), Eric Salerno (Messaggero), Galeazzo 
Santini (Successo) e Paolo Andreoccl 
(stampa ENI) . A Lagos abbiamo avuto nu
merosi incontri con I rappresentanti del mi
nistero delle Informazioni (che ha presta
to assistenza al nostro viaggio), ed in par
ticolare con il suo direttore dr. Sam Epelle, 
col personale dell'ambasciata Italiana e di
rigenti delle imprese italiane che operano 
in Nigeria, in particolare dell'AGIP Nige
ria. Partendo da Port Arcourt abbiamo 

quindi visitato 11 campo petrolifero di Ebo-
cha, il primo ad essere messo In coltivazio
ne dalla NAOC (società ENI-Phillps-Stato 
nigeriano, con Interessi di un terzo ciascu
no) e II terminale marittimo dell'oleodotto, 
presso Brass, dove le navi caricheranno II 
greggio; queste località del delta del Nl-
ger si trovano nello Stato dei Fiumi (Rl-
vers State), uno del tre Stati in cui è sud
divisa la vasta area in cui si è combattu
ta la guerra per reprimere la secessione 
del Biafra. 

Abbiamo trascorso infine due giorni a Ka-
prlncipale città del Nord, con minori no; 

contatti ufficiali e occasioni d'Incontro con 
i residenti, specialmente con alcuni membri 
della comunità Italiana che vi operano da 
lungo tempo. 

Ringraziamo quanti hanno contribuito al 
buon esito del nostro lavoro. I rappresen
tanti del governo nigeriano ci hanno espli
citamente dichiarato la loro amarezza per 
l'appoggio dato dalla stampa italiana di de
stra alla secessione blafrana e le falsità 
pubblicate allora e dopo sulla situazione del 
paese, Invitandoci a conoscere e capire. 
Cercheremo di non sfuggire a questo Impe
gno con tutto ciò che implica di verità sgra
devoli e di critica. 

DI RITORNO DALLA NIGERIA, luglio 
La città è proprio come te l'aspetti. Dall'aeroporto al centro, per decine di chilometri. 

baracche di lamiera e un formicolio di gente spesso cenciosa. Un centro di pochi edifici, con 
qualche grattacielo per banche, uffici governativi o portuali ed a 200 metri riprende, la 
bidonville con le sue fosse colme di sterco in fermentazione. Si notano le chiese in cemento 
armato, l'edificio che alloggia l'Esercito della Salvezza: il Sjgnore ed i suoi prossimi hanno 
ottenuto facilmente una casa 
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Il mercato d i u n vi l laggio a nord d i Lagos 

TRE VOLTE L'ITALIA 
La Nigeria ha una cuperlìce di 923.768 chi

lometri quadrati, circa tre volte l'Italia. La po
polazione è valutata, secondo il criterio dì stima, 
fra i 61 ed i 67 milioni di abitanti (il cen
simento si farà nel 1973; non c'è anagrafe per 
la maggior parte dei villaggi). Lingua comune 
è l'inglese; quelle locali corrispondono ai prin
cipali gruppi etnici: Hausa, tomba, Ibo, Fulbe, 
Elik-lbìdio, Ede, Ijau, Kanuri, Tiv. La densità 
media della popolazione varia, secondo le stime, 
da 70 a 80 persone per Kmq contro la inedia 
di IO per tutta l'Africa. L'80 per cento della 
popolazione è ancora analfabeta ma il paese ha 
una estesa élite indigena di formazione anglo
sassone. All'ultimo censimento (1963) 26 milioni 
si sono dichiarati musulmani o 19 milioni cri
stiani. 

Le grandi risorse naturali: stagno e columbite; 
legname; petrolio (la produzione, attardata dalla 
guerra civile, si avvicina rapidamente al livello 
della Libia di 160 milioni di tonnellate-anno, • 
può superarlo). 

RISORSE AGRICOLE: semi e olio di palma 
(metà della produzione mondiale), arachide in 
semi o olio (un terzo delia produzione mon
diale), bestiame (circa 8 milioni di capi grossi), 
cacao (secondo produttore mondiale dopo il Gha
na), cotone e gomma. 

La Nigeria è Repubblica formalmente indipen
dente dalla Corona inglese solo dal 1963. Nel 
1966 un colpo di stato ha portato per la prima 
volta i militari al potere. Nel 1967 è stato ri
fiutato l'assetto costituzionale imposto dagli in
glesi, che avevano divìso il paese secondo i tre 
gruppi etnici più influenti (Ibo ad est; loruba 
a ovest e Hausa al nord) con la suddivisione 
del paese in 12 stati. Il rifiuto della divisione 
in tre stati della zona a prevalenza Ibo è 
all'origine della guerra di secessione biafrana-
Nel 1970, liquidata la secessione e consolidato 
al potere il gruppo che fa capo al generale 
Yakubu Gowon. è cominciata l'ascesa dello sfrut
tamento petrolifero ed è stato varato un piano 
quadriennale di sviluppo. 

UN ASPETTO ESSENZIALE DELLA LOTTA DI LIBERAZIONE 

IL FRONTE DELLA GIOVENTÙ 
Nel libro di De Lazzari la storia non oleografica di una organizzazione che seppe dare una risposta positiva alla crisi delle generazioni ingannate dal 
fascismo — Un movimento di massa senza schemi precosfifuifi, interprete di una esigenza unitaria che il Partito comunista fu il primo a comprendere 

La a Storia del Fronte del
la gioventù nella Resistenza» 
scritta da Primo De Lazzari 
(editori Riuniti, lire 1800) vie
ne molto opportunamente a 
collocarsi nella collana «Stu
di memorie documenti » del 
la Biblioteca del movimento 
operaio italiano Mancava in
fatti finora una indagine sui 
la partecipazione giovanile al 
la lotta di Liberazione argo 
mento ricco dì interesse sto
rico e di attualità politica. 

Portare all'attenzione del 
vasto pubblico, attraverso 
uno scrupoloso lavoro di do 
cumentazione e l'avvio di una 
elaborazione critica — come 
fa De Lazzen in questo suo 
libro — l'esperienza del Pron 
te della Gioventù è opera 
non solo meritoria, ma utile 
e necessaria per l'approfondi 
mento di quel nodo essenzia 
le che è la partecipazione del 
la gioventù ai momenti essen 
ziali della stona del nostrr 
Paese 

L'opera di De lazzari na il 
mento di non darci una vi 
sione oleografica e trionfali 
stica del Pronte della gioven 
tu e di non tentare di affida 
f t alla storia un modello per
fetto di organizzazione giova

nile unitaria cui ispirarsi in 
ogni tempo ed ogni situazione 

Non fu facile né spontaneo, 
per le giovani generazioni. 
educate e cresciute sotto il 
fascismo, raccogliersi in una 
propria formazione politica 
per contribuire alia liberazio
ne dell'Italia dalla dominazio
ne nazista La volontà dei gio
vani «di opporsi al nazifasci
smo. alle deportazioni in Ger
mania. alle razzie, alle coscri
zioni » faticò ad esprimersi 
in modo unitario, e la storia 
del Fronte della gioventù è 
la storia di questa • fatica ». 
e ad essa si deve il grande 
merito di aver risolto in mo
do positivo la cnsi profonda 
delle generazioni ingannate e 
tradite dal fascismo 

n Fronte - afferma giusta 
mente De Lazzerl — non sor 
se « dal nulla, per spontanea 
e generica folgorazione di 
qualche esponente politico ». 
ne maturò « automaticamen 
te da una determinata situa 
zione politica » Con la cadu 
ta del fascismo e l'armisti 
zio le giovani generazioni era
no « balzate generosamente 
ma anche immaturamente sul
la scena politica dopo un ven
tennio di morta gora ». La de

lusione per II tradimento su
bito, la rabbia per la stru
mentalizzazione che per tanti 
anni il fascismo aveva fatto 
del loro entusiasmo, il timo
re per l'avvenire e la repulsa 
degli ideali corruttori e mi
stificatori spingevano I gio
vani all'azione per la libertà 
e l'indipendenza del Paese, ma 
allo stesso tempo rappresen
tavano una remora a una col
locazione politica precisa, che 
si riconoscesse in uno dei 
partiti antifascisti operanti 
ne) Comitato di Liberazione 
nazionale 

Da qui la necessitò di rac
cogliere tanta varietà dì mo
tivazioni e di spinte e di an
corarle «al grande ideate del
la liberazione dal fascismo e 
dell'indipendenza della patria 
rinnovata ». offrendo un'ipo
tesi organizzativa che si con
figurasse in un organismo 
rappresentativo e unitario 
• con ampio carattere popo
lare. aperto all'adesione di 
grandi masse di giovani ». 

La nascita del Fronte rap
presentò la concretizzazione 
politica di queste possibilità 
di incontro dslle masse gio
vanili in generale ed In parti-

1 colare del gruppi giovanili già 

organizzati nei partiti. Non a 
caso, in questo contesto, fu 
il Partito comunista a com
prendere per primo e ad es
sere l'interprete più efficace 
dell'esigenza unitaria già pre 
sente, anche se non ancora 
esplicita, in larghi strati di 
giovani di ogni provenienza 
sociale e di diversa ispirazio
ne ideologica. 

Il libro di De Lazzari ri 
porta integralmente 11 testo 
di uno dei documenti che me
glio illuminano proprio que
sta esigenza e che risulta fon
damentale per la giusta im
postazione di tutto il proble
ma. Si tratta della « bozza di 
Idee politiche e organizzative 
per la formazione di un or
ganismo rappresentativo del
la gioventù» elaborata da 
Gian Carlo Paletta (settem
bre-ottobre 1943, Milano). Que 
stl « appunti » prefigurano I 
tratti essenziali che caratte
rizzarono successivamente il 
Pronte della gioventù. 

Il documento dà grande va
lore. infatti, a due elementi 
essenziali. Innanzitutto al ca
rattere che 11 Fronte avrebbe 
dovuto avere di organizzazio
ne «non costituita dall'alto 
su schemi prestabiliti nel qua

li una realtà che ci è in par
te Ignota, in parte è in dive
nire, dovrebbe Inquadrarsi. 
Esso deve essere il centro 
che suscita e aiuta le ener
gie giovanili, coordina le lo
ro manifestazioni spontanee. 
raccoglie intomo a sé le più 
molteplici forme di organiz
zazione e di attività, curando 
di non ottenere superficial
mente un'unità formai; che 
potrebbe rendere sten!e la 
azione, ma un'effettiva unità 
sulla base dell'azione patriov 
tica e della difesa degli inte
ressi * giovanili, cosi da poter 
sommare gli sforzi e utilizza
re la varietà dei tentativi e 
della realizzazione». -

Il secondo tratto essenzia
le è la sottolineatura dell'im
portanza dell'incontro con i 
cattolici, le cui organizzazio
ni giovanili vengono esplici
tamente invitate « all'adesione 
e comunque alla collabora
zione». Il Fronte avrà, prò 
prio nella partecipazione del 
cattolici e direttamente del 
movimento giovanile democri
stiano. uno dei punti di for
za del suo ruolo di movimen
to di massa unitario. 

De Lazzari — che dedica 
larga parte del tuo libro al

le cronache di lavoro e di lot
ta del Fronte della gioventù 
nelle varie province — met
te in giusto rilievo alcuni te
mi di grande interesse politi
co Fra di essi, particolarmen
te apprezzabile anche per al
cuni approfondimenti ed In
terpretazioni originali, la rie
vocazione della figura di Eu
genio Cunei, il dirigente co
munista. medaglia d'oro del
la Resistenza, che guidò il 
Fronte fino a quando alla vi
gilia della Liberazione (24 feb
braio 194b) cadde a Milano 
ucciso dal fascisti. Altro ar
gomento interessante, l'anali
si dei rapporti del Fronte 
con 11 Comitato di Liberazio
ne e dei dibattiti fra i par
titi antifascisti sul carattere 
e sul ruolo del Fronte stesso. 

Un libra dunque, utile e 
opportuno, che contribuisce 
a far comprendere le motiva
zioni non certo Improvvisate 
della «questione giovanile» e 
offre materiale critico a quel
la miglior conoscenza della 
Resistenza, che è presupposto 
Indispensabile per portare 
avanti oggi un serio discorso 
democratico fra 1 giovani. 

Marisa Mutu 

in questa marea di senzatetto. 
Nei manuali di geografia si 
legge che Lagos ha 220 mila 
abitanti; forse sono 600 o 700 
mila, ma la reticenza dei ma
nuali a definirli «abitanti» è 
spiegabile. 

Ogni mattina, fra le 6 e le 7. 
un immenso sciame di uomini 
rifluisce verso la campagna, 
con ogni mezzo, alla ricerca 
del mezzi atavici di sussisten
za, alla raccolta di prodotti 
subforestali ed agricoli. E' 
un aspetto dell'unica vera sor
presa che ci coglie: - questa 
città inesistente dal punto di 
vista urbanistico soffre già 
dei più grandi intasamenti di 
traffico che abbiamo mai vi
sto. Per questo, sopra le ba
racche sta sorgendo una stra
do sopraelevata che conterrà 
tanto cemento e ferro che vi 
sì potrebbero fare migliaia di 
case: una « commessa » ap
pannaggio di una sperimenta
ta impresa italiana. Il traffi
co è uno dei principali crucci 
della piccola minoranza di po
polazione ad alto reddito, lo
cale e straniera, la quale è 
alloggiata in villette che van
no dal medio al lussuoso. 

Apapa è il quartiere dove vi
vono le famiglie degli occi
dentali con i loro numerosi 
boys. Qui — crepino d'invidia 
le signore romane e milane
si — un servitore non costa 
proprio niente. 

La Nigeria è un paese Indi
pendente da dieci anni e lo 
stato è amministrato da nige
riani (si sono contati ì suoi 
« quadri » indigeni: 57 mila, 
fra « alti » e « intermedi »). Ha 
conquistato due volte l'indi
pendenza. prima con l'accordo 
degli inglesi e poi con la guer
ra per respingere la secessio
ne biafrana. Ma la società non 
è uscita dal binario in cui l'ha 
posta l'amministrazione colo
niale. Nel 1966, quando il pro
blema di una nuova scelta ha 
cominciato ad agitare il paese. 
l'esercito ha fatto il colpo di 
stato; nel 1967 è scoppiata la 
guerra di secessione che è sta
ta condotta e vinta dai mili
tari sotto la bandiera dell'uni
tà multirazziale e multistata-
le. La ricostruzione è comin
ciata sotto un regime milita
re ed il 1971 è II primo anno 
della ricostruzione, la quale 
avviene sotto questi segni: po
tere pressoché immutato dei 
gruppi finanziari internazio
nali; spartizione dei poteri con 
le gerarchie feudali-religiose 
del Nord; valorizzazione del
la borghesia locale; divieto ai 
lavoratori e agli intellettuali 
di organizzarsi in partiti e di 
scioperare. 

Su questi pilastri di una si
tuazione che molti, trasfor
mando 1 desideri in realtà. 
chiamano « stabile », s'im
pianta il boom economico sor
retto dallo sfruttamento del 
petrolio. Tutto il a vecchio» 
colonialismo è sul piede di 
guerra. ET nata una Banca di 
Stato, ma le risorse (rispar
mio ed investimenti) sono am
ministrate da banche di ori
gine inglese (Barclays, Stan
dard, UBAUnion Bank for 
Africa), alle quali il governo 
ha chiesto il 40%, che non ha 
ancora ottenuto. Queste ban
che si occupano, all'inglese, un 
pò di tuto: si tirano dietro 
compagnie di assicurazione e 
fondi di investimento, parteci
pazioni industriali e finanzia
menti dell'edilizia. Non c'è da 
meravigliarsi se non si fanno 
case per i lavoratori e se del
le 230 imprese industriali pre
viste dal piano quadriennale 
la quasi totalità ha predomi
nanza di capitale straniero. 

LUnilever, la più estesa 
multinazionale del mondo ca
pitalistico, è di nuovo in 
espansione. Monopolizza an
cora l'olio di palma, pagato 
due soldi al milione di conta
dini che vi lavora con l'inter
mediazione dell'Ufficio go
vernativo che si occupa della 
raccolta. ET sempre padrona 
del cemento, attraverso la 
Portland; della maggiore im
presa per esportare il legna
me che opera sul Niger, a Sa
pete; della maggiore rete com
merciale che acquista e ven
de ogni genere di prodotto; 
di quote di capitale banca
rio. Essa opera attraverso 
ITJAC — United African Group 
of Companies — In 30 paesi 
africani ed ha una posizione 
tanto indiscussa che qualche 
esponente del governo, come 
il governatore dello Stato 
Nord Occidentale Usman Pa-
ruk, deve « raccomandare » 
all'UAC maggiori investimen
ti e dichiararsi « felice » della 
attività predatoria del grup
po sulle risorse locali. Alle 
società Unilever si collegano 
gruppi finanziari della più di
versa provenienza, dall'olan
dese Heinecken all'Inglese 

Ollivant, in una rete di inte
ressi che copre tutto il paese. 

Su questa scia sono arriva
ti i gruppi petroliferi anglo
americani, il gruppo mondia
le dell'alluminio Alusuisse; 
stanno per arrivare Peugeot e 
Volkswagen, i gruppi chimici 
giapponesi ed altri ancora. 

La Nigeria è divenuta an
cor più, nell'ultimo anno, un 
campo di battaglia dove si 
muovono per acquistare le mi
gliori posizioni e controllare il 
futuro politico del paese 1 
gruppi più rappresentativi del 
capitale internazionale. Gli 
stessi redditi petroliferi la
sciati nel paese, circa 700 mi
liardi di lire nell'ultimo an
no, si trasformano in gran 
parte in commesse per i grup
pi stranieri o in risparmio 
bancario da essi amministrato 
o anche in partecipazioni sta
tali in imprese miste. 

Il bilancio dello stato nige
riano non è orientato che in 
parte sulla crescita civile co
me presupposto di quella indu-
striale.il mantenimento di un 
esercito di 200 mila uomini 
costa ancora «soltanto» 170 
miliardi di lire all'anno ma 
la costruzione e gestione del
le scuole riceve poco di più 
(circa 200 miliardi di lire). 
Nella sanità si spende la me
tà che per l'esercito ed al
trettanto bassa è la spesa per 
acquedotti e fognature. La co
struzione di abitazioni non fi
gura nel bilancio statale, ma 
negli investimenti del Piano 
quadriennali, per circa 70 mi
liardi di lire soltanto (si co
struiscono case per dipendenti 
statali e insegnanti). Il Pia
no destina alle manifatture 
quasi il triplo dei mezzi fi
nanziari riservati alla scuola; 
le autostrade ricevono il qua
druplo di ciò che si spende 
nella sanità e per la creazione 
di condizioni igieniche ele
mentari nelle città e nei vil
laggi (acquedotti e fognature). 

Il divieto degli scioperi e le 
limitazioni della libertà polì
tica dei lavoratori, studenti e 
intellettuali serve ovunque agli 
stessi scopi. Si tratta di met
tere l'accumulazione finanzia
ria prima dello sviluppo socia
le, la costruzione di strade 
prima della eliminazione delle 
malattie endemiche, l'incre
mento del prodotto vendibile 
prima dell'istruzione e del be
nessere dei produttori. Gli in
teressi stranieri gioiscono, ri
tengono indispensabile il go
verno militare e mettono in 
dubbio le elezioni politiche 
promesse per il 1976; ma so
pratutto approvano la limita
zióne dello sciopero. Il gover
no ha fissato salari di 9-11 o 
13 sterline nigeriane al mese 
secondo le zone (16 mila. 20 
mila e 25 mila lire circa al 
mese) ma ha deciso di non po
ter dar vigore di legge nem
meno a questa tariffa perché 
« altrimenti molti datori di la
voro licenzierebbero il perso
nale» che oggi pagano anche 
meno. 

Nonostante il divieto lotta
no insegnanti, addetti alle te
lecomunicazioni, bancari e 
qualche isolata categoria. Il 
movimento operaio in Nigeria 
è partito male; con poco più 
di un milione di lavoratori di
pendenti vi sono circa 600 
«unioni» di mestiere, confe
derate in quattro diverse cen
trali nazionali. La forza lavo
rativa fondamentale sono i 
contadini, ancora in gran 
parte dominati dai chief, i 
capivillaggio su cui si fonda 
ancora la mediazione col po
tere statale in assenza di una 
struttura elettiva ai diversi li
velli. Il corporativismo di ca
tegoria non agevola le allean
ze. una visione non particola
ristica dei problemi, e quindi 
un sindacalismo che si pro
ponga come forza costruttiva 
per impedire la continua stru
mentalizzazione che i gruppi 
conservatori fanno delle dif
ferenze etniche. 

Oggi vi è una situazione nel
la quale I colonialisti posso
no dire con sollievo, talvolta, 
che «non vi è pegglor razzi
sta del padrone negro verso 
il lavoratore negro». Per dir
ti poi che il generale Yakubu 
Gowon non è al potere per
ché ha realizzato una certa 
coalizione di interessi, ester
ni ed interni al paese, ma per
ché appartiene al gruppo et
nico dei Tiv, poco numeroso. 
e non può favorire troppo né 
gli Hausa né gli Yoruba fra 1 
quali è mediatore. 

I generali dicono di volere 
l'unità ma, allo stesso tempo, 
colpiscono l'unica forza che 
può fornire la base di uno 
stato democratico e multiraz
ziale, il movimento operalo ed 
il partito socialista. La loro 
gestione statale è, per ora, il 

coperchio posto sopra a grup
pi di potere antivjnitari: il 
capitale straniero, i potentati 
di origine feudale ed i neofiti 
del capitalismo moderno al
l'interno. Cosi siamo entrati 
nel « clima » nigeriano. In suc
cessivi servizi potremo parla
re in modo più specifico dello 
stato e dell'economia. 

Renzo Stefanelli 
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1.000 mogli accusano 

LA DONNA 
SPOSATA 
di Lieta Harrlson.lnsoddisfazio 
ne sessuale, incomunicabilità, 
maternità coatta, figli conlesta 
tori, gelosia, tradimenti, aborti: 
testimonianze dirette sull'ango 
sciame realtà del matrimo 
nio oggi in Italia. Lire 1500 

"LA FAMIGLIA" DI 
CHARLES MANSON 
GII assassini di Sharon Tel * 
di Ed Sandert. Come e per 
che è avvenuto il massacro?. 
Chi sono veramente i colpe 
voti? L'autore, dopo aver la 
vorato febbrilmente due anni. 
ci risponde con questo os 
sessivo reportage. Lire 3000 

AVERE UN FIGLIO 
La vita della coppia che aspe! 
la un figlio di J. Dana, S. Ma 
rion. Prelazione di P. Simon. 
Garantito da 20 specialisti ila 
liam e stranieri' Un nuovo ma 
nuale di medicina pratica sulla 
gravidanza e <l parlo. Una guii 
da per risolvere tutti i probi» 
mi giuridici e' sociali. L. 2700 

I SOPRAVVISSUTI 
di Orazio Barbieri, prefazione 
di Ugo Pirro. I protagonisti 
di queste allucinanti awentu 
re sono^straordinariamente-
scampatìtalla morte. L. 1800 
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Tutta la regione investita da un forte movimento unitario 

Calabria: in lotta i braccianti 
per piegare il padronato agrario 

Ieri lo sciopero ha interessato tutte le aziende capitalistiche di Cosenza e Ca
tanzaro - Corteo a Lamezia con gli edili - Domani fermi i lavoratori di Reggio 
Vasta solidarietà popolare - Scioperi e manifestazioni in Toscana e in Umbria 

Le manovre politiche che hanno condotto alla crisi 

Le fabbriche non consegnano 

duemila vagoni alle Ferrovie 
Sono aziende controllate quasi tutte dalla FIAT - Nello stesso tempo l'occupazio
ne è stata ridotta del 50 per cento - Il governo, obbediente al ricatto, non vara 
il piano di ammodernamento - Le richieste poste dai ferrovieri alla base dello 
sciopero del 3 agosto - Il ministro dei Trasporti deve rispondere alla Camera 

Ancora nuovi scioperi e ma
nifestazioni dei braccianti e 
salariati agricoli, mentre si in
tensifica la lotta in tutte le 
province della Calabria, oggi 
si svolgerà a Firenze una ma
nifestazione regionale dei la
voratori toscani in sciopero 
da Ieri. Azioni articolate so
no in corso anche in Um
bria e in numerose province 
del Nord. A Perugia si è 
svolta ieri una forte manife
stazione con migliaia di la
voratori. 

* * * 

Dal nostro inviato 
LAMEZIA TERME, 25. 

Prosegue in Calabria la lot
ta del braccianti per il patto 
nazionale e per 1 rinnovi del 
contratti nelle tre province, 
scaduti ormai da oltre cinque 
mesi, mentre, per volontà de
gli agrari, le trattative sulle 
richieste avanzate unitaria
mente dai tre sindacati sono 
appena iniziate a Catanzaro e 
Reggio e, per quanto riguar
da Cosenza, deve ancora con
cretizzarsi 11 primo Incontro. 

Oggi lo sciopero ha nuova
mente interessato le aziende 
capitalistiche delle piane nel
le province di Cosenza e di 
Catanzaro. Una manifestazio
ne si è svolta a Lamezia Ter
me con la partecipazione an
che degli edili della città. Un 
lungo corteo ha attraversato 
le vie principali dell'impor
tante centro calabrese e la 
manifestazione si è conclusa 
con un comizio del segreta
rio regionale della Federbrac-
cianti CGIL Esposito. Al cor
teo hanno preso parte tutti i 
braccianti delle numerose a-
ziende capitalistiche della pla
na. comprese le ragazze del
l'azienda « Lamezia », 

Ieri manifestazioni si era
no avute nella piana di Si-
bari e in molti comuni del 
crotonese dove, d'altra par
te, è ancora in atto la lotta 
delle popolazioni per le tra
sformazioni irrigue nelle cam
pagne e per il pagamento 
delle integrazioni sui prezzi 
del grano e dell'olio. 

Per lunedi 31 è prevista 
un'altra grande giornata di 
lotta generale in tutti i cen
tri, mentre a Crotone si svol
gerà una assemblea dei consi
gli comunali dei 28 comuni 
della zona. Questa settimana 
Inoltre, vedrà ancora impegna
ti i braccianti che scenderan
no In lotta il 27, il 28 nella 
provincia di Reggio, mentre 
per il 29 è confermata a Reg
gio una manifestazione unita
ria per lo sviluppo con l'ade
sione delle forze della sini
stra e delle organizzazioni sin
dacali. Il 28 a Palmi si svol
gerà una manifestazione dei 
braccianti 

Alle lotte bracciantili nel 
reggino prendono parte an
che i lavoratori elettrici che 
chiedono, come 1 braccianti, 
i contadini e le popolazioni 
della zona, la costruzione del
la diga sul Metramo. 

La lotta dei braccianti ca
labresi, che si prevede anco
ra lunga e difficile ha, in de
finitiva, imboccato ia strada 
più giusta in una regione co
me quella calabrese legando
si al movimento per il la
voro, lo sviluppo, le trasfor
mazioni nelle campagne. Vi è 
consapevolezza cioè che la ca
tegoria da sola non può vin 
cere e che. attorno agli obiet
tivi fondamentali della pro
pria lotta, debbono e possano 
ritrovarsi le popolazioni, i con
tadini, gli edili, gli operai 

Si nota anche, d'altra par
te, uno sforzo costante delle 
organizzazioni sindacali brac
ciantili a dare alle lotte an
che agganci e controparti pre
cisi e immediati, zona per zo 
na e spesso comune oer co
mune In questo modo la ver 
tenza bracciantile per i con
tratti, che nella sostanza, è 
una vertenza perchè cambi 
qualcosa di fondamentale nel
la condizione di vita e di la
voro di migliaia di famiglie 
calabresi, diviene sempre più 
una vertenza attorno alla qua 
le si incentrano interessi va
sti e sempre più generali. 

Indubbiamente si tratta di 
obiettivi (l'aggancio della lot

ta bracciantile al movimento 
per lo sviluppo e la mobili
tazione di forze e di interes

si) tutt'altro che pienamente 
raggiunti, anche se le mani
festazioni di ieri nel crotone
se (molte amministrazioni co
munali sono state Investite 
dei problemi del braccianti), 
di oggi a Lamezia, dove, co
me si è detto, assieme al 
braccianti c'erano gli edili, 
vanno certamente in questa 
direzione. 

Franco Martelli 

Oggi sciopero 
generale a 
La Spezia 

e a Empoli 
A La Spezia, operai e com

mercianti. artigiani ed impie
gati attueranno oggi uno scio
pero di 24 ore per la difesa 
del posto di lavoro, per im
porre alla Montecatini il bloc
co dei licenziamenti e la rias
sunzione degli operai mandati 
a casa, per una politica di 
sviluppo economico. 

Anche ad Empoli, tutte le 
categorie di lavoratori e del 
commercio effettueranno 4 ore 
di sciopero, dalle 9 alle 13, 
per solidarizzare con la lotta 
delle operaie della Lebole, cui 
la direzione aziendale, per rap
presaglia antisindacale, ha tol
to a partire dal 1. agosto il 
premio di produzione 

Infine sempre oggi ad An
cona e nella zona di Falco
nara si svolgerà — come rife
riamo in altra parte del gior
nale — uno sciopero gene
rale per la ripresa economica. 

5 . 0 0 0 marittimi in corteo a Napoli 

Cinquemila marittimi napoletani hanno partecipato ieri 
ad una combattiva manifestazione per le strade di Torre del 
Greco per la difesa e lo sviluppo dei livelli di occupazione, il 
potenziamento della flotta mercantile, per l'eliminazione delle 
sperequazioni esistenti tra vecchi e nuovi pensionati, La pro
testa ha avuto un altro momento significativo con lo sciopero 
di 24 ore effettuato dagli equipaggi ancorati nel porto di 
Napoli. Sono rimaste bloccate l'« ammiraglia » della flotta 
mercantile, la «Raffaello», il «Canguro Azzurro» e il «Can
guro Giallo », la « Colombo ». l'« Esperia ». la « Pascoli ». 

Nella manifestazione conclusiva svoltasi al cinema « Oriente » 
di Torre del Greco, 1 dirigenti delle tre federazioni marinare 
aderenti alla CGIL, CISL e UIL e Stimilll, del comitato di 
coordinamento dei trasporti della CGIL, hanno denunciato il 

grave attacco al livelli di occupazione sferrato contro 1 marit
timi. Negli ultimi mesi — è stato detto — si è avuto 11 disarmo 
di ben 65 navi con una perdita di circa 2000 posti di lavoro. 
Ma le prospettive sono ancora più gravi se si realizzassero i 
propositi annunciati in una recente conferenza stampa del 
presidente dell'IRI. il quale, tra l'altro, ha riproposto in ter
mini drastici la contrazione dell'attività delle società PIN 
(Preminente Interesse Nazionale). Questo significa, in sostanza, 
che sono in pericolo altri quattromila posti per naviganti 

Una prova dell'adesione popolare ai problemi posti dai ma
rittimi si è avuta proprio ieri a Torre del Greco, dove assieme, 
con i marittimi hanno sfilato in corteo pensionati e disoccu
pati, mentre i commercianti hanno abbassato le saracinesche 
dei negozi. Nella foto: un momento della grande irianifestazione. 

Il decreto legge governativo modificato per iniziativa delle sinistre 

APPROVATA DAL SENATO LA PROROGA 
AL 7 3 DEGLI ELENCHI ANAGRAFICI 

Rifiutato dal governo un esame complessivo della grave situazione previdenziale e assicurativa dei lavoratori agricoli - Interventi 
dei compagni Mari, Bonazzi e Ziccardi - Rinviato Tesarne del decreto sullo sgravio degli oneri sociali per artigiani e piccole imprese 

La maggioranza ha appro
vato ieri pomeriggio al Senato 
la conversione in legge del 
decreto governativo relativo alla 
proroga al dicembre '73 degli 
elenchi anagrafici per la ero
gazione dell'assistenza e pre
videnza ai lavoratori agrìcoli. 
I comunisti, i socialisti e la si
nistra indipendente si sono aste
nuti avendo il governo accet
tato alcuni miglioramenti pro
posti dai vari gruppi e in pri
mo luogo da quello del PCI. 

I Nel dibattito sul decreto per 
la proroga degli elenchi ana
grafici dei braccianti sono in
tervenuti fra gli altri i compa
gni Mari. Bonazzi e Ziccardi. 
II primo ha rilevato in partico
lare che il provvedimento avreb
be potuto e dovuto rappresenta
re l'occasione per un esame 
complessivo della grave situa
zione assicurativa e previden
ziale dei lavoratori agricoli. 
Bonazzi ha proposto una inchie
sta ministeriale sulle condizioni 
di vita dei braccianti, denun
ciando quindi come, nonostante 
la legge, esistono ancora feno
meni di violazione delle dispo
sizioni sul collocamento. 

Il compagno Ziccardi. dopo 
aver ricordato che all'indoma
ni della sentenza della Corte 
Costituzionale con cui sì aboli
va il sistema di accertamento 
contributivo sulla ha«e delle ta
belle « ettaro-coltura >. si svi

luppò in tutto il Mezzogiorno 
un forte movimento di lotta. 
ha rilevato che allora sinda
cati e forze politiche democra
tiche avvertirono immediata
mente il pericolo di un attacco 
agli elenchi anagrafici 

«Da quella drammatica lot
t a — h a continuato Ziccardi 
— svoltasi nel giugno '62 ven
nero fuori prima un accordo 
governo-sindacati e quindi i 
primi provvedimenti di proroga 
del 1963. Si tratta perciò di 
prolungare quanto è più possi
bile la proroga degli elenchi in 
vigore fino al 31 dicembre 71. 
Le uniche responsabili della for
mazione degli elenchi stessi de
vono essere le commissioni co
munali che vanno messe perciò 
nella condizione di operare an
che attraverso l'istituzione di 
un gettone di presenza minimo 
per i rappresentanti sindacali 
(richiesta questa pervicacemen 
te respinta dalla maggioranza) 
Gli uffici dei contributi agricoli 
unificati non devono avere al 
riguardo alcuna funzione, men
tre sono tenuti a svolgere !a 
loro attività in modo più assi 
duo nell'accertamento contri 
butivo >. 

Il decreto sugli elenchi ana
grafici per l'erogazione dell'as
sistenza e previdenza ai lavora
tori agricoli dovrà ora passare 
all'esame della Camera. 

Il Senato ha poi rinviato a 

stamane l'esame del decreto i 
governativo che si riferisce 
allo sgravio fino al 30 giugno 
1973 degli oneri sociali per gli 
artigiani e le piccole imprese. 

Il dibattito, svoltosi in aula 
nella mattinata sull'argomen
to. ha messo in evidenza le 
insufficienze del decreto go
vernativo. considerato « caren
te» anche dal relatore Torel
li (DC) e da altri oratori del
la maggioranza (Azimonti e 
Scardaccione, de. e Garavelll. 
socialdemocratico). 

Il contrasto più serio si è 
verificato sul problema del 
Mezzogiorno a seguito di un 
emendamento de che propo
neva di elevare dal 5 al 15 per 
cento la misura della fiscaliz
zazione per gli artigiani e le 
piccole e medie imprese meri
dionali Si tratta di un emen
damento che si colloca a metà 
strada tra il decreto del go
verno e le proposte dell'oppo
sizione di sinistra, ma che ri
vela tuttavia la preoccupazio
ne esistente per la pesante 
crisi del Sud. anche In alcu
ni settori della DC 

Il governo, con la replica 
del sottosegretario al Lavoro. 
Tedeschi (PSDI» ha respinto 
ogni proposta suscitando la 
vivace reazione dei senatori 
della sinistra e di quelli della 
stessa DC 

A questo punto gli emenda
menti presentati al decreto 

I LAVORATORI DEL SETTORE IN LOTTA PER IL CONTRATTO 

FERME IERI LE AZIENDE FARMACEUTICHE 
Iniziate le trattative per la ceramica artigiana (ventimila addetti) 

Si è svolto ieri con pieno suc
cesso lo sciopero nazionale dei 
lavoratori addetti ai settori 
farmaceutico e della cosmetica. 
L'azione, la cui durata è stata 
diversa da zona a zona, si è 
•volta nell'ambito della lotta 
di tutto il settore chimico per 
il rinnovo del contratto di la
voro. 

Nelle aziende di Milano e pro
vincia, dove si sono registrate 
elevate astensioni dal lavoro, i 
sindacati hanno denunciato in 
un loro comunicato unitario il 
ripetersi di provocazioni contro 
i picchetti operai da parte del
la polizia, per limitare di (at
to il diritto di sciopero Nel 
corso della mezza giornata di 
lotta i lavoratori di Rho han 
no dato vita ad un corteo Con 
temporaneamente davanti alla 
Recordati, che nella notte di 
lunedi era stata oggetto di un 

ri3 attentato, rivendi

cato dal sedicente < nucleo ar
mata rossa ». si è svolta una 
forte manifestazione. 

Pienamente riusciti gli scio
peri anche alla Farmitalia di 
Tonno (100%) e alla Schiappa 
relli (80**). alla Menarmi e 
alla Marietti di Firenze, nelle 
aziende di Roma. Brindisi e 
Fresinone. 

CERAMICA - Si è tenuto il 
24 luglio a Roma il primo in 
contro delle parti per il rinno
vo del contratto della ceramica 
artigiana (20 mila addetti). La 
controparte, pur avendo dichia 
rato la sua disponibilità ad esa
minare tutte le rivendicazioni. 
ha manifestato posizioni netta 
mente negative. 

Alla luce di queste posizioni. 
le delegazioni sindacali hanno 
deciso di partecipare ad un 
nuovo incontro, invitando nel 
contempo la categoria alla pie
na mobilitazione, in vista di 
una possibile azione sindacale. 

Congresso straordinario 
degli edili della CISL 

Con la relazione introdutti
va del segretario generale Stel 
vio Ravizza, si sono aperti 
ieri a Salsomaggiore i lavori 
del congresso straordinario 
della FilcaCIsl 

« Nel quadro negativo della 
situazione economica Italiana 
— ha esordito Ravizza — un 
triste primato spetta al set
tore delle costruzioni le cui 
cause imputabili sia alla clas
se imprenditoriale, sia al pò 
tere pubblico, che al partiti 
politici, sono da ricercare nel
la Inesistenza di una program
mazione a lungo termine. 

Passando ad esaminare 1 

prossimi rinnovi contrattuali 
Ravizza ha sottolineato « l'im
portanza di richieste quali 11 
salario annuo garantito. la e 
liminazione del cottimlsmo e 
subappalto, la parità norma-
Uva operai impiegati ». 

Concludendo Ravizza ha de
dicato largo spazio al pro
blemi dell'unità: dopo aver e-
videnziato « le varie fasi che 
hanno portato all'attuale si
tuazione ». ha sottolineato co 
me « il Patto federativo rag
giunge. pur ilei suol limiti, lo 
scopo di essere un anello di 
congiunzione verso l'unita or
ganica». 

del governo sono stati rinvia
ti all'esame di un Comitato ri
stretto che ieri nel tardo po
meriggio non aveva ancora 
terminato i suoi lavori. 

Nel tardo pomeriggio l'assem
blea di Palazzo Madama ha 
iniziato l'esame del decreto leg
ge riguardante l'abolizione del
la tassa di esportazione sui be
ni culturali e artistici. Si trat
ta di un provvedimento che il 
governo propone al Parlamen
to in base ad una sentenza del
la Corte di Giustizia della Co
munità europea, adottata nel 
1962. con la quale si impone 
al nostro paese di eliminare la 
tassa in questione. 

Sta di fatto però che le dispo
sizioni comunitarie riguardan
ti i dazi doganali per tutte le 
altre merci si estendono in que
sto caso ad una tassa concepi
ta come strumento di tutela e 
di difesa del nostro patrimonio 
artistico e culturale. Proponen
do l'abolizione della tassa per
tanto non si ottempererà ad 
una disposizione comunitaria 
ma ad una capziosa interpreta
zione della medesima esponen
do cosi i nostri beni culturali 
ed artistici ad ulteriori saccheg
gi. speculazioni e ruberie. 

La cosa più grave è che in 
base al trattato di Roma (arti
colo 36) sulla costituzione della 
CEE è previsto che ciascuno 
degli stati membri può adottare 
misure e restrizioni atte a ga
rantire il proprio patrimonio 
artistico. 

Da notare che una legge ana
loga al decreto odierno fu pre
sentata già nella IV Legislatura 
e non passò per l'avvenuta chiu
sura delle Camere. Analoga sor
te ebbe un disegno di legge pre
sentato nella legislatura trascor
sa. Esso fu approvato dalla mag
gioranza del Senato ma non pas
sò alla Camera anche questa 
volta per la chiusura del Parla
mento. Ora il governo di centro
destra — come ha rilevato il 
compagno Papa in un efficace 
e documentato intervento — si 
presenta alle Camere addirit
tura con un decreto allo scopo 
evidente di soffocare il dibatti
to parlamentare su una questio
ne di così rilevante interesse 
per la vita culturale italiana. 

Se il governo e la maggioran
za non muteranno radicalmen
te il loro atteggiamento, i co
munisti voteranno anche questa 
volta contro il provvedimento 
in quanto ritengono che l'aboli
zione della tassa possa essere 
valutata — ha ancora detto Pa
pa — solo nel contesto di una 
legge di riforma, già da tempo 
promessa dal governo, che tu
teli e valorizzi il patrimonio ar
tistico e culturale del nostro 
paese. Una legge di questo ge
nere doveva essere portata da
vanti alle Camere entro il 31 
dicembre scorso secondo gli im
pegni precisi assunti dall'allora 
governo Colombo. Ma non è sta
ta mai presentata. 

Contro il decreto si sono pro
nunciati anche la senatrice Car
rettoni. della sinistra indipenden
te. e il compagno Dante Rossi. 

Cifarelli (PRI). Arena (PLI) e 
Moneti (DC) si sono pronuncia
ti a favore senza tuttavia con
futare minimamente le serrate 
argomentazioni dell'opposizione 
di sinistra. 

sir. se. 

Ferrara 

Pronta risposta 
operaia alle 
provocazioni 

della Montedison 
FERRARA. 25 

SI è svolto, stamane, con 
la partecipazione totale dei la
voratori, lo sciopero dei quat
tromila dipendenti della Mon
tedison contro il tentativo pro
vocatorio della direzione azien
dale di accreditare in fab
brica il cosiddetto sindacato 
fascista assicurando alla Ci-
snal l'use dei locali attual
mente a disposizione del Con
siglio di fabbrica, il solo rap 
presentante legittimo delle 
maestranze. 

Migliorato 
a Prato 
l'accordo 

tessile 
PRATO. 25 

L'accordo sul raggruppa
menti di categoria, sull'isti
tuzione del premio ferie e sui 
diritti sindacali — valevole 
per tutta la zona tessile del 
Pratese e ra«£fiunto tra la 
Filta-Cgil. Fìltea Cisl ed Uilta-
Uil con l'Unione industriali 
— è stato approvato dall'as
semblea deell attivisti delle 
fabbriche tessili. 

Il nuovo accordo, che attua 
la terza fase del contratto na
zionale tessile, riduce le cate-
eorie da 7 a 4 concentrando 
la totalità degli addetti alle 
macchine nelle prime tre clas
si retributive; Il quarto grup
po salariale (con paga ex 5. 
classe) comprende il «par
cheggio» per I nuovi assunti 
e la retribuzione del persona
le di manovalanza generica La 
quasi totalità degli addetti rea
lizzerà rilevanti aumenti della 
paga base particolarmente le 
lavoratrici raggruppate nelle 
aoppresse classi retributive 

TI ministro del Trasporti, Bozzi, dovrà ri
spondere oggi alla commissione competente 
della Camera sul disservizio aeroportuale e 
ferroviario, nonché sul rlfulto di trattare con 
1 lavoratori che ha provocato la dichiarazione 
di sciopero del ferrovieri. Dettagli resi noti 
ieri confermano l'assoluta inadeguatezza dello 
stanziamento di 400 miliardi per le Ferrovie. 
I quadruplicamentl, a servizio del traffico 
pendolare, sono previsti per Prato-Firenze, 
Torino-Trofarello, Roma Casilina-Ciampino, 
Mestre-Venezia, Milano Rogoredo-Melegnano. 

Sarà ripristinato 11 doppio binario della Orte-
Ternl. Per 11 Mezzogiorno, continueranno al
cuni lavori di raddoppio sul tratto Fasano-
Ostunl-Brindlsl e sulla Jonica. Per la dorsale 
della Sardegna ancora una beffa: qualche cen
tinaio di milioni per posare la massicciata del 
secondo binarlo da Cagliari a Decimomannu. 
E' un quadro di irresponsabilità politica, con 
gravi effetti aziendali ed economici generali, 
a cui il seguente articolo di un tecnico e diri
gente sindacale aggiunge significativi elementi. 

I sindacati del ferrovieri 
hanno Inserito nella loro piat
taforma rivendicativa, e per 
la prima volta, la richiesta di 
un piano di investimenti de
cennale dell'ordine di 4.000 
miliardi ed escono in questo 
modo dalla classica dinamica 
contrattuale (organici, salari, 
turni ed ambienti di lavoro) 
per rivendicare 11 loro dirit
to ad Intervenire nella poli
tica aziendale e a gestire la 
lotta per le riforme. 

L'indirizzo politico del tra
sporto ferroviario finora è 
stato quello di puntare a po
che opere che dessero presti
gio senza curarsi del resto: 
cosi per un treno che va in 
cinque ore da Roma a Mi
lano con l'aria condizionata. 
le moquettes. 1 salonclnl, ce 
ne sono centinaia che viag
giano ad una media di poco 
superiore ai 30 Km/h, con 
carrozze scalcagnate, sistemi 
di riscaldamento rudimentali 

Ci sono poi le tradotte di 
ferragosto o Natale nelle qua
li migliala di lavoratori van
no in ferie stipati fino nei 
corridoi o nelle ritirate, con 
viaggi allucinanti. Dalle fer
rovie dipende tra l'altro in 
maniera quasi esclusiva lo 
smaltimento delle derrate in 
regioni a forte produzione or
tofrutticola: è facile quindi 
che capiti di trovarsi con i 
settecentomila quintali di pe
sche già venduti nei mercati 
interni e del Nord Europa 
per le quali occorrono tremi
la carri e siccome se ne danno 
trecento. 1 seicentotrentamila 
che restano concimano si la 
terra. 

Con queste premesse sem
brerebbe che nessuna difficol
tà o quasi dovrebbe frappor-
sl al lancio del piano di spe
sa di 4.000 miliardi che chie
dono le organizzazioni sinda
cali del ferrovieri; Invece le 
difficoltà ci sono e grosse. 

La prima è che 11 governo 
non vuole spendere: non è 
che ce l'abbia con le ferrovie 
(almeno apparentemente), per
ché non spende neppure per 
la scuola, la sanità, la casa, 
le riforme insomma 

La seconda grossa difficol
tà è rappresentata dalle stes
se industrie. 

Da una ricerca fatta dalla 
Azienda F.S. in sede di stu
dio per varare il programma 
di 400 miliardi per il biennio 
1972-73 è risultato che l'Im
pegno massimo al quale l'in
dustria metalmeccanica del 
settore dichiara di poter far 
fronte è di non oltre 65-70 mi
liardi l'anno, contro l 150 che 
si dovrebbero programmare 
ogni anno per tutta la dura
ta del piano decennale. Già 
oggi vi sono ritardi enormi 
nelle consegne. 

A titolo di esempio su ol
t re 70 elementi per treni su
burbani. quindi atti al tra
sporto pendolare, che per con
tratto avrebbero dovuto esse
re consegnati entro febbraio 
di quest'anno, ne sono arri
vati solo 5 e. sempre rispet
to alle scadenze contrattuali. 
alla stessa data risultavano 
da consegnare più di 350 car
rozze e 750 carri da merci, 
per non parlare del resto. 
Ora questa industria che la
vora a ritmo ridottissimo, con 
ritardi non giustificabili è la 
stessa che denuncia un calo 
dell'occupazione di oltre il 
50%. 

Allora 1 casi sono due: o 11 
produrre materiale ferrovia
rio non è remunerativo per 
il capitale che alimenta le in
dustrie, e in tal caso non si 
capisce perché queste accet
tino di continuare a produr
re, non solo, ma c'è da chie
dersi come mai un gruppo 
capitalistico con un buon fiu
to come quello Fiat, si Inte
ressi a questo settore al pun
to da controllarlo praticamen
te tutto; o è remunerativo, 
cosa più probabile dato che 
questa industria, con tutte le 

Ministri 
in libertà 

/ carri merci ferini, l'af
follamento dei treni ed 
una difficoltà crescente 
delle FS a sbrigare il ser
vizio hanno riproposto da
vanti al paese le responsa
bilità di 20 anni di carenze 
e scelte contro l'interesse 
pubblico nei trasporti. Si 
è aperta una discussione di 
fondo che ha largo seguito 
nel Paese, ravvivata dalla 
decisione dei ferrovieri di 
porre con forza alcuni pro
blemi e scioperare il 3 ago
sto. Questo impegno re
sponsabile ha delle eccezio
ni e si trovano, guarda ca
so, nella compagine del go
verno. 

Dicono le cronache che 
il ministro del Lavoro, Cop
po, «ha fatto un pres
sante intervetito presso il 
ministro dei Trasporti ». 
Per far accogliere le ri
chieste dei ferrovieri? No, 
si precisa subito, «per un 
sollecito ritorno alla nor
malità ». Mancano binari, 
attrezzature moderne, per
sonale e persino vagoni; 
occorrono molte centinaia 
di miliardi e una nuova 
scelta politica, ma il mini
stro Coppo — che di tutto 
questo non parla — vuole 
la « normalità ». 

L'on. Bozzi, titolare dei 
Trasporti, impegnato a re
spingere le richieste dei 
ferrovieri si sarà fatta 
una risata. A sproposito, 
secondo noi. Dovrebbe far
lo riflettere il fatto che al
cuni alti dirigenti delle 
FS, alle sue dipendenze, 
hanno proposto come rime
dio alla carenza di perso
nale di togliere il posto di 
secondo macchinista ad
detto al controllo del con
dizionamento d'aria sui 
treni di lusso. Una propo
sta «sociale», come si ve
de: afa uguale per tutti e 
non se ne parli più; così 
quelli dei treni popolari 
smetteranno di chiedere 
anche loro aria condizio
nata. E non basta. Nel mo
mento in cui il governo ap
provava i 400 miliardi, rin
viando un vero piano del
le FS, il sottosegretario ai 
Trasporti Salvatore Cotto-
ni dichiarava all'agenzia 
Sardapress: a fi primo 
stralcio per l'ammoderna
mento delta rete ferrovia
ria non può soddisfare i 
sardi perché all'Isola sui 
primi 400 miliardi sono 
stati assegnati solo pochi 
miliardi ». 

sue ramificazioni, lavora pra
ticamente in condizioni di 
monopolio rispetto all'azienda 
F.S., e in tal caso il treno 
corrisponde a una scelta po
litica. Un trasporto pubblico 
efficiente potrebbe costituire 
un forte condizionamento al
l'attuale incontrollata espan
sione della motorizzazione pri
vata: all'imprenditore, per fa
re un esempio grossolano. 
conviene costruire in termini 
di profitto 60 autovetture 
piuttosto che un autobus. 

E' logico quindi che l'Im
prenditore abbia interesse a 
controllare lo sviluppo del tra
sporto pubblico, 

E l'esempio più lampante 
di questo si ha appunto esa
minando il settore della me
talmeccanica ferroviaria. Per 
condizionare lo sviluppo del
le ferrovie è infatti sufficien
te controllare 11 parco del ma
teriale rotabile: si potranno 
avere stazioni perfette o li
nee che consentono velocità 
da brivido, ma se non si han
no i locomotori ed 1 carri 
per farli circolare sopra è 
tutto inutile Qualche esempio 
che, numeri alla mano, chia
risca ulteriormente il concet
to. Coi vecchi piani di inve
stimento le ferrovie hanno de 
stinato oltre 170 miliardi al 
materiale rotabile, ripartendo 
le commesse tra 46 ditte, del 
le quali alcune soltanto fan 
no la parte del leone. Infat
ti, commesse per oltre 90 mi
liardi sono andate a 9 di es
se: Fiat Materfer di Torino, 
Ferrovia Savigliano, Fiat OM 
di Milano, Asgen Genova, 
Breda Pistoiesi di Pistoia. 
Sofer Napoli, Omeca di Reg
gio Calabria, Ferrosud Mate-
ra e Aerosicula di Palermo. 

Dal momento che queste da 
sole assorbono 'oltre il 50% 
delle commesse, il citarle co
me esempio offre un valido 
campione della situazione ge
nerale: a tutto 11 febbraio 1972 
su dati pubblicati dall'azien 
da F.S. queste ditte avevano 
consegnato solo 1.141 pezzi su 
3.164 che avrebbero previsto 
ì termini contrattuali, cioè 
mediamente con un ritardo 
di oltre 60 pezzi su 100. 

Una situazione del genere 
non può che essere definita 
come una serrata programma 
ta in questo settore della prò 
duzione, tanto più grave dal 
punto di vista politico, se si 
considera che tra le ditte esa
minate ce ne sono alcune del
l'Italia meridionale, ubicate in 
zone a bassissimo tasso di oc
cupazione e la cui espansio
ne darebbe un valido aluto 
al programma di rinascita del 
Mezzogiorno. 

Di fronte all'urgenza di con
cretizzare alcuni momenti del
le riforme e alla constatata 
mancanza di volontà del ca
pitale privato a dirottare al 
Sud 1 suoi investimenti, si 
ripropone il problema della 
funzione che svolgono le par
tecipazioni statali 

A Reggio Calabria, c'è una 
fabbrica di materiale ferro
viario. la O.M.EC-A., dimen
sionata a suo tempo per dar 
lavoro a tremila operai: oggi 
occupa poche centinaia di per
sone, ritardando anche lei 
nelle commesse. 

La rabbia di Reggio, sfrut
tata dallo squadrismo nero, 
ha le sue radici anche qui. 

Giulio Caporali 

SCEGLI IL MOMENTO MIGLIORE 

PER TELEFONARE 

Al T00I CARI 

IN VACANZA 

dopo le ore 21 

le lìnee degli alberghi 

e delle pensioni sono più liberei 

•UE 

dopo le ore 23 

una telefonata interurbana 

costa circa la metà 

SOCIETÀ* ITALIANA PER L'ESERCIZIO TELEFONICO 
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L'inchiesta a una svolta dopo l'allontanamento del vicequestore Valdambrini 

Il campo profughi era una base 
per la tratta di operai negri ? 

Non verrà riesumata la salma del maresciallo che avrebbe affidato gli africani al trafficante Pusceddu - Il direttore 
del campo di Farfa già protagonista d'un clamoroso episodio: comandava gli agenti che nel '47 uccisero il gen. Coop 

Assalto alle autolinee di Monza 

Colpi di mitra 
(due feriti) 

per rapinare 
le buste paga 

Quattro banditi hanno portato via una cas
setta con venti milioni — Preso di striscio 
un operaio che tentava di ostacolarli 

Contro la libertà al notaio 

Ormai migliaia 
nei cortei di 
protesta per 

il «caso Leroy» 
Lo scandalo assume proporzioni sempre più ampie dopo 
che l'inchiesta è sfata strappata ai suo giudice naturale 
Nei guai l'imputato per la denuncia di un'altra ragazza 

I l vicequestore allontanato dal campo profughi di Far fa 

Sospesa alla 41" mossa 

Ancora da finire 
la 7. partita fra 

Spassky e Fischer 
Gli esperti prevedono un « pari » 

Per un momento si era pensato che l'inchiesta sulla tratta dei lavoratori africani stesse 1 
per subire una nuova, clamorosa svolta; poi tutto è stato ridimensionato. Ci ha pensato lo 
stesso magistrato inquirente, il sostituto procuratore della Repubblica dottor Cecere, a smen
tire di aver disposto l'autopsia sulla salma del maresciallo che prestava servizio nel campo 
profughi di Farfa Sabina e che è morto stroncato da un infarto proprio nei giorni in cui 
stava esplodendo lo scandalo D'altronde lo stesso medico legale del campo, dottor Guido 

Giordani, che aveva assistito 
il sottufficiale negli attimi del
l'agonia e che aveva stilato il 
referto di morte, era stato 
deciso nel suo giudizio: non 
c'era da cercare misteri ine
sistenti, aveva spiegato, nella 
fine prematura del marescial
lo. « Posso dire con estrema 
certezza — aveva detto ad un 
giornalista — che il decesso 
è da attribuirsi ad infarto. 
Certo non ho fatto gli esa
mi istologici di laboratorio 
ma la sintomatologia e la ri
cognizione effettuata sulla sal
ma non mi hanno lasciato 
dubbi... ». 

Cosi, è rientrato — o al
meno dovrebbe essere rien
trato: chi può escludere che. 
andando avanti l'inchiesta, il 
magistrato non ritenga neces
sari « gli esami istologici di 
laboratorio » sulla salma? — 
quel pizzico di « giallo » che 
stava facendo capolino in una 
inchiesta tanto aggrovigliata e 
complessa ma che, comunque, 
ha già rivelato tante verità 
sconvolgenti. Il racket esi
steva ormai da anni; decine 
di mascalzoni — negrieri al
cuni; padroni disonesti, capa
ci di speculare sulla pelle al
trui, i secondi — hanno fat
to milioni a palate con lo 
sfruttamento dei lavoratori 
del Mali, del Senegal, della 
Costa d'Avorio. All'intrapren
denza. spesso alla sfacciatag
gine di costoro, che agivano 
praticamente alla luce del so
le. le autorità di polizia non 
solo italiane ma anche fran
cesi; le autorità del lavoro; 
i ministeri degli esteri dei due 
paesi non hanno mai opposto 
una iniziativa decisa. 

Adesso, anzi, l'interrogativo 
principale rimasto in piedi è 
questo: quali e quante fos
sero le complicità di pub
blici ufficiali, di autorità di
plomatiche nostre? E di qua
le tipo? L'inchiesta in questo 
senso ha voltato pagina bru
scamente tre giorni or sono, 
con le dichiarazioni del a cor
rispondente » romano della 
gang, l'Aldo Pusceddu che, 
manco a dirlo, è ancora in
trovabile e che, senza peli 
sulla lingua, nell'ovvio ten
tativo di giustificare ed atte
nuare le proprie responsabili
tà. aveva accusato il direttore 
del campo profughi di Farfa. 
vice-questore Panatios Val
dambrini. e il maresciallo 
adesso morto di avergli «af
fidato » lavoratori africani, 
« in almeno tre occasioni ». 
Brevissima indagine di un 
ispettore generale del mini
stero degli Interni, e la nuo
va svolta ancora più clamo
rosa: l'allontanamento del di
rettore del campo, destituito 
e spedito in un oscuro uffi
cio della questura di Rieti. 

Panatios Valdambrini è sta
to intervistato a sua volta 
ed ha giurato, come era na
turale che facesse, di non aver 
nulla da temere, di aver sem
pre fatto il suo dovere, di 
non entrarci nulla in questa 
turpe storia di sfruttamento 
di manodopera. Ma è altret
tanto indubbio che qualcosa. 
nel campo, non doveva filare 
liscio se il ministero ha pre
so una decisione tanto dra
stica. Qualcuno ha anche ac
cennato alla possibilità che 
proprio il campo di Farfa Sa
bina fosse diventato un po' 
la base del « giro »; qualche 
altro ha sostenuto che, pur 
dopo l'esplosione dello scan
dalo. alcuni africani sono sta
ti ugualmente « affidati » a 
gente poco raccomandabile. 
Queste sono soltanto voci, al 
massimo indizi e sospetti ma 
comunque è strano il fatto 
che due funzionari pubblici. 
quali il dottor Valdambrini e 
il maresciallo, avessero con
tatti continui con un perso
naggio quale il Pusceddu, un 
tipo. cioè, con una lunga se
rie di denunce sulle spalle e 
con una buona fama di amico. 
non certo disinteressato, de
gli africani. Per giunta, è in
concepibile che i due conti
nuassero a far entrare nei ba
raccamenti il giovanotto, dopo 
che questi era stato sbattuto 
in galera sotto l'accusa di 
« tratta e commercio di 
schiavi ». 

Del vice-questore Valdam
brini si era già parlato molti 
anni or sono, nell'immediato 
dopoguerra. Allora, si era nel 
1947. il funzionario di poli
zia non aveva ancora fatto 
carriera, era un semplice com
missario ma fu protagonista 
di un clamoroso episodio, del 
quale, soprattutto a Roma, 
si parlò molto. Andò cosi. Ci 
fu la solita soffiata, per giun
ta sballata; m una vecchia 
casa di proprietà del genera
le Ernesto Coop ci sarebbe 
stata una bisca clandestina, 
Scattò 1"« operazione » che fu 
affidata ad alcuni agenti, gui
dati appunto dal Valdambrini. 

Un poliziotto bussò alla por
ta ma la signora Coop, spa
ventata, temendo di avere a 
che fare con dei ladri, si ri
fiutò di aprire. Allora gli 
agenti passarono alla maniera 
fòrte e sfondarono la porta 
d'ingresso; il generale Coop 
era in pigiama e. convinto 
anche lui di trovarsi di fron
te a dei malviventi, tentò di 
afferrare la pistola. Non fece 
in tempo; uno degli agenti 
fece fuoco per primo e lo 
uccise. Da allora, non si era 
più sentito parlare di Val 
dambrini; il funzionario in
vece stava continuando « re
golarmente » la sua carriera, 
al punto di ottenere un inca
rico tanto delicato come è 
quello di dirigere un campo 
profughi. 

n. c. 

Interrogazione comunista alla Camera 

REYKJAVIK, 25 
La settima partita del cam

pionato mondiale di scacchi 
tra il sovietico Boris Spas
sky — detentore del titolo — 
e l'americano Bobby Fischer 
— sfidante — è stata aggior
nata dopo la 40. mossa. Fino 
a quel momento la partita è 
stata caratterizzata da un at
tacco del campione sovietico. 
Ecco la cronaca della partita 
col commento di un gran 
maestro sovietico fornita dal-
ta Tass. 

Spassky bianco. Fischer 
nero. 

1. mossa e4. c5; 2. cavallo 
f3. d6; 3. d4. e mancia d4; 
4. cavallo mangia d4, cavallo 
f6; 5. cavallo c3. a6; 6. alfiere 
g5 efi; 7. f4. regina b6; 8. regi
na b2, regina mangia b2; 9. 
cavallo b3. regina a3; 10. al
fiere d3, alfiere e7; 11. arroc
camento corto h6; 12. alfiere 
h4. cavallo mangia e4; 13. ca
vallo mangia e4, alfiere man
gia alfiere h4; 14. f5, e man
gia f: 15. alfiere b5 scacco, e 
mangia alfiere b5; 16. cavallo 
mangia d6 scacco, re f8; 17. 
cavallo bianco mangia alfie
re c8, cavallo c6; 18. caval
lo d6. 

Fino a questo momento il 
campione del mondo, nella 
complessa variante della dife
sa siciliana, ha condotto ot
timamente l'attacco, privando 
il re nero dell'arroccamento. 
Ma lo spostamento del cavallo 
sul dS rallenta il gioco at
tivo del bianco. 

18. mossa del nero torre 
dfi: 19. cavallo mangia bó. re
gina e7; 20. regina f4. g6: 21. 
a4. alfiere g5; 22. regina c4. 
alfiere e3 scacco; 23. re hi . f4. 

II nero è riuscito a resp.n 
gere l'attacco ed a conservare 
una pedina in più. 

24. mossa h3, h5; 25. torre 
a-el. regina b4. 

Naturalmente per Fischer 
è vantagg:oso lo scamb:o del
le regine in quanto nel finale 
una pedina in più può svolge
re un importante ruolo nel 
fioco del nero. Inoltre, con 

ulteriore avanzata le quattro 
pedine disposte sul fianco del 
re costituiscono una forza at
tiva in quanto ad esse si op
pongono solo due pedine del 
bianco. 

26. mossa la regina mangia 
la regina b4, il cavallo man
gia la regina b4; 27. torre 
e2, re h7; 28. cavallo a5. b6; 
29. cavallo c4, cavallo d5; 30. 
cavallo e d6, alfiere co; 31. del 
bianco cavallo b7. 

Spassky è riuscito a miglio
rare un po' la sua posizione. 
ma la pericolosità della pres
sione del nero è ancora gran
de. 

31. mossa del nero torre c8; 
S2. c4, cavallo c3; 33. torre f3, 
cavallo mangia c4; 34. g man
gia f4, g4; 35 torre b3, ha5; 
36. cavallo b7-dfi. l'alf.ere man
gia il cavallo d6; 37. del b:an 
co: il cavallo mangia l'alfiere 
d6: 

Spassky con mosse forti ha 
notevolmente complicato il 
compito del nero e Ve da rite 
nere che la lotta sarà ancora 
dura. 

La partita è stata aggiorna
ta dopo la 40. mossa. Spas-
•ky ha scritto su un foglio la 

prossima mossa, la 41., e 

m~JmiWs 
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Le posizioni dei due antago
nisti al momento della so
spensione 

la ha chiusa in una busta si
gillata. 

Avendo dedicato 45 minuti 
a questa 41.ma mossa, Spas
sky avrà domani soltanto 20 
minuti per ie prossime quin
dici mosse. Fischer ha inve
ce un confortevole margine 
di un'ora e mezzo (la mezza 
ora avanzata da oggi e l'ora 
concessa per le sedici mosse 
successive). 

Censura 
della CIA 

per un libro 
sulla dro^a 

GLI AGENTI VENGONO 
MESSI SOTTO ACCUSA 

COME T R A F F I C A N T I 

NEW HAVEN 
(Conneclicut), 25. 

Uno studioso dell'universi
tà di Yale, Alfred McCoy, 
che ha collegato la Central 
Intelligence Agency (CIA) 
con il traffico indocinese di 
eroina, sostiene che la CIA 
sta minacciando i suoi dirit
ti con l'esame del suo libro, 
ancora non pubblicato, sul
l'argomento. 

e La considero una viola
zione dei miei diritti costi
tuzionali », ha affermato lo 
studioso a seguito della ri
chiesta della CIA di farle 
avere una copia del mano
scritto del lavoro intitolato 
e La politica dell'eroina nel 
Sud-Est asiatico >. 

Nel libro si sostiene che 
alti militari nel Laos, Cam
bogia e Thailandia con la 
complicità di alcuni funzio
nari americani e l'assisten
za della CIA smerciano eroi
na nel Vietnam del Sud e 
negli USA. 

L'editore ha consegnato 
una copia del libro alla CIA 
giovedì scorso, ha precisato 
McCoy, comunicando al lem 
pò stesso che il volume non 
sarebbe stato pubblicato se 
non fosse stato visionato pri
ma dalla CIA. 

La CIA ha avuto sette gior
ni di tempo per esaminare 
il libro che dovrebbe essere 
pubblicato |n settembre. 

Quali le complicità 
verso i negrieri? 

Quattro domande sull'inquietante allontanamento 
dal campo profughi del direttore, il vice-questo

re Panatios Valdambrini 

Nuova interrogazione comuni
sta sulla tratta dei lavoratori 
africani. Questa volta, però, i 
compagni Coccia e Flamigni 
hanno puntato le loro richieste 
sugli inquietanti interrogativi 
posti dal siluramento del vice-
questore Panatios Valdambrini. 
direttore del campo profughi di 
Farfa Sabina sino a pochi gior
ni orsuno. 

Ecco il testo dell'interrogazio
ne presentata dai nostri com
pagni: 

« I sottoscritti interrogano il 
ministro degli Interni per co
noscere, in relazione alle cla
morose notizie apparse sulla 
stampa, quali siano le ragioni 
che hanno reso necessario 
"sollevare dall'incarico" il di
rettore del campo profughi di 
Farfa Sabina — vicequestore 
Panatios Valdambrini — a se
guito di una "approfondita in
dagine » svolta dal ministero; 
e se risponde a verità che lo 
stesso, a seguito dell'intervista 
rilasciata da Aldo Pisceddu. ri
sulterebbe gravemente implica
to nella "tratta dei negri" per 
avere utilizzato il campo pro

fughi come centro di loschi coni 
merci di lavoratori africani, a 
cui attingeva il Pisceddu con 
la connivenza di altri agenti di 
polizia ». 

« Gli interroganti intendono 
conoscere, in particolare, quali 
misure verranno disposte per 
accertare, in via amministrati 
va. la vasta rete di complicità 
che ha consentito unii cosi 
grave deviazione in un campo 
profughi a pochi chilometri da 
Roma e come mai il Pisceddu 
abbia potuto recarsi, dopo l'ir
ruzione nella sua abita/ione ro
mana da parte della polizia, in
disturbato nel campo profughi e 
trovarvi ricetto continuando a 
trattare "merce" per il racket 
di lavoratori negri. In genera
le gli interroganti desiderano 
sapere come abbiano funzionato 
e funzionino i controlli ispctti 
vi del ministero sul campo 
profughi e quali garanzie il mi
nistro appresta per la tutela 
della personalità dei lavoratori 
e delle lavoratrici africani che 
vivono nel nostro paese o che 
vi si trovino nelle condizioni di 
profughi >. 

SESTO S. G I O V A N N I , 25 
Drammatica rapina con sparatoria al de

posito delle linee tranviarie della SAAB (so
cietà autolinee briantee) di Monza. Il colpo 
messo a segno con violenza e decisione da 
cinque uomini armati ha fruttato una ventina 
di milioni. Due persone sono rimaste feri te: 
l'autista di un mezzo pubblico, Paolo Annoni, 
44 anni, che accorreva a dar man forte ai 
compagni assaliti dai rapinatori, e uno degli 
stessi ladri , in modo quasi ridicolo, per una 
portiera d'auto malamenie sbattutagli in fac
cia da uno dei suoi stessi complici. 

Tutto è iniziato quando II furgone che por

tava le buste paga di buon'ora, appena var
cato il cancello del deposito, è stato affiancato 
da un altro furgoncino, quello dei ladri. Ne 
sono scesi in quattro, mascherati con il pas
samontagna e uno di loro aveva il mitra. 
« Qua i soldi » e alla prima esitazione dal 
mitra sono partiti i primi colpi. C'è stato 
un gran trambusto, poi tre degli assalitori 
sono fuggiti con una borsa di denaro, lascian
do il quarto a piedi, do'orante per la faccia 
ferita. Ma pure lui non s'è perso d'animo: 
dopo una breve corsa ha agguantato l'utili
taria d'un pensionato e via, pure lui, a tutto 
gas a raggiungere gli altr i . Nella foto: l'in
gresso del deposito dove è avvenuta la rapina. 

I barattoli metallici contengono piombo in alta percentuale 

Succhi di frutta avariati per gli orfanotrofi 
Il pretore di Genova ha già ordinato il sequestro di 600.000 confezioni - Viva preoccupazione anche a Milano, Roma e Napoli 
dove la stessa ditta, tramite le locali prefetture, ha fornito a numerosi istituti di assistenza centinaia di migliaia di barattoli 

Un flagello l'inquinamento in Giappone 
TOKIO, 25. 

Sempre più impressionante il flagello dell'in
quinamento in Giappone. « Lo sviluppo indu
striale accelerato e disordinato sta distruggen
do il nostro paese » è l'appello che associazioni, 
uomini di cultura, studenti, cittadini di ogni ra 
tegoria, pescatori che non hanno più di che 
sostentarsi, stanno lanciando da un paese che 
appare come II campo di un mostruoso, moder
no flagello. Ieri a Kawasaki è morto un uomo 
di 54 anni, Mlnosuke Koyama: è l'ultima vit
tima che si verifica nella « capitale dello smog », 
cosi oramai è chiamata la città di Kawasaki. 

In questa sola città tono già decaduta 13 par

sone per malattie da inquinamento, mentre si 
sono registrati almeno 1110 casi dello stesso tipo 
di malattie, provocate dal solo inquinamento del
l'aria, dovuto agli scarichi industriali. E Kawa 
saki è una città relativamente piccola. A Tokio 
in un solo mese sono stati registrati oltre cin
quemila casi di malattie da inquinamento. Fra 
l'altro è impossibile stabilire quando una sem
plice broncopolmonite sia dovuta all'organismo 
del paziente o alle condizioni ambientali. 
NELLA FOTO: un'intera scolaresca, 22 ragazzi, 
improvvisamente colpita dal fenomeno dell'inqui
namento fotochimico: I sintomi sono malessere, 
parziale cecità, vomita. 

Centinaia di migliaia di con
fezioni di frutta avariata, de
stinati a vecchi e bambini, in 
istituti di ricovero, sono stati 
distribuiti attraverso gli enti 
assistenziali dipendenti o con
trollati dal Ministero degli 
Interni. 

Lo scandalo, scoperto a Ge
nova grazie anche e soprattut
to alla denuncia del nostro 
giornale, ha destato allarme 
anche a Roma. Milano, Napo
li, dove la medesima ditta che 
ora è sotto inchiesta, sempre 
attraverso la pubblica assisten
za. avrebbe inviato in queste 
città analoghe partite di con
fezioni di succhi di frutta (8 000 
quintali circa in ciascuna di 
queste città). 

La vicenda, come abbiamo 
detto, ha avuto inizio a Ge
nova, dove il pretore, dottor 
Brusco, ha già fatto seque
strare 600.000 barattoli di suc
chi di frutta, ' per un totale 
di 40.000 quintali, dopo una se
gnalazione dei vigili sanitari 
del Comune, i quali, in un rap
porto datato sedici luglio, in
formavano il pretore che il me
tallo di stagnatura dei conte
nitori delle confezioni « succo 
di pera » della SpA Food di 
Mondragone (Caserta), intro
dotte nella provincia di Ge
nova tramite la Prefettura che 
le aveva ricevute dal Mini
stero degli Interni per desti
narli ad asili, ricoveri e scuo
le. a un primo esame compiu
to dal laboratorio di Igiene e 
profilassi, risultava composto 
da una lega contenente un'alta 
percentuale di piombo. Il pe
ricoloso metallo — i cui sali 
sono velenosissimi — era stato 
intaccato e aveva formato del
le acidità che avevano persino 
deformato visibilmente i ba
rattoli. L'uso di quantità esor
bitanti di piombo in una lega 
con lo stagno è illegale, in base 
alla norma di legge del 30 apri
le 1963. n. 283. 

Riservandosi di accertare 
eventuali più gravi reati in 
danno alla salute pubblica, il 
pretore ha applicato la legge 
sulle confezioni e ha ordina
to l'immediato sequestro di tut
ta la partita di succhi di frut
ta destinati a soggetti delica
ti. come vecchi e bambini. 

L'irregolarità delle confezio
ni di succhi di frutta sareb
be stata scoperta in seguito ad 
una vera e propria esplosione 
di alcuni barattoli. Tali con
tenitori. infatti, per la scarsa 
presenza dello stagno, nan han
no le caratteristiche per con
servare i succhi di frutta per 
lungo tempo, per cui gli acidi 
contenuti nel succo aggredi
scono lentamente la lattina che 
viene corrosa fino a gonfiar

si e. successivamente, ad 
esplodere. 

Il prodotto consumato a Ge
nova è stato intorno al 20% del 
totale, ma finora non sono 
segnalati casi veri e propri di 
avvelenamento, grazie anche 
alla tempestività con cui è 
stato adottato il provvedimen
to di sequestro. Non si hanno 
ancora notizie precise, invece, 
sulla quantità del prodotto 
consumato nelle altre città do
ve, come abbiamo detto, di
verse centinaia d: migliaia di 
barattoli di succhi di frutta 
confezionati dalla medesima 
ditta sono stati distribuite agli 
istituti assistenziali tramite le 
locali prefetture. 

Intanto i vigili sanitari di 
Genova stanno ultimando il se
questro dei seicentomila barat
toli ed hanno inviato preavvi
si urgenti affinchè non ne ven
gano consumati nei ricoveri e 
negli asili. L'indagine del pre
tore ora continua per accer
tare eventuali responsabilità 
penali. 

PARIGI, 25. 
Sono oramai migliaia quel

li che, quasi ogni settimana, 
partecipano alle manifestazio
ni di protesta che si svolgono 
nelle piazze e sulle strade fra 
Bruay e Bethune, teatro del
la vicenda giudiziaria che ve
de al centro dell'attenzione 11 
notaio Leroy, assassino, se
condo l'accusa, della giovanis
sima figlia di un minatore del 
luogo, Brigitte Dewevre, 16 
anni. Le manifestazioni sì so
no intensificate dopo la liber
tà provvisoria concessa al no
taio e dopo che l'inchiesta 
condotta avanti con grande 
decisione dal giudice Henry 
Pascal, è stata a lui strappata 
per essere affidata ad un al
tro magistrato. «Più accomo
dante» dice la gente, forse a 
torto, ma giustamente esaspe
rata dalle lunghe attese di 
una inchiesta che ha visto il 
notaio e i suoi legali cavilla
re su tutte le pieghe della leg
ge, su tutte le possibili acro
bazie che un codice permette 
pur di ritardare le conclu
sioni. 

ieri erano in duemila, in 
silenzioso pallegrinaggio da 
Bruay a Bethune, testimo
nianza di un appassionato im
pegno per un fatto che in 
Francia e fuori sta assumendo 
le proporzioni di un grosso 
scandalo giudiziario. In Ita
lia si potrebbe fare il para
gone con il « caso Montesi »; 
in Gran Bretagna — sempre 
sul piano giudiziario e non 
certo sulla sostanza dei fatti 
— il paragone con il « caso 
Profumo». In Francia, c'è 
chi parla perfino di una so
miglianza con il caso Dreyfus, 
alla rovescia, naturalmente. 
che qui l'accusato è già fuori 
di galera. 

C'è un fatto che, però, po
trebbe riportarcelo. Rompendo 
anni di silenzio, un'altra ra
gazza ora accusa di violenze il 
superbo notaio Leroy. 

Therese Le Her, che abita 
nella regione di Roubaix di
ce di « avere subito quattro 
anni fa violenze ad opera di 
maitre Pierre Leroy». H nuo
vo capitolo di quello che mai
tre Gayot, uno dei legali del 
notaio, ha definito « un au
tentico feuilleton» ha suscita
to più di un interrogativo. 
Perché Therese Le Her ha 
aspettato tanto tempo a espor
re il suo caso? Replica la gio
vane donna: «All'epoca dei 
fatti ero minorenne. Quando 
è esploso il caso Leroy ho ri
conosciuto nel notaio l'uomo 
che il 3 maggio di quattro 
anni fa mi aveva aggredito. 
Ho scritto alla polizia giudi
ziaria di Lilla. Il 7 di questo 
mese mi sono state mostrate 
le foto di Leroy». 

Ieri pomeriggio la manife
stazione che si è svolta nella 
massima calma si è conclusa 
poco prima delle sette di se
ra, davanti al municipio di 
Bethune, con un minuto di si
lenzio in memoria di Brigitte 
Dewevre. 

Prima di disperdersi I di
mostranti — in prima fila il 
padre di Brigitte e le tre per
sone che da sabato fanno lo 
sciopero della fame sul luogo 
ove fu trovato il cadavere — 
hanno ascoltato il giudice Pa
scal. del quale avevano recla
mato la presenza. « Siete ve
nuti qui » ha detto il magi
strato, visibilmente emoziona
to. sulla scalinata del muni
cipio. « e non ve l'ho potuto 
impedire. So che vi deluderò. 
Ma ho l'abitudine di obbedire 
ai miei superiori e debbo ot
temperare alla decisione della 
corte di Cassazione, che come 
me ha giudicato in tutta co
scienza. E' stato nominato un 
altro giudice istruttore. In lui 
dobbiamo confidare per la ri
cerca della verità ». 

Il terreno ove il 6 aprile fu 
trovato il corpo di Brigitte è 
meta di centinaia di persone 
che vengono dal Pas de Ca-
lais. dal Nord, dalla Somme, 
anche dal Belgio, e firmano 
petizioni presso la tenda dei 
tre che fanno lo sciopero 

18enne confessa a Piazza Armerina 

Ha gettato e lapidato 
0 coetaneo nel pozzo 

Tirato in ballo un misterioso complice 
P. ARMERINA (Enna), 25. 
Ha confessato l'assassino di 

Silvio Auriliano. il giovane di
ciottenne trovato ucciso mar
tedì scorso in un pozzo di 
contrada « Fegatello » di Piaz
za Armerina, Giuseppe San
t'Anna di 18 anni, compaesa
no della vittima è ora for
malmente accusato dell'orren
do delitto. Ha tirato in ballo, 
costui, anche un misterioso 
complice che Io avrebbe aiu
tato a gettare il ragazzo an
cora vivo nel pozzo per poi 
colpirlo a colpi di grosse 
pietre. 

Giuseppe Sant'Anna ha con
fessato nel corso della notte, 
mentre il magistrato lo inter
rogava in veste di testimone. 

Secondo una prima rico
struzione dei fatti, Giuseppe 
Sant'Anna avrebbe ucciso il 
suo coetaneo perchè temeva 
che questi rivelasse che egli 
era stato uno dei responsa
bili di un incendio doloso av
venuto 1*8 giugno scorso nel
la casa colonica del sessan-
tanovenne Giuseppe Gagliano, 
in «Paratore», nelle campa
gne di Piazza Armerina. Il 9 
giugno Silvio Auriliano si re
cò nella caserma dei carabi
nieri e confessò di aver ap
piccato il fuoco con un com

paesano, Mario Barbarotta di 
38 anni, padre di una ragaz
za di 15 anni. Maria, fidanza
ta di Giuseppe Sant'Anna. 
L'uomo respinse le accuse e 
con uno stratagemma, convin
se Auriliano a seguirlo in ca
sa per parlare dell'accaduto. 
Nel corso della conversazio
ne, che venne registrata su 
un nastro magnetico, Silvio 
Auriliano avrebbe ammesso 
di essersi addossato la respon
sabilità dell'incendio e di ave
re accusato di complicità Bar
barotta perchè un'altra perso
na lo aveva ricattato. 

Il presunto omicida è sta
to accompagnato stamani in 
contrada « Fegatello i> per una 
ricostruzione giudiziaria. Ha 
ammesso di avere convinto, il 
17 scorso Silvio Auriliano a 
seguirlo sul posto, dove era 
ad attenderli il complice. Au
riliano sarebbe stato stordito 
con un colpo alla nuca, get
tato nel pozzo e poi ucciso 
lanciandogli dall'alto grosse 
pietre. 

Contro Giuseppe Sant'Anna 
il magistrato ha emesso ordi
ne di cattura per omicidio 
aggravato In concorso con 
ignoti; il giovane è stato rin
chiuso nelle carceri 61 
Annerili*. 
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Importanti passi per la conquista del pianeta delle nubi 

COME SI COSTRUISCONO 

l ' U n i t à / mercoledì 26 luglio 1972 

LE «SENTINELLE DI VENERE » 

Pescherecci della flottiglia anconetana ormeggiati alle banch ine del Mandracchio 

NEI LABORATORI URSS 
Interessanti i dati trasmessi da Venus 8 sulla superficie del pianeta illuminata dal 
Sole - Riprodotte in fabbrica le condizioni dell'atmosfera e del suolo venusiani 
Titanio che diventa vapore - Mariner 9 insiste sulla presenza di acqua su Marte 

MOSCA, 25 (TASS) 
« La stazione automatica " Venus-8 " ha dimostrato che gli scienziati sovietici hanno ot

tenuto un successo di grandissima importanza », scrive oggi la « Pravda ». Il modulo di di
scesa della sonda si è posato per la prima volta sulla parte illuminata del pianeta e l'ap
parecchiatura scientifica ha studiato per 50 minuti l'atmosfera e lo strato di superficie ni 
Venere. « E" questa una nuova vittoria della scienza e della tecnica sovietiche nello studio 
dei pianeti del sistema solare ». rileva il commentatore scientifico del giornale. L'esperi

mento prevede una precisazio
ne dei parametri della atmo-

PERCHE' E' SEMPRE PIÙ' ELEVATO IL COSTO DEI PRODOTTI ITTICI 

Gli Stati Uniti monopolizzano 
il mercato del pesce in Italia 
Si tratta dell'Unilever, che praticamente gestisce l'importazione dei surgelati - Perchè i giovani fuggono il mare -130-150 mila lire mensili 
per 120 ore settimanali di lavoro - In caso di malattia un pescatore percepisce dalle 300 alle 500 lire al giorno • Una giornata con un motopesca 

Dal nostro corrispondente 
ANCONA, luglio 

Lasciamo il Mandracchio, il 
porto peschereccio di Ancona, 
verso le sei del mattino. Sia
mo con i fratelli Micuccl sul 
loro «La Marmora», una pic
cola, ma veloce motopesca. 
Sulle banchine c'è grande ani
mazione: in pieno funziona
mento il retrostante mercato 
ittico, il giro vivace dei rifor
nimenti alla flottiglia, la pro
va motori, le partenze dei 
natanti. E* all'alba che il 
Mandracchio vive la fase più 
intensa della giornata. 

L'anno scorso al mercato 
Ìttico di Ancona sono pas
sati 30 mila quintali di pesce 
per un valore dì circa un mi
liardo e mezzo di lire. 

Fuori del porto il « La Mar-
mora » beccheggia. « Ce 
maestrale oggi. Ti fa male il 
mare? »: ci chiede Giovanni 
Micucci. Lui va sul pesche
recci da quando aveva 10 
anni, a Cera bisogno di tutto 
ed appena terminate le ele
mentari mi sono imbarcato 
con mio padre ». E* un com
pagno Micucci e s'era portato 
dietro L'Unità. 

Il a La Marmora » fila ra
pido: andiamo avanti cosi per 
due ore e mezza e poi si cala 
la tartana — una rete a stra
scico — proseguendo diritti 
verso il largo. 

Le speculazioni 
dei grossisti 

Nel precedente servizio per 
rispondere all'interrogativo — 
perchè il pesce è così caro? — 
ci siamo soffermati sulle ca
renze e 1 gravi ritardi del
l'attività ittica italiana a li
vello di produzione. Ma ha 
il suo peso anche la com
mercializzazione. Ne parlia
mo con i Micucci ed assu
miamo altri dati, altre notizie. 
Bene: una ragione fondamen
tale degli elevati e spropor
zionati prezzi di talune specie 
di pesci è il loro progressivo 
esaurimento. Parliamo di so
gliole. merluzzi, triglie, scam
pi, ecc. per i quali nei mer
cati all'ingrosso la domanda 
supera l'offerta. Le alte quo
tazioni di queste piccole quan
tità di specie cosiddette pre
giate trainano anche quelle 
del a grosso » della produzione 
ed è qui che si verificano 
squilibri ingiustificabili fra 
prezzi pagati ai pescatori e 
quelli imposti ai consumatori: 
spesso 11 raddoppio. E* la spe-

Termini Imerese 

Imprigiona 
il figlio 

di sei anni 
con catene 

alle caviglie 
PALERMO. 25. 

Un gravissimo episodio è ve
nuto alia luce a Termini Ime
rese. un centro del Palermita
no. Una donna di 48 anni, Fran
cesca Oliveri. teneva il figlio 
di appena sei anni, rinchiuso in 
casa, con una catena alla ca
viglia. La donna ha dichiarato 
ai carabinieri che era stata co
stretta ad incatenare il figlio 
perché « troppo esuberante ». 

La sconvolgente scoperta è 
stata fatta da alcuni vicini di 
casa della Olivieri, che hanno 
informato la stazione dei cara
binieri. 

Quando i militi hanno fatto 
irruzione nella casa della Oli-
veri (che vive separata dal ma
rito), si sono trovati di fronte 
ad una drammatica scena: han
no trovato il piccolo Antonino 
con una catena chiusa da un 
lucchetto all'altezza delle ca 
viglie. 

Il bambino è stato trasnor 
tato all'ospedale, dove i medici 
gli hanno riscontrato segni di 
contusione alle caviglie, accom 
pagnati da un gonfiore. 

La donna è stata arrestata 
par sequestro di persona e 
ajr Maltrattamenti. 

culazione che gioca sulla ra
refazione generale del pesce. 
Ma abbiamo detto che la ste
rilità progressiva del nostri 
mari ha cause spiegabilissime 
e rimedi efficacissimi. Non è, 
dunque, una tendenza irrever
sibile. 

Ma i rimedi nella fase della 
distribuzione? Soluzioni esi
stono e vengono dai pesca
tori associati in cooperative: 
la Cooperativa pescatori di 
Cattolica ha aperto un grosso 
impianto di distribuzione ed i 
prezzi sono cosi equi che. ol
tre consumatori ed alberghi 
della riviera, anche i detta
glianti vanno 11 a far acqui
sti; la Cooperativa pescatori 
di Ancona ha chiesto al Co
mune l'autorizzazione per la 
apertura di una sorta di «mer
cato di paragone » ove i prezzi 
praticati all'ingrosso saranno 
maggiorati di una percentuale 
fissa concordata con il Co
mune stesso; la Cooperativa 
pescatori di Fano, per dimo
strare alternative a talune 
abitudinarie preferenze verso 
determinate qualità di pesce 
(i cui prezzi solo per questo 
fatto si sono accresciuti a di
smisura) ha fatto conoscere 
ed apprezzare a migliaia e 
migliaia di bagnanti della zo
na un piatto gustosissimo e 
di poca spesa: i polpetti al
l'agro 

L'indilazionabile impegno 
pubblico e governativo per 
sciogliere i nodali problemi 
della fase di produzione va. 
dunque, contemporaneamente 
espresso per una nuova disci
plina nella commercializza7io-
ne del pescato ed In questo 
senso sono proprio le inizia
tive cooperativistiche da noi 
citate che vanno valorizzate 
ed appoggiate quali validi 
tests da estendere in campo 
nazionale Com'è possibile — 
ad esempio — accettare an
cora la sudditanza del no
stro mercato alla statunitense 
Unilever che monopolizza (do
po la fine della Genepesca ed 
assorbimenti di altre società) 
le importazioni di pesce sur
gelato — oltre 300 mila ton
nellate l'anno — necessarie 
per far fronte al pur basso 
fabbisogno nazionale? Una 
volta in Italia sullo stesso 
surgelato s'intessono illecite 
operazioni speculative: ben 
manipolato viene confuso con 
il pesce fresco e venduto agli 
stessi prezzi. 

Per tutta la serie di ragioni 
delineate in questi nostri ser
vizi non ci si deve, dunque. 
meravigliare se in Italia con
sumiamo in media kg. 7.800 
di pesce l'anno contro 1 25 
kg. dei giapponesi, svedesi. 
norvegesi. 

In una situazione del genere. 
le prime vittime, con i con
sumatori. sono 1 pescatori. 

Perchè. Giovanni, le nuove 
leve fuggono la pesca? «a-
spetla un momento e vedrai 
da solo»: ci risponde Sul 
« La Marmora ». dopo tre ore. 
è venuto il momento di sal
pare le reti II vento da mae 
strale è calato e spira solo 
una bava di scirocco II mare 
è quasi immobile Fa un caldo 
insopportabile Intanto l'area-
no a motore avvolge lunehl 
cavi d'acciaio, poi una corda 
ed ecco i galleggianti colo
rati che segnalano l'arrivo 
della rete. 

ET il momento magico: da 
sempre, da quando l'uomo pe 
sca. Un marinaio svolge il 
fondo della « saccata ». !a par 
te terminale della rete is?ata 
in alto Scroscia e dilaga - il 
pescato sulla tolda Ma è solo 
un'illusione di ricca cattura 
Per due terzi sono molluschi 
e crostacei senza valore Ver 
ranno rigettati in mare A 
bordo inizia subito la cernita 
Saltano fuori una decina di 
merluzzi, una triglia, qualche 
carpina e poi guattì, bobe, 
pannocchie. In tutto tre cas-
settine di pesce. E siamo in 
mare da oltre sei ore! Si 
cala di nuovo la tartana. Ma 
la resa anche successivamen
te non cambi era. 

« Hai visto perchè t giovani 
fuggono il mare? »: ci fa Gio
vanni E ci dice che loro. I 
Micucci, ci possono ancora 

| campare con il peschereccio 
perchè hanno I parenti che 
li aspettano sulle banchine e 
vendono 11 direttamente, il pe
sce. Ma II loro è un caso 
isolato. E gli altri? Giovanni 
ci spiega che gli altri, so
prattutto quelli dei natanti più 

grossi, sono costretti a pesca
re ininterrottamente per due 
o tre giorni. Poi si sbarca il 
prodotto al mercato all'ingros
so e si riprende subito il 
mare. Si salpano le reti ogni 
due ore. Ciò significa che fatta 
la cernita, le pulizie della tol
da, lo stivaggio delle cassette. 
c'è appena il tempo di fu
mare una sigaretta e si riat
tacca col tirare le reti a 
bordo Questo giorno e notte. 
con gli equipaggi ridotti al
l'osso (« altrimenti non ci si 
cava le gambe») ed 1 turni 
di riposo pertanto inconsi
stenti. 

Pescatori 
supersfruttati 

«E1 dura soprattutto nella 
cattiva stagione con il freddo 
e l'umidità per giorni negli 
ossi »: osserva Giovanni. 

Gli equipaggi dei pescherec
ci più potenti lavorano at
torno alle 120 ore la setti
mana contro le 40 delle altre 
categorie di lavoratori I Per
cepiscono una retribuzione 
media di 130-150 mila lire 
mensili Nel pescherecci mi
nori si oscilla dalle 80 alle 
100 mila lire Non occorrono 
commenti Superfluo anche ri
ferire che un pescatore di 
oggi all'età di 40 anni è un 
uomo spremuto, pieno di ac
ciacchi 

Il a La Marmora » rientra. 
Si delinea 11 promontorio del 
Conerò avvolto da un velo di 
caligine per l'afa. Al Man
dracchio è In attesa il vec

chio del Micucci: venderà pe
sce ancora saltellante ed a 
buon prezzo. Anche lui. dopo 
aver camminato per decenni 
sul legno del pescherecci, con
tinua a fare la sua parte. 
Attraversiamo il porto ed an
cora si fa la cernita dell'ul
tima pescata. 

« Hai capito, allora, fra', 
perchè i giovani fuggono la 
pesca? » E Giovanni ci parla 
delle condizioni assistenziali 
della categoria Citiamo una 
cifra: in caso di malattia 
un pescatore percepisce dalle 
300 alle 500 lire d'indennità 
giornaliera E' una vergogna 

La cecità ed il disinteresse 
dei governi ha fatto appro
dare l'attività ittica a due 
risultati: il supersfruttamento 
dei banchi di pesca ed il loro 
depauperamento; 11 super
sfruttamento dei pescatori. Se 
questa categoria si facesse 
pagare per le ore lavorative 
effettuate, il pesce veramente 
varrebbe oro. Ma un settore 
economico non può reggersi a 
lungo sul supersfruttamento. 
Non si può continuare con 
una politica governativa che 
clientelisticamente incentiva 
scafi e motori per mandare 
a pescare in più ove ti pesce 
sta scomparendo Le possibi
lità di un'inversione positiva 
— lo abbiamo visto — esi
stono e sono ampie. Bisogna 
realizzarle Altrimenti non so
lo il pesce diventerà sempre 
più caro e « proibito » alla 
massa dei consumatori, ma 
della stessa pesca italiana a 
lungo andare non si avrà sol
tanto che un ricordo 

Walter Montanari 

Puglia e Irpinia le zone più colpite dal maltempo 

Violenti temporali 
non attenuano Pafa 

Tre in d u e giorni, le vittime dei 
fulmini - Gravi danni al le colture 
'Tremendi temporali continuano ad imperversare in Italia. 

dalla notte scorsa. Ne sono colpite soprattutto le regioni cen
trali e quelle della costa adriatica. Oramai, da due giorni, si 
debbono registrare purtroppo anche morti, vittime di fulmini 
che si abbattono nei campi. Due persone, due contadini, sono 
rimaste cosi uccise l'altro ieri in Umbria, ieri un altro conta
dino è morto in tal modo nelle campagne di Altamura (Foggia) 
e due suoi parenti sono rimasti feriti. 

Un aereo da turismo svizzero, con quattro persone a bordo, 
diretto all'aeroporto di Villafranca. è stato sorpreso da un 
fortunale suh'a Val d'Adige ed è stato costretto ad atterrare 
sull'autostrada del Brennero. Nella fase di atterraggio l'aereo 
ha sfiorato un autotreno, senza però provocare danni. Anche 
le quattro persone che si trovavano a bordo dell'aereo sono 
rimaste incolumi. 

Temporali e grandinate si sono abbattuti nel pomeriggio di 
ieri sulla Capitanata ed in particolare sul sub appennino 
Onuno. al confine con l'Irpinia. Nelle campagne di Troia il 
torrente Rivazzuolo è straripato nelle località «Torretta del
la Vittoria ». « Serraredine » e « Forgiaide ». Le sue acque 
hanno anche invaso la strada statale bloccando alcune auto. 
lì traffico è stato interrotto e vien deviato da pattuglie della 
polizia stradale e dei carabinieri su strade secondarie. Sul 
posto si sono recate squadre dei vigili del fuoco di Foggia 
anche per rimuovere alcuni tronchi d'albero che sono caduti 
ostruendo parzialmente la sede stradale. Notevoli i danni alle 
colture, specie ai vigneti e agli oliveti. 

Un violento temporale si è abbattuto su Firenze nel primo 
pomeriggio. Scariche elettriche, tuoni, pioggia a forti scrosci 
per circa tre quarti d'ora. Poi. pur con un sensibile ridimen
sionamento della temperatura rispetto all'afa di ieri e dei 
giorni precedenti, tutto è ritornato normale. 

Grave iniziativa contro i bilanci dei lavoratori 

Gas: il CIP ha deciso l'aumento 
Le nuove tariffe comportano un sostanziale rincaro del prezzo — Hanno votato a favore i rappre
sentanti della Confindustria, gli « esperti » del governo e l'Unione consumatori — I sindacati han

no contrastato la decisione chiedendo un urgente incontro a livello politico 

La commissione incaricata 
di esaminare la formazione 
del prezzo del gas presso il 
Comitato interministeriale 
prezzi ha approvato ieri, no
nostante la richiesta di so
spensiva avanzata dai sindaca
ti. una nuova tariffa che com
porta un sostanziale rincaro 
del prezzo. Il rincaro può esse 
re mandato in vigore soltanto 
da una decisione politica ma 
il terreno è stato preparato, 
il governo ha acquisito il 
« pretesto tecnico » del rin 
caro. La gravità della deci 
sione risiede nel fatto che 
con questo metodo — muta
mento delle basi tecniche di 
valutazione — il governo può 
acquisire altrettanti pretesti 
per l'aumento di tutte le al
tre tariffe pubbliche, dai te
lefoni all'energia elettrica. 
Che ci sia un programma po
litico di questo genere, ten
dente a sfruttare il governo 
Andreotti Malagodi per una 
nuova spinta al carovita e ri
prendere subito a pensionati 
e lavoratori anche i modesti 
miglioramenti conseguiti. Io 
si ricava dallo schieramento 
che si è formato ieri ai CIP-
1 rappresentanti della Confin
dustria. incuranti degli effet
ti negativi sulle piccole im
prese. si sono battuti per il 
rincaro, avendo come alleati 
gli « esperti » del governo e 
persino l'Unione dei consuma 
tori, un organismo evidente 
mente sovvenzionato dagli 
stessi gruppi che hanno inte
resse alla manovra. 

Al voto contrario del rap
presentanti dei sindacati e 
alle argomentazioni dei sin 
dacati è stato risposto che 
« non era quella la sede » per 
considerazioni politiche II 
che è Ipocrito perché, come 
rilevano CGIL, CISL ed UIL 
in una lettera inviata al go
verno per chiedere un incon
tro, l'azione del CIP < modifi
ca profondamente 1 criteri 
di determinazione e 1 livelli 
delle tariffe del gas». Anzi 
«il nuovo metodo di tariffa

zione del gas costituisce una 
palese rinuncia del CIP a far 
fronte alle sue funzioni e pre
rogative istituzionali, restrin
gendo in tal modo il suo cam
po di intervento e di control
lo su base nazionale e annul
lando arbitrariamente i con
trolli esistenti in sede locale ». 
In particolare i sindacati ad
debitano al CIP di « aver ri
portato in un regime di prezzi 
liberi gran parte della politica 
dei prezzi di produzione e di 
stribuzione del gas e. conse
guentemente aver realizzato 
un meccanismo automatico di 
determinazione della parte re
sidua che riguarda I consumi 
domestici ». 

La scola mobile 
scatterà 

ancora 
di due punti 

Si è riunita ieri la com 
missione ISTAT per l'esame 
delle variazioni del costo del
la vita ai fini della scala mo
bile. In questa occasione so
no stati esaminati I dati re
lativi al mese di giugno, che 
sono andati a completare quel
li della seconda quindicina di 
aprile e quelli di maggio cai 
colati in precedenti riunioni 
L'andamento dei prezzi del 
mese scorso ha confermato la 
previsione di uno scatto di 
due punti dell'indennità di 
contingenza a partire dal 
1. agosto e per il trimestre 
agosto-settembre-ottobre, so
prattutto per l'aumento del 
generi alimentari, a comincia
re dalle carni. 

Si mira, cioè, direttamente 
ai bilanci familiari. Come già 
per le tariffe elettriche è ri
spuntato l'argomento che 
a mille o duemila lire In più 
al mese, tanto, non cambiano 
molto mentre forniscono de
cine di miliardi alle aziende ». 
La tariffa, non riflettendo più 
il costo, nasconde una tassa 
particolarmente gravosa per 1 
più poveri. Se l'argomento 
fosse valido, perché non ap
plicarlo ai pensionati costretti 
a battersi mesi ed anni per 
ottenere qualche migliaio di 
lire in più? Perché non ac
cettare la richiesta di minimi 
pensionistici a 40 mila lire 
per tutti? Il fatto è che l'ar
gomento del governo e della 
Confindustria vale soltanto 
quando si tratta di portare 
via dalle tasche dei lavorato
ri; mai quando si tratta di 
restituire. 

Attraverso l'aumento delle 
tariffe si vogliono finanziare 
posizioni di rendita e quindi 
di potere politico ed econo
mico incontrollabile. Rilevano 
i sindacati che « il nuovo si
stema di tariffazione allinea 
ai più alti livelli di costo su 
base nazionale e. per le dif
ferenziazioni esistenti sul pia
no delle dimensioni aziendali, 
delle tecnologie e del potere 
contrattuale rispetto alle in
dustrie adduttnci delle mate
rie prime, comporta la crea
zione di elevate posizioni di 
rendite differenziali e l'atti
vazione di un processo di 
marginalizazzione delle impre
se, sopratutto del settore mu
nicipalizzato. Il disegno al 
quale il sistema proposto ten
de è la ristrutturazione mono
polistica dell'intero settore ». 

Una grave questione politi
ca, dunque. I sindacati rile 
vano che al contrario di quan
to si è progettato è possibile 
fare una politica dell'energia 
che aiuti e non reprima lo 
sviluppo economico. «La di
sponibilità delle materie pri
me (metano) a bassi livelli 
di costo assicurata sia dalla 

produzione Interna che dai 
contratti di fornitura interna
zionale, che riducono le esi
genze di investimento da 
parte delle aziende di produ
zione; l'esistenza di una strut
tura di base per la canalizza
zione suscettibile di una più 
completa e razionale dirama
zione su tutto il territorio 
nazionale possono consentire 
la costituzione di un sistema 
di produzione e distribuzione 
del gas caratterizzato da una 
organica articolazione settoria
le e territoriale, orientato a 
finalità economiche di pro
gresso e a obiettivi di svilup
po sociale per tutte le utenze 
e, in particolare, per quelle 
del Mezzogiorno. Questo, si
stema deve basarsi sulla in
staurazione di un diverso 
rapporto tra ENL regioni ed 
enti locali: riservando al pri
mo la esclusiva della ricerca, 
importazione, canalizzazione e 
fornitura del metano oltre 
che l'attuazione del program
ma di estensione della rete a 
tutto 11 territorio nazionale; 
affidandosi ai secondi, attra
verso una appropriata politi
ca di finanziamento pubblico 
per la riorganizzazione e il 
potenziamento delle aziende 
speciali di carattere pubblico. 
i compiti di erogazione». 
Semplificazione ed elimina
zione di doppioni possono ren
dere cosi più efficiente il ser
vizio. In questo quadro il 
CIP deve mutare ruolo, ces
sare di essere l'ufficio che 
mette i bolli a tutte le pre
tese monopolistiche. 

I sindacati hanno chiesto 
un incontro al governo. Il 
blocco delle tariffe sarà di
feso, come parte integrante 
della difesa de] potere d'ac
quisto dei lavoratori e delle 
possibilità di sviluppo della 
piccola impresa. Le politiche 
di ristrutturazione settoriale 
devono essere discusse nelle 
sedi democratiche Impedendo 
che Importanti decisioni poli
tiche siano contrabbandate 
come «scelte tecniche». 

sfera lungo la linea seguita 
dal modulo di discesa per 
raggiungere la superficie del 
pianeta, ed anche nuove ri
levazioni concernenti l'atmo
sfera e la superficie di Vene
re sul lato illuminato dal 
sole. 

Nell'articolo si sottolinea la 
eccezionale importanza che ri
veste la misurazione della lu
minosità sulla superficie. Per 
ora non sì conosce quanto si 
estende in profondità lo stra
to di nubi, cosi come è igno 
to se questo strato sia com 
patto oppure se in esso vi sono 
delle rotture tipiche di una 
atmosfera quale quella terre
stre, ad esempio, i calcoli teo
rici riguardanti la luminosità 
sulla superficie dì Venere so
no, infatti, poco attendibili. 

Non si sa da che cosa sia 
costituito il suolo di Venere 
Per questo, i primi esperi
menti per accertare anche sol
tanto alcune proprietà del 
suolo di Venere rappresenta
no un compito del tutto nuo
vo e importante della scienza 

Ma come si è giunti alla 
fabbricazione e al collaudo 
della Venus-8? Quali esperi
menti e precedenti Informa
zioni hanno consentito la crea
zione della navicella spaziale? 

Sono state le informazioni 
ottenute dalle stazioni inter
planetarie che hanno consen 
tito agli scienziati sovietici di 
creare un modello dell'atmo 
sfera di Venere. Lo scrive il 
corrispondente del Trud. Que 
sta atmosfera viene imitata in 
una camera speciale dove si 
collaudano i prototipi delie 
stazioni Venus. 

Ecco come il giornale de
scrive il lavoro svolto dalla 
fabbrica delle stazioni inter
planetarie. In una camera spe
rimentale cilindrica che il cor
rispondente del Trud ha po
tuto vedere, si crea la stessa 
atmosfera (analoga composi
zione chimica, temperatura e 
pressione) esistente su Vene
re. Questa atmosfera, tra l'al
tro. durante il collaudo subi
sce dei cambiamenti; proprio 
come durante la discesa coi 
paracadute della stazione in 
condizioni reali. Inizialmente 
il prototipo del modulo di di
scesa che si trova nella ca 
mera, passa come attraverso 
gli strati superiori rarefatti 
dell'atmosfera, che successi
vamente diventa sempre più 
densa, mentre la temperatura 
e la pressione aumentano 
sempre più. Tutto ciò corri 
sponde esattamente, nel tem 
pò. alla vera discesa nell'at
mosfera di Venere. Nella fa
se conclusiva si creano nella 
camera le più alte pressioni 
e temperature. 

Viene anche effettuato il 
controllo dei sovraccarichi ad 
urto. In questo caso una la
stra passiva metallica viene 
fatta cadere con forza Inau
dita sul modulo che — come 
scrive il giornale — dopo un 
simile colpo non subisce la 
benché minima deformazione. 

Nella termobarocamera Io 
apparecchio viene riscaldato 
da un lato dai raggi di un 
asole» artificiale e dall'altro 
uno schermo freddo di co
lore nero Io sottopone ad un 
freddo «cosmico» di 200 gra
di sotto lo zero. Questi espe
rimenti durano parecchi mesi 

Attorno al modulo di disce 
sa che entra a grande velocità 
nell'atmosfera di Venere inol 
tre imperversa un plasma in
candescente di 11 mila gradi 
Con una simile temperatura 
il titanio si trasforma in va
pore. Sulla Terra queste con
dizioni vengono riprodotte per 
mezzo di un bruciatore al 
plasma. La capsula viene col
locata in un bunker sotterra
neo dove viene bruciato il gas 
La parte esterna della cap 
sula è rivestita da una specie 
di intonacatura cotta che co 
stituisce il suo scudo termico 
Durante le grandi temperatu
re passa subito dallo stato so 
lido a uno stato gassoso, sal
tando lo stato liquido. Evaoo 
randosi. questo strato assorbe 
tutto il calore, distogliendolo 
dal modulo di discesa. «Ad 
una temperatura di 11 mila 
gradi il corpo metallico quasi 
non avverte un aumento di 
temperatura» — scrive il cor 
rispondente. 

• # • 
PASADENA (California). 25 
La sonda spaziale america

na Mariner 9 ha fotografato 
vicino al polo nord marziano 
un deposito di materiale bian 
co che circonda un cratere 
e gli scienziati non escludo 
no la possibilità che si tratti 
di acqua gelata. 

La fotografia, scattata dal 
satellite il 23 giugno scorso. 
mostra una zona che ha un 
diametro di circa 750 miglia 

ET primavera nell'emisfero 
settentrionale di Marte e la 
calotta polare, composta di 
biossido di carbonio (anidri
de carbonica) sta evaporando 
velocemente e il manto bian
co si sta riducendo visibil
mente. 

La fotografia dimostra che 
la banchisa polare si è allon 
tanata dal cratere circondato 
da una zona bianca. 

Il fatto che il cratere pre 
senti ancora delle zone ghiac
ciate fa pensare che si tratti 
di ghiaccio di acqua, dato 
che questo ha bisogno di tem
perature maggiori per scio
gliersi di quanto non abbiso
gni all'anidride carbonica 
secca, 

Lettere— 
all' Unita: 

Si potrà chiedere 
giustizia ad un 
simile ministro 
della Giustizia? 
Caro direttore, 

vorrei dirti brevemente ti 
mio pensiero relativamente 
alla giusta indignazione 
con la quale l'opinione pub
blica ha appreso dei mal
trattamenti inflitti ai dete
nuti presso le carceri di Re
bibbia. Tutte le espressioni 
di recriminazione e di sde
gno mi vanno bene, così co
me mi va bene ti fatto che 
la Procura della Repubblica 
abbia mostrato di volere a-
prire con tempestività una 
inchiesta in proposito. Devo, 
tuttavia, esprimere il mio 
pessimismo sulla possibilità 
che i responsabili di quei fat
ti siano davvero puniti. 

Non può essere taciuta, in
fatti, la singolarità della li
nea tenuta dal ministro del
la Giustizia on. Gonella nel 
rispondere sui fatti in Par
lamento. Egli non ha esitato 
ad indicare come responsa
bili di tutto (anche delle per
cosse ricevute) i detenuti 
malmenati A che vale lo 
zelo del sostituto procurato
re dott. Furino nell'indagare 
sugli accadimenti in questio
ne? L'on. Gonella ne ha o-
stentatamente disprezzato la 
fatica allorché ha in gran 
fretta fatto propria la ver
sione fornita dal direttore di 
quelle carceri. La circostan
za che anche il direttore, se 
ìion più degli altri almeno 
con gli altri, deve in questi 
giorni fornire spiegazione del 
proprio operato, per il mini
stro è cosa di poco conto. 

Lui sa già chi ha torto 
e chi ha ragione: certo tut
to ciò non ha niente a che 
vedere con quella visione cri
stiana dei fatti sociali dei 
quali egli si è sempre profes
sato portatore, ma ciò è sol
tanto accessorio rispetto alla 
considerazione che egli inve
ce mostra di aver tenuto pre
sente: quella, cioè, che la si 
deve finire con le proteste: 
se i detenuti si erano per
messi di protestare si sono 
avuti quel che meritavano! 
Il governo nuovo nel quale 
l'on. Gonella è stato chia
mato è stato costituito pro
prio per questo: per repri
mere qualsiasi sussulto di 
protesta 

In un paese democratico 
si provvederebbe senza indu
gio a rimuovere le cause del 
disagio che hanno portato a 
quella protesta; nell'Italia 
governata da Andreotti e da 
Gonella si preferisce basto
nare chi osa alzare la voce 
per far sentire che le cose 
non vanno bene. 

I precedenti, d'altra par
te, anche in campo giudizia
rio parlano chiaro. Dopo la 
assoluzione della Pagtiuca, 
dopo che si è dichiarata la 
prescrizione delle torture con
sumate in danno di inno
centi dai carabinieri di Ber
gamo, non ci si può aspet
tare che per i fatti di Re
bibbia i responsabili siano 
perseguiti e siano puniti co
me si deve. Chi lo pensasse 
peccherebbe di ottimismo 
immotivatamente. 

A meno che l'opinione pub
blica non riesca ad impor
si, costringendo gli organi 
preposti a fare giustizia. Ma 
questa soluzione a cui cer
tamente aspira la parte mi
gliore del paese può essere 
determinata solo dalla mo
bilitazione che le grandi for
ze democratiche riusciranno 
a creare. 

Con i migliori saluti. 
DOMENICO SERVELLO 

(Roma) 

28 ministri e 
58 sottosegretari 
per... risparmiare 
sulle spese 
Cara Unità. 

i nuovi governanti si sono 
apprestati a fronteggiare l'e
conomia inferma e. tanto per 
cominciare a risparmiare sul
le spese, hanno allestito, se 
non erro. 28 ministeri e rela
tivi ministri alcuni del quali, 
poveretti, senza portafoglio. E 
per aiutarli nell'improbo lavo
ro e nel contempo porre ri
medio alla dilagante disoccu
pazione, sono stati nominati 
58 sottosegretari. 

Ho sentito che il nuovo go
verno francese avrà 20 mini
stri e 10 sottosegretari. Ma co
me faranno questi disgraziati 
in così esiguo numero a go
vernare la Francia? Faranno 
gli straordinari? Si imbottiran
no di stimolanti per resistere 
all'infernale ritmo del lavorìo 
governativo? Scherzi a parte, 
non credo che governare la 
Francia (con tutte le riserve 
possibili che si possono ave
re sul governo gollista e con
servatore) sta cosa meno impe
gnativa che governare l'Italia; 
e allora bisogna pensare che 
l'efficienza di 20 ministri e 10 
sottosegretari francesi è pari, 
se non superiore, a quella di 
28 ministri e 58 sottosegreta
ri italiani. Deduzione: o i go
vernanti francesi sono degli 
zelanti sgobboni o quelli ita
liani sono degli incorreggibili 
scioperati Di qut non si scap
pa. 

Propendo per la seconda 
ipotesi. E così il pubblico da
naro continua come prima e 
più di prima a svanire nel 
nulla mentre il virtuoso La 
Malfa e l'arcigno Malagodi fu
stigatori degli sprechi, am
morbiditi. l'uno dal giochetto 
della complicità dall'esterno, 
l'altro dalla agognata poltro
na, che tanno? Tacciono, per
bacco, e., acconsentono. Non 
ci resta che ridere per non 
piangere. 

Cordialmente. 
RAFFAELE TRIGGIA 

(Bologna) 

Costretti a forza 
a portare la divisa 
dei carabinieri 
Spettabile direzione, 

siamo un gruppo di cara 
binieri richiamati in servizio 
dal settembre 1971. Da tale 
data abbiamo regolarmente 
svolto servizio, nonostante 1$ 
gravi ripercussioni che tale ri
chiamo ha comportato per t 
nostri impegni nell'ambito del
la vita civile (lavoro, fami
glia ecc.). Salvo qualche ec
cezione, in occasione del ri
chiamo dei 3 000 carabinieri vi 
fu il più assoluto disinteres
se da parte della stampa, la 
quale non informò l'opinione 
pubblica di quello che per 3 
mila famiglie significava quel 
provvedimento. Una ancor» 
maggiore leggerezza è da ad
debitare alle autorità compa
tenti che decisero per il ri
chiamo 

La maggior parte di noi fe
ce presente le situazioni par
ticolari in cut ci trovavamo. 
Per forza, fummo costretti a 
lasciare i nostri impegni nel
la vita civile. Fummo obbliga
ti a riprendere un lavoro — 
quello cioè del carabiniere — 
che noi avevamo abbandonato 
perchè evidentemente non era 
confacente alle nostre aspira
zioni. A ben vedere, furono 
calpestati i nostri diritti di 
cittadini italiani, secondo 
quanto vretcrive la Costitu
zione. 

Comunque ora, arrivati qua
si al termine del sospirato an
no di richiamo, quando già 
ci accingevamo a riprendere 
i nostri contatti con la vita 
non militare, ecco che ancora 
una volta vediamo cadere le 
nostre speranze e colpita la 
nostra libertà di lavoro. Il 16 
luglio scorso, infatti, come 
una doccia fredda, ci arrivò 
addosso la notizia trasmessa 
dal telegiornale che il richia
mo dei 3.000 carabinieri sarà 
prorogato di un anno. Appre
sa questa bella <r novità ». stia
mo constatando che ci ritro
viamo nelle stesse condizioni 
di un anno fa, e cioè soli ed 
isolati. Come un anno fa, l'o
pinione pubblica è completa
mente disinformata, permet
tendo così alle autorità di ta
re quello che vogliono. 

Siamo amareggiati e delusi 
nel vederci impossibilitati a 
difendere t nostrt diritti, in 
quanto non abbiamo nessuno 
che ci aiuti. Dateci una ma
no almeno voi Grazie 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni carabinieri 

(Rovigo) 

Parlano di lotta 
contro la tbc e 
lui muore di fame 
Cara Unità. 

sono un giovane di 33 anni, 
coniugato e padre di tre figli, 
invalido civile per tbc con il 
45 per cento dt riduzione della 
capacità lavorativa, operato di 
exeresi totale di un polmone. 
Nonostante tutta la mia buo
na volontà, non sono riuscito 
a trovare un lavoro adatto al
la mia salute. Mt sono rivolto 
alla sede nazionale dell'ON-
MIC di Roma e il presidente 
mt ha risposto che posti di 
usciere, bidello, fattortno ecc. 
non ce ne sono e che « le ri
chieste in genere riguardano 
mano d'opera specializzata e 
purtroppo tu non sei in pos
sesso dei necessari requisiti ». 

Come vedete, mi ha liqui
dato in poche parole, e poi 
parlano tanto di assunzioni al 
lavoro facilitate per gli in
validi. Ma quali assunzioni, 
forse soltanto per qualche rac
comandato7 A che cosa serve 
assisterci per anni in sana
torio se poi nessuno si inte
ressa di noi? Il sottoscritto. 
da una piccola lesione ad un 
polmone, a forza di ricadute 
per fame è arrivato a doversi 
far asportare un polmone. E 
dopo questa operazione, per 
non far morire di fame la fa
miglia, ho dovuto lavorare co
me manovale sotto il sole co
cente della Sicilia: ma natu
ralmente dopo pochi giorni 
mi sono trovato nuovamente 
in sanatorio in condizioni qua
si disperate. Le autorità pro
vinciali, compresa la prefet
tura di Enna ed autorità d* 
governo, non hanno fatto nul
la perchè trovass* un posto 
adeguato. Poi parlano di « lot
ta contro la tubercolosi »: for
se per toro la lotta consiste 
nel lasciare disoccupati, e fa
cendo la fame, gli ex amma
lati7 

Adesso mi sono trasferito 
in Piemonte, ma anche qui 
niente da fare. E purtroppo 
non trova un posto nemmeno 
mia moglie. Ci sarà qualcuno 
che potrà darmi una mano? 

L.S. 
(Ovada • Alessandria) 

Da Porto Azzurro ci 
chiedono: «IVon 
chiamate secondini 
gli agenti 
di custodia» 
Caro direttore, 

sono un compagno pensio
nato e quotidianamente acqui
sto il nostro giornale e aven
do tempo a disposizione leggo 
tutto ciò che vi sta scritto. 
Così ho letto su l'Unità di 
venerdì 7 luglio, una notizia 
da Pesaro così intitolata tltn 
giovane condannato a 4 anni 
st impicca in cella • A niente 
è servito l'intervento dt un se
condino a. Credo proprio su 
il caso di aggiornarsi, perchè 
i secondini non esistono più. 
nelle carceri italiane, infitti, vi 
sono solo gli agenti di cusioam 
e il vecchio e sorpassato ap
pellativo è considerato dispre
giativo da coloro che vivono 
di questo lavoro Quindi sareb
be opportuno eliminare '•erte 
arcaicità linguistiche, e igli 
agenti di custodia dare in t.v 
ro giusta qualifica Scusa te 
ho rubato dello spazto. WM re» 
noi abitanti di Porlo -ìesur 
ro (ex Portolongone ) la qm> 
stione ha la sua imiiorinmn 

Fraterni saluti 
ANGELO CECCONl 

(Porto Azzurro - Livorno) 

mrnmmm 
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Ribadito il « no » alla 

gestione attuale della Mostra 

Tutti i circoli del 
cinema per una 
Venezia diversa 

Il documento firmato da FICC, Cinefonim, UCCA 
e CSC • L'ARCI solidale con Comencini e Bertolucci 

La Federazione italiana dei 
circoli del cinema (PICO, la 
Federazione italiana del cine 
forum (FIO, l'Unione dei cir 
coli del cinema dell' ARCI 
(UCCA) e il Centro studi ci
nematografici (CSC) hanno 
preso posizione, con un co-
munìcato congiunto, contro m 
attuale gestione della Mostra 
internazionale d'arte cinema
tografica di Venezia. 

Il comunicato esordisce ri
cordando come siano trascor
si quattro anni da quando la 
Mastra è stata messa sotto 
accusa dalle organizzazioni 
sindacali e culturali le quali 
ne hanno denunciato il ca
rattere mercantile e la gestio 
ne autoritaria, che nello sta 
tuto fascista trovavano e tro
vano tuttora illegale e ana
cronistico avallo: quattro anni 
punteggiati di promesse e di 
impegni, più o meno formali, 
di cambiare, correggere, modi
ficare. ma trascorsi senza che 
in concreto nulla sia accaduto 
a mostrare la volontà di av
viare realmente a soluzione 
11 problema. 

Il comunicato afferma che 
le associazioni culturali del 
pubblico non possono che con
fermare con forza la loro net
ta opposizione a questa Mo 
stra, la quale — escludendo 
al livello della gestione, come 
a quello della fruizione, pro
prio i naturali destinatari del 
prodotto cinematografico — si 
caratterizza come Istituzione 
elitaria e denuncia questa vi
cenda come « qualificante e in
dicativa del malcostume poli
tico e della vocazione anti-de
mocratica del governo italiano 
nelle sue varie edizioni, delle 
quali l'ultima rappresenta 11 
naturale suggello » 

Il comunicato cosi conti
nua: «L'indifferenza, il di
sprezzo quasi, mostrati nei 
confronti delle proposte Ton
erete. anche di carattere tran
sitorio e sperimentale, avan
zate in più occasioni da parte 
di coloro che più hanno ti
tolo per la gestione culturale 
della istituzione veneziana, so
no la prova tangibile di una 
pratica politica dichiaratamen
te autoritaria». 

« In accordo con le organiz
zazioni sindacali e professio
nali del cinema italiano — 
conclude il comunicato — e nel 
quadro della più vasta lotta 
per la democratizzazione e il 
decentramento delle strutture 
culturali e dell'informazione, 
le associazioni di cultura ci
nematografica del pubblico af
fermano l'esigenza di prosegui
re la civile e ferma battaglia 
per il rinnovamento radicale 
dell'istituzione veneziana, per
ché divenga momento perma
nente di incontro e di verifica 
delle esperienze più diverse. 
realizzate in tutto II mondo 
nel cinema e con il cinema. 
perché sia momento di reale 
e democratica promozione cul
turale ». 

L'Associazione ricreativa e 
culturale italiana (ARCI) ha 
espresso ieri con un comuni
cato la sua più completa so
lidarietà ai registi Luigi Co
mencini e Bernardo Bertoluc
ci, i cui diritti sui film da 
essi realizzati sono negati e 
conculcati « dagli industriali 
del cinema, nel quadro di 
una vasta azione tesa a con
servare alla Mostra di Vene
zia tutti i suoi caratteri di 
autoritarismo e di commer
cializzazione ». 

Il comunicato cosi continua: 
« I due autori desiderano giu
stamente sottrarre i loro la
vori al festival di Rondi per 
presentarli ad una manifesta
zione libera da condiziona
menti economici e di potere, 
e quindi diretta a stabilire 
un nuovo tipo di rapporto 
con il pubblico. Nel caso in 
esame sono del tutto evidenti 
gli aspetti politici generali 
che oggi caratterizzano in Ita
lia le diverse istituzioni cul
turali. Esse — conclude il co
municato — sono tutte su
bordinate a potenti interessi 
che ne impediscono ogni tra
sformazione; in tutti i cam
pi è necessario che la lotta 
contro tali istituti venga com
battuta anche per mezzo del
la creazione di nuovi organi
smi e di iniziative capaci di 
rompere le tradizioni negati
ve. per creare — in un rap
porto con i lavoratori e le 
foro organizzazioni sociali e 
culturali — un nuovo proces
so di produzione e di orga 
mzzazione della cultura». 

Dal 3 agosto 
il Festival 
del film 

di Locamo 
LOCARNO. 25. 

La giuria del XXV Festival 
Internazionale del film di Lo 
carno. che si terrà dal 3 al 13 
agosto 1972. sarà composta tra 
gli altri di Egon Gunther (Re
pubblica democratica tedesca). 
Gordon Hitchens (USA), di An
drei Tarkovski (URSS) 

Accanto alla giuria ufficiale. 
una « giuria di giovani >. com 
posta di cinque studenti svi? 
zen augnerà anche un suo 
premio Questa giuria e prcsie 
duta dal professor Rem> Pithon 
del Ginnasio del Belvedere di 
Losanna 

Inrme. anche la FIPRESCI 
(Federazione intemazionale del 
la stampa cinematografica) as 
legnerà un premio. Le decisioni 
é? quest'ultima giuria saranno 
tmòblicate. 

Nuovo rinvio 

della causa 

per Dinocittà 
Nuovo rinvio della causa 

promossa dalla Società De 
Laurentiis e dalla Società sta
bilimenti cinematografici pon
tini contro ì lavoratori di Di
nocittà. che difendono il loro 
posto di lavoro. Ieri il pre
tore dr. Flik ha ascoltato al 
cuni testimoni: Giacinto Brosi, 
direttore amministrativo della 
De Laurentiis, Giuseppe Pi-
lotto e Luigi De Laurentiis, 
(fratello di Dino) che rico
privano nella società la carica 
di procuratori. 

Sono stati, poi, ascoltati an
che due operai che si trova
vano all'Interno della fabbri
ca il giorno in cui De Lauren
tiis comunicò la chiusura de
gli stabilimenti. Poi la causa 
è stata aggiornata. 

Si susseguono i fest iva l 

L'estate è una 
stagione viva 
per la musica 

Il peso delle sovvenzioni statali - Le manife
stazioni in Italia - Oggi il via a Salisburgo - Un 
ciclo di spettacoli a Monaco per le Olimpiadi 

Quando arriva l'estate, e 
pare che tutto — anche la 
musica — vada In vacanza, 
si riaccendono Invece le at
tività musicali, come incendi 
nei boschi, per autocombu
stione. Poi si scopre che c'è 
sotto qualche manfrina: la 
speculazione edilizia, nel ca
so del boschi; la sovvenzio
ne. in quelli della musica. 

Succede in estate, come 
per Rossini. Tutti pensano 
che sia soprattutto un com
positore « comico ». mentre, 
a fare la conta, si scopre che 
le opere « serie » sono più 
numerose delle altre. Cosi è 
per l'estate: sembra una sta
gione morta ma. dal punto di 
vista della musica, è una sta
gione addirittura più viva di 
quella invernale. 

L'Italo fervore estivo pre
senta intanto — In attesa del 
« Polifonico » di Arezzo, della 
Settimana musicale senese, 
della Sagra musicale umbra e 
del Festival veneziano di mu
sica contemporanea — le 
« Giornate musicali » a Todi, 

Movimenta 
una serata 

BRUNICO - Ettore Scola ha cominciafo in Val Pusteria il 
suo nuovo film, e La più bella serata della sua vita », tratto 
da un racconto di Friedrich Diirrenmatt. In esso si narra 
la storia di un industriale italiano, che, recatosi in Svizzera 
per mettere in banca un centinaio di milioni, capita in un 
castello dove viene sottoposto ad una specie dì singolare pro
cesso. Protagonista del film è Alberto Sordi; tra coloro che 
movimenteranno la sua serata saranno Michel Simon, Charles 
Vanel, Pierre Brasseur e Janet Agren (nella foto) 

a in breve 
Redford e la Streisand in coppia 

HOLLYWOOD. 25 
Robert Redtord e Barbra Streisand saranno 1 protagonisti 

del film The way tee icere, diretto da Sidney Pollack. dal libro 
di Arthur Laurents. Il film sarà girato in agosto in varie 
località degli Stati Uniti, Hollywood inclusa. 

Lea Massari gira ancora in Francia 
PARIGI, 25 

Ancora un film per Lea Massari in Francia. Si tratta di 
La jemme er. bleu di Miche'. Deville. dove la Massari avrà il 
ruolo di una moglie decisa a guarire il marito (Michel Pic
coli). da un capriccio sentimentale, più sognato che realiz
zato 

Urica per le Olimpiadi nautiche di Kiel 
KIEL, 25 

Come a Monaco le Olimpiadi saranno accompagnate da 
spettacoli artistici di vano genere, così a Kiel, sede delle prove 
nautiche delle Olimpiadi, si terrà un intenso programma di 
opere liriche, affiancato da una esposizione di disegni di Sal
vador Dalì. Gli spettacoli si terranno nell'Opera di Kiel, che 
era stata distrutta durante la guerra, e ora è stata ricostruita» 
con una spesa di tredici milioni di marchi, proprio per le 
Olimpiadi. 

Sesto matrimonio per Lionel Stander 
L'attore Lione! Stander, di 64 anni, si è sposato, per la sesta 

volta, con l'olandese Stephanie Von Hennick, di 26 anni. Il 
matrimonio è stato celebrato a Roma, dove Lionel Stander 
è attualmente impegnato nel film II tuo piacere è il mio. 
Dopo aveT messo l'anello alla sua nuova consorte, l'attore 
americano ha detto: «Dopo cinque unioni fallimentari, sono 
certo che questa sarà 1* volta buona ». 

che sono già in corso e an
dranno avanti Ano al 7 ago
sto. Chi si trovi da quelle 
parti, potrà fare un salto in 
Palazzo Comunale, nelle sere 
del 5, del 8 e del 7, rispetti
vamente punteggiate dal pia
nista Jòrge Demus, dal trio 
pianistico Alain Couvrler, 
Marie Mllan. Ornella Vannuc 
ci Traversa e dal « Duo » 
(violino e pianoforte) Ivry 
Gltly - Loredana Francescani. 
La seconda delle tre serate si 
spinge un po' nella musica 
del nostro tempo. 

In Toscana, dove è In cor
so l'Estate fiesolana, sta per 
avviarsi il « Festival lirico » 
di Barga, in provincia di 
Lucca, articolato in serate 
concertistiche e in una sta-
gioncina operistica, compren
dente: Una notte in paradiso, 
di Valentino Bucchi. e La ser
va padrona, di Pergolesl (2 e 
5 agosto); La canterina, di 
Hydn (novità per l'Italia) e 
L'inganno felice, di Rossini 
(8 e 10 agosto). 

Il fervore musicale ester
no. è al momento, sovrasta
to dall'inaugurazione del Fe
stival di Salisburgo, prevista 
per stasera, con Le nozze di 
Figaro, di Mozart. Direttore: 
Herbert von Karajan. L'opera 
viene radiotrasmessa, in col
legamento diretto (ore 20, 
Terzo Programma), e molti 
appassionati potranno avere 
l'impressione di stare 11. an
ch'essi. a Salisburgo, a vive
re una serata mozartiana. 

Ad Aix en Provence. sta per 
concludersi il XXV Festival 
con le ultime repliche del Pel-
léas e Mélisande di Debussy. 
del Don Giovanni e delle Noz
ze di Figaro, di Mozart. I 

Sostanzioso, come sempre, 
appare 11 Festival di Edlnbur-
go (20 agosto-9 settembre» al 
quale porta quest'anno un no 
tevole contributo il Teatro 
Massimo di Palermo, che pre
senta La Straniera, di Bellini, 
Elisabetta, regina d'Inghilter
ra. di Rossini. Attila, di Verdi. 

Il cartellone operistico è 
completato dall'opera di Zim-
mermann, recentemente ese
guita a Firenze, I soldati, e da 
I Troiani di Berlioz. Numero
si sono i concerti sinfonici e 
quelli da camera, con la par
tecipazione di direttori illu
stri: Karajan, Jerzy Katle-
wiciz, Rudolf Kempe, Adrian 
Boult, Lawrence Forster, Car
lo Maria Giulini, Alexander 
Gibson, Daniel Barenbolm, 
Christopher Seaman. Un po' 
più lontano è il XXV Festival 
di Montreux-Vevey (1. set
tembre - 1 . ottobre), anch'es
so appoggiato a pilastri sicu
ri. quali la Messa da requiem, 
di Verdi, la Missa solemnis, 
di Beethoven, e pagine di 
Brahms, Vivaldi. Stravinski, 
Schubert. Brucker. Il nostro 
tempo è rappresentato da 
composizioni di Henze. Bla-
cher, Kelterborn e Schoen-
berg. previste a Vevey. la se
ra del 30 settembre. 

Una specie di Festival del 
Festival, infine, vuole essere 
quello che si avrà a Monaco, 
in coincidenza con le Olim
piadi. tra il 1. agosto e il 10 
settembre. Si è messa in mo
to una macchina organizzati
va notevolissima, per tener 
fede all'impegno di dare ogni 
sera una manifestazione. Fi
gurano in programma le ope
re: Sim Tjong. di Jsang Yun, 
Arianna a Nasso e La donna 
senza ombra, di Strauss (di
rette da Sawallisch); Il cava
liere delta rosa (ancora di 
Strauss e Wozzeck. di Berg, 
dirette da Carlos Kleiber: / 
maestri cantori di Norimber
ga, di Wagner, e Salomé (di 
nuovo Strauss). diretti da Fer
dinand Leitner; via via, segui
ranno Tristano e Isotta. Flau
to magico, Le nozze di Figaro, 
Boris Godunov, Aida (edizione 
del Teatro alla Scala, diretta 
da Claudio Abbado. interprete 
anche della Messa da requiem 
di Verdi). Si avranno anche 
concerti, serate di balletto, 
ecc., ma date uno sguardo 
complessivo: le stesse opere, 
gli stessi interpreti prima qui, 
poi là, ed ecco che Testate 
musicale si configura come 
un trust della musica» sempre 
più interessato a non spostare 
nemmeno una nota nell'ordi
ne costituito delle cose musi
cali. A tal punto, che proprio 
l'occasione più straordinaria 
— quale le Olimpiadi — per 
un incontro di esperienze 
nuove, si trasforma, a Mo
naco (e va bene che è la cit
tà natale di quel pur grande 
compositore), pressoché in un 
Festival in onore di Richard 
Strauss. E perciò dicevamo di 
quegli incendi (anche musi
cali) che. sotto sotto, nascon
dono manfrine opportunisti
che. 

e. v. 

Carla Frecci 
a Verona 

VERONA. 25. 
Reduce dai successi di New 

York. Carla Frecci è giunta a 
Verona. Al suo arrivo, la dan
zatrice aveva appuntato sulla 
camicetta un vistoso distintivo 
inneggiante a Mac Govern, il 
candidato democratico pacifista 
alla Casa Bianca. «Porto que
sto distintivo — ha detto la 
Fracci — perchè parte della 
mia vita la trascorro ormai ne 
gli USA e amo partecipare alla 
vita di quella grande nazione, 
che ha come necessità imme
diata quella di ritrovare la pa
ce quindi per me va benissi
mo Mac Govern alla Casa 
Bianca >. 

Carla Fracci comincia oggi le 
prove per lo spettacolo del 29 
luglio all'Arena, 

E' in corso il XXVI Festival 

Avignone in cerca 
di una fisionomia 

La manifestazione caratterizzata da una eclettica vitalità punta 
per il futuro a darsi un preciso asse culturale — « La terre battue » 
messa in scena dalla Compagnie de la Tempete di Serreau 

Ai cani non 
va a genio 

Dal nostro inviato 
AVIGNONE, 25 

I fratelli Brian, scultori del
l'Ottocento, sono stati detro
nizzati dalla toponomastica 
cittadina. Al posto della targa 
riportante l loro nomi ne è 
stata messa un'altra, con la 
scritta ben visibile, non qua
si cancellata dal tempo: rue 
Jean Vilar. La via che da 
ora porta il nome del grande 
attore regista francese scom
parso poco più di un anno fa, 
del « patron » del festival più 
celebre di Francia e d'Euro
pa da lui creato e organizzato 
per tanti anni, è situata pro
prio al piedi del Palazzo dei 
Papi, passaggio obbligato per 
chi voglia andare nel Grand 
Palals ad assistere agli spet
tacoli che vi si tengono nella 
corte centrale. 

A che punto è, qual è la 
temperatura culturale e po
litica di questo XXVI Festi
val di Avignone? Dopo il col
po quasi mortale infertogli 
dai fatti del '68 — che sotto 
la spinta gauchista miravano 
ad eliminare tont court la 
manifestazione definita con 
formula suggestiva, quanto 
inesatta e cattiva. « supermer
cato della cultura » — 11 Fe
stival ha conosciuto una re
cente fase di ripresa. L'anno 
scorso Dotemmo registrare il 
consolidamento e il grande 
slancio quantitativo, anche se 
l'assenza del TNP continuava 
(e sulle intenzioni governati
ve di chiudere 11 Théàtre Na
tional Populaire o di trasfor
marlo radicalmente scrivem
mo allora un pezzo che ha 
trovato Doi conferma nei fat
ti: il TNP è stato «allonta

nato » da Parigi, relegato a 
Lione, e messo sulla via di 
una produzione « di lusso » e 
di consumo) e anche se non 
si poteva fare a meno di 
constatare un affastellamen
to di Iniziative un po' caoti
camente messe Insieme. Pro
liferazione del luoghi teatra
li. un accumularsi di rappre
sentazioni nelle più svariate 
direzioni con un intrecciarsi 
di iniziative non sempre e 
non tutte di qualità: 11 che è 
Inevitabile, ovviamente, in 
una macchina come quella del 
Festival che non cessa per 
tutto l'anno di funzionare. Al
l'accusa di gigantismo (e sono 
molti coloro che ricordano 
con rimpianto 1 tempi in cui 
c'era solo il Théàtre National 
Populaire coi suoi allora pre
stigiosi spettacoli, e il Festi
val aveva un carattere di ec
cezionalità) si risponde d'al
tra parte che il Festival è ve
nuto semnre più assumendo 
l'aspetto di un crogiolo di fat
ti estetici e di costume, di in
crocio. di punto d'incontro di 
idee e di progetti, di labora
torio 

« A noi non importa — ci 
ha detto il compagno Paul 
Puaux, segretario generale del 
Festival — che la nostra ma
nifestazione abbia a tutti 1 
casti successo (anche se que
sto conta, e c'è stato, ad esem 
pio. l'anno scorso, chiuso con 
un bilancio in attivo di due 
milioni e 500 mila franchi); a 
noi Interessa che essa sia. a 
diversi livelli, si capisce, sti
molante. oromotrice di fatti 
d'arte e di cultura, capace di 
permettere che l'espressione 
artistica abbia modo di farsi 
sentire, nelle forme e nei moj 

La Metro attua 
i licenziamenti 

Cinquanta lavoratori sul lastrico, mentre la 
società continua a realizzare i suoi profitti 

Immediata protesta dei sindacati 

La Metro Goldwyn Mayer 
italiana ha comunicato alle 
organizzazioni sindacali la de
cisione di ridurre il personale 
alle sue dipendenze; attuando 
questa procedura la società 
cinematografica di noleggio e 
di distribuzione vuole arriva
re al licenziamento, minaccia
to da tempo, di cinquanta la
voratori, chiudendo le agen
zie dirette in dodici città ca-
pozona. 

I sindacati dello spettacolo 
aderenti alla CGIL, alla CISL 
e alla UIL, hanno immediata
mente protestato con un co
municato congiunto; in esso si 
ravvisa, nell'operazione varata 
dalla MGM, un grave attacco 
agli attuali livelli di occupa 
zione, peraltro notevolmente 
compromessi negli ultimi anni 
proprio per l'iniziativa delle 
case americane, le quali han
no proceduto a drastici ridi
mensionamenti degli organici 
per sostenere la loro posizio
ne di privilegio. 
In questo contesto — si af

ferma nel comunicato — 
M.G.M. rappresenta l'esempio 
tipico di una politica tesa a 
scaricare sui lavoratori tutte 
le difficoltà causate da un 
atteggiamento coloniale verso 
il mercato cinematografico ita
liano Negli ultimi dieci anni 
i quattrocento dipendenti del
la società sono diventati via 
via ottantacinque e oggi sì 
vorrebbe ridurli a trentacin
que circa, garantendo comun
que alla casa americana il 75 
per cento del fatturato an
nuo». 

Nonostante la chiusura del 
le agenzie in tutte le città ca-
pozona. il « prodotto » MGM 
sarà lo stesso presente sul 
mercato italiano mediante la 
concessione a distributori lo
cali dei film in esclusiva; per
tanto — sostengono le orga
nizzazioni sindacali — l'ope
razione persegue due obietti
vi di fondo: il primo è quel
lo di distribuire un prodotto e 
incamerare profitti senza ave
re nessun obbligo diretto nei 
confronti dei lavoratori, che 
con il proprio lavoro permet
tono ta realizzazione di questi 
profitti; in secondo luogo si 
vuol far subire ai lavoratori 
le conseguenze di una scelta 
truffaldina. la quale tende a 
riportare dipendenti con de
cenni di esperienza nel campo 
cinematografico a situazioni 
di lavoro che da una parte. 
con l'annullamento delle an 
zianità maturate, fanno perle-
re ad essi tutti i diritti con
trattualmente consolidati, sia 
sul piano salariale, sia su quel
lo normativo; e. dall'altra, ga
rantiscono alla società una 
prestazione lavorativa molto 
elevata sul piano della quali
tà. ma retribuita come se gli 
stessi lavoratori cominciassero 
il loro rapporto partendo da 
zero 

Queste scelte — conclude 11 
comunicato dei sindacati — 
cozzano violentemente contro 
la volontà dei lavoratori di 
difendere 1 loro diritti, non 
essendo essi più disposti a su 
bire ricatti, intimidazioni, ti
gli agli organici e agli stipen
di; ma essendo essi decisi a 
difendere 11 loro posto di la
voro e 1 livelli contrattuali, 
conquistati con dure lotte. 

Si rappresenta 
a Monticchiello 
«Violenza no!» 

SIENA. 25 
Presenti parlamentari, espo

nenti dello spettacolo e della 
cultura, inviati di giornali fran
cesi e italiani, si è svolto, a 
Monticchiello. I'« autodramma » 
« Violenza no! >. scritto da Ma
rio Guidotti e rappresentato dal
la Compagnia del «Teatro po
vero > di Monticchiello. 

L'« autodramma » prende l'av
vio dalla rievocazione di un 
personaggio e di una vicenda 
storica, la diserzione dell'uffi
ciale napoleonico Baldassarre 
Audibert. avvenuta proprio a 
Monticchiello nel 1801. dinanzi 
a un'ennesima manifestazione 
di brutalità delle truppe fran
cesi. che pure erano state at
tese con speranza ed entusia
smo dalle popolazioni italiane. 
L'Audibert gettò il fucile e la 
divisa e si mise a piantare cro
ci in Toscana e nel Lazio: mo
ri nel 1852. sospettato dalla po
lizia. e non amato dai rivolu
zionari Di violenza e non vio-
lerza. e in particolare del pro
blema della obiezione di co
scienza. si è dibattuto nella se
conda parte dell'* Autodramma » 
di Mario Guidotti. provocando 
anche il pubblico nella discus
sione. L'« Autodramma » sarà 
replicato fino a domenica pros
sima sulla piazza di Montic
chiello. in provincia di Siena. 

A Roma la vedova 
di Buster Keaton 
La vedova di Buster Kea

ton. signora Eleonor. giunge 
oggi a Fiumicino. La signora 
Keaton viene in Italia per as
sistere alla presentazione del 
programma che la RAI dedi
ca ogni settimana al grande 
comico scomparso. La signora 
Eleonor Keaton domani mat
tina si incontrerà con i gior
nalisti nella sede della RAI 
in Viale Mazz:ni. 

Millecinquecento 
sono i cinema 

in Gran Bretagna 
LONDRA. 25. 

n numero delle sale cine
matografiche in Gran Breta
gna. era. alla data del 30 apri
le di quest'anno, di 1524. con 
una diminuzione di 33 unità ri
spetto al 30 aprile 1971 Nei 
primi quattro mesi di questo 
anno però, si è registrato una 
nota positiva: con 30 cinema 
chiusi. 17 nuovi aperti e 27 
vecchi rimodernati e rimessi in 
servizio, si è conseguito un at
tivo di 14 sale. Tali cifre non 
comprendono l'Irlanda del Nord. 

di più diversi ». 
Ma non c'è. in questo in

dirizzo, per altro apprezzabi
le, 11 rischio della confusio
ne, dell'eclettismo più smac
cato? Certo. Puaux lo ammet
te, e ci Informa dell'Iniziati
va che a partire dal prossimo 
anno il Festival prenderà. 
Con l'edizione del 1972 il Fe
stival è giunto, ci dice, al 
massimo di espansione e di 
comprensione delle forme e 
del « messaggi » più svariati. 
Dall'anno prossimo, se si vuo
le evitare la paralisi determi
nata da una specie di anar
chia, occorre una nuova for
mula; e qui al Festival la si 
è trovata « inventando » una 
manifestazione (il XXVII Fe
stival del 1973) ad animatore 
unico. Puaux ci spiega: il 
suo progetto consiste nel chia
mare ad essere l'animatore, il 
« patron », il coordinatore del 
Festival, un grande uomo di 
teatro, un grande regista 
(francese o straniero) cui da
re carta bianca nell'organiz-
zare gli spettacoli, che natu
ralmente dovranno avere un 
loro « centro » ideale, una lo
ro tematica non si dice unica. 
ma certo a tendenza unitaria. 
L'anno prossimo sarà Mauri
ce Béìart ad animire l'edizio
ne '73. e il tema della danza. 
il momento della coreografia 
saranno quelli centrali. Toc
cherà a Béjart fare le scelte 
anche nel campo non suo. nel
la orosa. ad esemplo: e tali 
scelte testlmonieranno delle 
sue predilezioni, dei suoi amo
ri e delle sue preclusioni Per 
gli anni successivi Puaux pen
sa. tra gli altri, a Strehler e a 
Grassi, e anche a Luchino Vi
sconti. 

Se la via da Intraprendere 
sia giusta o no solo l'espe
rienza lo dirà l'anno prossimo 
e negli anni a venire: per ora. 
la nuova formula non è chia
ramente delineata e comun
que appare piena di rischi. 
Ma sui rischi Puaux insiste 
come su qualcosa non solo di 
inevitabile, ma di augurabile 
per il Festival che altrimenti. 
sdraiato sui binari della ron
fine. avrebbe solo come mèta 
la pura celebrazione. Di que
sto tipo sono 1 vari festival 
che pullulano nelle città di 
Provenza in estate: manifesta
zioni che al regime collista 
non danno alcun fastidio, co
me invece qualcuno ne provo
ca Avignone (dove il ministro 
degli Affari culturali, presen
te nella reeione per inaugura
re sDettacoli. non si è nemme
no desmato di farsi vedere) 

A proposito di carattere 
problematico del Festival di 
Avignone: ecco aui il primo 
soettacolo che abbiamo visto. 
La terre battue, dato dalla 
Compagnie de la Tempete di
retta da Jean Marie Serreau. 
che ha chiamato a f»re la re
gia l'autore dplla nièce. Bou-
diema Bouhada. il quale ha 
lavorato in modo collettivo 
con gli attori. Abbiamo visto 
lo spettacolo nel Chiostro dei 
Carmelitani. 

La terre battue ha un an
damento poetico molto accen
tuato. Vi si sente l'intellettua
le africano di formazione 
francese raffinata che mette 
in bocca ai suol personaggi, i 
quali dovrebbero essere ed 
apparire di estrazione sotto
proletaria, una prosa lirica ri
cercata, piena di immagini. 
L'azione vi è assai ridotta; 
siamo alla periferia di una 
grande città industriale in un 
qualsiasi paese sottosviluppa
to. dove vive una piccola co
munità di gente affamata e 
disperata. Della civiltà dei 
consumi giunge a lei soltan 
to il rifiuto, l'oggetto buttato 
via, il detrito; ma le serve lo 
stesso, se ne appropria, ci 
vive. Per il resto, essa è co
me chiusa in se stessa, in una 
condizione esistenziale di ri
fiuto. Due sono i « contatti » 
con il mondo esterno: il per
sonaggio di Tcheck che gui
da un camion e fa da trait 
d'union con il mondo del con
sumi, e il personaggio di Con-
tumax. specie di governatore 
del luogo, un prepotente che 
si è assicurato una sua ege
monia fatta di violenze sugli 
abitanti della bidonville. Con 
la sopraffazione e con l'ingan
no Contumax impone la pro
pria autorità; e la commedia 
ce ne descrive i momenti, le 
fasi, le tappe (c'è anche la 
morte di un bimbo negro) ed 
indica nella crescita dell'odio 
nei poveri lo sbocco della si
tuazione La vicenda finisce 
con una specie di perorazione 
dei personaggi della bidonvil 
le che. ridiventati attori, si 
rivolgono'al pubblico ponendo 
l'interrogativo sul come e sul 
quando una situazione del 
eenere finirà. 

Testo molto difficile da 
mettere in scena, anche per 
le sue asperità drammaturgi
che. che la Compagnie de la 
Tempete ha Dresentato in una 
edizione piena di buona vo
lontà. ma artisticamente piut 
tosto debole TI fondamentale 
lirismo del testo, che tutto 
sommato osta ad una presa 
di coscienza autentica del 
problema della bidonville, per
mane nella recitazione artifi
ciosamente poetica. Non sono 
certo, ci pare, gli autori In
tellettuali del terzo mondo 
cresciuti a Parigi a darci un 
messaselo originale e valido 
sulle d'soerazionl e sugli odi 
dei .sottosviluppati. 

Contemooranea mente alla 
Terre hnttue ci sono stati Ieri 
sera ad Avignone, tra teatro. 
cinema, teatro musicale all'In
segna del Festival, otto mani
festazioni cui vanno aggiunte 
le venti dell'off-festlval. an
che quest'anno ricco di pro
grammi. 

Arturo Lazzari 

ARTENA — Alcuni cani impegnati nelle riprese di « Un vestito 
bianco per Marialé » di Romano Scavolini, si sono innervositi 
e hanno aggredito Shawn Robinson (qui insieme a Ivan RassJ-
mov in una scena del film). La bella attrice mulatta è stata 
ricoverata all'ospedale di Valmontone, nel quale è stata tratte
nuta in stato di choc. Le ferite causate dai morsi non sono gravi 

R a i vFy 

oggi vedremo 
L'UOMO E IL MARE (1°, ore 21) 

La quinta puntata di questa serie di inchieste sul mare 
condotte dallo scienziato Jacques-Yves Cousteau si intitola 
/ sommergibili di profondità ed è dedicata ai moderni stru
menti di esplorazione sottomarina che hanno permesso all'uo
mo di soddisfare antiche ma sempre attuali curiosità. Questo 
servizio ci porta indietro nel tempo, ripercorrendo i sentieri 
spesso impervi della graduale scoperta, dagli aggeggi rudimen
tali dei nostri avi per arrivare al «batidisco», un batiscafo 
notevolmente perfezionato, che Cousteau definisce con ironia 
« festival del minisub ». In questi ultimi anni, gli sforzi degli 
« argonauti » Cousteau e Picard per la conquista degli abissi 
marini potrebbero essere paragonati alle ben più reclamizzate 
imprese spaziali; e l'importanza delle loro imprese è stata 
apprezzata pienamente soltanto in ristretti ambienti spe
cializzati. 

UN GIORNO DA LEONI 
(2°, ore 21,15) 

Va in onda questa sera Un giorno da leoni, quello che viene 
considerato il primo film d'impegno di Nanni Loy. Reca la 
data del 1961. ma la sua problematica torna ad essere, per 
evidenti ragioni, di grande attualità. 

Un giorno da leoni — che precede il pregevolissimo Le quat
tro giornate di Napoli — narra le vicende di un gruppo di 
giovani sfuggiti alla cattura dei tedeschi, dopo l'8 settembre 
del '43 a Roma. Con il film — che pure risente fortemente di 
una struttura drammatica un po' retorica e di maniera — 
Loy fa un ritratto efficace della generazione della Resistenza, 
impegnata nella disperata ma alla fine vittoriosa opposizione 
al fascismo e al nazismo. 

VOCI NUOVE PER LA CANZONE 
(1°, ore 22) 

Viene trasmessa stasera in « registrata » la finale della XVI 
edizione del Festival di Castrocaro. I vincitori sono Franco 
Simone e Roberto Callegaro, che hanno conquistato cosi il 
diritto di partecipare alla Mostra intemazionale della musica 
leggera di Venezia. 

programmi 
TV nazionale 
15.30 Sport 

Ciclismo: in ripre
sa diretta da Fabria
no per il «Giro del
le Marche». 

18,15 Fotostone • Alla 
scoperta degli ani
mali 
Programmi per 1 
più piccini 

18.45 La TV dei ragazzi 
•La spada di Zorro» 
• «I ragazzi dei cin
que cerchi» 

19.45 Telegiornale sport -
Cronache dell'econo
mia e del lavoro 

2030 Telegiornale 
21.00 L'uomo e il mare 

« I sommergibili da 
profondità ». 

22,00 Voci nuove per la 
canzone 

XVI Concorso na
zionale « Due voci 
per Venezia ». Pre
senta Daniele Piom
bi. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
17.30 Sport 

Nuoto: in ripresa di
retta da Torino per 
le finali dei Campio
nati italiani auo-
luti. 

21.00 Telegiornale 
21.15 Un giorno da leoni 

Film. Regia di Nan
ni Loy. Interpreti: 
Renato Salvatori. 
Tomas Miliari, Carla 
Gravina, Nino C*> 
stelnuovo, Saro Ur-
zi. Leopoldo Trieste, 
Anna Maria Feiro-
ro, Romolo Valli, 
Valeria MorlconL 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - O r * 7. 
8, 12, 13, 14, 17. 20 e 23; 
6,05: Mattutino musicale; 6.S4: 
Almanacco; 8,30: Canzoni; 
* .1S: Voi ed io-. 1(h Mare ©g-
J I : 11.30: Momento musicale: 
12.10: Via ai disco; 13.15: Pre
giatissima «state; 14.1 Or Buon 
oomenggto; 16: GII amia di 
Sonia; 16.20: Per voi giova
ni; 18,20: Come • perche; 
18.40: I tarocchi; 1S.5S: Con
certo In miniatura: 19.30: Mu
sical; 20 .20; Concerto; 21,20: 
m San*** • ; 22,05: Peter Nero 
•1 pianoforte; 22,20: Andata 
• ritomo. 

Nadio 2° 
««•ORNALE RADIO - Ore: 6,30 
».30 8,30. 11.30. 12.30 
«3.30. 15,30. 16.30. 17.30 
19.30: fc Il mattiniere; 7.40 
Buongiorno con F. De Andre 
• La Nuova Equipe 84: 8,14-
Musica espresso; 8,40: Ope
ra renno posta; 9,14i I ta
rocchi; 9,30: Suoni • colori; 
9,50: • I l Fische n. 13 • di S. 
Do Montaplai 10,05: Disco per 

Testate; 10,30: Aperto per ie> 
ne; 12,10: Regionali; 12,40; 
I malalingua; 13,50: Come e 
perché: 14: So di girl; 14,30; 
Regionali; 15: Disco su disc*; 
16: Pomeridiana; 18: Melo
dramma; 19: Suona, la pri
ma!; 20,10: Andata e ntomo; 
20,50: Supersonic; 22: Festi
val di Castrocaro; 23,05: « Zia 
Marne a di P. Dennis; 23 ,20: 
~.e sia discorrendo; 23 ,35: 
Musica leggera. 

Radio 3° 
Ore 9 ,30: Benvenuto la Isa-
Ila; 10: Concerto; 111 Musiche 
di Rachmaninov; 11.40: Mast
elle italiane; 12: Informatore 
etnomusicologlco; 12,20: Musi
che parallele; 13: Intermeaei 
14: Pezzo di bravura; 14,30; 
Melodramma: 15,30: Ritratto 
d'autore; 16.15: Orsa minore; 
17.20: Fogli d'album; 17.35i 
Musica tuon schema; 18: Mu
sica leggera; 18.15: Concertai 
18.35: Musiche di Busonl; 
18.45: Piccolo pianeta; 19,15: 
Concerto serale; 20: « Le nat
ie di Figaro a, musica di Me
larti 211 Giornale éel Ter*», 

t <•-!* » J- - ~. l^As~"->« sìrl-\„* . . » • - / . 
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Inammissibile voltafaccia dello scudo crociato in Consiglio comunale 

La DC contro il decentramento 
Soltanto i democristiani non sono ancora in grado di nominare i propri rappresentanti rispettando gli impe
gni che si erano pubblicamente assunti - I Consigli di circoscrizione dovrebbero insediarsi entro il 28 - Ridicole 
giustificazioni e arroganti ricatti - Stamane si riuniscono i capigruppo - Interventi d i Ventura e di Salzano 

La Democrazia cristiana non vuole attuare il decentramento amministrativo e i consigli di circoscrizione corrono seriamente il pericolo di non poter essere 
insediati entro la fine del mese come era stato deciso e come lo stesso Sindaco Darlda si era impegnato a fare. Il fatto, gravemente lesivo della democrazia e 
degli stessi rapporti all'interno delle forze in Consiglio, è venuto fuori ieri sera nel corso del consiglio comunale, quando il compagno Vetere, capogruppo del 
PCI , in inizio di seduta, aveva chiesto quali fossero i gruppi che ancora non avevano nominato i loro rappresentanti in seno ai consigli di circoscrizione. 
E' venuto fuori che soltanto la Democrazia cristiana, che ancora non è riuscita a comporre le sue beghe interne, non aveva preso una decisione né aveva 

REGIONE: per iniziativa del PCI 

Stanziati 650 milioni 
per le medicine 

ai lavoratori autonomi 
Volata — tra profonde divisioni — la legge sulle pro
cedure urbanistiche • Ferrara motiva il voto contrario del 
PCI - Il Consiglio sconfessa una sortita di De Jorio 

Un primo significativo suc
cesso è stato riportato nella 
battaglia per assicurare l'assi
stenza farmaceutica ai lavo
ratori autonomi (coltivatori 
diretti, commercianti e arti
giani): il consiglio regionale 
ha deciso ieri di stanziare 
650 milioni. Il modo di uti
lizzare lo stanziamento sarà 
deciso successivamente, quan
do saranno discussi ì proget
ti di legge presentati dal 
gruppo comunista, dalla DC 
e dalla giunta. Nella legge si 
fa riferimento all'estensione, 
per il momento, dell'assisten
za farmaceutica ai lavoratori 
autonomi pensionati. 

La decisione di stabilire su
bito uno stanziamento è un 
successo dell'azione condotta 
dai consiglieri comunisti alla 
Regione: infatti, durante le 
riunioni della commisisone fi
nanze i rappresentanti del 
PCI avevano ripetutamente 
sollecitato una variazione nel 
bilancio della Regione che 
permettesse di stornare una 
cifra per l'assistenza farma
ceutica ai lavoratori autono
mi. La proposta è stata ac
colta ieri mattina dalla giun
ta e inclusa nella legge che 
prevede appunto le variazio
ni al bilancio già approvato 
dall'assemblea per l'esercizio 
finanziario dell'anno in corso. 
Nella breve discussione che 
ha preceduto il voto, il com
pagno Sarti ha tenuto anche 
a precisare che il gruppo co
munista non considera gli 
« enti erogatori ». richiamati 
nella legge, le varie mutue 
esistenti ma i Comuni. 

Fra le variazioni di bilan
cio approvate ieri è stato de
ciso anche uno stanziamento 
di un miliardo e 365 milioni 
di lire per l'assegnazione di 
borse di studio agli alunni 
meritevoli delle scuole di 
istruzione secondaria di secon
do grado e artistiche, figli 
di genitori che non usufrui
scano di redditi imponibili su
periori al milione e 600 mila 
lire l'anno (la cifra sarà mag
giorata di 300 mila lire per 
ogni figlio a carico dopo il 
primo). Le borse di studio 
saranno di 150 mila lire l'una. 

Coro di proteste 
Nelle tre sedute tenute nel

la giornata di ieri dal consi
glio regionale (mattina, po
meriggio e sera), sono state 
esaminate anche altre impor
tanti questioni. Con un voto 
contrastato, che ha lasciato 
profonde divisioni fra la mag
gioranza, è stato approvato il 
disegno di legge che discipli
na le procedure per l'eserci
zio delle funzioni trasferite 
alla Regione in materia di ur
banìstica. Intorno a questa 
legge, come si sa. si è levato 
un coro unanime di proteste 
da parte degli enti locali, spe
cie della Provincia e del Co
mune di Roma, perché impo
stata in modo antiautonomi-
stico. Nonostante gli abbon
danti rimaneggiamenti appor
tati al primo testo varato dal
la giunta, la legge approvata 
ieri dalla maggioranza di cen
tro-sinistra è rimasta ambigua 
e non recepisce affatto le prin
cipali richieste degli enti lo 
cali. 

Il compagno Maurizio Fer
rara. capogruppo del PCI. nel 
motivare il voto contrario dei 
comunisti alla legge ha ricor

dato appunto che non si è 
voluto accogliere la richiesta 
di concedere, in materia ur
banistica, alcune deleghe ai 
comuni, come quella di ap
provare i piani particolareg
giati, i piani di zona della 
167. le lottizzazioni convenzio
nate, purché in esecuzione e 
non in variante ai piani re
golatori. La tendenza della 
maggioranza quadripartita è 
stata invece quella di restrin
gere al massimo le deleghe 
al comuni e svuotare di alcune 
prerogative il consiglio regio
nale e le sue commissioni. 
Inoltre non è stata accolta 
la richiesta di fissare in mo
do preciso un termine per la 
presentazione della legge re
gionale per l'ordinamento ur
banistico. Ferrara ha conclu
so ricordando alla giunta e 
alla maggioranza di centrosi
nistra di aver perduto una 
ottima occasione per imposta
re in modo nuovo la politica 
urbanistica e i rapporti con 
i comuni e le province 

Divisioni 
Sulla legge era intervenuta 

anche la compagna Marcialis 
la quale, a nome del gruppo 
comunista, ha presentato una 
serie di emendamenti tesi ap
punto a migliorare il testo 
del dispositivo della giunta. 
Gli emendamenti sono stati 
sistematicamente respinti. E' 
stato nel corso delle votazio
ni sugli emendamenti che la 
maggioranza ha dimostrato la 
sua divisione e la sua incer
tezza. Una modifica proposta 
dal socialdemocratico Gallup-
pi. risettata dalla giunta e 
dal relatore di maggioranza 
Bruni, è stata invece accol
ta con 17 voti favorevoli e 
13 contrari: al momento del 
voto alcuni consiglieri del cen
tro-sinistra si sono assentati 
dall'aula. 

Nella seduta notturna è sta
ta approvata una mozione e 
una legge che prorogano al 
31 dicembre l'emanazione dei 
termini per fissare lo stato 
giuridico ed economico del 
personale. Nella mozione si 
precisa che il rinvio, solleci
tato dai sindacati, si è reso 
necessario per concordare in
sieme alle altre regioni a sta
tuto ordinario una legge sul 
personale. Una aoposita com
missione mista di rappresen
tanti della Giunta del consi
glio e dei sindacati, dopo i 
contatti con le Regioni, ver
rà incaricata di elaborare un 

testo definitivo 
Il voto del consiglio ha po

sto fine a una erottesca po
lemica sollevata dal consiglie
re de De Jorio contro il pre
sidente dell'assemblea Palle
schi De Jorio aveva rivolto 
pesanti accuse a Palleschi 
perché a roloevole » di aver 
preso contatto con le rappre
sentanze sindacali e concorda
re con esse un rinvio della 
leeee sul oersonale Per i con-
sielieri della destra DC nes
sun contatto doveva essere in
vece preso con i rappresen
tanti sindacali dei dipendenti 
della regione giacché la com
missione consigliare aveva già 
varato una sua leege sul per
sonale Leeee che i sindacati 
avevano definito grave e re
pressiva. L'imoennata di De 
Jorio è caduta come abbia
mo visto noi in modo ridico
lo in aula 

Le decisioni della Regione per i medici 

Bareni e ventinovisti 
Non accenna a placarsi il 

clamore intorno all'ambigua 
soluzione data alla Regione 
dalla maggioranza di centro
sinistra al problema degli in 
carichi assegnati ai medici 
ospedalieri. L'ultima uscita, 
in ordine di tempo, è quella 
del capogruppo socialista al
la Regione Dell'Unto In un 
lungo corsivo pubblicato dal
l''Avanti!, Dell'Unto polemiz 
ta coi comunisti perché rei 
di considerare « ambigua e 
clientelare» la decisione adot
tata dal quadripartito sulla 
vicenda degli incarichi. E co
me qualificare diversamente 
un provvedimento che proro
ga di altri sei mesi una situa
zione illegale? Infatti, la mo 
ralizzazione che Dell'Unto 
sbandiera con tanta dismvol 
tura per giustificare il voto 
del centrosinistra, si è ridot
ta alla fine a una proroga pu 
ra e semplice, fino al 31 di 
cembre, degli incarichi illegnl 
mente conferiti dalla presi 
denta del prof. L'Eltore Que 
gli stessi incarichi che il ca
pogruppo regionale del PSI 
aveva considerato, in altri 
tempi, «clientelavi e di sot
tobanco ». 

Mm c'è di piU. Dell'Unto 

ignora ciò che è chiaro a tut
ti e cioè che l'unico stru
mento legale per rinnovare 
gli incarichi è ravviso pub
blico, chiesto dal PCI. tassa 
tiramente prescritto dal com
ma 5 dell'articolo 3 della leg 
gè 130 attualmente m vigore. 
Inoltre, nel corsivo si trascu
ra il significato politico delle 
innovazioni del ruolo del me
dico e degli ospedali conte
nute nelle proposte delle Re 
gioni, le quali giustamente 
rivendicano di avere una loro 
autonomia legislativa in ma
teria di concorsi Infine, met
tendo sullo slesso piano i pn 
mari e gli aiuti con gli assi
stenti e i « ventmovistt » in 
effetti si difende il privilegio 
dei bnror.i e si nega il diritto 
al posto di lavoro di coloro 
che rischiano di essere sbat
tuti fuori dall'ospedale I co 
munisti hanno tenuto a non 
mettere tutti nello stesso ero 
aiuolo, ma hanno anzi diviso 
i baroni dalla base dei me 
dici, da chi guadagna milioni 
al mese a chi è effettivamen
te minacciato di perdere il 
posto di lavoro. Ci dispiace 
che lo stesso non abbiano 
fatto t socialisti 

alcuna intenzione di prenderla. 
Darida, chiamato direttamente 
in causa, anche dagli altri grup
pi politici, a rispettare gli impe
gni presi, e cioè a nominare en
tro il 28 luglio i consiglieri de
mocristiani. non ha risposto e ha 
cercato di difendersi svicolan
do e delegando ai suoi amici di 
partito Medi e Bubbico, il com
pito di sancire il rifiuto della 
DC a far decollare i consigli di 
circoscrizione. 

Mentre Medi diceva che la 
DC aveva bisogno di « riflet
tere » (ma su questo problema 
si sta riflettendo da anni), 
Bubbico ha dichiarato aperta
mente che prima di settembre 
dei consiglieri di circoscri
zione non se ne parlerà. L'at
teggiamento arrogante, il volta
faccia dei democristiani ha su
scitato un coro di proteste nel 
Consiglio comunale: la DC si è 
trovata isolata a difendere la 
sua proterva linea che è poi un 
attacco alla democrazia e alla 
amministrazione decentrata. Per 
celare l'imbarazzo e la ver
gogna di essere rimasti soli a 
fare macchina indietro su un 
tema tanto qualificante politi
camente. i consiglieri democri
stiani sono ricorsi ad argomen
tazioni addirittura ridicole, co
me quella del professor Medi: 
costui ha dichiarato che. sic
come la DC è un partito forte. 
avrebbe diritto a un atto di 
cortesia da parte dei gruppi po
litici (come dire, siccome sia
mo i più forti dovete piegarvi 
tutti a quello che diciamo noi). 
L'atto di « cortesia » vorrebbe 
dire rinviare « sine-die » i con
sigli di circoscrizione. E' quanto 
ha sottolineato il compagno Ve
tere. il quale ha richiamato il 
sindaco Darida alle sue respon
sabilità. ha ribadito che venire 
meno agli accordi presi è un 
gravissimo atto, non certo qua
lificante per chi lo compie e 
che è un « nostro diritto quello 
di chiederle di agire nel ri
spetto di un impegno pubblica
mente preso ». 

Nel dibattito sono intervenuti 
anche i compagni Prasca e 
Della Seta del PCI. il com
pagno Arata, del PSIUP. il com
pagno Fraiese. del PSI e Ve
neziani del PRI. 

Il consiglio è poi passato ad 
occuparsi della legge votata 
ieri sera alla Regione sulle 
procedure urbanistiche e della 
quale riferiamo qui accanto. Il 
compagno Edoardo Salzano. 
prendendo la parola, ha denun
ciato la gravità del fatto che 
nessuna delle modifiche pro
poste dal Comune sia stata ac
colta nella legge, con conse
guenze veramente gravi, non 
solo per il Comune ma per la 
stessa assemblea regionale, in 
pratica tagliata fuori da qual
siasi possibilità di intervenire 
sulle decisioni della giunta e 
dell'assessore in campo edilizio. 
La protesta è stata accolta al
l'unanimità dal Consiglio, an
che se con sfumature diverse. 

E' stata poi svolta la rela
zione sugli investimenti previsti 
dal Comune, seguita da un in
tervento del compagno Luciano 
Ventura. 

La Giunta in pratica ha ri
dotto notevolmente le somme 
destinate all'edilizia scolastica 
ed alla urbanizzazione delle 
aree per la edilizia economica 
e popolare. C'è poi un lungo 
elenco alquanto generico di 
opere il cui importo supera di 
molti miliardi le somme dispo
nibili. 

Il compagno Ventura ha sotto
lineato come tale impostazione 
possa coprire qualsiasi abuso e 
qualsiasi distorsione della spesa 
pubblica ed ha fornito una se
rie di dati gravissimi sullo stato 
degli investimenti. 11 fabbisogno 
di opere pubbliche comunali a 
Roma è valutato, secondo dati 
ufficiali, in non meno di 700 
miliardi: malgrado ciò il Co
mune non riesce a spendere 
nemmeno le somme che mette 
in bilancio: su 183 miliardi di 
investimenti straordinari pre
visti per gli anni 1968. 1969. 
1970 e 1971 sono state ultimate 
opere per soli 50 miliardi, sono 
in corso di costruzione opere 
per altri 53 miliardi e sono ri
masti inutilizzati ben 51 miliardi. 
Ciò avviene mentre 36.000 edili 
sono privi di occupazione 

Il gruppo comunista, ha detto 
Ventura, ritiene che il proble
ma degli investimenti debba es
sere visto globalmente (senza 
separare le previsioni di spesa 
ir astratto da quello che av
viene concretamente dopo) e 
che lo sforzo maggiore debba 
essere indirizzato verso il com 
pimento di opere che consen
tano la soluzione di esigenze 
fondamentali (scuole, impianti 
di depurazione) e la ripresa del
l'attività economica in partico 
lare per l'eliminazione della 
gran massa di disoccupati. Per 
questo è fondamentale puntare 
il più possibile sulla realizza
zione di opere che. rendendo di 
sponihili nuove aree per la 
edilizia pubblica e cooperativa. 
awiino a soluzione il problema 
della casa e nello stesso tempo 
determinino nuovi investimenti 
e nrove fonti di occunaz-one 

Il gruppo comunista propone 
che la realizzazione degli invr 
stimonti venga discussa con gh 
enti pubblici, con i sindacati. 
con le forz** interessate alla «o-
|p7Ìone del problema casa ed 
all'ine remento della occupazione 
e che il controllo del Consiglio 
sulla realizzazione dcl'e opere 
venga rafforzato, attraverso un 
intervento n;ù diretto del'e 
comminimi bilancio e sviluppo 
economico 

Nel cor^o del dibattito il 
ffrunno comunica nrese^terà a 
ni'ps'n scopo alcuni ordini del 
giorno 

Delegazioni di via S Panta 
Ico. della Garhatella. di Borgo 
Prati, del Tuscolano. di Prima 
Porta sono state ricevute dal 
l'assessore Sacchetti, al quale 
hanno chiesto scuole, verde. 
centri ricreativi e « bus del 
verde ». Le delegazioni erano 
accompagnate dai consiglieri 
Bencini, Ciuffini e Prasca. 

Una dichiarazione 
del compagno Vetere 

Sulla questione del decentramento il compagno on. Vetere, 
capogruppo del PCI, ci ha dichiarato: 

« Abbiamo posto con forza II problema del rispetto delle 
decisioni, cui tutti I gruppi erano pervenuti — DC compresa — 
per le elezioni dei consiglieri di circoscrizione, ed il Consiglio 
comunale ci ha dato ragione esplicitamente: sia con la pre
sentazione da parte di più gruppi dei nominativi, sia annun
ciando che ciò sarà fatto entro il 28. La sola DC ha mostrato 
di voler disattendere tali impegni con argomentazioni che mo
strano, insieme all'Imbarazzo dell'isolamento, una concezione 
autoritaria delle più elementari regole di democrazia. 

« Una minoranza si arroga il diritto di fermare un processo 
che la maggioranza del Consiglio e dei cittadini ritengono 
urgente, oltre che necessario. La nostra azione per il rispetto 
degli impegni proseguirà nel Consiglio e nella città. Domani 
sera (mercc-'Hì, n.d.r.) riprenderemo la nostra battaglia, se 
nessun accorao sarà raggiunto nella mattinata, nella riunione 
del rappresentanti del gruppi. 

« Slamo la forza politica che con la maggior coerenza si 
batte per un reale sviluppo della democrazia; siamo la forza 
politica decisa a condurre a successo una battaglia iniziata 
molti mesi or sono, e che ha superato, in un processo uni
tario, più di un ostacolo». 

Rebibbia: cominciato l'interrogatorio dei detenuti 

SOPRALLUOCO DEL MAGISTRATO 
Torna il vecchio direttore 
Il dottor Squillante ha compiuto una lunga ricognizione nel corridoio dove vennero pic
chiati i reclusi - Il richiamo di Pozzi è una clamorosa sconfessione del dottor Castellano? 

Egidio Pozzi, richiamato alla 
direzione di Rebibbia. 

Da Ieri mattina il carcere 
di Rebibbia è diretto nuova
mente dal dottor Egidio Poz
zi. Il dottor Castellano, co
munque uno del protagonisti 
più discussi dei drammatici 
episodi avvenuti in queste ul
time settimane all'interno del 
penitenziario, è tornato nel 
ranghi; ha ripreso cioè il suo 
vero posto, che è quello di 
« direttore addetto », in pa
role povere di « secondo » del 
direttore generale che è ap
punto il Pozzi. La notizia po
trebbe sembrare normale ma 
in realtà è clamorosa. Infat
ti il dottor Pozzi è stato ri
chiamato in servizio molto 
prima del previsto, prima 
cioè che gli scadesse una li
cenza di malattia. Il funzio
nario ha infatti dovuto subire 
una grave operazione e non 
si è ancora ristabilito com
pletamente. Cammina, appog
giandosi ad un bastone. Se è 
stato fatto tornare così pre
sto a Rebibbia, una ragione 
c'è ed è precisa: la notte di 
violenza nel carcere 

Evidentemente anche gli al
ti burocrati del ministero del
la Giustizia debbono essersi 
convinti che il dottor Castel
lano, fosse o non fosse pre
sente nel carcere la notte del 
pestaggio, abbia fallito il suo 

compito nelle funzioni in cui 
ha sostituito, in tutto e per 
tutto, il dottor Pozzi. Anche 
loro debbono essersi doman
dati perché mai i detenuti 
abbiano chiesto a gran voce, 
durante le due manifestazio
ni di protesta di cui sono sta
ti autori, l'immediato rientro 
del dottor Pozzi. In realtà, e 
non è un mistero per nessu
no, Castellano e Pozzi rappre
sentano due diverse « scuole »: 
11 primo è per il pugno di fer
ro, il secondo ha sempre 
cercato di far combaciare gli 
antiquati, spesso medioevall 
regolametnl carcerari con il 
buon senso. Ovviamente, ognu
no può vedere, nei fatti, i ri
sultati di queste due gestioni. 

Intanto il magistrato sta 
proseguendo la sua inchiesta 
sulle violenze nel carcere. Il 
dottor Squillante ha iniziato 
ieri gli interrogatoti nel car
cere di Rebibbia, sentendo al
cuni reclusi del foltissimo 
gruppo di detenuti (120) che 
si sono offerti di testimoniare 
sulle violenze. Egli ha anche 
ispezionato il lungo corridoio 
nel quale i carcerati furono 
picchiati dalle guardie. Rien
trato a Palazzo di Giustizia 
ha esaminato i verbali e gli 
atti stilati dal sostituto pro
curatore della Repubblica, dot

tor Furino, che ha condotto la 
prima parte dell'indagine giu
diziaria, chiedendone poi la 
formalizzazione. Come si è 
già scritto nei giorni scorsi, 
il compito del dottor Squil
lante si presenta difficile e 
complesso: gli interrogatori di 
reclusi, guardie carcerarie, 
funzionari direttivi di Rebib
bia porteranno via molti 
giorni. 

Sempre ieri 11 magistrato 
ha firmato 1 primi avvisi di 
reato per i 45 detenuti pic
chiati, che sono stati accu
sati di una serie di reati dal
la direzione del carcere, nel 
tentativo di intorbidire le ac
que dell'inchiesta. Era scon
tato il fatto che il dottor 
Squillante avrebbe proceduto 
in questo modo; lo stesso dot
tor Furino, nelle sue conclu
sioni, aveva avanzato questa 
richiesta, trovandosi negli In
cartamenti la denuncia dei 
funzionari di Rebibbia. Ma 
non è detto che alla fine gli 
avvisi di reato si trasformino 
in altrettante incriminazioni. 
Contemporaneamente, infatti, 
il magistrato ha aperto una 
inchiesta per ora « contro 
ignoti » per le violenze con
tro i detenuti; ed è chiaro 
che è questo il nodo principa
le dell'indagine. 

Migliaia di lavoratori si battono per il rinnovo dei contratti e le riforme 

Compatto sciopero dei chimici a Latina 
Ieri fermi i cantieri di Ostia e Fiumicino 

Venerdì scendono in lotta gli edili della zona Tiburtina con la solidarietà di altre categorie — Sabato scioperano gli undicimila 
braccianti della provincia di Latina — Manifestazione a Roccagorga — Alte percentuali di astensione nelle aziende farmaceutiche 

Delegazioni di pensionati alla Camera 

Numerose delegazioni di pensionati provenienti 
da tutta la regione — dai Castelli Romani, dallo 
borgate, dai quartieri della città — si sono re
cate ieri al Parlamento per sollecitare sostan
ziali modifiche all'attuale progetto di legge sulle 
pensioni. Le delegazioni, accompagnate dai diri
genti sindacali della Federazione pensionati, so
no state ricevute dai gruppi parlamentari del 
PCI e del PSI. Durante gli incontri sono state 

illustrate le rivendicazioni unitarie presentate dal 
le organizzazioni dei pensionati e dalle confede
razioni, ed è stato sollecitato l'impegno a soste
nerle nella battaglia che ha luogo in questi gior
ni in Parlamento. Anche oggi, e nei prossimi 
giorni, decine di delegazioni di pensionati prò 
venienti da varie zone del Paese saranno pre
senti a Montecitorio, per incontrarsi con i grup
pi parlamentari dell'arco costituzionale. 

Il «c colpo » agli uffici del dazio 

NESSUNA TRACCIA 
DEI 4 RAPINATORI 
Rubata ad Ostia l'auto usata dai banditi — Un vigile urba
no scortava i cassieri che trasferivano i 35 milioni rapinati 

Ancora nessuna traccia dei 
rapinatori che lunedì pome
riggio hanno assalito i cas
sieri delle imposte di Consu
mo e. pistole in pugno, si 
sono impadroniti di circa un 
dici milioni in contanti e 23 
in assegni. Il colpo è stato 
compiuto in pieno centro, in 
piazza della Consolazione, a 
due passi dal Campidoglio e 
dalTAnagrafe, e proprio da 
vanti al comando dei vigili 
urbani: nonostante ciò i quat
tro banditi sono riusciti ugual
mente a farla franca facendo 
perdere le proprie tracce. Del 
resto la rapina è stata ese 
guita con estrema facilità vi
sta la quasi totale mancanza 
di precauzioni prese per il 
trasporto del denaro, fincas 
so giornaliero dei vari uffici 
daziari della città: oltre ai 
due cassieri e all'autista, in
fatti. c'era di scorta, più che 
altro simbolica, un vigile ur
bano che ben poco ha po
tuto contro i quattro giovani 
armati di pistola. 

Ancora una volta, quindi, 

alla luce di questa nuova ra
pina, si ripropone il problema 
della sicurezza dei trasporti 
di denaro e di valori e. è 
ovvio, del personale adibito a 
questi incarichi. II Comune. 
finora, non ha fatto aicun com
mento ne sulla rapina nò sulle 
misure di sicurezza per quan
to riguarda il trasporto dei 
fondi del dazio, trasporto che 
avviene ogni giorno. 

Per quanto riguarda i rapi
natori e le loro ricerche da 
parte della polizia e dei ca
rabinieri. sono attualmente al 
vaglio tutte le impronte che 
sono state rilevate sulla < 125 > 
usata dai quattro malviventi 
per la fuga e che è stata 
ritrovata, poco dopo il colpo. 
in via dei Cerchi, vuota na
turalmente. L'auto è stata 
rubala domenica sera ad 
Ostia Questo fatto e la cir
costanza che i rapinatori sa
rebbero stati visti poi prose
guire la loro fuga per la Co
lombo. da alcuni testimoni 
potrebbe far supporre che i 
malviventi siano di Ostia. 

Improvvisa 
scomparsa 

del compagno 
Fanone 

E' morto ieri mattina, stron 
eato da un male improvviso. 
Umberto Panone. carissimo 
compagno che da \entidue anni 
prestava la sua attività come 
autista alla cronaca di e Pae
se Sera >. La notizia della sua 
scomparsa improvvisa, a soli 
48 anni, ha colpito tutti noi, 
della redazione dell'* Unità ». 
dell'amministrazione, i compa
gni del!a GATE. Io stabilimen 
to dove si stampano i due gior
nali. che in tutti questi anni 
avevano avuto modo di cono
scerlo e di apprezzare le sue 
qualità. 

In questo tristissimo momento 
giungano ai familiari del com 
pagno Panone, alla moglie Ama
lia Lustri, alle figlie Alberta e 

Patrizia e alla madre le frater
ne condoglianze della redazione 

I de l'Unita». 

In largo Beltramelli 

Manifestazione 
per il Vietnam 

Ieri si è svolto un nuovo compatto sciopero dei lavoratori chimici della provincia di 
Latina, in lotta per il rinnovo del contratto nazionale di lavoro. Nella quasi totalità delle 
aziende interessate alla vertenza gli operai, tecnici, impiegati non si sono recati al lavoro, 
testimoniando così la loro ferma volontà di lotta per piegare la resistenza padronale e 
conseguire il rinnovo del contratto. Quasi ovunque la percentuale delle astensioni ha sfiorato 
il 100 per 100, come alla Mira Lanza. alla Abbot, alla Recordati e alla SVAR. I circa 1.800 
lavoratori interessati alla ver
tenza. anche in questa occasio
ne hanno dato prova di una 
forte combattività e di una 
maturità nuova, superando pun
te corporative che negli anni 
passati erano fortemente pre
senti. Nei prossimi giorni i 
lavoratori si riuniranno in as
semblee per decidere l'impo
stazione e le modalità dei pros
simi scioperi, 

EDILI — Fermi, ieri, i can
tieri di Fiumicino ed Ostia. 
Lo sciopero, proclamato nel 
quadro della « settimana di lot
ta » indetta dai tre sindacati 
per rivendicazioni di ordine 
salariale e per una nuova po
litica edilizia, e che si è tenu
to dalle 15 in poi. ha registrato 
astensioni altissime: alla ma
nifestazione. durante la quale 
hanno parlato La Barbera, del
la FILLEA nazionale e Cicchi-
nelli. responsabile della CdL di 
Ostia, hanno aderito i lavorato
ri della Sogene. della Chris-
Craft (che hanno scioperato 
per un'ora) e della De Montis. 

La lotta per una nuova po
litica dell'edilizia, nel quadro 
dell'attuazione della legge sul
la casa, si va intanto estenden
do ad altre categorie di lavo
ratori: i ferrovieri, che hanno 
già scioperato l'altro ieri e 
che si asterranno nuovamente 
dal lavoro — quelli del deposi
to locomotive di San Lorenzo — 
venerdì, per un'ora, e parteci
peranno alla manifestazione di 
Largo Preneste; poi i lavoratori 
parastatali, i braccianti, gli sta
tali. Una delegazione di sinda
calisti e lavoratori dei cantie
ri dove si è scioperato si è in
tanto recata, ieri, alla circo
scrizione di Ostia, ponendo il 
problema della loro lotta. 
BRACCIANTI — Sabato. 29. 
si svolgerà — sempre a La
tina — lo sciopero di 24 ore 
dei braccianti agricoli della 
provincia. Questa giornata di 
lotta provinciale, rientra nella 
battaglia generale che i lavora
tori della terra stanno condu
cendo in tutto il paese per il 
rinnovo del patto nazionale. A 
quasto sciopero sono interessati 
circa 11 000 braccianti, i qua
li pongono al centro della loro 
lotta la rivendicazione di più 
alti salari e la stabilità della 
occupazione; il superamento dei 
patti agrari abnormi: il finan
ziamento alle aziende dirette 
coltivatrici: l'associazionismo e 
la cooperazione per eliminare 
la speculazione intermediaria e 
parassitaria. La giornata si con
cluderà con una manifesta izone 
unitaria, che si terrà a Rocca-
gorga alle ore 18.30. nel corso 
della quale parleranno gli espo
nenti delle tre organizzazioni 
CGIL. CISL e UIL. 
FERROVIERI - La nuova se
greteria provinciale dei ferro
vieri. aderenti alla CGIL, si è 
riunita ieri per la prima vol
ta ed ha confermato nel suo 
incarico di segretario provincia
le responsabile Ottavio Di I^ore-
to. La segreteria è risultata poi 
così composta: Giuseppe Asset
ta. Luigi Tregno. Berardo Pi
sani e Angelo Imperia. 
FARMACEUTICI — Sciopero. 
ieri, di 24 ore nel settore far
maceutico e cosmetico, nel qua
dro del rinnovo del contratto 
nazionale. Le astensioni dal la
voro hanno registrato percentua
li molto alte alla Serono. alla 
Sir. all'Angelini, alla Ravasini. 
all'Italchimici. Alla Squibb il 
lOOTi degli operai ha scioperato; 
cosi anche alla Palmolive. alla 
Welcome Italia. 90% delle asten
sioni si sono avute invece alla 
Sigma Tau e alla Haswell Tricol. 

Si è svolta, ieri pomeriggio a largo Beltramelli, alla presema di 
una folla di giovani, una manifestazione contro l'aggressione USA 
nel Vietnam. Su un pannello sono state affisse le foto tratte da 
un album che documenta i massacri compiuti dagli americani e*n 
le incursioni aeree ed il lancio delle bombe al napalm. Dopo un 
recital del gruppo e Folk 5 >, e la lettura di alcune lettere di 
condannati della Resistenza, si è svolto un comizio nel corso del 
quale ha parlato il compagno Dario Cossutta della segreteria 
della FGCR. La manifestazione — che si è conclusa con la proie
zione di un film — era stata indetta dai cìrcoli giovanili della 
zona. Hanno partecipato anche i lavoratori della Fiorentini sospesi 
dal lavoro con una tenda di solidarietà. NELLA FOTO: i pannelli 
preparati dai compagni della FGCR. 

Sono state tolte le erbacce 

Stamane si riaprono 
i mercati di Traiano 

Terminato il « disboscamen
to» i mercati Traiano! saranno 
riaperti oggi al pubblico dopo 
una chiusura di quasi un mese. 
Le erbacce, però, continuano a 
farla da padrone ancora al foro 
Traiano, al sepolcro degli Sci-
pioni e al foro di Augusto, che 
quindi rimangono chiusi. 

L'assurda vicenda ebbe ini
zio quando ci si accorse che 
erbacce, sterpi e rovi avevano 
talmente invaso i monumenti da 
mettere in pericolo la loro sta
bilità e quindi l'incolumità dei 
visitatori. Le crepe, infatti, si 
allargavano sempre pili sotto 
la pressione dell'erba. Era suc
cessa una cosa assurda, ma ab

bastanza consueta per la giun
ta capitolina; scaduto l'appalto 
della ditta incaricata di curare 
i monumenti, ci si era « dimen
ticati » di rinnovarlo, cosicché 
per mesi erano rimasti senza 
alcuna cura o custodii. 

Ora. a colpi di falce e trin
cetto le ortiche sono state eli
minate da almeno uno desìi an
tichi complessi. Resta comun
que il problema di fondo che è 
quello di avviare um sena po
litica per la salvaguardia e la 
cura del patrimonio artistico di 
Roma e del Lazio, cosa che al
meno per ora il Campidoglio 
non sembra intenoonat» a fare. 
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A Ponte Milvio con Petroselli e Vecchietti 
A Monte Sacro con VOIOYÌ e Perna 

Manifestazioni con i compagni 
del PSIUP che entrano nel PCI 

Le due assemblee si svolgeranno questa sera, alle ore 20 - Cen
tinaia di militanti socialproletari chiedono in questi giorni di 
continuare la loro battaglia nelle file del Partito comunista 

VERSO IL FESTIVAL 
nazionale dell'Unità 

Continua con successo la campagna per la sotto
scrizione e il proselitismo: superati i 51.000 iscritti 

|l manifesto diffuso a migliaia di copie che lancia la parola 
d'ordine per la costruzione del Festival nazionale dell'Unità 

Migliaia di manifesti con la 
parola d'ordine « Costruiamo in
sieme un grande Festival nazio
nale dell'.. Unità " sono stati 
distribuiti in questi giorni in tut
ta la città e la provincia mentre 
centinaia e centinaia di compa
gni sono al lavoro per l'allesti
mento della festa stessa e il rag
giungimento di tre grandi obietti
vi: 120 milioni nella sottoscrizio
ne per la stampa. 60.000 comuni
sti tesserati, rafforzamento del
la diffusione dell'Unità. Per 
quanto riguarda la sottoscrizio
ne altri versamenti sono perve
nuti ieri da parte delle sezioni 
STEFER (100.000 lire): Collefer
ro (30.000): Quarticciolo (50 
mila): Montespaccato (50.000): 
Castelmadama (20.000); Ponte 
Mammolo (40.000); Monte Mario 
(50.000). 

Per quanto riguarda il tesse
ramento al Partito sono stati su
perati i 51.000 iscritti. Sempre 
nella giornata di ieri sono afflui
te somme per tessere così distri
buite: Porto Fluviale (3); 
STEFER (50); Colleferro (10): 
Tiburtina (1): Montespaccato 
(15); Casalbertone (42). che 
ha raggiunto i 214 organizzati a 
fronte dei 201 dello scorso anno. 

• • » 
1 compagni di Ariccia e del 

Tuscolano comunicano i numeri 
estratti tra i sottoscrittori per 
l'Unità e che hanno diritto ai 
premi: Ariccia (ieri per un in
volontario errore li abbiamo at
tribuiti a Ponte Mammolo): 1) 
66; 2) 486: 3) 384: 4) 749. Tusco
lano: 1) 0379: 2) 3021; 3) 0540; 
4) 1712; 5) 1503; 6) 3003; 7) 
0695; 8) 3595; 9) 0280. 

ASSEMBLEE — S. Cesareo, ore 
20 (Strufaldì-Bernardini); Torre 
Spaccata, ore 19,30 (Fiorìello); 
Montelibrelti, ore 20 , assemblea 
cittadina (Ciril lo): Tiburtino I I I , 
ore 19; Ostiense, ore 17 . cellula 
ACEA; Nettuno, ore 20 , gruppo 
consiliare. 

C D . — Fiano, ore 20 . CCDD., 
PCI e PSI (Feril l i ); Ottavia, ore 

' 19; Romanina, ore 20 ( Ippol i to; 
Vellelri, ore 19 CD e gruppo con
ciliare (Mammucari); Colonna, 
«re 19. 

ZONE — PALESTRINA: ore 
16.30 attivo femminile e segretari 
sezione di: Palestrina. S. Cesareo. 
Zagarolo, Cave. Genazzano, S. V i 
to, Pisoniano, Olevano, Bellegra, 
Rocca S. Stefano. Gallicano, con 
Prisco. Panzironi e Bernardini; 

CIVITAVECCHIA: ore 19. manda
mento di Civitavecchia con Bacchet
t i ; ZONA EST: gruppo consiliare 
della V circoscrizione, ore 18,30, 
in Federazione con G. Prasca; 
ZONA SUD: a Torpignattara, ore 
18 , commissione per le mostre del 
Festival nazionale dell'Unità, con 
Freddimi. 

• CORSO IDEOLOGICO — Prima-
valle, ore 19 (Caputo); Testacelo, 
• re 18 (Di M e o ) . 

m SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Gruppo di lavoro della sezione 

con le cellule comuniste metal
meccanici. ore 18, in Federazione. 

GRUPPO PROVINCIA 
I l gruppo comunista alla Pro

vincia è convocato per domani, alle 
ore 16,30. a Palazzo Valentini. 

• TUTTE LE SEZIONI DEBBONO 
RITIRARE NEI CENTRI ZONA 
URGENTE MATERIALE DI PRO
PAGANDA SULLE PENSIONI E 
SUL FESTIVAL NAZIONALE DEL
L'. UNITA' ». 

FGCR — Assemblea dei segre
tari di circolo Borgata Finocchio, 
Torbellamonica. Borgata André, 
Torrenova, Torre Maura, Alessan
drina. Nuova Alessandrina, Torre 
Spaccata. Centocelle; ore 18, nella 
Sezione di Centocelle, ( lannil l i ) . 

• ORE 19,30. COMITATO DIRET
T IVO DELLA FGCR. 

• ZONA TIVOLI - SABINA: la riu
nione del Comitato di zona della 
FGCR è stata spostata da doma
ni 27, a venerdì 28 luglio alle 
ore 17 presso la Sezione di Tivoli. 

I l comitato Federale della 
FGCR è stato anticipato da 
venerdì 28 luglio alle ore 16,30 
a domani, per la stessa ora. 

Questa sera, alle ore 20. in 
due sezioni del nostro Par t i to . 
si svolgeranno significative 
assemblee nel quadro delle 
manifestazioni che si stanno 
tenendo in questi giorni per 
la confluenza dei compagni 
del PSIUP nel PCI. A Ponte 
Milvio, all 'incontro con gli 
iscritti, parteciperanno i com
pagni Luigi Petroselli, della 
Direzione del Par t i to e segre
tario della Federazione comu
nista romana, e il compagno 
Tullio Vecchietti, della Dire
zione. Analoga iniziativa si 
svolgerà alla sezione di Monte 
Sacro con la partecipazione 
dei compagni Dario Valori e 
Edoardo Perna . anch'essi del
la Direzione comunista-

Le due manifestazioni si ten
gono nel momento stesso in 
cui centinaia e centinaia di 
compagni che hanno militato 
nel PSIUP, raccogliendo l 'ap 
pello lanciato al termine del 
Congresso straordinario del 
Part i to , conclusosi come è no
to con la approvazione a gran
de maggioranza, di confluire 
nelle file del Par t i to comuni
sta, chiedono l'iscrizione al 
nostro Part i to . 

I comunisti rispettano le de
cisioni assunte dalle due mino
ranze del PSIUP (confluenza 
nel PSI e continuità del PSI
UP) ma è chiaro che si sen
tono onorati della scelta che 
ha compiuto la maggior par te 
dei compagni socialproletari. 
i quali entrano nel nostro par
tito non come militanti stan
chi e sfiduciati ma coscienti di 
potere e dover a r reca re un 
contributo notevole alla lotta 
unitaria che i comunisti condu
cono per creare un'al ternativa 
democratica nel paese avendo 
come primo ed immediato 
obiettivo la caduta del gover
no Andreotti - Malagodi - Ta-
nassi-

Nei giorni scorsi il comitato 
regionale del parti to ha esa
minato le conclusioni del con
gresso straordinario del PSI
UP esprimendo la propria sod
disfazione per la decisione 
della maggioranza. Nel comi
tato regionale comunista sono 
stati cooptati t re compagni 
provenienti del P S I U P : Amle
to Annesi. Giorgio Fregosi e 
Nicola Lombardi; il compa
gno Fregosi è stato chiamato 
a far par te del comitato ese
cutivo. Domenica scorsa a Za-
garclo. nel corso della festa 
dell 'Unità, quat tro segretari 
di sezione del PSIUP hanno 
rit irato la tessera comunista, 
che è stata consegnata loro 
dal compagno Petroselli- Pren
dendo la parola, nel corso del 
comizio, un compagno social-
proletario ha spiegato i mo
tivi di questa scelta rinnovan
do l'appello ai militanti del 
PSIUP perchè confluiscano 
nel PCI. Lo stesso Comitato 
federale del parti to che si riu
nirà alle 18 di lunedì prossimo. 
t ra le al t re questioni, prende
rà in esame le conclusioni del 
congresso straordinario del 
PSIUP. 

Ma in tutta la cit tà, in pro
vincia. a centinaia i compagni 
del PSIUP chiedono l'iscrizio
ne al nostro partito. 

E ' in questo quadro che si 
tengono le due manifestazioni 
di questa sera nelle sezioni di 
Ponte Milvio e Montesacro; 
due manifestazioni che si svol
geranno sicuramente in un cli
ma di profonda commozione 
ma anche di grande mobili
tazione: con la coscienza che 
l'ingresso dei compagni del 
PSIUP rafforza la nostra lot
ta in vista degli obiettivi im
portanti che ci attendono. In
nanzitutto la necessità di 
sconfiggere le manovre rea
zionarie. di bat tere questo go
verno prima che esso possa 
recare troppo danno al Pae
se . Lotta vasta ed unitaria. 
quindi, per apr i re al paese 
la possibilità di una reale 
svolta democratica. 

Per la scuola nella zona di Rebibbia 

L'assessore rinnega gli impegni 
Giustificazioni pretestuose - La situazione è tale da richiedere provvedi
menti urgenti - Più forte la lotta per costringere il Comune a intervenire 

Alcune settimane fa l'as-
tessore Martini si era impe
gnato con le famiglie che a 
titano nella zona di Rebibbia 
a trovare una soluzione, nel 
più breve tempo possibile, per 
la drammatica situazione del
la scuola: una vera e propria 
baracca, con condizioni igie
niche semplicemente disastro-
Me L'altro ieri l'assessore si è 
npresentato a* a assemblea 
delle donne di Rebibbta che 
gli chiedevano conto, ovvia
mente, delle sue promesse e 
dei suoi impegni sulla base 
soprattutto delle indicazioni 
che esse stesse avevano sug
gerito per sanare l'tnsostenibi-
le situazione All'incontro era 

E rescnte anche la compagna 
ina Ciuffirn, consigliere co-

L'assessore Martini 

ha cercato, invece, di riman
giarsi tutto riparandosi essen
zialmente dietro la seguente 
giustificazione: per questa zo
na era stato approvato un 
piano particolareggiato, voi 
lo avete bocciato ragion per 
cui noi siamo impossibilitati 
a far qualcosa, a cominciare 
dalla costruzione di una nuo
va scuola. 

Tutto questo come se l'as
sessore Martini non sapesse 
che quel piano è stato boc
ciato da una serte di organi
smi democratici per i privile
gi che concedeva agli specu
latori privati, per la necessi
tà di apportarvi sostanziali 
modifiche capaci di garantire 
la realizzazione dei necessari 
servizi sociali. E comunque 
la situazione della scuola a 

Rebibbta è tale da richiedere 
subito interventi capaci di 
eliminare almeno i disagi più 
gravi. E' quanto la compagna 
Ciuffini, le donne stesse di 
Rebibbia hanno ribadito allo 
assessore: promesse e impe
gni per quanto solenni non 
bastano: esigiamo che essi di
ventino fatti concreti e per
chè questo avvenga continue
remo la nostra battaglia 

La stessa risposta di lotta 
l'assessore l'avrà, da tutti, nei 
quartieri nelle zone dove in 
questi giorni si è sviluppata 
la lotta per una scuola mi
gliore, per gli asili, le scuole 
materne, i centri educativi, i 
«bus verdi», ovunque, insom
ma ci si batta per assicurare 
ai nostri figli migliori condi
zioni di vita. 

Irruzione della polizia in una lussuosa «casa-squillo» di via Catania 

SCOPERTO UH TRAFFICO PI MINORENNI 
Anche mezzo milione per un «incontro» 

Tra i « clienti » ricchi industriali, produttori, attori d el cinema e nobili - Arrestata la proprietaria dell'ap
partamento, Rosa Vurro - Ma si cercano altri complici - L'età delle « ragazze-squillo » andava dai 15 ai 21 
anni - Molte giovanissime appartengono a famiglie « bene » della capitale - Il « giro » esteso ad altre città 

Cemento al posto degli alberi? 
Tutte inutili le assicurazioni dell'assessore 
Sapio ai membri del comitato di quartiere di 
Casalbertone: dove avrebbe dovuto sorgere 
un parco per i bambini saranno costruiti 
probabilmente palazzi. Ieri — come documenta 
la foto — alcuni dipendenti di una ditta fan
tomatica (a un appuntato dei carabinieri che 
chiedeva informazioni gli operai non hanno 
saputo dire neppure il nome del titolare) 

hanno abbattuto gli alberi di piazza De Cri-
stoforis, privando in poche ore il quartiere 
di tutto il verde di cui disponeva. Un'interro
gazione a questo proposito è stata presentata 
dal consigliere comunale Pietro Alessandro, 
ma finora non ha avuto risposta. E' del tutto 
evidente che il Comune non può continuare 
a tacere su questo ennesimo scempio che si 
sta consumando a danno della collettività. 

Un milione e mezzo per t re 
serate con una ragazza: mez
zo milione a notte . Tanto pa
gava un barone di Crotone 
per incontrarsi con una delle 
numerose belle ragazze — 
spesso quindicenni — che ve
nivano messe a disposizione 
di facoltosi « clienti » — per 
lo più attori del cinema, in
dustriali, commercianti, pro
duttori , nobili, ed alti funzio
nari — da una vasta organiz
zazione di «ragazze-squillo». 
Ora il traffico — una vera e 
propria t ra t ta di ragazze, 
quasi tu t te dai 15 ai 21 anni 
— è stato scoperto dopo una 
irruzione della polizia in una 
casa d 'appuntamenti , un lus
suoso attico di via Catania 
21 dove abitualmente avveni
vano gli incontri. Al momen
to della «sorpresa» gli agenti 
hanno trovato in una camera 
una ragazza di 18 anni, Gra
ziella, che si stava intratte
nendo con un cliente. 

La proprietaria dell'appar
tamento. la quarantenne Rosa 
Vurro, è s ta ta arrestata per 
induzione, favoreggiamento e 
sfrut tamento aggravato della 
prostituzione. Ma tut to lascia 
prevedere che la donna non 
sarà la sola a finire dent ro : 
la polizia infatti s ta ricercan
do altre persone complici con 
la Vurro del tu rpe « commer
cio». La polizia è al lavoro 
anche per identificare tu t te 
quelle persone — e non sono 
poche, s tando alle indiscre
zioni t rapelate — che avreb; 
bero avuto rapport i con ra
gazze minorenni, per lo più 
quindicenni. Tut to lascia pre
vedere, insomma, clamorosi 
sviluppi e scottanti retrosce
na. 

Era da molto che Rosa 
Vurro — meglio conosciuta 
nel suo « giro » con il sopran
nome di Rosalinda — aveva 
avivato un fiorente e reddi
tizio « commercio » dalle di
mensioni molto estese- finora 
la polizia ha identificato, in
fatti, circa 35 giovani che 
frequentavano la «casa-squil
lo» di via Catania e circa 
200 t ra i « clienti », si parla 
di nomi molto in vista nel 
mondo del cinema, dell'indu
str ia e della finenza. 

La maggioranza delle ra
gazze « reclutate » da Rosa 
Vurro appartenevano a buone 

famiglie (è il caso di alcune 
quindicenni figlie di alti fun
zionari dello Stato sul cui no
me, ovviamente, viene man
tenuto il più s t re t to riserbo 
da parte degli inquirenti) , al 
mondo del cinema, attrici ed 
attricette più o meno note: 
non mancano naturalmente 
ragazze straniere, brasiliane, 
svedesi, tedesche, inglesi e 
francesi. Ma anche la «clien
te la» era t ra le più selezio
nate : e ra cura d i « Rosalin
da », infatti, accertarsi prima, 
t ramite accurati controlli, 
della posizione finanziaria del 
possibili « clienti ». Del resto 
le « tariffe » non erano delle 
più accessibili: per ogni in
contro si pagava la bella ci
fra di mezzo milione. Per i 
più assidui il prezzo diminui
va di molto, ma mai al disotto 
delle centomila lire. La Vur
ro — ha accertato la polizia 

— si prendeva la metà dalla 
somma percepita. 

Per gli Incontri non c'era 
soltanto l'attico di cinque 
stanze di via Catania, ma an
che tu t ta una serie di garqon-
nieres dislocate in vari punti 
della cit tà: finora ne sono 
s ta te individuate tre. a piaz
za Bologna, ai Parioli e a S. 
Giovanni. Spesso, però, fissa
to l 'appuntamento, le giovani 
andavano anche a casa del 
« cliente ». Il « giro » comun
que si estendeva anche ad 
altre città d 'Italia dove le 
giovani donne venivano man
date su richiesta. E ' proprio 
questo particolare che lascia 
supporre l'esistenza di una 
più vasta organizzazione dè
dita alla t ra t ta di ragazze gio
vanissime che spesso riceve
vano costosi « regali » dai lo
ro occasionali accompagnato
ri, come gioielli e pellicce. 

L'altra notte a Trastevere 

Arrestati quattro giovani 
che spacciavano hashish 

Altri quattro giovani sono fi
niti dentro per droga: sono 
stati arrestati per dentenzione 
e spaccio di stupefacenti. Si 
chiamano Salvatore La Man-
tia, 27 anni, detto « il nomade », 
Alessandro Fallani. 21 anni. 
Gaetano Rak. 23 anni e Gior
gio Palazzi, 22 anni. 

Da molto tempo i carabinieri 
tenevano d'occhio Salvatore La 
Mantia che vendeva hascish 
nella zona di Trastevere. L'al
tra notte un militare in borghe
se gli si è avvicinato chieden
dogli della droga e il La Man
tia lo ha invitato a casa sua 
per consegnargliela. I due han
no attraversato Trastevere e 
sono giunti all'abitazione del 
La Mantia, in via Manara. 

Qui ad attenderlo c'erano gli 
altri tre giovani: un geometra, 
un disegnatore e uno studente. 
A questo punto sono intervenuti 

altri carabinieri che hanno per
quisito tutti: nelle tasche di 
Alessandro Fallanio c'erano 70 
grammi di hascish. 

Una lettera 
della Selenia 

In merito alla notizia da noi 
pubblicata il 21 giugno scorso 
su uno sciopero alla Selenia con
tro la minaccia di rappresaglie 
l'azienda ci ha inviato una let
tera nella quale si smentisce che 
contro 26 operai siano state adot
tate misure quali la sospensione 
dello stipendio. Tutti i dipenden
ti — afferma la lettera della 
Selenia — hanno percepito le re
tribuzioni loro spettanti alle 
scadenze previste. 

MOSHE' ATZMON 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Venerdì alle 21,30 alla Basilica 
di Massenzio, concerto diretto da 
Moshe Atzmon (stagione sinfonica 

estiva dell'Accademia, tagl. n. 8 ) . 
In programma: Beethoven: Egmont, 
ouverture; Hindemith: Metamorfosi 
sinfoniche su temi di Weber; Ciai-
kowsky: Sinfonia n. 4 . Biglietti in 
vendita al botteghino dell'Accade
mia, in via Vittoria 6. dalle ore 9 
alle 14 e presso l'American Ex
press in Piazza di Spagna, 38. 

AIDA E RIGOLETTO 
A CARACALLA 

Questa sera, alle 21 a Caracalla 
replica di « Aida » di G. Verdi 
(rappr. n. 1 5 ) , maestro concerta
tore e direttore Nino Bonavolontà, 
maestro del coro Augusto Parodi. 
regia di Bruno Nofrì, coreografia di 
Attilia Radice, progetto plastico del
le scene di Giovanni Cruciani rea
lizzato da Camillo Parravicini. In
terpreti principali: Marcella Pob-
be. Laura Didier Gambardella, An
gelo Mori, Antonio Boyer, Mario 
Rinaudo e Franco Pugliese. Primi 
ballerini Elisabetta Terabust e Tuc-
cio Rigano. Venerdì replica di « Ri
goletto ». 

LIRICA • CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA 

E' fin d'ora possibile riconti»-
mare i* associazioni per la i ta 
gione 1972 73 orario 9 13 • 
16 30 19 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO
MANA 
Lunedi 31 con repliche martedì 1 
e mercoledì 2 alle 21.30 al Chio
stro 5. Giovanni B de* Genovesi 
Associazione Musicale Romana: 
Flamenco puro. Infor. 6568448. 

PREMIO LAI INA 1972 (Via del 
la Piana, 13-A Tel 686 803 
671 259) 
Festival internazionale dello spet
tacolo. Parco comunale di Latina. 
Riposo. Domani, alle 22 , Teatro 
danza contemporanea di Roma. 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEAIRO DELLA QUERCIA 

DEL TASSO (Gianicoio Tele
fono 561700) 
Alle 21.30 * Asinaria * di T .M. 
Plauto con Giusi Raspani-Dando-
lo. Vittorio Congia, Vinicio So
fia. Regia di Sergio Ammirata. 
Terza settimana di successo. 

BORGO S SPIRITO (Via Paniten-
zieri. 11 Tel. 8452674 ) 
Domenica alle 17 la C ia D'Ori-
glia-Palmi pres. < Statica (dalla 
Palestina ad Antiochia) a due 
tempi in 15 quadri di Vattorta-
Simene. Prezzi familiari. 

DEI S A U R I (Via Grottapinta. 19 
Tel 56 53.52) 
Stagione estiva di prosa Alle 
21.30 la CTI pres. « La morte ha 
• capelli rossi » giallo americano 
di Locke e Roberts con Tina 
Sciarra. Rino Bolognesi. Tony Fu-
saro. Regia Paolo Paoloni 

DEI DIOSCURI (Via Piacenza, 1 ) 
Sabato alle 21,15 l'Associazione 
Pergolesiana pres Festival di ope
ra buffa « Lo Irate 'nnamorato » 
di Pergolcsi. Repliche lunedi 3 1 ; 
1-3-5 agosto. Informai telefono 
6785747. 

FOLKSTUDlO (Via Sacchi 3 Tele
fono 3892374) 
Alle 21 Gianfilippo Carcano pres. 
la novità • Le creature di Pro
teo » di M. Teresa Albani con 
Adami, Albani, Collin, Gaetano, 
Lorin, Malco, Mura, Pasquini, 
luminelli. 

TEATRO D'ARTE D I ROMA (Crip
ta della Basilica di S. Antonio 
Via Merulena 124 Tel 770551) 
A grande richiesta alle 19 e 
21.30 « I l Giallo» (5 . Antonio 
di Padova). Adattamento e regia 
di Giovanni Ceccarini. Ingresso a 
offerta. 

VILLA ALDOtRANDINI (Via N * 
rionale) 
Stasera alle 21.30 X I X Esta
te di prosa romana di Chec-
co • Anita Durante con Leila 
Ducei, Sammartin, Pezzinga, Sere
ni. Pallini nel successo comiclt-

W — J U 

Schermi e ribalte 
Simo « Le forche caudine » di 
Ugo Palmerinì. Regia Checco Du
rante. 

CABARET 
FANTASIE Ol TRASTEVERE (Via 

S. Dorotea, 6 Tel. 589.16.71) 
Alle 21 spettacolo di puro fol
klore italiano. 

FOLKROSSO (Via Garibaldi, 56 • 
Tel. 564673) 
Alle 22 International folk di San
tino « Abruzzo, Spagna, Sud 
America ». 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia-
meo to, 9 ) 
Alle 22 Giancarlo Branca e la sua 
orchestra 

SPERIMENTALI 
FILMSTUDIO 70 (Via degli Orti 

d'Alibert. I X Via della Lungara 
Horrorscope. Alle 19 « I l Go
lem » di Wegener ( 1 9 1 4 ) ; alle 
21 « I l gabinetto delle figure di 
cera » di P. Leni ( 1 9 2 4 ) : alle 23 
• Nosferatu » ( 1 9 2 2 ) . 

CINEMA • TEATRI 
AMBRA IOVINELLI (T 7303316} 

Gli artigli dello squartatore, con 
E. Porter ( V M 18) DR * e 
Nuovo strip-tease intemazionale 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
I l vedovo 

A L r l t H i (Tel. 290.251) 
I 4 figli di Katie Elder, con J. 
Wayne A * $ 

AMbAs&ADE 
Gli orrori del castello di Norim
berga, con J. Colten 

( V M 18) DR « 
AMERICA (Tei 586.168) 

Un uomo chiamalo* cavallo con 
R Harris A * » * 

A N I A K t » (Tel. 890.947) 
I I diavolo nel cervello, con K 
Dullea ( V M 14) DR * 

APPIO (T t l . 779.638) 
Dieci incredibili giorni, con M 
Jobert G 0 

ARCHIMEDE (Tel. 875 .567) 
Chiusura estiva 

ARIS ION ( l e i 353.230) 
Taking Off, con B. Henry 

( V M 18) SA $ » 
ARLECCHINO (Tel 360.35.46} 

Chiusura estiva 
AVANA (Tel 5115105) 

Billy Jack, con T. Laughlin 
( V M 18) DR * * 

AVENTINO (Tei 572,137) 
Chiusura estiva 

BALDUINA ( l e i 347.592) 
I l faro in capo al mondo con K 
Douglas A $ * 

BARBERINI (Tel 471.707) 
Glory Boy, con A Kennedy 

( V M 18) DR « * 
BOLOGNA (Tei «26 700) 

L'uomo la donna e i misteri del 
sesso (prima) 

CAr -nU i i l e i 393 280) 
Le figlie di Dracula, con P. Cu-
shing ( V M 18) DR * 

CAPRANICA (Tei 672.465) 
Chiusura estiva 

C A P K A N l C H t l l A (Tel 672.465) 
Sette orchidee macchiate di rosso 
con A. Sabato ( V M 18) G « 

CINESIAR (Tel. 789.242) 
Giornata nera per l'Ariate, con F. 
Nero ( V M 14) G « 

COLA DI RIENZO (Tel 350 584) 
Gli spogliati, con L. Marlean 

( V M 18) DR « 
OUE ALLORI ( l e i 273 207) 

L'uomo la donna • I misteri del 
sesso (prima) 

EDEN (Tel 380.188) 
Unico Indizio «ina sciarpa gialla, 
con F. Dunaway G • 

EMBASSV (Tel. 870.245) 
Chiusura estiva 

EMPIRE (Tel 857.719) 
Via col vanto, con C. Gabla DR & 

ITOILE (Tal. 6 S . 7 5 . M 1 ) 
Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia. 6 EUR • 
Tel. 591.09.86) 
La polizia ringrazia con E. M. Sa
lerno ( V M 14) DR ® * 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Chiusura estiva 

F IAMMA (Tel. 471.100) 
La moglie più bella, con O. Muti 

DR $ $ 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 

Chiusura estiva 
GALLERIA (TeL 673 .267) 

Breve chiusura 
GARDEN (Tel. 582.848) 

L'uomo la donna e i misteri del 
sesso (prima) 

GIAKDINU ( l e i 894.946) 
Billy Jack, con T. Laughlin 

( V M 18) DR 3 $ 
GIOIELLO 

Domenica maledetta domenica, 
con G. Jackson 

. ( V M 18) DR £ £ $ 
GOLDEN (Tei. 755.002) 

Made in Italy, con N. Manfredi 
( V M 14) SA * » 

GREGORY (V. Gregorio V I I . 186 
Tel 63.80.600) 

Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet ( V M 18) DR -$ 

H O L I D A t (Largo Benedetto Mar 
cello Tel. 858.326) 
La ballata di Cable Hogue, con 
Jason Robars DR ® » 

KING (Via Fogliano, 3 Tele
fono 831.95.41) 
Chiusura estiva 

M A j t a l i C (Tel. 674 .908) 
Mademoiselle De Sade, con M.P. 
Conte ( V M 18) S « 

MAESTOSO (Tel. 786 086 ) 
Chiusura estiva 

M A Z Z I N I (Tel 351.942) 
L'artiglio blu, con K. Kinski 

( V M 18) G $ 
MERCURV 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepbum ( V M 14) G * 

M E I K U DRIVE-IN ( 1 609.02.43) 
I l sergente Klcms, con P. Strauss 

A * g 
METROPOLITAN (Tel. 689 .400) 

Chiusura estiva 
MIGNON O tS"»AI (Tel 869 493 ) 

I l prof. dott. Guido Terzini, con 
A. Sordi SA & 

MODLKNETTA (Tel 460 282) 
Chiusura estiva 

MODERNO (Tel. 460 .285) 
Decameron francese, con Souck» 

( V M 18) S -* 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

I l treno con B Lancasier DR S 
OLIMPICO (Tel 396.26.36) 

Dieci incredibili giorni, con M. 
Jobert C & 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Chiusura esriva 

PARIS 
Piccoli omicidi, con E. Gould 

( V M 14) SA ® * 
PASQUINO (Tei 503 6 2 2 ) 

Girl on a motoreycle (in inglese) 
O U A M K O FONTANE 

Breve chiusura estiva 
OUlK lNALt (Tel 4602 653) 

I due volli della paura, con G. 
Hilton ( V M 14) G * 

QUiNiNETTA (Tel 679 00 12) 
Pelle su pelle, con D. Lassander 

S # 
RADIO CITY (TeL 464.103) 

Chiusura estiva 
RfcALfc (Tei 5810234) 

I I treno con B Lancaster DR ® 
REX (Tel «84 165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

I re del Sole con J. Brynner 
SM A ft 

RIVOLI (Tei .460.883) 
Assassinio al galoppatoio, con M. 
Rutherlord G S A 

ROVAI (Tel. 770 549) 
Capitan Jack (Rullo di tamburi), 
con C Bronson A * ® 

ROXT (TeL 870.504) 
Un posto Ideale per uccidere 
(prima) 

ROuGfc £T NOIR (Tel. 864 .305) 
Chiusura estiva 

SALONE MARGHERITA (Teletono 
679.14.39) 
Jules e Jim, con J. Morcau 

( V M 18) S ® * « 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

Chiusura estiva 

SMERALDO (Tel. 351.581) 
I l diavolo nel cervello con K. 
Dullee ( V M 14) DR ® 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
Guardatemi bene mi chiamo Hol!, 
con J.P. Belmondo DR $ 

TIFFANY (Via A. De Pretis Te
lefono 462.390) 
Tre femmine In soffitta 

TREVI (Tel. 689.619) 
Mimi metallurgico ferito nell'ono
re, con G. Giannini 5A S ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Breve chiusura estiva 

UNIVERSAL 
Decameron n. 3 , con B. Loncar 

( V M 18) S ® 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Chiusura estiva 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Chiusura estiva 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: I l terrore negli occhi del 

gatto, con M. Sarrazin 
( V M 14) G ® 

ACILIA: Riposo 
AFRICA: Brutti di notte, con Fran-

chi-lngrassia C ® 
AIRONE: I vìvi e i morti, con V. 

Price G $ 
ALASKA: Chiusura estiva 
ALBA: I bucanieri, con Y. Brynner 

A $ 
ALCE: Breve chiusura estiva 
ALCYONE: Totò di notte, con Totò 

( V M 14) C * S 
AMBASCIATORI: Appartamento al 

Plaza, con W . Matthau SA •* * 
AMBRA JOVINELLI: Gli artìgli 

dello squartatore, con E. Porter 
( V M 18) DR ® e rivista 

ANIENE: Chiusura estiva 
APOLLO: Black Jack, con T. Laugh

lin ( V M 18) DR ® » 
AQUILA: Vivi ragazza vivi 
ARALDO: 1975: occhi bianchi sul 

pianeta Terra, con C Heston 
( V M 14) DR % 

ARGO: Indagine dì un giornalista 
sulla mafia del sesso 

ARIEL: Un papero da un milione 
di dollari, con D. Jones C ® 

ASTOR: Per amore ho catturato 
una spia russa, con K. Douglas 

S #> 
ATLANTIC: I l mascalzone, con B. 

Burton DR f » 
AUCUSTUS: Andromeda, con J. 

Hill A # 3 
AUREO: I l corsaro dell'isola verde. 

con B. Lancaster SA $•<*£) 
AURORA: Due ragazzi da marcia

piede, con J. Sorel 
( V M 14) C ^ 

AUSONIA: I l gobbo, con G. Blain 
DR * * 

AVORIO: Queste pazze pazze don
ne, con R. Vianello 

( V M 18) C * 
BELSITO: I 4 della vendetta 
BOITO: Professione bigamo, con 

L. Buzzanca C • 
BRANCACCIO: 1975: occhi bianchi 

sul pianeta Terra, con C. Heston 
( V M 14) DR •* 

BRASIL: La mano nera 
BRISTOL: Andromeda, con J. Hill 

A -*•<* 

BROADWAY: I racconti del terrore 
con V. Price ( V M 18) DR « 

CALIFORNIA: Desideri e voglie 
pazze di tre giovani ragazze, con 
E. Fenech ( V M 18) S * 

CASSIO: Riposo 
CLODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: Colpo maestro al ser

vizio dì Sua Maestà, con R. Har-
rison G * * 

COLOSSEO: I diavoli di Dayton, 
con R. Calhoun A * 

CORALLO: I l sepolcro indiano, con 
D. Paget SM * 

CRISTALLO: C e Sartana vendi la 
pistola e comprati la bara, con 
S. Hilton A S 

DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE RONDINI : I l prof. dott. 

Guido Terzini, con A. Sordi 
SA Si 

DEL VASCELLO: Chiusura estiva 
DIAMANTE: Inchiesta tu un de

litto della polizia, con J. Brel 
DR * * * 

DIANA: La vestale di Satana, con 
D. Seyrlg ( V M 18) DR « ® 

Le sigle che appaiono accanto 
al titoli del film corrispondono 
alla seguente classificazione del 
generii 
A a Avventuroso 
C a Comico 
DA s Disegno animato 
DO m Documentarlo 
DR •=> Drammatico 
G B Giallo 
M B Musicala 
S a Sentimentale 
SA a Satirico 
SM a Storico-mitologico 
I l nostro giudizio sul film vie
ne espresso nel modo se
guente: 
8 ® $ ® 8 = eccezionale 

9 ® $ ® = ottimo 
« ® « = buono 

99 = discreto 
9) = mediocre 

V M 18 è vietato ai minori 
di 18 anni 

DORIA: I l mantenuto, con U. To-
gnazzi ( V M 16) SA * 

EDELWEISS: I corvi ti scaveranno 
la fossa, con G. Hill A $ 

ESPERIA: Viva la muerte tua, con 
F. Nero A $ 

ESPERO: La sfida negli abissi, con 
J. Caan DR $ 

FARNESE: Petit d'essai: MASH, 
con D. Sutherland SA « S S 

FARO: I l pistolero di Dio, con 
G. Ford A * 

GIULIO CESARE: I l « Grinta », con 
J. Wayne A $ 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO: 5000 dollari sull'asso, 

con R. Wood A 9 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: Yorga il vampiro, con A. 

Quarry ( V M 14) G $ 5 
JONIO: Rififi intemazionale, con J. 

Gabin G 8 ® 
LEBLON: I clandestini delle tene

bre, con R. Goulet DR * 
LUXOR: Silvester story DA * 
MACRYS: Breve chiusura estiva 
MADISON: Totò e Cleopatra, con 

Totò C S » 
NEVADA: Abbandonati nello spazio 

con G. Peck DR # * 
NIAGARA: L'ultimo dei vichinghi 

con E. Purdom SM $ 
NUOVO: Tom e Jerry addio gattac-

cio crudele DA ® 
NUOVO FIDENE: La corsa del se

colo, con Bourvil C $ 
NUOVO OLIMPIA: Niagara, con 

M. Monroe S ® 
PALLADIUM: Indagine su un para 

accusato di omicidio, con M. Ro-
net DR S 

PLANETARIO: Chisum, con John 
Wayne A ® 

PRENESTE: Silvester story DA * 
PRIMA PORTA: Lo specchio delle 

spie con C. Jones ( V M 14) G $ 
RENO: Mazzabubù quante coma 

stanno quaggiù, con C. Giuifrè 
C $ 

RIALTO: Un maledetto imbroglio, 
di P. Germi ( V M 18) DR « » * 

RUBINO: Delitto al circolo del ten
nis, con A. Gael ( V M 18) G * 

SALA UMBERTO: I l provinciale, 
con G. Morandi S $ 

SPLENDID: I l marchio di Dracula, 
con C. Lee DR ® 

TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Tartan nella valle del

l'oro 
ULISSE: I lunghi giorni delle aqui

le, con L. Olivier DR $ 
VERSANO: Bella di giorno, con C. 

Dencuve ( V M 18) DR » « $ « > 
VOLTURNO: Zorro il cavaliere del

la vendetta A ® 

TERZE VISIONI 
BORGATA FINOCCHIO: Chiuso per 

restauro 
DEI PICCOLI) Chiusura estiva 
ELDORADO: Breve chiusura estiva 

ODEON* 0 6 f Orient Express 

ARENE 
ALABAMA: Al di là della legge, 

con L. Van Cleef A $ 
CHIARASTELLA: Riposo 
COLUMBUS: Tutto per tutto, con 

M. Damon A $ 
CORALLO: I l sepolcro indiano, con 

G. Paget SM S 
DELLE PALME: Riposo 
FELIX: La prima notte del dottor 

Danieli industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buzzanca 

( V M 14) SA * 
LUCCIOLA: Gli uccelli, con R. Tay

lor ( V M 14) DR ^ 
MESSICO: La califfa, con U. To-

gnazzi ( V M 14) DR $ * 
NEVADA: Abbandonati nello spa

zio, con G. Peck DR <*$ 
NUOVO: Tom e Jerry: addio gat-

taccio crudele DA $ 
ORIONE: Prima dell'uragano, con 

V. Heflin DR $*) 
PARADISO: Un esercito di 5 uo

mini, con N. Castelnuovo A 9 
S. BASILIO: I l guerriero rosso, con 

J. Me Crea DR ® 
TIBUR: I l ritorno di Godzilla 

SALE PARROCCHIALI 
COLUMBUS: Tutto per tutto, con 

M. Damon A * 
CINEFIORELLI: Taras il magnifico, 
con T. Curtis DR ® 
DELLE PROVINCIE: Ballata per un 

pistolero, con A. Ghindra A * 
ORIONE: Prima dell'uragano, con 

V. Heflin DR •*<• 
PANFILO: La vendetta di Tartan, 

con R. Ely A $ 
TIBUR: I l ritomo di Godzilla 

FIUMICINO 
TRAIANO: Gli aristogatti DA $ 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZ. ENAL. AGIS: 
Ambasciatori, Africa, Alfieri, Argo, 
Bologna, Bristol, Cristallo, Jolly, 
Faro, Leblon, Nuovo Olimpia, Pla
netario, Prima Porta, Quirìnetta, 
Rialto, Sala Umberto, Splcndld, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse, Ver-
bano. TEATRO: Dei Satiri. 

PICCOLA 
CRONACA 

Laurea 
Con i chiarissimi professori Laura 

Frontali e Aristide Carini, si è lau-
reato in biologia, con 110 e lode, 
l'amico Gianni Pacioni, discutendo 
la tesi « Cordyceps militaris - link 
fungo ». All'amico Gianni congra
tulazioni e auguri. 

Vìgili urbani 
Nella giornata di giovedì scorso 

sono state elevate 1.608 contrav
venzioni per divieto di sosta. 189 
per mancata apposizione del disco 
orario, 85 per disco orario sca
duto, e 113 per sosta o transito 
sulle corsie riservate. Sono stati, 
inoltre, rimossi 126 veicoli che re
cavano intralcio al traffico. 

Smarrimento 
La compagna Palmìra Fratini, 

iscritta al circolo FGCI di Torbtl-
lamonaca, ha smarrito la tessera 
n. 68622. La presente vale anche 
come diffida. 

Lutti 
E' improvvisamente deceduto il 

padre del compagno Sante Toscano, 
della Sezione Macao-Statali. Al com
pagno Toscano e ai familiari tutti 
sentite condoglianze della SezioM 
e dell'c Unita ». 

Ieri si e spento Bruno Potrà, 
sindacalista dell'ATAC. Ai fami
liari tutti I compagni dell'c Unire» 
porgono le loro fraterna eaajdo-
glianza. 
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Oggi l'ultima prova del Cougnet (in TV dalle 16.30) 

Polidori è il favorito 
al Giro delle Marche 

Ricci, che seguirà la corsa, cercherà una ri
sposta agli interrogativi per Gap — Si atten
de da Basso, Bitossi e Dancelli il riscatto 
dopo le ultime deludenti prove — Gosta 
Pettersson, Fuchs e Ritter i pericoli stranieri 

Dal nostro inviato 
FABRIANO, 25 

U quinto Giro delle Mar
che, che avrebbe dovuto es
sere soltanto l'ultimo atto del 
Trofeo Cougnet, è venuto in
vece a trovarsi nella condi
zione di essere la corsa che 
deciderà la squadra italiana 
per il Campionato mondiale 
di Gap. 

Il C.T. Mario Ricci nella 
conferenza stampa a Milano 
è stato esplicito: fatta ecce
zione per Gimondi tutti gli 
altri il diritto ad essere ti
tolari in corsa nel mondiale 
del prossimo 6 agosto dovran
no guadagnarselo sul campo 
di gara nel Giro delle Mar
che e nella Tre Valli Vare
sine. E" vero che una serie 
di circostanze indicano in 
Dancelli, Bitossi e Basso I tre 
più sospettati per l'esclusione 
dalla squadra che effettiva
mente correrà a Gap. ma ap
punto data questa loro condi
zione i tre vorranno riscattar
la proprio con una prestazio
ne di rilievo nella corsa di 
domani sulle strade marchi
giane, mettendo con ciò an
che gli altri nella condizione 
di operare In modo tale da 
non farsi scalzare dalla posi
zione di maggior garanzia 
che hanno da parte del C.T. 
Ricci. 

Con questo motivo la cor
sa dovrebbe accendersi di to
ni vivaci e domani del Giro 
delle Marche dovremo, con 
molta probabilità, parlare con 
aggettivi forti. H condiziona
le purtroppo nel ciclismo ita
liano è tuttavia sempre di 
obbligo, visto di quale pasta 
dimostrano di essere fatti 1 
nostri più quotati pedalatori. 

Certamente uno che non rl-
sparmlerà le sue cartucce sa
rà Giancarlo Polidori. 

Sul traguardo di Fabriano 
1 motivi per impegnarsi e lot
tare a fondo per Polidori non 
mancano. Una vittoria fareb
be felici gli amici suoi che 
alla corsa hanno dedicata tan
ta passione, mettendola in
sieme con grandi fatiche pro
prio per dare al giovanotto 
di Sassoferrato un traguardo 
casalingo, una occasione di 
contatto con la gente amica. 

Una vittoria gli darebbe 
la certezza di essere a Gap 
non solo come titolare, ma 
anche come uomo con un ruo
lo preciso in corsa. Infine un 
successo lo collocherebbe indi
scutibilmente (qualsiasi piaz
zamento potesse raggiungere 
Gosta Pettersson) in testa al
la classifica definitiva del Tro
feo Cougnet confermandolo 
nello challenge che già fu suo 
l'anno scorso. 

La Scic non dovrebbe ri
sparmiarsi nell'aiutare Polido
ri in questa corsa anche se 
è vero che i bianconeri hanno 
il problema di far ben fi
gurare Michele Dancelli ai 
fini della maglia azzurra. Ma 
non è da escludere che pro
prio i due obiettivi possano 
risultare centrati da una cor
sa accorta di tutta la squadra 
che porti alla ribalta al mo 
mento opportuno i due senza 
comoromettere le possibilità 
dell'uno in caso di defaillance 
dell'altro. 

Nello scontro per il Cou
gnet la Ferretti avrà un ruo
lo determinante sia perché 
ha in classifica nella posi-

Gimondi vince 

in pista a Coen 
CAEN. 25 

Il campione italiano Felice 
Gimondi ha vinto la prova 
individuale della riunione in 
temazionale di ciclismo su 
pista svoltasi a Caen. Il ci
clista italiano ha preceduto 
i francesi Hezard. Rouxel e 
Poulidor. 

Il giro di pista lanciato è 
stato vinto da Moneyron da
vanti a Danguillaume: la pro
va di velocità da Mourioux 
9 l'«americana» da Raymond 
Poulidor - J.P. Danguillaume 
davanti a Hezad-Raymond e 
a Gimondi-Berland. 

zione di leader Gosta Petters
son, sia perché Motta e Fran-
cionl, ancorché membri del 
clan azzurro, sono In buona 
posizione nella graduatoria 
provvisoria del Trofeo. 

A complicare la lotta tra 
le due squadre più impegnate 
per il Cougnet non manche
ranno certamente Boifava e 
Panizza della Zonca o Miche-
lotto della GBC Sony, ma 
ancor più di loro un ruolo 
importante dovrebbero aver
lo Cavei^asi e Bitossi della 
Filotex. Caverzasi, magari as
secondato da Marcello Ber
gamo anch'esso escluso da 
Rìcci, potrebbe anzi voler re
citare la parte dello sconten
to che si ribella alle decisio
ni del e t . e allora le com
plicazioni sarebbero veramen
te molte. 

Cavalcanti e Fabbri sembra
no avere una posizione solida 
nel clan azzurro; ma una 
eventuale riabilitazione dì Bi
tossi e Dancelli, come la even
tuale dimostrazione di forma 
da parte dì Bfyso 11 mette
rebbe certamente In difficol
tà (più di Cavalcanti a preo-
cuparsi dovrà certamente es
sere Fabbri) e perciò la cor
sa marchigiana per loro sarà 
molto Importante. Il pericolo 
stranieri del Giro delle Mar
che — Trofeo Industrie Arl-
ston — sarà costituito, oltre 
che dal vincitore dell'anno 
scorso e attuale capofila del 
Cougnet. Gosta Pettersson, da 
Ritter e naturalmente dallo 
svizzero Fuchs. quest'ultimo 
ancora in lizza per il Cougnet, 
visto che. matematicamente, 
non si può escluderlo. 

Con questi motivi a rende
re la loro corsa quanto mai 
attesa e importante, con tutti 
i più quotati italiani (unico 
assente di rilievo Gimondi) 
presenti, gli sportivi marchi
giani sì accingono a scrìvere 
nel libro d'oro del Giro delle 
Marche il quinto nome dopo 
quelli di Giovanni Dalla Bona, 
Tino Conti. Italo Zilioli e Go
sta Pettersson. 

La loro speranza è che sia 
Polidori: alla Associazione Ci
clistica Petruio non sono 
comunque campanilisti settari 
e se alla fine della corsa non 
sarà Polidori 11 vincitore a 
loro basterà che sia uno che ab
bia meritato l'onore della vitto
ria. La presenta del C.T. Ma
rio Ricci al seguito della cor
sa dovrebbe assicurare batta
glia autentica e portare alla 
ribalta uno di primo piano. 
uno dei dodici membri del 
clan azzurro. La televisione 
trasmetterà in diretta l'arri
vo della corsa e questo ha 
comportato la anticipazione 
della partenza. Pertanto do
mani dopo che a Fabriano 
saranno state completate le 
operazioni dì punzonatura 
(dalle ore 8.15 alle ore 9.15 
presso l'Hotel Janus) ad Al-
bacina alle ore 10.15 avverrà 
il raduno dei concorrenti ai 
quali verrà data la partenza 
alle ore 11.15. Albacina. Cer
reto di Jesi. Matelica. Castel-
raimondo. San Severino. To
lentino. Passo di Treia. Chiesa 
Nuova. Bivio Casine. Appl-
gnano. Osteria Nuova. Im
brecciata. Filottrano. Jesi. San 
Marcello. Belvedere. Ostra, 
Casine di Ostra, Arcevia. Bi
vio di Filipponi. Sassoferra
to. Fabriano. Argignagno. At-
tigio. Fabriano, per comples
sivi Km 199.400. s?.-à il per
corso. Guido Romandini, or
mai collaudato direttore di 
corsa, piloterà la gara. 

Ed ecco infine, la classifica 
del Trofeo Cougnet prima del
l'ultima prova: 1» Gosta Pet
tersson (37). 2) Polidori (34). 
3) Michelotto e Motta (32V 
5) Boifava (30). 6) Paolini 
(28). 7) Caverzasi (25). 8) 
Panizza (24). 9) Francioni 
(21). (10) Bitossi De Vlae-
minck e Fucks (20). 13) Mag-
gioni (19). 14) Farisato (16). 
15) A. Moser (15). Il pun
teggio per ogni prova viene 
assegnato dal primo al quin
dicesimo via via a scalare 
con la sezuente tabella: 20. 
16. 13. 12. 11. 10. 9. 8. 7. 6. 
5. 4. 3. 2. 1. 

Eugenio Bomboni 

Nuovo grande impresa della nuotatrice patavina 

Polidori, a sinistra, e Dancelli. I l primo corre per vincere.. 
dopo tante disavventure 

in casa, l'altro per un riscatto 

Dopo l'esito favorevole del controllo medico 

Da oggi Bettega 
torna ad allenarsi 

E' quasi certo che l'attaccante juventino possa scendere in campo ai 
primi di novembre — Attende con ansia il confronto con i compagni 

Bettega 

Come abbiamo pubblicato 
nella nostra ultima edizione 
di ieri le visite di controllo 
effettuate l'altro ieri a Roma 
e che hanno dato esito posi
tivo consentono a Bettega, lo 
sfortunato giocatore juventi
no, di riprendere gradualmen
te la preparazione atletica in 
vista del suo reinserimento in 
squadra. 

Qualche giornale parlava ieri 
mattina di possibilità di rien
tro in squadra sin dalla pri
ma giornata di campionato 
ma ci pare un'illazione azzar
data tenuto conto che il male 
di cui ha sofferto il giocato
re bianco-nero non è uno 
scherzo anche se la forte fi
bra del giocatore, la sua gio
vane età e gli attuali mezzi 
terapeutici hanno permesso 
di reintegrare il fisico del 
giovane attaccante addirittu
ra con forte anticipo sulle 
previsioni più ottimìstiche. 

Decisamente il 1972 non è 
stato un anno fortunato per 
Bettega. Prima la malattia, 
poi il pauroso incidente auto
mobilistico. che ha causato il 
prematuro, anche se fortuna
tamente lieto, parto della mo
glie, che, come è noto, ha da
to alla luce una bambina. 
Da qualche tempo il «(go
leador juventino» si trova 
in convalescenza a Fenestrel-
le dove si dedicava a lunghe 
passeggiate. Ma Bettega, or
mai dimenticato il pauroso in 
cidente stradale, felicissimo 
di essere papà sia pure dopo 
tanta paura, aveva tuttavia 
ancora un cruccio: la visita 
medica di controllo di Roma. 

Il calcio, i debiti e la TV 
La notizia è risaputa. Lega 

9 RAI non hanno per ora rag
giunto un accordo in merito 
alla teletrasmissione delle par
tite di calcio. La trattativa si 
è svolta su basi troppo di 
versificate. Di qui la rottura 

La Lega chiedeva, per con
sentire il servizio, la bazze 
cola di un miliardo, la RAI 
rispondeva che erano fin trop
pi i 450 milioni annui già cor
risposti nella passata stagione 
e che tutto al più poteva ag 
giungere un 5% e alcune ini
ziative promozionali di fa 
Tore del calcio di serie B. La 
Lega insisteva, la RAI non 
mollava. Una sorta di braccio 
di ferro. La conclusione è che 
il discorso si è interrotto e 
che, senza una netta modtfi 
cazione di rotta da parte di 
una delle parti, la partita in 
TV alla domenica, appunta 
mento ormai tradizionale pò 
trebbe non vedersi più 

Come motivano le rispetti 
ve posizioni i due Enti? La 
RAI si richiama al dettato co 
stituzionnle, riferendosi al « di 
ritto di cronaca » che sancisce 
la <r facoltà di comunicare al 
pubblico avvenimenti storica 
mente verificatisi e merite 

éi essere conosciuti ai 

fini della formazione e della 
soddisfazione della pubblica 
opinione». Gli stessi accordi 
assunti in precedenza e pure 
di proporzioni economiche più 
limitale — osserva la RAI — 
violerebbero il principio. 

A margine una considerazio 
ne: il principio andrebbe in 
terpretato anche in senso at
tivo, per quanto, in base a 
valutazioni di assoluta par 
zialilà. « governativa », la TV 
dimentica spesso di trasmet 
tere avvenimenti ti scomodi* 
Non solo la RAI deve godere 
del diritto di cronaca, ma an 
che il telespettatore avrebbe 
il diritto dì essere informato 
La giustificazione del « gran 
rifiuto» al ricatto del miliar
do può comunque essere ac
cettata. 

La Lega adduce invece tesi 
inflazionistiche, di «r caro vi 
fa » negando poi la possibilità 
di assumere qui come termi 
ne di paragone il citato diritto 
di cronaca, o allude alla ven 
dita che la RAI fa in tutto 
il mondo dei filmati delle par 
Me Ma la vendita — ribatte 
la RAI — avrebbe solo scopo 
promozionale. Il discorso po
trebbe tutto sommato finire 
qui. Non siamo certo quelli 

degli appelli allarmistici o del
le lacrime di coccodrillo, nel 
presunto timore che la TV ci 
neghi la partita domenicale. 
Non ne sentiamo il «• bisogno 
sociale ». 

Occorre invece collegarsi ad 
un altro proposito delle socie 
tà. che costituiscono nel loro 
insieme la Lega. Per fronteg 
giare il crescente indebilamen 
to si vogliono proporre ulte 
non rincari al prezzo dei bi 
gltetti d'ingresso agli stadi 
Stacchi, presidente della Lega. 
ha assicurato che non verran 
no toccati t prezzi dei biglietti 
di minor pregio, i cosiddetti 
<r popolari » 

La tendenza all'aumento è 
comunque ribadita. C'è da 
chiedersi se t dirigenti del 
calcio italiano adotteranno net 
confronti dei biglietti lo stes 
so metro usato per la RAI: 
saltare da 450 milioni ad un 
miliardo tondo significa un 
aumento del 58 per cento. In 
questa logica un biglietto che 
l'anno scorso costava duemila 
Are. lo si comprerà con il cam
pionato prossimo a più di tre
mila. 

Ma, si giustificano i diri
genti calcistici, c'è un debito, 
con conseguenti interessi pas

sivi, da ammortizzare. E que
sto dopo aver mantenuto in 
piedi per anni un mercato cal
cistico debitorio e fallimen
tare, un mercato che quest'an 
no solamente ha conosciuto 
un giro di otto miliardi. 

Le risposte che la Lega ha 
cercato di dare a questa situa
zione fallimentare si sono ri
velate del tutto marginali. 
quando avrebbero dovuto col
pire a fondo ì meccanismi 
che la generano O del tutto 
inconsistenti Così la tanto pub
blicizzata w contabilità centra
lizzata », che avrebbe dovuto 
costantemente tenere sotto 
controllo i bilanci di tutte le 
società, se è vero che le squa 
dre m squalificate », impedite 
cioè in un primo tempo per 
difetto di bilancio ad interré 
nire sul mercato, vi si sono im
messe poi tranquillamente. E 
con quali garanzie, se non la 
contrazione di ulteriori cre
diti? 
• Tutto come prima. La logi

ca dunque è sempre la stessa: 
far pagare agli altri (teleutenti 
o spettatori dello stadio) er
rori organici propri. 

Oreste Pivetta 

E' stata una mattinata d'ansia 
per il giovane quella di lune
di. Poi. finalmente, il prof. 
Giuseppe Daddi. eminente 
specialista delle malattie del
l'apparato respiratorio all'Isti
tuto del Forlanini. dava il suo 
responso: Bettega, sia pure 
per gradi, poteva riprendere 
l'attività. 

Roberto ha tirato un sospi-
rone di sollievo. Finalmente 
era fatta: «La mia fiducia è 
piena — ha detto — mi sen
to veramente bene .quello di 
prima, insomma, e sono sicu
ro di poter dare subito il via 
alla fase cruciale dell'opera
zione ricupero. Oggi, se non 
ci saranno difficoltà, comin
cerò subito a Villar Perosa 
a prepararmi seriamente. 
Quando arriveranno i miei 
compagni il 7 agosto voglio 
sentire tanti « ho! » di mera
viglia e "intendo mettermi su
bito in concorrenza con loro. 

11 giocatore era tanto feli
ce che ha finito con il "con
cludere che il 12 non è poi 
stato per lui un anno, tutto 
sommato, troppo sfortunato 
visto che il suo malanno è 
stato diagnosticato in tempo 
grazie agli attenti controlli 
medici cui i giocatori sono 
sottoposti e che il destino gli 
ho voluto inviare anzitempo 
la figlia Emanuela. 

Adesso, naturalmente. Bet
tega dovrà lavorare sodo. ET 
di parecchi chili sopra il peso 
forma e dovrà sudare parec
chio per ritrovare lo «stan
dard » che gli abbisogna per 
ritornare in forma Sta di fat
to che Bettega è recuperato 
come giocatore e che, ora. 
sarà solo questione di tem
po per rivederlo in campo a 
seminare il terrore nelle dife
se avversarie. Per la Juven
tus. è davvero il caso di dire 
che non c'è due senza tre: 
dopo gli acquisti di Zoff e Al-
tafìni ora è venuto quello 
di~ Bettega. E sì perchè ne
gli ambienti della società 
bianco-nera si sperava, al 
massimo, di poter disporre di 
Roberto almeno nel girone di 
ritomo del prossimo campio
nato Ora. forse, anche se non 
scenderà in camoo alla prima 
giornata, potrebbe sia essere 
pronto ai primi di Novembre 

Venerdì a Livorno 
la corsa «Tris» 
Dodici cavalli sono annun

ciati partenti nel premio Bar
carola, in programma vener
dì 28 luglio nell'ippodromo 
dell'Ardenza in Livorno e pre 
scelto come corsa Tns della 
settimana Ecco il campo: 

Premio Barcarola (L. 3 mi
lioni 500 000. handicap a in
vito, m. 1950): Nerone 61. Ca
racciolo 58, Be Kind! 56 e 
mezzo, Trois De Mai 54, 
Kaian 51 e mezzo. Aiguille 
Vert 48 e mezzo, Corridonia 
48. Futignona 47 e mezzo. 
Maroso 46 e mezzo, Nicola 
Antlnorl 46 e mezzo. Errore 
47, Gravina 46. Rapporto di 
scuderia: Caracciolo-Kalan. 

Calligaris: record europeo 
sui 400 m. s.L: 4 '26"7 
Cinquetti — record sui 400 metri s.l. — fallisce 
per due decimi il minimo olimpico - La Talpo 
eguaglia il primato italiano nei 100 farfalla 

Nostro servizio 
TORINO. 25. 

Prima di dire del record eu
ropeo di Novella Calligaris sui 
quattrocento stile libero, ripor
tiamo una breve conversazio
ne avuta con « Bubi » Denner-
lein, allenatore federale. 

« Senta, Dennerlein, che ne 
pensa del nuoto maschile ita
liano. così livellato sui valori 
modesti, e così lontano dal re
cord europei che lei stesso de
tenne e che detennero anche 
Romani, Pucci e Rora? ». 

«Le rispondo con una do
manda: e dov'è che eccelle lo 
sport italiano? ». 

« Ha ragione, si va a caccia 
del campione sporadico per 
dedicargli tutto al fine di ca
varne. se è possibile, primati 
e medaglie. L'errore sta, quin
di...? ». 

« Nella mancanza di struttu
re, nella carenza di allenatori, 
(non come qualità, via come 
numero), nella poca propa
ganda, nella scuola. Certo, se, 
la scuola si jnettesse a inse
gnare a tutti i livelli anche lo 
sport, allora avremmo, final
mente, un livello tecnico mol
to più alto e ricambi piii ra
pidi e validi». 

« Sulla notizia d'un suo li
cenziamento e sulla successiva 
smentita della federnuoto? ». 
« Devo dire che i miei rappor
ti con la FIN non sono cattivi. 
per cui penso che non sia il 
caso di parlare di licenziamen
to, anche se, è ben dirlo, il 
cornuto è spesso l'ultimo a 
saperlo ». 

Va da se, aggiungiamo noi. 
che il licenziamento di « Bu
bi » sarebbe la più grande as
surdità che sì possa immagi
nare. La terza giornata vive 
tra tuoni premonitori e piog
gia. Viene giù un'acqua tor
renziale sulle batterie del mat
tino. fa poi capolino un sole 
anemico e quindi le finali si 
disputano con la minaccia di 
un nuovo diluvio appesa a 
nubi nerissime. Ed eccoci al 
contenuto tecnico dell'ultimo 
turno di questi discontinui 
« assoluti ». 

Ha illuminato subito la buia 
giornata uno strepitoso record 
europeo della solita Calligaris 
che nei 400 m. s.l. ha letteral
mente distrutto il precedente 
limite che le apparteneva: 
4'26"7 contro 4'29"1. Nella sua 
scia si è migliorata anche 
«Chicca» Stabilini che da 
4'38"2 è scesa a 4"36"7. Anche 
le due gare successive hanno 
riproposto cose eccellenti, pri
ma con Arnaldo Cinquetti che 
ha strabattuto il suo record 
italiano dei 400 (4'16"3) fissan
dolo a 4'13"6. due soli decimi 
peggio del terribile limite fe
derale; successivamente con 
Donatella Talpo in forma ec
cellente che ha eguagliato il 
suo primato di l'07"2 trasci
nandosi dietro ad un buon 
l'10"7 la piccola biondina Ales
sandra Cornelli. Dopo le tre 
gare d'apertura la riunione ha 
avuto un brusco calo decaden
do a tempi assai lontani e 
nei primati e nei limiti-Mona
co. Michele D'Oppido ha bat
tuto il favorito Tozzi nei 100 
a farfalla in l'00"l (limite 
olimpico 58"8); Simone Bosco. 

outsider, napoletano, ha sor
prendentemente vinto i 100 
dorso in una gara lentissima, 
T03"3, mentre per il passapor
to olimpico bisogna fare l'01"2. 
Nel corso di queste due prove 
di farfalla e dorso. Carboni 
prima e Nistrì poi hanno pro
seguito per altre due vasche 
alla vana caccia di quel limi
te che non vuol lasciarsi cat
turare. La milanese Sandrina 
Finisso ha vìnto per poche 
gocce d'acqua i 100 dorso ma 
nonostante il grande impegno 
neppure lei ce l'ha fatta a 
raggiungere Monaco, è rima
sta a l'10"9 e aveva bisogno 
di l'09"2. Lontano, troppo lon
tano. Una riunione, quindi, 
con un inizio folgorante, spen
tasi poi con le prime gocce di 
pioggia di un cupo pomerig
gio torinese. 

r* m. 

Pallavolisti cinesi 
invitati in Italia 

FIRENZE. 25. 
Il presidente della FIPAV. 

Giancarlo Giannozzi. approfit
tando della presenza del presi
dente del CONI. Onesti, in Cina. 
ha fatto pervenire alla Federa
zione cinese di pallavolo un in
vito per disputare due incontri 
in Italia fra le rappresentative 
maschili noi mesi di maggio e 
giugno del 1973. 

La Coppa Agostoni 
MILANO. 25 

La « Coppa Agostoni » che 
il primo agosto costituirà il 
definitivo banco di prova per 
la designazione degli stradisti 
azzurri che costituiranno la 
squadra per i mondiali si di
sputerà su un percorso dì 
218 chilometri con partenza 
e arrivo a Lìssone. La corsa 
si snoderà integralmente sul
le strade della Brianza. Do
po i primi 42 chilometri da 
Lissone a Costamasnaga. Quin
di punterà su Seregno, De
sio ripasserà per Lissone, si 
dirigerà verso Monza e si 
concluderà a Lissone. Il per
corso è pressoché totalmente 
pianeggiante, tranne il breve 
strappo di Motilello Brianza 
che i corridori toccheranno 
due volte al 22. e al 167. chi
lometro. 

Mauro e Novella Calligaris, la formidabile coppia di fratel l i , 
alfieri del nuoto italiano, che guideranno la nostra ridotta 
rappresentativa a Monaco 

E' T« anti-Calligaris » del nuoto azzurro 

La Stabilini sogna 
recorde... archeologia 

TORINO. 25 
Il cielo è un foglio di carta 

da zucchero, o meglio, un pen
siero pensato con tristezza. 
Davvero un'estate che va dal
l'afa col sole all'afa con le 
nubi ed è meglio senz'altro la 
prima. La periferia torinese 
dove si trova la piscina Dino 
Rora è indubbiamente meno 
malinconica di quella mila
nese. Qui almeno vi è quel 
verde che nella capitale lom
barda è solo un sogno da 
fata Morgana. 

Le 10 azzurre corsie della 
vasca stanno 11 come nastri 
ondeggianti all'ombra di quel 
cielo cupo e strano. Ma il gio
co che esse propongono, con 
crudeltà inconscia, non vale 
certamente la candela d'una 
partecipazione olimpica. 

Olimpia è qualcosa che ogni 
atleta sogna ma non certo al 
prezzo di quella tensione ner
vosa — gli inglese la chiama
no « pressure » — che pro
prio non si addice a ragazzi 
cui si dovrebbe consentire di 
intendere lo sport come al
legria e modo di vivere me
glio. 

Una ragazza che ha risolto 

• IL DIRETTORE Tecnico del
la nazionale di ciclismo france
se, Richard Marìller, ha compi
lato una lista di 1$ nomi dai 
quali verranno prescelti I dieci 
corridori che correranno a Gap 
campionato del mondo di cicli
smo su strada. Per il momento 
sono sicuri di essere selezio
nati: Poulidor, Hezard, Berland, 
Marfinez, Thevenet, Mourioux e 
Guy Santy. La partecipazione 
di Cirylle Guimard è ancora in
certa a causa delle sue non 
perfette condizioni fisiche. Sol-
tanfo giovedì prossimo sapremo 
se Guimard sarà in grado di 
partecipare ai mondiali. Gli al
tri componenti la squadra tri
colore saranno scelti da una 
rosa che comprende questi no
mi: Perìn, Danguillaume, Ricci, 
Riotte, Matngon, Deliste. Chap-
pe, Meneyron, Molinieri e Mol
le!. 

• FRAZIER, campione mondia
le dei pesi massimi, affronterà 
il 7 settembre prossimo il cam
pione olimpionico di Città del 
Messico George Foreman. Co
me è noto, recentemente, il 
consiglio mondiale delle WBC 
aveva minacciato di ritirare il 
titolo a Frazier per non avere 
ancora incontrato un pugile di 
valore mondiale dopo la con
quista del titolo avvenuta nel 
1975 al termine dell'incontro 
con Cassili* Clay. 

• GINNASTICA — Si è proce
duto a Monaco al sorteggio del 
torneo olimpico maschile a 
squadre. Ecco il programma del
la giornata del 27 agosto: 
Esercizi obbligatori: Gruppo 
uno: 11. 15-11: Cuba, Italia, Co
rea del Nord, concorrenti iso
lati; Gruppo due: 19-20, 45: Ger
mania Occidentale, URSS, Bul

garia, Romania, Jugoslavia e 
Svìzzera; Gruppo tre: 20, 45-22, 
30: Germania Orientale, Giap
pone, Ungheria. Cecoslovacchia, 
Stati Uniti, Polonia. 

• L'AUSTRIACO David Zeil-
ling si è agigudicafo la prova 
di slalom gigante della Coppa 
Molony battendo per pochi cen
tesimi di secondo l'italiano Er-
wìn Stricer, delle Fiamme Oro. 
Al terzo posto il tedesco Max 
Reiger. Stricer autore di due 
manche stilisticamente perfette 
ha perduto la gara per un pas
so falso compiuto nella prima 
manche. Nella seconda l'azzurro 
sì è ampiamente rifatto ma, 
pur piazzandosi prima, non è 
riuscito a colmare lo svantag
gio della discesa precedente. 

• LA PRESIDENZA della F l -
DAL ha così composto la rap
presentativa nazionale maschi
le, al limite dei 18 anni, che in
contrerà la corrispondente for
mazione francese a Thonon-les-
Bains il 29 luglio p.v. 

100-200-4x100: Leonzio, Lolli, 
Poletti. Sala, Scionti, Zozza. 400-
4x400: Basilio, Dalla!, Andreo-
lassi. Di Guida, Genovese, Ma-
roldi. 000: Bonardi, Liberati. 
1500: Leporati, Puccianti. 9000: 
Febbrari, Ortis. 2000 siepi: Ce
sari. Frassoni. 110hs.: Marconi, 
Vemetti. 400hs.: Felici, Pinco-
lini. Alto: Cattaruzza, Nonino. 
Lungo: Slega, Livolti. Triplo: 
Canata, Consorte. Asta Ante-
nucci, Gaspari. Peso: Cenci, 
Maccìoni. Disco: Botti, Rastel-
li . Giavellotto: Cerne, Ferrari. 
Martello: Bardelli, De Piccoli. 
Marcia km. 10: Canini, Di Chio. 
Riserve: Bianchini, Albertlnl, 
Rinaldo, Beretta, Fontana, Pe
se la. 

Chicca Stabilini 

i difficili problemi di quel 
gioco crudele, raggiungendo 
la qualificazione olimpica in 
tre specialità — 200, 400. 800 
stile libero —, è la quattordi
cenne (anzi, ha quattordici an
ni e mezzo poiché è nata in 
dicembre) Federica « Chicca » 
Stabilini. E' di Roma, è stu
dentessa (è stata promossa al
la quinta ginnasio), è bella. 
E bella davvero, con qualco
sa, anzi, di più, per degli oc
chi che ti guardano con can
dore e franchezza, per dei ca
pelli biondo-cupo tagliati cor
ti che le accendono nel viso 
una luce di simpatia. E ' Tan
ti-Novella. « Anti » nel senso 
che è l'unica liberista che non 
si fa staccare di chilometri, e 
« anti » nel senso che sostitui
sce la scontrosa ironia della 
padovana con una simpatia 
che ti rende gradevole parlare 
e sentirla parlare. 

— « Chicca », come mal Io 
sprint in Italia è cosi pove
ro? E ' perché non interessa 
oppure per carenze che ri
schiano di divenire croniche? 
E" passato un bel po' di tempo 
da Paoletta Saini e Daniela 
Beneck... 

— Non è che non interessi. 
A me, per esempio, interessa 
moltissimo. E' una questione 
di mentalità. Non si riesce 
più ad andare molto in fretta 
in un breve spazio. C'è da te
ner conto, tuttavia, che si 
arriva allo sprint attraver
so il mezzofondo. 

— Quindi lei ci pensa. E ma
gari pensa anche di poter es
sere la prima italiana a scen
dere sotto il minuto. 

— Sarà difficile. Ma se do
vessi riuscire a far quadrare 
l'allenamento con la volontà 
e a guadagnarmi la mentali
tà adatta... 

— Vede, l'impressione che 
ne ha la gente è davvero che 
manchi interesse verso i 100. 
Cioè, nessuna vi riesce e quin
di non vale la pena provarci™ 

— Le assicuro che non è co
sì. Novella c'è rimasta malis
simo domenica per aver man
cato il raggiungimento del li
mite di qualificazione nei 100. 
Novella, vede, che io conosco 
assai bene — eravamo assie
me alla Patavium — e che 
mi ha aiutata molto, ha il 

difficile, e allo stesso tempo 
facile, problema di essere tal
mente brava per noi da sem
brare d'un altra dimensione. 
d'un altro pianeta. Eppure sa 
conciliare il durissimo allena
mento che si impone e lo 
studio e gli interessi della 
vita. Riesce, cioè, a essere una 
grande nuotatrice anche con 
quel punto debole dei 100. 

— Il segreto è quindi nel
l'allenamento? 

— Esatto. Si può essere an
che Shane Gould e non vin
cere niente se non ci si alle
na. Francamente, quello che 
fa Shane appare perfino paz
zesco. Si alza alle quattro del 
mattino e va a letto alle sette 
di sera! Pensi che noi ab
biamo considerato pazzesco 
anche il modo di allenarsi di 
Novella. Ora piano piano ci 
stiamo convincendo che è 
l'unica maniera per riuscire a 
diventare delle vere nuota
trici. 

— Se lei — cerchi d'imma
ginarsi la cosa — fosse Hansje 
Bunschoten, preferirebbe bat
tere dei record o battere No
vella? 

— Battendo Novella batte
rei dei record. 

— Ma se proprio dovesse 
scegliere? Cioè se dovesse sce
gliere tra battere i suoi re
cord, a distanza, o incontrar
la direttamente e batterla...? 

— Sceglierei di batterla. 
— Cosa sogna di fare nella 

vita? 
— L'archeologo. E non si 

stupisca. E' una cosa che mi 
piace moltissimo. Realmente 
me ne appassiono. Cercare 
attraverso la vita di oggi quel
la di ieri... 

— Ancora una cosa «Chic
ca». Quando smetterà? 

— Vorrei almeno arrivare 
fino alle prossime Olimpiadi. 
E magari conquistarmi un po
sto in finale. Chissà, dopotut
to potrei davvero essere la 
prima italiana a scendere tat
to il minuto.* 

Remo Musumeci 

VACANZE LIETE 

CATTOLICA 
HOTEL VENDOME 

Vicino mare - ascensore - ca
mere servizi - balcone - fino 
20/8 L. 4200 - 21/8 31/8 L. 3600 
settembre L. 2900 - Offerta spe
ciale dal 21/8 al 30/9 vostro 
bambino fino 8 anni sarà ospi
tato gratuitamente. Telefonate 
subito al 96 34.10. 

RICCIONE 
HOTEL MELODY 

Via Santarosa. 8 Tel 42618. 
Nuovo. Posizione tranquilla, ol
eina bolognese. Trattamento fami
liare. Stanze con bagno, balcono, 
terrazza vista mare /monti. Prenf 
convenientissimi. Sconto speciale 
settembre. Sconto 10% ai tesse
rati escluso agosto. Prenotatevi 
subito. 
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Nei primi cinque mesi del 1972 

PAO. li / ech i & notizie 

LA PRODUZIONE INDUSTRIALE 
AUMENTA IN MEDIA DEL 2,7% 

Situazione diversa da un settore all'altro — Edilizia: crescono finanziamento e impiego di cemento, 
ma non le case disponibili e l'occupazione — Il costo del danaro è sceso al 6 per cento, ma non 
per le piccole imprese — Riunione CIPE: rifinanziato il piano dei porti - 20 miliardi alle regioni 

IL DITTATORE SPAGNOLO SAREBBE GRAVEMENTE AMMALATO 
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Il labirinto del post-franchismo 
La morte si aggira nel Palazzo del Pardo - Riconciliazione fra don Juan e Juan 
Carlos per fare lo sgambetto agli « ultra »? - Biscazzieri con i coltelli in sac
coccia - Una Spagna stufa di «morti e moribondi» - Il futuro immediato del Paese 
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Dirigente palestinese 
ferito da plico-bomba 

BEIRUT. 25 
Il redattore-capo del gior

nale Al Hadaf, portavoce del 
« Fronte popolare di liberazio
ne della Palestina » (FPLP), 
è stato ferito questa mattina 
da una « lettera esplosiva ». 
Il ferito è Bassam Abu Scerif. 

Nella capitale libanese è in 
atto da diversi giorni una 
ondata di attentati-dinamitar
di soprattutto con plichi con
tenenti un sottile strato di 
esplosivo che scoppia quando 
viene aperta la busta. I re
sponsabili di questi attentati 
non sono stati individuati. Al
cuni hanno avanzato l'ipote
si che scopo di questa cam
pagna terroristica sia di crea
re altre difficoltà tra le auto
rità libanesi ed i guerriglieri 
palestinesi. 

Scerif aveva preso il posto 
di Ghassan Kanafani. ucciso 

17 giorni fa dall'esplosione di 
una bomba sistemata da sco
nosciuti nella sua auto. 

Un comunicato diramato 
dall'FPIiP afferma che le con
dizioni di Abub Scerif sono 
critiche. Il comunicato addos
sa la responsabilità dell'atten
tato ai servizi di informazio
ne israeliani e giordani e ag
giunge: « Risponderemo a que
sta violenza reazionaria fasci
sta con una violenza rivolu
zionaria che sarà anche più 
forte». Un altro plico esplosi
vo. indirizzato al leader pa
lestinese Salah Salah. è stato 
individuato nella posta cen
trale di Beirut e subito disin
nescato. 

NELLA FOTO: come si presenta 
l'ufficio dopo l'esplosione del 
plico-bomba 

S'intensifica la repressione militare inglese 

A Belfast e Derry 
rastrellamenti 

nei ghetti cattolici 
La truppa è entrata anche a Bogside - Nume
rosi arresti - Trentacinque scontri a fuoco nella 

capitale: un soldato e due civili uccisi 

LONDRA, 25 
L'operazione militare repres

siva nei quartieri cattolici di 
Belfast e Derry, che sono le 
basi dei « provisionals », è 
continuata pesantissima, nel
le prime ore di stamane, sen
za incontrare resistenza. Essa 
è stata estesa per la prima 
volta alle a No go areas » di 
Bogside e Greggan a Derry. 

La truppa non aveva mai 
messo piede in tali aree da 
quando i a provisionals » le 
avevano chiuse dall'interno. 
Nei giorni scorsi un portavoce 
dei « provos » aveva detto che 
in caso di penetrazione della 
truppa vi sarebbe stata resi. 

stenza, che tuttavia non si è 
manifestata. 

A Belfast, durante queste 
operazioni, sono state arre
state sedici persone ed è sta
to scoperto un deposito di ar
mi, tra le quali mitragliatori 
« Armalite » americani. 

Durante la notte e ieri, pri
ma che cominciassero le ope
razioni di rastrellamento, vi 
sono stati numerosi scontri a 
Belfast, con feriti da ambe
due le parti. In poco più di 
venti ore. a quanto ha detto 
stamane un portavoce mili
tare, vi sono stati nella città 
trentacinque scontri a fuoco, 
ed un soldato e due civili so
no stati uccisi. 

Rapporto sulla colonia portoghese 

ONU: liberi 
due terzi 

della Guinea 
« Due fatti inconfutabili: la lotta di liberazione 
continua a progredire e Lisbona non controlla 

più una vasta zona della Guinea » 

NEW YORK. 25. 
Una missione delle Nazio

ni Unite che ha di recente 
compiuto segretamente una 
visita nella Guinea portoghe 
se. ha pubblicato oggi un rap
porto in cui afferma che il 
Portogallo non esercita più 
nessun effettivo controllo am 
ministrativo in vaste zone i i 
questo territorio africano. 

La missione dell'ONU com 
prendeva tre membri; è stata 
inviata nella Guinea portoghe 
se per conto del Comitato del 
le Nazioni Unite per la deco
lonizzazione. ed ha trascorso 
cinque giorni In questo terrl 
torio africano Io scorso aprile 

TI rapporto afferma tra l'ai 
tro che «sono fatti inconfuta
bili che la lotta per la libe 
razione del territorio continua 
a progredire e che 11 Porto 
fallo non esercita più nessun 
effettivo controllo ammini

strativo ;n larghe zone della 
Guinea i>. 

Riferendosi al « Partito afri 
cano dell'indipendenza della 
Guinea e Capo Verde» 
(PAIGC) che ha chiesto alle 
Nazioni Unite di inviare una 
missione in Guinea, il rappor
to aggiunge: «Secondo il 
PAIGC le zone liberate com
prendono ora o più di due 
terzi o tra due terzi e tre 
quarti del territorio. Ciò è sta
to controllato da molti osser
vatori e giornalisti stranieri. 
ET anche evidente che la po
polazione delle zone liberate 
appoggia senza riserve la po
litica e le attività del PAIGC. 
che dopo nove anni di lotta 
militare esercita un libero con 
trollo amministrativo de facto 
in queste zone e protegge ef
ficacemente gli interessi degli 
abitanti nonostante le attività 
portoghesi ». 

Nei primi cinque mesi del 
1972 la produzione industriale 
è aumentata del 2.7' i> rispetto 
all'analogo periodo del 1971; il 
quinto mese (maggio) ha re
gistrato una ripresa con un'au
mento del 6,5'<•. Poiché nei 
cinque mesi del 1972 ji è lavo
rato più giorni ed ore, l'incre
mento medio giornaliero è in
feriore: dell'Itti'» nei cinque 
mesi e del 3.1' '<• a maggio. 

I settori industriali che rea
lizzano progressi sono; alimen
tari e bevande, tessili (2.1'fc). 
legno, carta, chimica (10.8'i), 
fibre chimiche (7.3'ó). metal
meccanica (8.8'ó in più), elet
trodomestici. 

I settori clic registrano re
gressi sensibili sono l'abbiglia
mento (11.5'^). la meccanica 
varia (7.5'J) e di precisione 
(macchine da scrivere e calco
latrici). 

EDILIZIA — Ai dati contrad
dittori diffusi nei giorni scorsi 
da varie fonti si sono aggiunti 
ieri altri elementi. Per il 
CRESME. centro di studi di 
mercato per l'edilizia. « l'edili
zia nel suo complesso è ulte
riormente peggiorata ». L'ele
mento portante, però, è la ridu
zione del 40'p nelle opere pub
bliche. da noi denunciata anche 
ieri, il quale dipende da una 
posizione politica del governo 
che blocca l'afflusso di mezzi 
adeguati al settore pubblico. 
abitazioni comprese. Il fatto che 
la produzione di cemento sia in 
aumento, sia pure leggermente, 
chiarisce infatti che vi è uno 
spostamento di interessi dei 
gruppi finanziari (verso le auto
strade). Ma nemmeno il set
tore speculativo privato è del 
tutto fermo, come si ricava dai 
dati delle banche: la Sezione 
di credito fondiario delle Casse 
di Risparmio lombarde ha co
municato ieri un'incremento del 
48ró nell'importo dei mutui ipo
tecari nel primo semestre di 
quest'anno. L'impegno comples
sivo della Sezione è salito da 
612 a 892 miliardi: la lievita
zione è solo in parte attribuibile 
all'aumento dei costi. 

Vi è dunque una decisa resi
stenza: 1) all'aumento dell'ini
ziativa pubblica: 2) alla nuova 
linea enunciata nella legge per 
la casa ed urbanistica. Il go
verno. prorogando agevolazioni 
tributarie al mercato edilizio. 
ha fatto capire di non deside
rare altro che di cedere inco
raggiando il < partito della cri
si » edilizia. 

IL CREDITO — Ambienti ban
cari informano che il tasso di 
interesse minimo richiesto ai 
grossi prenditori di prestiti sa
rebbe sceso fortemente, attor
no al 6 6.23%. Invitiamo i pic
coli imprenditori, le aziende de
gli enti locali e le aziende auto
gestite a provare a chiedere 
mutui a quel prezzo, per ve
dere se ci riescono. Il fatto è 
che il costo del danaro è pro
fondamente differenziato a dan
no delle piccole imprese, che 
comprendono due terzi dell'eco
nomia italiana, e questo solo 
fatto basta a indebolire la ri
presa degli investimenti. Non 
volendo prendere in considera
zione l'eliminazione di questo 
ostacolo, le banche lamentano 
la « formazione di un risparmio 
liquido in quantità decisamente 
eccezionale >: quei profitti, o 
redditi differenziali, che il go
verno non riesce a portare nel 
bilancio statale con un'equa tas
sazione finiscono in depositi 
bancari. E vi si cumulano con 
le rendite, ugualmente munite 
di franchigia. 

Fatta questa scelta politica. 
ci sarebbe da attendersi che il 
governo impieghi almeno questo 
« eccezionale risparmio > mobi
litandolo per il finanziamento di 
investimenti pubblici. Invece. 
proprio in questa congiuntura il 
governo lascia cadere del 40'* 
il livello delle opere pubbliche. 
cioè del minimo indispensabile 
di investimento pubblico deciso. 
E segue una logica: non co
struisce case a basso prezzo 
per costringere i lavoratori ad 
affittarle, o acquistarle (poche 
o molte non importa) a caro 
prezzo dalle società immobiliari. 
le quali a loro volta impieghe
ranno ad alto rendimento il da
naro fornito dalle banche ecc.. 
E' questa la catena che regge 
il fronte contro la riforma del
la casa e del boicottaggio alla 
occupazione 

CIPE — II Comitato dei mi
nistri per la programmazione 
economica ha programmato ieri 
la propria inerzia. L'« aggiorna
mento * del programma annua
le 1972 farà fatto con la « Nota 
previsionale e programmatica » 
che il governo è tenuto a fare 
entro il 30 settembre. Il piano 
quinquennale con relativi pro
getti sarà presentato pubblica
mente * entro il 1972 >. E' stato 
adottato invece un vecchio piano 
por le opere portuali, che pre
vede lo stanziamento di 160 mi
liardi in prosecuzione del pro
gramma del 1965. E' stata ap
provata la ripartizione di 20 mi
liardi alle regioni (articolo 9 
della legge 16 maggio 1970 
n 81) indicando l'agricoltura 
come settore prioritario di 
spesa. 

Ce una proposta della Regio 
ne Toscana, adeguata all'ecce
zionalità della situazione occu
pazionale e produttiva dell'agri
coltura. per uno stanziamento 
di .100 miliardi a copertura dei 
programmi presi in carico dalle 
regioni. Il governo continua a 
tacere in proposito, amministrnn 
do il tran tran attuale che fa 
tanto comodo a pochi redditieri 
dell'agricoltura e del commer
cio alimentare. 

I COLLOQUI DI ARAFAT A MOSCA SsrjyjE: ^ S ^ , : ^ , ^ : 
nenza a Mosca, Jassir Arafat si è incontrato con numerosi dirigenti sovietici che gli hanno espresso la fattiva solidarietà 
dell'URSS nei confronti della lotta delle popolazioni palestinesi. NELLA FOTO: Jassir Arafat depone una corona di fiori al 
mausoleo del milite ignoto 

Vasta mobilitazione per la festa nazionale del 26 luglio 

CUBA CELEBRA L'ANNIVERSARIO 
DELL'ATTACCO AL «M0NCADA» 

Sono giunte molte rappresentanze straniere — Viva attesa per il discorso che sarà pronunciato da 
Fidel Castro — La delegazione del GRP guidata da Nguyen Thi Binh soggiornerà a Cuba per 6 giorni 

Co;i questo articolo dal
l'Avana il compagno Ilio 
Gioffredi inizia la sua 
attività come corrispon
dente del nostro giorna
le da Cuba. 

Dal nostro corrispondente 
l'AVANA, 25 

E m atto in tutto il paese 
una vasta mobilitazione popo
lare per le celebrazioni della 
festa nazionale del 26 luglio, 
XIX anniversario dell'attacco 
al Moncada, grande è l'atte
sa per il discorso che Fidel 
Castro pronuncerà nel corso 
della manifestazione centrale 
in programma per mercoledì 
pomeriggio all'Avana. Alle ce
lebrazioni del 26 luglio saran
no presenti numerose delega
zioni straniere di governo, di 
partito o di organizzazioni 
pollitene e di massa 

Un accoglienza particolar
mente calorosa è stata riserva
ta alla delegazione del GRP 
del Vietnam del Sud, diretta 
dalla compagna Nguyen Thi 
Binh. ministro degli esteri e 
capo della delegazione del 
PNL alle trattative di Parigi. 
E' accompagnata fra gli altri 
dal compagno Le Trac, pre
stigioso comandante dell'eser
cito di liberazione sud vietna
mita. All'aeroporto « Jose Mar
ti » dell'Avana, dove la delega
zione è giunta proveniente da 
Mosca, gli ospiti sudvietnami-
ti sono stati ricevuti da Fidel 
Castro, dal ministro degli este
ri Raul Roa e da numerosi 
membri del OC del Partito 
comunista cubano. 

Gli incontri 
internazionali 

La delegazione del ORP del 
Vietnam del sud si tratterrà 
a Cuba sei giorni nel corso 
dei quali avrà colloqui con i 
massimi dirigenti del partito 
e del governo e numerosi in
contri con la popolazione. 

E' giunta all'Avana anche 
una rappresentanza ufficiale 
del governo cileno, diretta dal 
ministro dell'educazione Ani-
bai Palma. Presenti pure una 
delegazione di Unità popolare, 
di cui fanno parte rappresen
tanti di tutti i partiti che han
no dato vita al raggruppamen
to politico unitario cileno, e 
una del MTR (Movimento 
della sinistra rivoluzionaria). 

In diversi ambienti si dà 
per certa la partecipazione al
la manifestazione del 26 luglio 
— dedicata quest'anno all'in 
temazlonalismo proletario e 
alla solidarietà con il Vietnam 
— della compagna Angela Da
vis. Angela, subito dopo il 
verdetto di assoluzione emes
so nei suol confronti dal tri
bunale americano, aveva ac
colto l'Invito rivoltole dal co
mitato cubano per la sua 
liberazione affermando che 
quella di visitare Cuba era 
«una delle prime cose» che 
desiderava fare, 

Grande, come dicevamo, è 
l'attesa per il discorso di 
Fidel Castro. Il recente viag
gio di oltre due masi in Afri
ca e nei paesi socialisti d'Eu
ropa, la ripresa delle relazio
ni diplomatiche col Perù, e 
l'ingresso della Repubblica ni 
bmna nel Comecon, saranno 

sicuramente i principali argo
menti del discorso di Fidel. 

Grande rilievo sarà riserva
to anche ai problemi del con
solidamento e dell'ulteriore svi
luppo dell'economia cubana 

Su tutti i temi di politica 
internazionale, collegati con le 
visite e le conversazioni che 
la delegazione cubana ha avu
to in Africa e nei paesi so
cialisti, Fidel Castro ha rife
rito ampiamente al Comitato 
centrale del partito riunitosi 
nei giorni scorsi e all'attivo 
nazionale svoltosi all'Avana e 
al quale hanno partecipato 
4.300 dirigenti nazionali e lo
cali del partito, della gioven
tù comunista, dei sindacati, 
dell'esercito, delle organizza
zioni di massa. La risoluzione 

approvata dal Comitato centra
le e fatta propria dall'attivo 
nazionale dell'Avana mette fra 
l'altro in rilievo la « grande 
importanza » del viaggio di Fi
del e delle conversazioni con 
i dirigenti dei paesi visitati 
in quanto contributo « all'uni
tà delle forze antimperiallste 
e socialiste, al rafforzamento 
e allo sviluppo delle relazio
ni di amicizia e cooperazione 
di Cuba con i paesi visitati, 
alla solidarietà mondiale con 
tutti i popoli che si battono 
contro l'imperialismo e. In 
special modo, con l'eroico po
polo del Vietnam e coi popoli 
del Laos e della Cambogia ». 

Il documento denuncia con 
particolare forza la criminale 
scalata americana e i selvaggi 
bombardamenti contro istalla
zioni civili vietnamite, contro 
le dighe, le vie di comunica
zione. e lo sterminio di po
polazioni inermi. 

Il documento sottolinea con 
particolare rilievo la lotta dei 
popoli latino americani con
tro la dominazione dell'impe
rialismo USA per la propria 
indipendenza, sovranità nazio
nale e sviluppo economico. 
D'altra parte si «considera 
che non è possibile migliora
re le relazioni fra Cuba e gli 
USA » fino a quando il gover
no di Washington manterrà 
il suo ruolo di gendarme del
l'imperialismo a un atteggia
mento di prepotenza nel con
fronti della Repubblica cuba
na e degli altri paesi latino-
americani. Una politica che è 
sempre più contrastata e com
battuta nei paesi latino ame
ricani dove sempre più pres
sante si fa l'azione per indi
pendenza e la sovranità, che 
già si sta traducendo in atti 
concreti come il ristabilimen
to delle relazioni diplomatiche 
fra Perù e Cuba, l'aperta ri
bellione contro la Casa Rianca 
in seno al IOSA manifestatasi 
in occasione dell'ultima riu 
nione e la rottura dell'iso
lamento di Cuba che nel '64 
gli USA avevano imposto a 
tutti i governi sud americani. 

L'ingresso 
nel Comecon 

Nel contesto politico latino-
americano l'ingresso nel Co-
mecom. Infine, pone Cuba In 
una posizione nuova Carlos 
Rafael Rodrlguez, parlando al
la XXVI sessione del Come-
com ha detto fra l'altro che 
« mentre si considera parte 
dell'Integrazione socialista che 

ha il suo centro in Europa. 
Cuba aspira a costituire un 
anello di congiunzione fra il 
socialismo vittorioso in Euro
pa e ir Asia e la futura co
munità socialista latino-ameri
cana di cui la storia ci ha 
concesso il privilegio di esse
re il nucleo iniziale» Ha 
quindi aggiunto che «attra
verso il coordinamento e l'inte
grazione selettiva della econo
mia cubana con quelle dei 
Paesi socialisti, l'America la
tina fa il suo ingresso nella 
economia socialista mondiale 

che già sta sorgendo » 
L'ingresso nel Comecom po

ne a Cuba anche nuovi e im
portanti compiti e soprattutto 
quello di «passare già nei 
prossimi anni — come ha det
to Rodriguez — ad una con
sistente politica di sviluppo» 
partendo dalle attuali condi 
zioni economiche che è stato 
possibile raggiungere, con e-
norme sforzo, contemporanea
mente all'azione svolta in di
fesa della rivoluzione, 

Ilio Gioffredi 

In un discorso alla nazione 

Allende denuncia 
il blocco USA 
contro il Cile 

Importante aiuto dai paesi socialisti per superare 
le difficoltà create dall'imperialismo - Successi nel
la prima tappa delle trasformazioni rivoluzionarie 

SANTIAGO DEL CILE. 25 
Il Presidente cileno Salva

dor Allende ha illustrato la 
situazione economica del pae
se in un discorso trasmesso 
dalla radio e dalla televisio
ne. Allende, che ha dichiarato 
che la prima tappa delle tra
sformazioni rivoluzionarle è 
stata realizzata, ha denuncia
to con energia il tentativo de
gli Stati Uniti di strangolare il 
Cile attraverso l'imposizione 
di un blocco economico. Da 
questo blocco e dalla politi
ca ostile di Washington che 
mira a impedire l'attuazione 
del radicale programma di 
trasformazioni sociali ed eco

nomiche scendono le attuali 
difficoltà alle quali il Cile de
ve far fronte. 

«In questo quadro di diffi
coltà — ha detto Allende — 
non possiamo non sottolineare 
che gli Stati Uniti hanno de
liberatamente ridotto i crediti 
a breve scadenza concessici, 
passati dai 220 milioni di dol
lari dell'agosto 1970 ai 32 del 
mese scorso ». Inoltre il Cile 
ha incontrato difficoltà nel-
l'ottenere da organizzazioni in
temazionali i crediti «cui ha 
diritto in quanto membro di 
tali organizzazioni » e ciò sen
za che vi fossero obiezioni di 
ordine tecnico. Allende ha di
chiarato che « la pressione del 
capitale straniero mette alla 
prova la coesione del popolo 
cileno e la sua capacità di 
rispondere con dignità e con 
onore ». 

Il Presidente ha quindi sot
tolineato che il paese ha po
tuto superare una parte del
le difficoltà grazie all'aiuto dei 
paesi socialisti che gli hanno 
concesso crediti a condizioni 
di favore. Egli ha quindi sotto
lineato I notevoli successi che 
ad onta del boicottaggio USA, 

sono stati conseguiti in cam
po economico, e sociale duran
te l'attività del governo di uni
tà popolare. In particolare lo 
incremento della produzione 
nel 1971 ha raggiunto il livello 
— mai visto nella storia del 
Cile — dell'8,5 per cento (ne
gli anni del precedente gover
no la media del 3,7 per cen
to) il numero dei disoccupati 
si è ridotto di oltre due vol
te. A seguito della ridistribu
zione del reddito nazionale è 
notevolmente aumentato il sa
lario dei lavoratori. Con la ri
forma agraria centinaia di mi
gliaia di contadini hanno rice
vuto la terra confiscata ai la
tifondisti. Nel settore statale 
è stato concesso agli operai 11 
diritto di partecipare diretta
mente alla gestione della pro
duzione. L'aumento dei salari 
dei lavoratori — ha sottolinea
to il presidente — ha provo
cato un aumento del 5 per 
cento della capacità d'acquisto 
della popolazione. 

Allende ha sottolineato che 
a seguito della diminuzione 
del prezzo del rame sul mer
cato mondiale l'afflusso di va
luta si è notevolmente ridotto. 
Grandi danni al bilancio na
zionale sono stati provocati 
dalla svalutazione del dollaro, 
in conseguenza della quale il 
Cile perde sulla importazione 
della produzione 90 milioni di 
dollari. 

Sottolineando che è già stato 
preparato un progetto legge 
per aumentare dal primo otto
bre il salario del lavoratori In 
conseguenza dell'aumento dei 
prezzi, Allende ha Invitato il 
popolo cileno ad operare per 
superare le difficoltà esistenti 
e portare a termine con suc
cesso la seconda tappa del 
processo rivoluzionario. 

Nostro servizio 
MADRID, luglio 

« Macabro, semplicemente 
macabro. Questo Tizio preten
de di governare anche da 
morto! ». 
Macabra o istrionica, o le 

due cose al tempo stesso, è 
proprio questa pretesa del 
«Caudillo di Spagna e gene
ralissimo degli Eserciti » (tito
li ufficiali del dittatore fasci
sta Franco) che suscitava lo 

stupore indignato di uno dei 
mìei amici madrileni. Ci tro
viamo insieme, la mattina del 
18 luglio, in un caffè, e ave
vamo appena finito di legge
re su un giornale l decreti leg
ge apparsi il giorno prima 
sulla gazzetta ufficiale. 

Il « Generalissimo » ribadi
va che gli spettano i< con ca
rattere vitalizio » la direzione 
nazionale del « Movimiento » 
(partito unico del regime) la 

presidenza del governo e la 
carica di capo dello stato. 
« Vitalizio ». Dunque: fintanto 
che viva. E dopo? Franco sta 
per compiere 80 anni. Soffre 
del morbo di Parkinson (con 
effetti esteriori attenuanti gra
zie a uno stretto controllo me
dico). Da mesi ha una infe
zione dentale, che sembra 
estendersi alla mandibola e 
che — affermano gli esperti 
— dovrebbe essere curata con 
metodi incompatibili con quel
li a cui è attualmente sotto
posto. 

Nella prima settimana di lu
glio — si dice in ambienti 
bene informati — la famiglia 
del « Generalissimo » era mol
to preoccupata. (Per « fami
glia» bisogna intendere la 
cricca capeggiata da donna 
Carmen, moglie del dittatore). 
La morte si aggira nel Pa
lazzo del Pardo, residenza di 
Franco. E, a dispetto di tutte 
le leggi organiche e di tutti 
i decreti legge che in dieci anni 
sono stati promulgati, l'inevi
tabile sparizione del « Gene
ralissimo » diffonde il panico 
fra coloro che vivono nella 
sua ombra. 

Ma — potrebbe obiettare il 
lettore bene informato — non 
è stato già stabilito per leg
ge che alla morte di Franco 
gli succeda Juan Carlos di 
Borbone, il principe che riu
scì a farla (a « borbonearla » 
come diciamo in Spagna) a 
suo padre don Juan, giurando 
fedeltà al « Movimiento ». cioè 
a Franco, per ottenere la co
rona in eredità dal dittatore? 

Risponderei: si. questo era 
chiaro fino allo scorso mese 
di giugno. Però allora accad
de che padre e figlio, don 
Juan e Juan Carlos, celebra
rono insieme all'Estoni (Por
togallo) l'onomastico del 
« bambino ». E davanti a nu
merosi invitati del sottobosco 
politico madrileno, il padre 
(don Juan) affermò che biso
gna « aprire » il sistema, che 
è indispensabile « liberalizzar
si » se la Spagna desidera che 
le si aprano davanti le porte 
d'Europa. E il figlio (Juan 
Carlos) non si alzò per ri
spondere. come gli ultra-rea
zionari. «che siano essi, gli 
europei, ad adattarsi alla Spa
gna, che siano gli europei a 
sottomettersi alla Spagna». E 
allora la cricca « ultra » (ca
peggiata dall'amm. Carrero 
Bianco, vice presidente del go
verno ed eminenza grigia del 
« Generalissimo ») ha comin
ciato a pensare che forse il 
principe Juan Carlos potrebbe 
mettersi d'accordo con suo pa
dre don Juan per « borbonea-
re» gli ultra franchisti, per 
togliere agli « ultra » — una 
volta morto Franco — ogni 
leva del potere, appoggiarsi 
sui « centristi » del sistema e 
promuovere una finzione di 
« liberalizzazione » autorizzan
do l'esistenza di tre «associa
zioni » politiche, tutte di fidu
cia e ben controllate, qualcosa 
di simile alle tre persone del
la Trinità che formano il vero 
Dio (e il dio dei Borboni mo
dello 1972 non è altro che il 
grande capitale finanziario). 

Mi rendo conto di fare en
trare Il lettore In un autentico 
labirinto. La colpa non è mia. 
II labirinto della successione 
di Franco, della Spagna uffi
ciale. tanto estranea e lon
tana dalla vera Spagna, esi
ste. La corte del dittatore si 
è trasformata in qualcosa di 
simile a quelle bische in cui 
tutti I giocatori barano, e si 
sorvegliano sospettosi, con i 
coltelli a malapena nascosti 
nelle saccocce. Franco è il ca
po del « Movimiento ». H « Mo
vimiento» doveva raggruppa
re tutte le persone « leali » 
al dittatore. Ma ì « leali » del-
l'Oous Dei. I militari «ultra» 
della sbiadita falange, gli ex 
ministri, ed altri personaggi 
che ora si scoprono una vo
cazione «centrista» europeiz
zante. alla vigilia della spari
zione del capo biscazziere, si 
preparano a lanciarsi, coltelli 
in pugno, sul mazzo di carte 

Torno all'inizio, cioè alla 
macabra e comica disposizio
ne testamentaria, secondo la 
quale se il «Caudillo di Spa
gna e Generalissimo degli 
Eserciti » morirà senza avere 
designato un primo ministro, 
la carica stessa sarà occu
pata da colui che in quel mo
mento occuperà la vice presi
denza. 

« Non si deve parlare di post 
franchismo, bensì di franchi
smo senza Franco», ha detto 
in questi giorni un altro degli 
«ultra», il ministro dei la
vori pubblici e « ideologo » 
dell'Opus Dei don Gonzalo 
Femandez de la Mora. 

« Macabro! ». come dice il 
mio amico. « Macabro e istrio
nico! ». come ho aggiunto io. 
Perchè il futuro immediato 
della Spagna, non possono de
cretarlo i morti, né i quasi 
morti. Lo sta preparando la 
Spagna vera, una Spagna stu
fa di morti e moribondi. 

f. m. 

Convegno a Nemf 

Prelati 
brasiliani 

condannano « i l 
capitalismo 
oppressore » 

Padre José Comblin, espulso 
recentemente dal Brasile, 
mons. Antonio Batista Frago-
so, vescovo di Crateus nel Bra
sile. e mons. Ramon Bogarin 
Argana, vescovo di San Juan 
Batista de L<is Misiones. nel 
Paraguay, sono stati i prin
cipali relatori in un convegno 
promosso dal « Comitato ec
clesiale italiano per l'America 
Latina » che si è svolto a Ne-
mi, con la partecipazione di 
esperti di diversi paesi euro
pei e latino-americani. 

Padre Comblin ha afferma
to tra l'altro clic « i vescovi, 
i sacerdoti o i laici persegui
tati oggi in America Latina 
non difendono privilegi e nem
meno la loro libertà: difen
dono il loro popolo ridotto 
al silenzio, alla rassegnazio
ne ». Padre Comblin ha pro
seguito affermando che le per
secuzioni attuali sono opera 
di governi e società che si 
presentano come cristianissi
mi e tentano di screditare le 
loro vittime facendole passa
re per comunisti o anarchici. 
Padre Comblin ha detto an
che che la campagna di calun
nie, di insinuazioni contro i 
vescovi che riprendono per 
proprio conto la missione di 
difensori dei contadini • de
gli operai, raggiunge una 
intensità raramente uguaglia
ta pur provenendo frequente
mente da organi che si ripa
rano spesso dietro la facciata 
di civiltà cristiana. 

Mons. Fragoso ha affermato 
per parte sua che il regime 
vigente nel suo paese « non 
offre condizioni per una pie
na e libera azione politica del 
popolo. Esistono — ha det
to — restrizioni all'esercizio 
delle avanguardie popolari. 
In nome dell'obiettivo della 
sicurezza nazionale, la repres
sione provoca la paura popo
lare, il silenzio e l'emargina
zione ». Il vescovo ha conclu
so dicendo che si può accet
tare la lotta per la giustizia 
quando tale lotta rispetta i 
diritti dell'uomo. «Non pos
siamo — ha aggiunto — giu
stificare mai la lotta degli 
oppressori: è necessario de
nunciare il capitalismo come 
oppressore ». 

Rappresentante del 

PCI a Tokio per 

il 50 ° anniversario 

del PC giapponese 
E' rientrato da Tokyo il 

compagno Giulio Quercini. 
del C.C. del nostro Partito. 
che ha partecipato alle cele
brazioni del 50° anniversario 
del Partito comunista giappo
nese. Il compagno Quercini 
ha preso parte ad un simpo-
sium internazionale sul tema: 
« Problemi della strategia di 
avanzata verso il socialismo 
nei paesi capitalistici svilup
pati ». cui erano presenti i 
rappresentanti dei Partiti co
munisti di Australia. Francia, 
Germania occidentale, Giap
pone. Gran Bretagna, Spagna 
e Stati Uniti. Egli è stato ri
cevuto dal compagno Miha-
moto, segretario generale del 
Partito comunista giappone
se. ed ha avuto incontri con 
dirigenti centrali e periferici 
del PCJ, con dirigenti del 
Sohyo (la maggiore organisza
zione sindacale giapponese) e 
con il responsabile del lavo
ro internazionale del Partito 
socialista giapponese. 

Quattro condanne 

a Praga per 

attività ostili 

al governo 
PRAGA. 25. 

Condanne fino a 15 mesi di 
carcere — informa l'AP — to
no state inflitte ogni a quattro 
imputati di attività antigovw-
native. dal tribunale di Praga. 

La condanna più pesante è 
toccata al reverendo Jaromir 
Dus. della Chiesa evangelica 
ceca, attualmente fuochista in 
un albergo. Egli è stato dichia 
rato colpevole di so\ versione 
Nove mesi di carcere sono stati 
inflitti al filosofo Ladislaw Hej 
danek. e sei mesi con la con 
dizionale alla moglie di Ilejda 
nek ed allo storico e giurista 
Jiri Jrasek, attualmente epe 
raio edile. I tre sono stati con 
dannati per « istigazione » in re 
lazione agli episodi di riprodu 
zione e distribuzione di manife 
stini che imitavano a boicotta
re le elezioni dell'anno «corso. 

Altri 12 intellettuali sono ita
ti condannati a Praga la setti 
mana scorsa per a nn loghi reati 
Al dottor Milan Silhnn e ad al 
ami suol colleghi, è stato imi-
tré intentato processo quitta 
settimana a Brno. 

.Jtr-iiVL jj3a.3k » \ 1 . 
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Nixon sbugiardato due volte dal segretario generale dell'ONU 

Rabbiosa reazione del governo USA 
alle accuse di Waldheim per le dighe 
Il successore di U Thant furiosamente accusato da Rogers, con linguaggio insultante, di farsi strumento di una «campagna propagandistica 
menzognera » — Brusco incontro con Bush — Ex ministro di Johnso n partito per Hanoi — McGovern: « folle » la politica di Washington 

Urgenti richieste al governo 

NEW YORK, 25 
L'appello del segretario ge

nerale delle Nazioni Unite 
Kurt Waldheim agli Stati Uni
ti perché non bombardino le 
dighe e gli argini del Nord 
Vietnam ha avuto un effetto 
esplosivo. Il governo ameri
cano ha reagito immediata
mente, con una durezza che 
gli osservatori hanno defini
to « sorprendente » e « inso
lita », con una dichiarazione 
del segretario di Stato Ro
gers e con un passo ufficiale 
del capo della delegazione 
americana all'ONU, Bush. Ciò 
significa che l'appello di Wald
heim aveva colpito nel segno, 
nel punto di maggior debolez
za della politica americana. 
Questa è una politica di delibe
rata e sistematica distruzione 
del Vietnam del Nord, che viene 
mascherata con ripetute affer
mazioni che quelli che vengono 
presi di mira sono « esclusi* 
vamente obbiettivi militari ». 
Questa posizione è stata man
tenuta a Washington nono
stante le ripetute e Irrefuta
bili testimonianze di osserva
tori stranieri, che hanno con
fermato come 1 bombarda
menti siano indiscriminati. 
Ma le denuncle dei bombar
damenti contro le dighe — 
avallate anche queste da testi
monianze dirette di chi ha as
sistito a questi bombarda
menti, compreso un gruppo 
di giornalisti stranieri fra i 
quali l'inviato de l'Unità — 
sono qualcosa che non può 
essere cancellato con qualche 
frase propagandistica. Da qui 
l'attacco « sorprendente » e 
« insolito » contro Waldheim. 

Il segretario generale del-
l'ONU aveva dichiarato sabato, 
a Mosca, a conclusione del suo 
viaggio In Europa, di avere ri
cevuto segnalazioni numerose 
e circostanziate sugli attacchi 
contro le dighe. Sabato, in una 
conferenza stampa, egli di
chiarava testualmente: «Que
ste notizie mi causano molta 
inquietudine. Se le dighe so
no effettivamente bombarda
te, tutte le zone basse della 
RDV saranno inondate. Po
trebbe risultarne un disastro 
che si tradurrebbe nella mor
te di migliaia di persone. 
Spero che ciò non si verifi
cherà, e lancio un appello in 
questo senso». 

Waldheim aveva da poco 
concluso la sua conferenza 
stampa che il segretario di 
Stato americano Rogers rea
giva con una dichiarazione, 
resa pubblica dal suo porta
voce, nella quale accusava il 
segretario generale dell'ONU, 
con un linguaggio di una vio
lenza senza precedenti, di far
si strumento di «una campa
gna propagandistica menzo
gnera» del Nord Vietnam 
contro gli Stati Uniti. Egli ha 
anche accusato Waldheim di 
avere rinnegato il proprio im
pegno di preferire a una di
plomazia discreta» per risol
vere il problema, aggiungen
do: a Noi non possiamo con
siderare come utili le dichia
razioni pubbliche che contri
buiscono a dar corso a questi 
rapporti ». 

Subito dopo, il delegato 
USA all'ONU. Bush, prendeva 
l'aereo per New York e si in
contrava con Waldheim per 
esporgli « con fermezza » la 
posizione americana. Ma men
tre veniva ricevuto da Wald
heim. questi faceva rendere 
nota dal proprio portavoce 
una dichiarazione, che costi
tuiva una risposta a quella 
di Rogers. H portavoce di
chiarava che Waldheim ritie
ne di avere il dovere di pro
nunciarsi pubblicamente sul
l'effetto devastatore che pos
sono avere i bombardamenti 
sul Nord Vietnam da parte 
dell'aviazione USA sulle dighe 
del bacino del Fiume Rosso 
Il portavoce ha ribadito la 
« inquietudine profonda » di 
Waldheim per gli intensi bom
bardamenti del Nord Viet
nam. « particolarmente da un 
punto di vista umanitario» 

Nel tentativo di parare l'on
data di accuse che si riversa 
sugli Stati Uniti per gli at
tacchi alle dighe i portavoce 
americani non si peritano dai 
ricorrere a nuove bugie Ad 
esempio, il portavoce di Ro
gers ha detto ieri sera che 
mentre i vietnamiti fanno 
« tanto chiasso » all'estero su
gli attacchi alle dighe, all'in
terno la loro propaganda è 
concentrata sulla possibilità 
di « disastri naturali » indi
pendenti dai bombardamenti. 
Questo e totalmente falso In
fine, funzionari americani han
no sostenuto oggi che le bom
be da 500 e da 750 libbre (250 
e 375 chili) usate contro il 
Nord sono troppo piccole per 
fare più di una lieve intacca
tura nelle grandi dighe urba
ne. Il guaio è che proprio nel
le ultime settimane i porta
voce militari hanno ripetu
tamente parlato dell'uso di 
bombe da mille chili. 

D governo americano sta 
Intanto guardando con inquie
tudine al viaggio che sta per 
fare nel Nord Vietnam Ram 
sey Clark, ex ministro della 
Giustizia americano Clark, 
che visiterà la RDV insieme 
a personalità danesi, francesi. 
olandesi e svedesi, parte stas-
sera da Washington. 

Intanto il candidato demo
cratico alla presidenza, Mc
Govern, ha rivolto una serie 
di accuse contro Nixon. accu
sandolo di essersi rifiutato di 
rivelare i nomi dei finanzia
tori della sua campagna elet 
torale. di intrattenere relazio
ni con i grandi capitalisti, e 
di permettere che i segretari 
di Stato e della Difesa. Ro
gers e Laird. conducano una 
politica estera e militare « fa-

QUANG TRI — Soldati dell'esercito di Saigon sorpresi da un bombardamento dell'artiglieria del FNL si riparano fra una 
foresta di relitti di automezzi, impressionante testimonianza del prezzo pagato dai fantocci nel loro disperato sforzo di 
prendere la città 

Continua la criminale scalata dell'aggressione aerea 

HANOI ATTACCATA DI NOTTE 
DAI BOMBARDIERI AMERICANI 

Si è trattato della prima incursione notturna sulla capitale della RDV — Appello del Nhandan in 
vista delle inondazioni — Nella provincia di Thai Binh la popolazione colloca su alte palafitte ri

serve di riso e di sale — Forze di Saigon sarebbero entrate a Quang Tri 

Vasto schieramento contro Nixon 

Il senato USA per 
la fine della guerra 

in Indocina 
Per bloccare l'azione della maggioranza pacifista, 
i filo - governativi hanno dovuto bocciare tutto 
il progetto di legge sugli aiuti militari all'estero 

WASHINGTON, 25 
Il senato americano ha ap

provato ieri sera un emenda
mento al progetto di legge su 
gli aiuti militari all'estero. 
emendamento che prevede un 
ritiro unilaterale delle forze 
americane dal Vietnam, da! 
Laos, e dalla Cambogia, alla 
sola condizione che i prigionie
ri americani nel Nord Viet
nam siano liberati. 

L'emendamento è stato pre
sentato dai senatore repubbli
cano John Cooper, leader del
la frazione repubblicana al se
nato contraria alla guerra, ed 
ha ottenuto 50 voti a favore 
e 45 contro dopo che il repub 
blicano Edward Brooke vi ave
va fatto aggiungere la menzio
ne della liberazione dei pri
gionieri americani. L'emenda 
mento Cooper si spinge ancora 
più oltre di quello precederne 
mente proposto dal senatore 
democratico Mike Mansfield. 
che prevedeva un ritiro uni
laterale dai Vietnam senza 
condizioni e da tutta l'Indo
cina dopo la firma da parte 
di Hanoi di un accordo per la 
cessazione del fuoco e di una 
promessa di liberazione dei 
prigionieri americani. 

L'emendamento approvato 
ieri prevede che non saranno 
concessi fondi per le truppe 
americane in operazione nel 
Vietnam, nel Laos e in Cam 
bogia, quattro mesi dopo la li
berazione dei prigionieri da 
parte di Hanoi. Una mozione 
del senatore repubblicano 
John Stennis contro l'emenda 
mento Cooper è stata respinta 
con 49 voti contrari e 46 fa 
vorevoli. 

Si tratta — sottolineano gii 

Riallacciati 
i rapporti 

fra Sudan e USA 
WASHINGTON. 25. 

Sudan e Stati Uniti hanno rial 
lacciato oggi le relazioni di 
plomatiche interrotte cinque an 
ni fa. L'annuncio del diparti 
mento di stato americano pre 
cisa che lo scambio di amba 
sciatori avrà luogo quanto pri 
ma. 

La decisione di riprendere i 
normali rapporti diplomatici con 
Washington era stata annun
ciala mercoledì scorso dal prc-
sidMU* sudanese Numeiri. 

osservatori — della più vigo
rosa misura contro la guerra 
sinora approvata dal senato. 
Lo scorso anno infatti per ben 
tre volte il senato approvò 
emendamenti che ponevano un 
limite di tempo per un com -
pleto ritiro americano dal 
Vietnam, ma essi erano pre 
sentati sotto forma di dichiara
zioni politiche e il governo fe
ce sapere di non considerar 
li vincolanti. 

Anche questa volta, comun 
que, la fazione filo-governa
tiva è riuscita a bloccare 
l'azione dei pacifisti. I soste
nitori di Nixon al Senato, ca
povolgendo il loro atteggia
mento. hanno infatti votato 
contro il progetto di legge su 
gli aiuti militari all'estero che 
è stato cosi bocciato con 48 
voti contrari e 42 favorevoli 
In tale modo è stato « neutra
lizzato » l'emendamento che 
prevedeva il ritiro unilaterale 
delle forze statunitensi dalla 
Indocina ma adesso tutto è da 
rifare per quanto riguarda gli 
aiuti militari ad una cinquan 
tina di paesi. 

« Preferisco nessuna legge 
piuttosto che una legge con 
quell'emendamento » ha di 
chiarato il capo del gruppo 
repubblicano (prò nixoniano). 
al senato Hugh Scott II sena 
tore ha detto di non avere 
avuto alcuna richiesta da par
te della Casa Bianca di silura 
re il progetto di legge emen
dato Non vi è però a-cun 
dubbio che Nixon ed il suo go 
verno erano decisamente con 
trari a qualsiasi emendamento 
del genere di quello approva 
to dal senato. Scott, parlando 
prima della votazione, aveva 
prospettato la possibilità di un 
t veto » presidenziale 

Nixon si trova ora a dover 
rimettere in marcia un altro 
progetto di legge sugli aiuti 
militari all'estero, in una si 
tuazione abbastanza simile a 
quella creatasi nell'ottobre 
scorso quando, per la prima 
volta in 2 anni, il senato boc
ciò il progetto di legge rela
tivo al programma sugli aiuti 

Ora come ora si prospetta
no due possibilità per t soste 
nitori del governo al senato: 
servirsi della legge che la Ca 
mera del rappresentanti ap 
proverà presumibilmente ver
so la fine di questo mese o 
in agosto, oppure cercare di 
far passare una risoluzione 
che permetterebbe gli stanzia
menti sulla base della legge 
dell'anno acorso. 

Dal nostro inviato 
HANOI. 25. 

Negli ultimi mesi le dighe 
nordvietnamite sono state raf
forzate con quindici milioni e 
mezzo di metri cubi di terra; 
questo sforzo gigantesco — tre 
volte superiore a quello dell'an
no passato e che rappresenta. 
per volume di terra traspor
tata, oltre un decimo del totale 
dei lavori compiuti negli ulti
mi quindici anni — ha consen
tito la riparazione dei settori 
colpiti dall'aviazione america
na o in molti casi della loro 
completa ricostruzione. A una 
settimana di distanza dal de
creto governativo di mobilita
zione di tutte le risorse umane 
del paese, un simile successo, 
ottenuto in condizioni difficilis
sime e sotto i bombardamenti 
e i mitragliamenti, viene salu
tato dal « Nhandan » il quale 
sottolinea che e se non ci sa
ranno più attacchi americani 
contro le dighe in queste setti
mane di intense piogge, il la
voro compiuto consentirà la 
piena resistenza del sistema 
idraulico di fronte alla furia 
delle acque >. Ma poiché i 
raids continuano, il giornale nel 
suo editoriale — che come al 
solito contiene delle precise in
dicazioni operative — invita la 
popolazione ad essere pronta 
alla lotta per sconfiggere le 
calamità naturali. 

Il e Nhandan > rende innan
zitutto omaggio all'opera com
piuta dalle decine di migliaia 
di persone che hanno preparato 
tutto per affrontare la fase più 
acuta della stagione delle piog 
gè e aggiunge che deve conti
nuare la lotta e la mobilitazio
ne fin qui attuate perchè < una 
anche minima insufficienza può 
essere trascurabile in tempi 
normali, ma può provocare ter
ribili perdite in una situazione 
di emergenza ». Sottolineando 
che oltre le sorprese della na
tura bisogna attendersi nuovi 
attacchi sistematici dell'avia
zione nemica nel periodo di 
maggiore piena, il giornale dà 
precise istruzioni per la parti 
colare sorveglianza delle dighe 
riparate e ricostruite attraverso 
interventi immediati delle pò 
polazioni locali, senza attendere 
le squadre specializzate che so
no sempre all'erta in tutto il 
paese, in caso di un cedimento 
o di bombardamenti degli ar
gini perchè abbiamo la capa
cità di evitare che la stagione 
delle piogge si trasformi in un 
disastro. Con ampi reportages 
provenienti da diverse provin 
ce il « Nhandan > cita diversi 
esempi di misure preventive 
adottale per porre le riserve 
alimentari in località elevate, 
per salvare beni e vite umane 
e i numerosi accorgimenti per 
aggirare i danni provocati dal
le bombe al sistema di cana
lizzazione artificiale e delle 
chiuse. Questa gigantesca ope 
ra è stata attuata con una im
mensa mobilitazione di tutte le 
risorse umane disponibili nel 
periodo più duro dell'escalation 
americana che è concentrata 
sulle zone della pianura e sulle 
coste dove agli attacchi inten 
zionali contro le dighe si ag 
giungono quelli contro gli altri 
obiettivi civili posti nei pressi 
delle stesse dighe. 

Sabato scorso durante un pe
sante attacco contro i quartie
ri centrali e periferici di Hanoi 
alcune bombe ad alto poten
ziale sono cadute ad alcune 

centinaia di metri di distanza 
dall'argine del Fiume Rosso nel 
quartiere di Hai Ba Trung che 
viene ormai duramente colpito 
da quattro giorni: da mezza
not te di venerdì al mezzogior
no di oggi abbiamo contato di
ciotto attacchi contro il centro 
e sulla periferia della capitale. 
Tranne che nella giornata di sa
bato, quando i bombardamenti 
sono stati concentrati verso la 
fine della mattinata e le prime 
ore del pomeriggio in coinciden
za — come si fa notare ad 
Hanoi — con l'arrivo del volo 
settimanale da Mosca che è 
stato disturbato dall'aviazione 
americana e ritardato per il 
terzo sabato consecutivo, tutti 
gli altri attacchi sono avvenuti 
durante la notte o poco dopo 
l'alba anche in pessime condi
zioni atmosferiche. 

Il tipo di aerei impiegati fa 
pensare che gli americani at
traversino un periodo di diffi
coltà nella guerra di distruzio
ne contro la RDV. consideran
do oltretutto che nell'ultimo me
se la media settimanale delle 
perdite ha raggiunto la cifra 
di venti bombardieri abbattuti. 
Oltre l'efficace azione delle for
ze regolari di difesa con l'arti
glieria e i missili, bisogna in
fatti aggiungere un netto mi
glioramento del potenziale delle 
forze in auto-difesa di cui il 
« Nhandan » ha esaltato nei 
giorni scorsi l'efficienza. Nono
stante una tale crescente capa
cità difensiva. gli ultimi 
bombardamenti contro quartie
ri di Hanoi tra mezzanotte di 
venerdì e la prima mattinata 
di oggi hanno provocato ingenti 
distruzioni nel quartiere ope
raio di Hai Ba Trung dove de
cine di persone «ono rimaste 
uccise e ferite. 

Renzo Foa 

SAIGON, 25 
I fantocci di Saigon non 

hanno ancora deciso se pro
clamare di avere conquistato 
Quang Tri o no. Un portavo
ce delle unità impegnate nel
la città ha detto che i paraca
dutisti hanno occupato «par
zialmente* la cittadella, ma 
che non vi è stata ancora is
sata la bandiera di Saigon. A 
Hué, un poravoce del co
mando arretrato ha annun
ciato che i paracadutisti han
no occupato la cittadella ma 
che « combattimenti selvag
gi * sono ancora in corso nel
la città A Saigon un porta
voce del comando supremo 
ha detto che la cittadella è 
stata conquistata, che le trup
pe controllano ora la città, e 
che vi è stata soltanto «una 
scarsa resistenza » 

Ma intanto i giornalisti oc
cidentali che cercavano di av
vicinarsi - a Quang Tri per 
controllare di persona a che 
punto stessero le cose sono 
stati presi a fucilate dai sol
dati dell'esercito fantoccio, e 
costretti a fare un rapido die 
tro- front 

La città era stata sottopo
sta stamane ad un vlolentis 
sìmo attacco della aviazio 
ne dei fantocci perchè, era 
stato sottolineato, quella di 
Quang Tri doveva essere 
«una vittoria tutta vietnami
ta» . I B-52 americani e le 
unità della Settima Flotta, in
tanto, bombardavano a tap
pato fll Immediati dintorni. 

JANE FONDA: 
« H O VISTO GLI 

AEREI USA 
COLPIRE GLI 

OBIETTIVI 
CIVILI » 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI. 25. 

« Non c'è un minuto da per
dere — lia detto Jane Fonda 
— per arrestare i bombarda
menti sul Vietnam del nord che 
rischiano di provocare una ca
tastrofe senza limili ». L'attrice, 
arrivata ieri sera a Parigi da 
Hanoi, si è presentata questo 
pomeriggio alla stampa in una 
piccola sala di proiezione nei 
pressi dei Campi Hlisi per do
cumentare, per denunciare da 
una parte l'orrore di questi 
bombardamenti, il feroce cal
colo distruttivo di chi li orga
nizza a ritmo sempre più in
tenso. e dall'altra la forza, il 
coraggio, la determinazione con 
le quali il popolo vietnamita 
reagisce riparando lutto quello 
clie è riparabile, sicuro clic la 
sua causa alla line risulterà 
vittoriosa. 

Jane Fonda ha detto: « Sono 
rimasta oltre due settimane nel 
Vietnam del nord, ospite del co
mitato americano di solidarietà 
col popolo vietnamita. Dall'8 al 
22 luglio ho potuto visitare cit
tà e villaggi, ospedali, scuole, 
impianti civili colpiti dai bom
bardieri americani. Ero andata 
nel Vietnam per tre motivi. Pri
ma di tutto volevo vedere coi 
miei occhi se veramente l'avia
zione americana colpiva obiet
tivi civili e se questo fatto non 
era dovuto al caso ma faceva 
parte di un piano premeditato. 
In secondo luogo volevo con
trollare il morale della popola
zione vietnamita che. secondo 
quanto si dice negli Stati Uniti. 
è molto basso. Per finire vo
levo vedere se è vero che nel 
Vietnam del nord fioriscono la 
speculazione, il mercato nero e 
la prostituzione come dice la 
propaganda americana ». 

Cosa ha visto Jane Fonda nel 
Vietnam? In parte essa lo ave
va già dichiarato ad Hanoi, pri
ma di rientrare in Europa, in 
parte lo ha detto oggi a Parigi: 
l'aviazione americana bombar
da premeditatamente obiettivi 
civili, dighe, ospedali, scuole 
per demolire il morale della po
polazione, per provocare a lun
ga scadenza disastri e distru
zioni 

In una campagna estesa per 
decine di ettari, senza alcuna 
strada che possa apparire an
che lontanamente come un o-
biettivo strategico perchè sen
za circolazione di automezzi. 
coltivata a riso a perdita d'oc
chio, dieci, venti bombe sono 
cadute sulle stesse dighe di ter
ra. L'errore è dunque da esclu
dere. La premeditazione è 
chiara. 

Quanto al morale dei vietna
miti si tratta di gente e splen
dida » animata da una forza in
crollabile, 

Jane Fonda ha visto i Phan-
tom americani quando era an
cora a bordo dell'aereo che la 
portava ad Hanoi («Si mettono 
a rimoschio degli aerei civili 
che atterrano per sfuggire ai 
radar e per precipitarsi poi sul
la città >). li ha rivisti bombar
dare spietatamente e li ha po
tuti osservare anche il giorno 
della sua partenza dalle fine
stre del suo albergo sganciare 
bombe a due chilometri di di
stanza su case di abitazione. 

n colpo segreto di Jane Fon
da è un film a colori che oggi 
lei stessa ci ha presentato e 
commentato perchè ancora pri
vo del commento sonoro: un 
film che è una prova inconfuta
bile delle sue affermazioni, do
ve ospedali, scuole, villaggi, di
ghe appaiono colpiti, stravolti. 
demoliti dalle bombe ameri
cane. 

Delle risposte clie Jane Fon
da ha poi dato, soprattutto alle 
domande dei giornalisti ameri
cani che volevano a tutti i costi 
smentirla, abbiamo registrato 
queste: « Vi ho detto che gli 
americani colpiscono premedi
tatamente obiettivi civili. Ma in 
Tondo, che diritto hanno gli 
americani anche di colpire gli 
obiettivi militari del Vietnam 
del Nord? E' l'America che ha 
aggredito il Vietnam e non il 
contrario e i bombardamenti in 
sé sono condannabili. Non ve 
do chi potrebbe difenderli >. 

A proposito dei prigionieri di 
<juerra. sui quali Nixon punta 
la sua propaganda, ha detto: 
t Ho parlato con 7 piloti ameri
cani caduti prigionieri dopo lo 
abbattimento dei loro aerei (il 
suo film del resto li mostra per 
parecchi minuti nelle loro tuni
che a grandi righe bianche e 
rosse): temono che Nixon sia 
rieletto perchè la sua rielezione 
significherebbe il prolungamen 
to della loro prigionia. Mi han 
no dato delle lettere per le loro 
famiglie e mi hanno pregato d; 
dire ai loro parenti di militare 
attivamente nel movimento pa
cifista americano». 

Circa l'accusa di alto tradì 
mento che qualcuno in Amen 
ca le ha rivolto, ha detto: « Ri
sponderò a questa accusa ve
nerdì a New York in un'altra 
conferenza stampa. Ma già ora 
posso dire che quando si farà 
!a storia degli Stati Uniti il pa 
(dota non sarà Nixon ma quei 
giovani che. tornati dal Viet
nam. hanno avuto il coraggio 
di denunciare i crimini com
messi in nome del loro paese. 
Amo l'America. per questo ho 
lasciato la Francia, per onesto 
combatto coloro che vogliono 
infangare il nome degli Stati 
Uniti ». 

Augusto Pancaldi 

(Dulia prima pagina) 

con una lettera al governi» i 
problemi su cui viene richie
sto UH confronto. La segre
teria si ò riunita ieri pome
riggio a tarda ora. 

Luciano Lama aveva ini
ziato il suo intervento ricor
dando che il movimento sin
dacale ha chiesto al gover
no Andreotti incontri per di
scutere i problemi della pre
videnza, dell'occupazione, del 
Mezzogiorno e delle riforme 
« non ricevendo alcuna rispo
sta salvo una generica dispo
nibilità espressa dal governo 
nel dibattito parlamentare 
sulla fiducia ». Denunciato un 
deterioramento nei rapporti 
col governo, dimostrato anche 
dal fatto che mentre il Par-
mento ha all'esame problemi 
relaiivi alla perequazione del
le pensioni, alla previdenza e 
parità per i braccianti, alla 
cassa integrazione, non si è 
ritenuto opportuno un pre
ventivo confronto con i sin
dacati, Lama ha sostenuto la 
necessità di « prendere con
tatto, come Federazione con 
i presidenti dei gruppi par
lamentari per ribadire il pun
to di vista dei sindacati: bi
sogna chiedere un incontro 
con il governo sul problema 
dell'occupazione ». 

Il segretario generale della 
Cgil ha quindi sottolineato 
che per superare l'attuale cri
si economica occorre ribadi
re le indicazioni elaborate uni
tariamente per una nuova po
litica di sviluppo. « realizzan
do un intreccio ira lotte con
trattuali e per l'occupazione 
con quelle per gli obiettivi 
generali e le riforme (casa, 
sanità, scuola) sulle quali è 
necessario misurare la nostra 
capacità di iniziativa e di 
lotta ». 

Lama ha poi proposto di te
nere una conferenza naziona
le dei delegati nel mese di 
ottobre per discutere le po
litiche della Federazione e i 
problemi inerenti la rappre
sentanza unitaria dei lavora
tori. affermando infine che il 
tesseramento del 1973 « deve 
portare un segno della Fede
razione. un segno tangibile 
della iniziativa unitaria più 
importante tra quelle assunte 
finora dal movimento sinda
cale italiano ». 

I lavori sono proseguiti con 
il dibattito nel quale sono 
intervenuti numerosi membri 
del direttivo. Il segretario ge-

nerule della Uil, Raffaele 
Vanni, si è dichiarato d'ac
cordo nel richiedere al go
verno un incontro per con
frontarsi sui vari problemi 
indicati affermando in modo 
particolare che per le pensio
ni occorre rivendicare la 
trattativa sull'intera proble
matica. Simoncini, segretario 
confederale della Uil. nel cor
so del suo intervento, ha cri
ticalo la proposta del mini
stro del Lavoro relativa al 
ruolo che vorrebbe attribuire 
al Cnel quale organo inca
ricato di accertare i costi 
delle varie rivendicazioni sin
dacali, ricordando che nel 
Cnel i lavoratori rappresen
tano solo un 20 25%. 

Proposte di iniziativa sono 
venute dal segretario dei chi
mici della Cgil. G. B. Trespi-
di, che ha sostenuto la ne
cessità di una riunione con
giunta tra i lavoratori, le fe
derazioni interessate al pro
blema Montedison e le Con
federazioni per un esame 
della situazione del gruppo. 
11 segretario generale del sin
dacato ferrovieri-Cgil. confer
mato lo sciopero nazionale 
della categoria « non essen
do intervenuti fatti nuovi per 
la vertenza », ha preannuncia
to che un secondo sciopero 
sarà proclamato prima di set
tembre <a qualora non siano 
accolte le richieste dei sin
dacati ». Degli Esposti ha an
che richiesto un nuovo inter
vento delle Confederazioni per 
la questione dell'assistenza 
diretta agli statali. 

I lavori sono stati conclusi 
dal segretario generale della 
Cisl che ha annunciato per 
il pomeriggio la riunione del
la segreteria. Il comitato di
rettivo — che ha approvato 
due ordini del giorno in cui 
si esprime la solidarietà con 
la classe operaia ed i sinda
cati britannici e con i lavo
ratori spagnoli — ha quindi 
deciso di tenere la prossima 
riunione per il 18-19 settembre. 

Nelle Federazioni di cate
goria e nelle organizzazioni 
territoriali intanto si sta la
vorando per dare attuazione 
al patto federativo. Oggi si 
riuniscono gli organismi di
rigenti dei tre sindacati dei 
chimici per costituire la Fe
derazione. I tre Consigli ge
nerali terranno l'assemblea 
congiunta a Roma nella sede 
del Centro operativo unitario. 

Sul patto federativo hanno 
preso ieri posizione le Acli 

sottolineando che esso (leve-
essere consideralo « solo ed 
esclusivamente un momento 
intermedio e non alternativo 
rispetto all'unità sindacale or
ganica ». La Presidenza delle 
Acli ritiene necessario « l'im
pegno di tutte le forze unita
rie per ridare slancio al pro
cesso di unità sindacale coin
volgendo i lavoratori, i delc 
gati, le strutture unitarie di 
base, facendo così del patto 
federativo un terreno di lotta 
per la realizzazione di un sin
dacato che esalti la parteci
pazione e la democrazia ope
raia ». 

La Federazione 
solidale 

con i lavoratori 
inglesi e spagnoli 

Il Comitato direttivo della Fe
derazione. che ha già fissato la 
prossima riunione per il 18 19 
settembre, ha approvato alla 
unanimità due ordini del gior
no rispettivamente sulla lotta 
dei lavoratori britannici e sul
la grave situazione dei lavora
tori spagnoli. 

Nel primo si esprime « pio-
fonda ed attiva solidarietà alla 
classe operaia e ai sindacati 
britannici in lotta per la dife
sa dei diritti sindacali e per il 
superamento della attuale re
cente legislazione sulle relazio
ni industriali, così come richie
sto dal T.U.C. La federazione 
considera l'azione dei lavorato
ri inglesi CDine un grande con
tributo alla difesa delle libertà 
sindacali e al consolidamento 
dei diritti operai in tutti i pae
si ». 

Nel secondo, la Federazione 
esprime « la più viva ed incon
dizionata solidarietà ai lavora
tori spagnoli che, pur in una 
situazione caratterizzata dalla 
completa assenza di ogni più 
elementare libertà democratica. 
lottano ogni giorno con scioperi 
e manifestazioni, per il miglio 
ramento delle loro condizioni 
di vita, per la libertà e la 
democrazia, chiede la libera
zione dei lavoratori imprigio
nati e l'amnistia per tutti i pri
gionieri per motivi sindacali e 
politici, rivolge un appello a 
tutti i lavoratori italiani per
ché ribadiscano la loro ferma 
opposizione all'entrata nel MEC 
della Spagna franchista, impe
gna tutte le istanze della Fe
derazione appena costituita a 
promuovere azioni di concreta 
solidarietà attraverso la rac
colta di fondi per aiutare ì la
voratori spagnoli, sostenendoli 
nelle loro dure lotte ». 

La battaglia per le pensioni 
(Dalla prima pagina) 

sotto i» profilo degli effetti sul
l'economia del paese alla quale 
manca, per generale ammissio
ne, il sostegno di una sufficien
te domandi. La situazione strut
turale congiunturale, caratteriz
zata dalla concomitanza di sta
gnazione e inflazione, richiede
rebbe una iniezione di liquidità 
di vaste dimensioni alla base 
del sistema. Ora. un cospicuo 
aumento delle pensioni, mentre 
risponderebbe a elementari esi
genze di giustizia, consentireb
be appunto questo necessario 
effetto di ripresa produttiva. Il 
governo, quindi, si assume una 
grave responsabilità non solo 
\erso i dieci milioni di pensio
nati, ma verso le condizioni ge
nerali del paese. 

Nell'insieme, dunque, si deli
nea un comportamento gover
nativo di controriforma, coeren
temente con la linea di involu
zione conservatrice del gover
no di centro destra. Per questo. 
i comunisti riproporranno tut
ti gli emendamenti già presen
tati in Commisisone e che si 
iscrivono sulla linea di una rea
le e piena riforma del sistema 
pensionistico quale è espresso 

nella proposta di legge che re
ca, per prima, la firma del 
compagno Longo. 

Il compagno Gramegna ha 
così riassunto le nostre princi
pali proposte (largamente pre
senti anche negli emendamenti 
annunciati dal socialista Zaf-
fanella): 

Trasformare il decreto go
vernativo in semplice decreto 
di acconto, con la concessione 
di 65.000 lire a tutti i pensio
nati. in conto sui futuri miglio
ramenti. 

Aumentare la pensione so
ciale a 32.000 lire a carico del
lo Stato, ed estenderla agli in
validi civili, ai ciechi ed ai sor
domuti. 

Unificazione dei minimi al 
33 per cento del salario medio 
dell'operaio dell'industria. 

Estensione della pensione 
contributiva, ai valori attuali, 
a favore dei pensionati con pen
sione liquidata anteriormente 
al 1° maggio 1968. 

Agganciamento delle pen
sioni alla dinamica delle retri
buzioni operaie nell'industria. 

Estensione, a tutti i lavo
ratori ex combattenti, dei be

nefici ora riconosciuti ai soli 
dipendenti pubblici. 

Riforma del regime della 
invalidità pensionabile. 

Estensione della assistenza 
malattia ai titolari di pensione 
sociale. 

Su ciascuna di queste propo
ste e sulle altre conseguenti, 
si aprirà la battaglia nei pros
simi giorni dopo la conclusio
ne della discussione generale. 
Si deve rilevare — a conferma 
di quanto detto dagli oratori 
delle sinistre — che, nella di
scussione di ieri, sia il relato
re di maggioranza. Bianchi, sia 
la democristiana Boffardi. han
no ammesso che i problemi 
fondamentali di riforma riman
gono tutti da affrontare. In par
ticolare. la Boffardi ha elen
cato una serie di esigenze che 
ha detto di voler sostenere « in 
tempi più opportuni » e che ri
calcano molte delle proposte 
comuniste. L'oratrice è stata 
interrotta dai banchi di sini
stra: e Vedremo come voterai 
quando presenteremo gli stessi 
emendamenti ». 

La discussione generale pro
seguirà oggi. Il governo ha 
chiesto di pronunciarsi solo al 
termine del dibattito. 

La sconfitta dei conservatori 
(Dalla prima pagina) 

curo del suo buon diritto. 
Mentre in tutto il paese sì 

allarga l'eco della solidarietà, 
la manifestazione ha dato la 
misura esatta della forza e 
dell'unità operaia. Di fronte al 
precipitare della crisi provoca
ta dalla sua futile intransigen
za, il governo sta disperata
mente cercando di districarsi 
da una posizione insostenibile. 
Domani l'avvocato dello Stato 
Norman Turner chiederà la 
scarcerazione dei cinque shop 
sletoards. 

Per la seconda volta nel gi
ro di un mese la sentenza del 
Tribunale Speciale NIRC ver
rà impugnata: nell'occasione 
precedente si trovò la scusa 
del vizio di forma, adesso si 
tratta di vedere a quale cavil
lo si cercherà di ricorrere nel 
tentativo di salvare la fac

cia. I cinque « colpevoli » non 
hanno la minima intenzione 
di sconfessare i propri atti. Si 
rifiutano addirittura di rico
noscere la competenza e la 
legittimità della corte. La per
dita di prestigio, per Vesta-
blishment, è enorme. Il Tri
bunale Speciale ne esce com
pletamente screditato. 

Heath sperava, nelle attuali 
circostanze, di utilizzare la 
mediazione dei sindacati. Ma 
il segretario del TUC Vie Fea-
ther ha sospeso ogni colloquio 
col governo finché i cinque 
non saranno stati rimessi in 
libertà. Durante un dibattito 
d'emergenza ai comuni, Wil
son ha oggi duramente attac
cato « l'immobilismo di un go
verno impotente e corrotto. 
responsabile della creazione 
del più inutile e costoso mec
canismo legale, un mostro con
troproducente e incontrollabi
le che Io costringe ora ad in
vocare un intervento miraco 
toso pur di salvarsi da una si
tuazione senza uscite». 

Dimostrazioni e assemblee 
proseguono in tutto il paese. 
II personale di terra dell'ae
roporto di Londra (3000 addetr 
ti) entrerà in sciopero per 24 
ore da domattina alle 6. Tut
ti i voli saranno bloccati. I 
minatori del Galles, dello 
Yorkshire e della Scozia han
no confermato l'agitazione per 
giovedì. L'esecutivo del sinda
cato dei metalmeccanici (1 mi
lione e mezzo di iscritti) ha 
chiesto alla confederazione sin
dacale del TUC di proclamare 
'o sciopero generale per lune

di prossimo. La pressione ri f 
mane altissima su tutto il 
fronte industriale. Il governo, 
per mascherare l'imbarazzo. 
cercava oggi di minimizzare 
la portata dello sciopero che 
coinvolgerebbe «non più di 
200 mila lavoratori ». Il goffo 
tentativo di giustificazione fa 
cadere nel ridicolo più com
pleto i conservatori, se è vero 
che una frazione cosi piccola 
della forza lavoro inglese ba
sta a bloccare la strategia del
la tensione e a costringere il 
governo a rinunciare a un pe
ricoloso confronto diretto con 
tutta la classe operaia. 

La realtà è un'altra. Tutti I 
porti inglesi sono paralizzati. 
I giornali nazionali non esco
no da quattro giorni. Le mi
niere si fermano una dopo la 
altra. Uno dei maggiori scali 
aerei internazionali, quello di 
Londra, rimarrà chiuso do
mani. I mercati generali del
la frutta, carni e pesce non 
funzionano. Vasti settori indu
striali inglesi (auto, meccani
ca. elettronica, ecc.) sono col
piti. Interruzioni e fermate si 
registrano dovunque. La pro
testa sta estendendosi a mac
chia d'olio. Se i cinque por
tuali non vengono rimessi in 
libertà saranno le ferrovie, le 
centrali elettriche, i trasporti 
su strada ad arrestarsi. Gli 
stessi ambienti confindustria
li elevano dure critiche all'in
dirizzo del governo. Heath non 
ha un minuto da perdere per 
rimediare alla meno peggio 
alla confusione crescente che 
minaccia di travolgerlo. 

» • * 

A nome dei lavoratori por
tuali italiani, le segreterie na-
ziona'i della FILPCgil, della 
PILPCisl e della UILTATEP-
Uil hanno espresso la piena 
solidarietà ai portuali ed a 
tutti i lavoratori inglesi in 
lotta per battere le misure 
antidemocratiche adottate dal 
loro governo contro il diritto 
e la libertà di sciopero. 

Le segreterie nazionali del
le organizzazioni di categoria 
dei lavoratori portuali italia
ni — dice un comunicato uni
tario — ritenendo tali forme 
di repressione « un aspetto del 
più generale attacco delle for
ze conservatrici e reaziona
rie dell'Europa al processo di 
avanzamento sociale e demo
cratico del movimento del la
voratori», invitano le loro 
istanze periferiche a «solida

rizzare con ì lavoratori in
glesi » e si riservano, in re
lazione agli ulteriori sviluppi 
della situazione, « di assume
re tutte quelle iniziative di 
lotta che si dovessero ren
dere necessarie a sostegno 
della libertà e degli inalie
nabili diritti sindacali dei la
voratori ». 
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